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SCUITVHA » B AaCRITSTTURA. 320 
DstLA CHIESA DEIL^ ANGELO CUSTOOI •. / ^7*^ ^^ *^ 

FU rifetta da' fondamenti ^cfta chiefa , A I TjT 
che è archiconfraternità , e P architet- /o/ ^ 
lo fu Felice della Greca ; e della facciata ne ^ ' ^ ^ 
diede il difegno Mattia de' RolO • v, X 

Nel primo altare a mano deftra è un qua* 
dro con Maria Vergine , Gesù » $• Domeni- 
co , s. Francefco , e altre figure , openL^ 
diligente d* un allievo di Carlo Maratta • 

La cappella dell' aitar maggiore , affai bc* 
ne ornata , fu architettata dal cav. Rainaldi i 
il quadro , che rapprefenta V Angelo Cullo* 
de 5 è di Giacinto Brandi • I puttini a chia«- 
rofcuro, l' iftorietta in mezzo ^ quando l' An* 
gelo prefenta rAnima a Dio » è lavoro di Jj^» 
copo ^X^ernel Tedefco • Il s. Antonio di Pa- 
dova nell'altro altare ò opera di Luca Giorda* 
ni • Il palazzo Alberoni contiguo ha una gal* 
leria dipinta egregiamente dal cav. Pannini ; 

Chiesa » s collbcio di s. Giovanni 
de' Maroniti • 

Rimane a' Padri delta Compagnia diGe« 
su la cura degli ^unni Maroniti » che 
vengono in Roma per li ftudj ; e per la fé- 
ftadi s* Giovanni Evangelifta recitano com« 
ponimentiin quella piccola chiefa nel Un* 
guaggio loro nazionde , ed ancora in Latino 
con concorfo di popolo • Nella fola era un 
quadro grande in tavola con un s.Gio.Ba* 
tìfta giovanetto , creduto di Raffaello , ma^ 
r originale in tela ò nella ipUlerla del Gran 
£ e Duca « 

: 0615 ^ , 
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Duca di Firenze • Quefto qui era copiato d^ 
Giulio Romano , come moftra evidentemcr- 
te r oicuriti delle tinte , ma difcgnato , e 
finito con tanta eccellenza che è ftimabi- 
le quali quanto V originale • Ora fi trova 
in Monte Cavallo nell' appartamento erti- 
vo dei Papa » avendolo comprato Clemen- 
te XH. feudi mille • Lo Scannelli cap.i}. del 
fuo Microcofmo libr. a. dice d'averne veduti 
due altri 9 uno nel palazzo dei principe Bor- 

fhefe f e uno in quello dei marclu Trotti in 
errara • Uno ne è anche in Francia preflfo 
del re » e uno nel Redimento di Bologna ^ 

Di s. Maria di Costantinopoli. 

QVefla chiefa è della compagnia de' Sici- 
liani , ed ha Io fpedale per li poveri 
di quefta nazione » fatto infin dall' an. i s x 5* 
e il tutto riduflfero a perfezione il re Cattoli- 
co, e il card. Tagliavla d'Aragona nel 15 78. 

La prima cappella a mano delira col qua- 
dro di s. Franccfco Saverio , che predica , 
e akre pitture , fon di Giovanni Quagliata ; 
r altra , che fegue , dedicata a s. Rofalla., 
fìi fatta da Gio. Valcfio Bologncfe , dove 
Tapprefentd a frefco la Santa con Angioli . 

Il quadro di s. Corrado , e altre operc-> 
nella cappella incontro fono di AlcSandro 
Vitale ; e nell' ultima cappella, quello dell'al- 
tare con s. Leone , fu dipinto da Pietro del 
Po ; i laterali di s. Agata , e s. Lucia , da 
Franccfco Rasjiifa ; e quelli nelli volu , da 
Michea Angelo Maltefc . 
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Di s. NicrcoLÒ IN Arcione , i s. Andrea 
DscLi Scozzesi • 

PER ftrada Rofella , poco lontano dalla 
chiefa fuddetta» ve ne fono due altre i 
la prima è dedicata a $. Nicolò in Arcione ; e 
1' altra a s. Maria Madre di Dio • E' piccioli » 
ed in cui non è cofa notabile • Vi ri/lede 
il Padre procuratore de' monaci Francefi di 
s. Bernanio della riforma • 

Quella di s. Niccolò è parocchia , ed è fta« 
ta ornata , e rifarcita da per tutto , e fattovi 
un bel foffitto » con T alOftenza , e a fpefe 
del fig. D. Gio. Luca Fenell Maltefe paroco ; 
ed il s* Niccolò dipinto a frefco nella facciata 
è di Francefco Rofa • 

Il s. Antonio di Padova dipinto nel primo 
altare , e il s. Francefco neir eremo colorito 
nel fecondo , fon opere d^ un allievo d' An- 
drea Sacchi ; ed il quadro dell' aitar mag* 
giore con Maria Vergine » Gesù » s. Nicco- 
lò , e s. Filippo Benizzi , è fatica di Pietra 
Sigifmondi da Lucca. 

Il quadro neli* altare , che fegue dall* al- 
tra parte , dove è $. Lorenzo , che difputa 
col tiranno , fu dipinto da Luigi Gentile i 
quello contiguo è del cav. d' Arpino ; c^ 
r ultimo » col Battefimo di Crìflo , viene da 
Carlo Maratta • 

Nel foffitto è dipinto s. Niccolò » portato 
da numerofa quantità d' Angioli y daGiufep- 
pePaOeri, del quale fon anche iputtint a 
frcfco 9 che fono d'ornamento air aitar mag- 
giore . E e 1 In- 
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Incontro ail palazzo Barberini è s. Andrea 
degli Scozzei! • Nell'altare a delira dipinfe 
un PoUacco : in quello » che è a (iniftra , il 
quadra è del Niccdai Lorenefe ; e nelt' aU 
tar mag^ore è«rapprerentato il martirio del 
Santo • 

Palazzo Barbbrxivi. 

Uafi incontro a quefta cbiefa, e colle- 
_ gio è il maeAolb palazzo del principe 
diPaldlrina, principiato con l'architettura, 
di Carlo Maderno , e con la Ibprintendecza 
>U JDomenico Caftelli r 

Fu quefto vaflo palazzo fi può dire edifi« 
cato coidifegno del cav«Bemini eccetto le due 
fineifare del pian nobile ^ e le due de'mezzani* 
ni» che fon del Borromina, e reftano fopra ad 
effe 5 e fimo di qua , e di là alle arcate di 
mezzo chiufe da vetrate • La fcala nobile 
Teda a mano finiilra y iòpra un ripiano della 
quale è murato un leone > Tenitura in baflòri* 
iievo antico » nu d' un' eccellenza t che 
non ha pari » La volta della gran fala è tutta 
dipinta da Pietra da Cortona » ed è la piik 
bella òpera 3 che di lui fi vegga in Roma y 
e fu intagliata in rame » In effa fala è una 
copia della Trasfigurazione dipinta da ftaf» 
faelle in s« Pietro Montorio 9 fatta da Carlo 
Napoletano , di cui è anche in un falotto la 
copia della battaglia di Goftaniino/lipinta nel 
palazzo Vaticano lii' cartoni di Ratfaelb me* 
defimo. In quefio palazzo non fi fa decide- 
re» fcfia maggiore il nùmero > e Tecccl*- 

Digitized by LnOOQ IC 



ScUtT0ftA , I AllCniTlTTllllA# J}} 

lenza o de* marmi antichi , o de* quadri in* 
(i^ni • La defcrìzione di quefti due foli mo« 
biii farebbero un libro da per fé ; oltre uà 
rìcchiffimo mufeo , e due Kbrerie , una di 
libri ftampati , e una di ms& e quefta per co- 
pia y e rarità è la prima di Roma dopo la Va^ 
ticana • Non fi h dunque qui il catalogo né 
de* quadri , né de* marmi (colpiti , de* quali 
il più celebre è un Fauno , che dorme , e tra 
le pitture fono molto fingolari una Venere * 
giace nte, dipinta fui muro, pittura antica, che 
ha molto della maniera del Bonarroti , onde 
alcuni la credono di fua mano t e gli Amori 
che le fono intomo , fon certamente di Carlo 
Maratti • Dirimpetto è ptir a frefco una Ro« 
ma fedente * opera Greca , e in un picco! 
quadretto una vecchia con la conocchia , che 
fé ne fta accovacciata tra le ginocchia , fé» 
gata da qualche muro antico • In una gran 
camera è dipbta tutta la volta da Andrea 
Sacchi Nettunefe , dove fi rapprefenta la 
Sapienza divina , che fi trova intagliata ip 
rame • Due altre camere hanno la volta di** 
pinta dal Gamaflei : in una è la creazione 
degli Angioli , e nell* altra il monte Par*' 
nalfo • V è un quadro di RafEtello , che 
rapprefenta il ritratto della fua innamorata » 
e una bella copia di elfo di mano di Giulio 
Romano • La bella fcala a lumaca , che rima* 
ne a deffara deiringreffo,fi dice del Borromineiii 
La porta del teatro , e quella à! ordine Do» 

rico» 

^ int^gUaiM h r4md»Gir0Um0 tknM • 
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rìco f che rìfponde fui giardino. 9 e la fonte 
fui cantone delle 4. fontane fono architettura 
di Pietro da Corrona • 

Di S. NXCCOIA DI TOLBNTINO • 

8Uefta chiefa col monaftero» che è a 
capo le Cafe » è de' Padri Eremitani 
lidi $• Agoftino r che vi hanno il novi* 
fiato t avencto a tal fine comprato quefto fito 
V anno itfi4« dopo che del ijpp. fu appro- 
vata tal riforma da Clemente VIIL II difeso 
della medefima , e della fìicciau è di Gio. 
Batifta Baratta , allievo del Algardi ; e rie- 
fce una delle belle » e ornate chiefe di Roma» 
nobiliuta anche con molti ornati , il tutto a 
fjpt{t de' iignori Principi Panfili* 

La Nunziata nel quadro dell' altare della 
prima cappella a mano delira era del Punghel- 
U t ma ora v' è un s. Niccolò di Bari di Fi- 
lippo Laurenzi » e li quadri da' lati con la 
Natività di Maria Vergine » e nell' altro la 
Coronazione della medefima» fon di Gio. 
Ventura Borghefi , che vi fi portò cosi be<- 
ne» che meritò di fornire il gran quadro nella 
Sapienza 1 cominciato da Pietro da Cortona 
fuo maefiro • 

La cappella , che fegue , ha la tavola di 
Lazzaro Baldi • Le pittrre della terza fono 
del Baldini • allievo del Cortona , e la ta- 
vola del Guercino ; ed il s. Gio. Batifta nella 
crociau fudipinto da Baciccio Genovcfe > e 
li fiucchi di fopra fono d' Ercole Ferrata • 

Le ftatue dell' aitar maggiore fiirono fcol* 

pite 
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pkc col dif'egno dell' Algardi , e fono al pa« 
ri delle altre fue di tutta perfezione t a. Nic* 
cola» e il Padre etemo in marmo fon del Fer- 
rata ; la Vergine Maria è fcultura di Dome» 
nico Guidi , ambedue allievi dell* Algardi ; 
gli Angioli nel frontefpizio ibno di Francefco 
Baratta , ed il reib , come anche i' archi* 
tettura dell* altare , è del medelimo Algardi. 

La cupola della chiefa fu dipinta unitamen- 
te dal Colile dal GherardiLucchefi; e gli an* 
goli della medefima fon di detto Pietro Paolo 
Baldini • La cappella Buratti dalla parte (ini- 
(Ira deir aitar maggiore con diverfe iftorie di 
Maria Vergine , è tutta dipinta da Gio. Fran- 
cefco Romanelli da Viterbo • 

Il quadro dell' altart » che fegue ndla^ 
crociata , con s* Agnefe pofta nel fuoco da 
un manigoldo , è copia » che viene dal Guer- 
cino ; il cui originale è nel palazzo Panfili ; 
e li ihicchi di fopra fono d' Ercole Ferrata • 

La cappella di monfig. Gavotti ^ che è di 
mezzo ( non eOendo V altre due ornate ) fu 
architettata con gran maeftrla da Pietro da.^^ 
Cortona » che nella volta dipinfe a maravi- 
glia, ed è una delle fuperbe cappelle di Ro^ 
ma, ricca di pietre , ed altri ornamenti , il 
tutto fitto con difegni , e modelli di detto 
Cortona • Il reito di pitture , che mancava- 
no nella cupoletta , per caufa di mòrte , fu 
terminato da Ciro Ferri , non avendole pò* 
tute terminare Pietro fuddetto ; e quefta fu 
r ultima opera , eh* egh* ftceffe a frefco • 

U bafTorilievo dell' altare col miracolo 

della 
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della Madonna di Savona è perfetto lavoro 
di Cofimo Fancelli Romano • La ftattia di 
i. Gio« Batifta da uno de' lati è d' Antonio 
R&ggi f r altra di a. Giufeppe , d' Ercole^ 
Ferrata • I bafltrilievi di ftucco fopra V or- 
gano con diverfi altri fono di Franceico Ba* 
ratta « Dietro nel coro è una mezza figura 
d* una Madonna col Bambino Gesù molto 
bella , e che dicono efTere di Ratfaelle • In 
fagreftia è un quadro copiolb di figure , che 
rapprefentano un* lAoria di s.KiccoIò da To« 
lentino , lavoro d' Antonio Caldana Anco^ 
nitaio • 

Di s. Antonio di Padova , dbtto 

DCLLA GONCfiZIONB , DS' PADRI 

Cappuccini • 

LA chiefa fuddetta fii fatta fabbricare col 
convento de* Cappuccini dal cardinale 
$• Onofrio Cappuccino , fratello d* Urba« 
no Vili. 9 con ogni (brta di comodità • E' di* 
vota chiefa, e ricca di pitture de' primi mae** 
ftri di quell'età ; e del tutto ne fu archi* 
tetto Antonio Cafoni in compagnia del P.Mi«> 
chele Cappuccino • 

Nella prima cappella a mano deftra è di* 
pinto 8. Michel' Arcangelo » che ha fotto li 
piedi il comune inimico , opera egregia di 
Guido Reni » ed è ihta più volte intagliata 
in rame ^ e ultimamente dal Frey » e fi ve* 
de m. s. Pietro ridotta in mofaico : nella fé* 
conda è fan Fnincefco , che riceve le Sti* 
mate ^ di mano del Muoiano : e pella terza 

cap-» 
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cappella Mario Balafli Fiorentino colorì la^ 
Trasfigurazione di noftro Signore con gli 
Apoftoli , e Profeti . 

Noftro Signo<:e , che fii orazione ncll* or- 
to con gli Apoftoli , che dormono , effigiato 
nella quarta cappella ^ è di mano di Baccio 
Ciarpi ; e nelP ultima da quefta parte il fa« 
mofo Andrea Sacchi colori s. Antonio » che 
rifìifcita un moro • 

La Concezione nell' aitar maggiore è 
opera celebre del cav« Lanfranco ; ed un fan ^ 
Francefco in atto d' eftafi con un Angiolo , 
che lo regge » è del Domenichino » e lo do- 
nò a' detti Padri per fua divozione , che è 
pollo a uno de* lati della cappella maggiore . 
Nella cappella , che fcgue , ritornando 
verfo la porta , è dipinto un Santo vefcovo 
con Maria Vergine , ed il Bambino da An- 
drea Sacchi ; nell' altra il Lanfranco ha co- 
lorito , con sbattimenti di lume perfettamen- 
te intefi , la Natività di noftro Signore . 
L' altare contiguo ha il quadro con Crìfto 
morto , la Madre , ed altri Santi , dal Ca- 
mafei • S. Felice col Bambino in braccio 
ncll* altra cappella fu effigiato da Alelfandro 
Vcn>nefe : e 1' ultima cappella ha il quadro 
con s. Paolo condotto ad Anania , opera '^ di 
Pietro da Cortona ; e (òpra la porta della 
chiefa è il cartone della Navicella di s. Pie- 
tro , tanto nominata 9 e fatta da Giotto in mo» 
falco • 
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Villa Looovisi. 

Dietro agli orti de' padri Cappuccini an- 
dando verfo porta Salara fi trova la 
villa Lodovifi , coùraìu dal card. Lodovico 
Lodovifi , adeflb pofTeduta dal fig. Principe 
di Piombino • Vi fono due palazzctti , uno 
de' quali è architettura del Domenichino , 
ed è quello , che è abitato , eflfcndo più 
grande • L* altro , che Ila chiufo » ha di An- 
golare la volta delia faia tutta dipinta dal 
Quercino , che rapprefcnta Ja Notte , e.> 
l'Aurora , «dove il Gercino ha fuperato fé 
ilelfo • Amendue quefti cafini , e il giardi- 
no fono ripieni di gruppi , ftatue , baifìrilic- 
vi , e bufti di marmi antichi , (limabili per 
la rarità , e per la loro eccellenza , come 
un Satiro con un Fauno , un Gladiatore , o 
un Marte con un Amorino, un Peto, c.> 
Aria ; di che vedi Tacito libr. i6. cap. 34. , 
o come altri vuole Virginio , che uccide 
fé fteffo. Papirio fanciullo accarezzato dal- 
la madre » perchè le riveli un fegreto • 
Vedi Macrobio Satur. libr. i.c.6. ^ e Aulo 
Gelilo tibr.i. c.aj. Due re barbari, un Sileno 
ammirabile , che dorme. Marco Aurelio , Sc- 
ito Mario, Apollo , Efculapio , e altrc^ 
ilatue di filofofi • Tra' bufti fono notabili 
lina gran tefta d' Aleffandro Severo , del re 
Pirro , e deir Imperator Claudio in broji- 
20 ; un balforilievo appartenente ad Olim- 
pia madre d' Aleflandro > e molt' altre fcul- 
ture iimili • Di moderno vi è il gruppo 

mag- 
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maggior del naturale , che rapprcfcnta Pro- 
ferpina rapita da Plutone , opera del Ber- 
nino 9 e un bello Arione dell* Algardi . 

Di san t' Isidoro. 

LA chicfa , e il convento di s. liidoro fu 
fabbricato con 1' aiuto della fig. Alaleo« 
na, dopo che Gregorio XV. canonizzò il det- 
to Santo , e da certi Padri Riformati di fan 
Francefco, che vennero di Spagna del itfia. 
i quali continuamente 1* hanno abbellita con 
]* architettura di Antonio Cafoni . 

Nell'entrare a mano delira è h cappella de* 
dicata a Maria Vergine , e s. Giufeppe , con 
l' iilorie del Santo da' lati, nella volta, e nelle 
lunette , opera delle più ftimate di Carlo Ma- 
ratti,chc vanno in (lampa; e il Baldini dipinfc 
d* ogni intorno la feconda dedicata a s. Anna • 

11 quadro della cappelletta della Concezio- 
ne e del nominato Maratta : i depofiti dai 
lati fo:i fcolpiti da un figlio del cav. Bernini • 
NdP jltar maggiore , architettato dall' Arco- 
nij , Andrea Sacchi elTigiò s. Ifidoro , opera 
di gran prezzo : nella cappelletta contigua 
dipinfe uno Spagnuolo il s. Agoftino , e fan 
Francefco ; e le {culture nel depofito dei Bu* 
rani , vicino alla porta della fagreftia , fono di 
Francefco de' Rofli , detto la Vecchietta . 

La cappella di s. Antonio da Padova con 
tutte le pitture dai lati fu condotta da Gio. 
Domenico Perugino , fuori che le lunette, 
dove fono due iftórit del Santo , che ha fat- 
to Egidio Ale Liegelc ; e nell' ultima il 

f f » DI , 
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CrocifiiTo con altri mifterj della Paffione in 
alcune lunette fon pitture di Carlo Maracti ; 
anche eflfe intagliate in rame • 

Di santa Francesca» 
B santMdblfonso. 

IN ftrada Felice fi trovano le fuddette due 
chiefe ; la prima fabbricata da* Padri 
del Rifcatto del i^i4« » ed ingrandita ultima* 
mente da* medefimi fotto la protezione dei 
card. Tolomei • 

Nel primo altare a mano manca è dipinto 
Grido Crocifiifo , Maria Vergine » e s. Gio. 
vanni • Neil* aitar maggiore fi vede un qua- 
dretto 3 che figura la Santiflima Triniti: 
neir altro » che fegue , fono due Santi della 
loro Religione » e (anta Francefca : e nelPul* 
tima cappella è dipinta la Vergine d^l Ri** 
fcatto , che è delle megliori opere , eh* ab- 
bia fiitto Francefp G>zza • 

La feconda chiefa è di s. Idelfonlb,e fu fab- 
bricata del itfrp. da* Padri Eremitani Spa« 
fiuoli di 8. Agoftino della congregazione di 
ra Luigi Leon ; e pochi anni fono riedifica* 
ta da* fondamenti , ed ornata in buona for* 
ma con 1* architettura di Fra Luigi Paglia Si- 
ciliano Domenicano • 

In un altare a mano deftra è un bafibrilievo 
di marmo, che rapprefenta la Natività di 
lìofiro Signore , opera di molti anni , di 
Francefco Siciliano ; e da* lati dell* aitar 
maggiore è dii5inta con diligenza la Madonna 
e ilcuni fuoi miracoli • 

D2 
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Di s.Gxvsbpm a Capo alu Casi. 

QUefb monaftero » e chicfa fu fondata 
^per le monache Carmelitane Scalie d.il 
Fadre Francefco Soto Spagnuolo de* Padri 
di 8. Filippo Neri , a che concorfe D. Falvia 
Sfbna con altre peribne pie • 
. Fu poi la cbiefa rìfàtu dal card^Lanti» e 
vi fono pitture » non tanto da confidenurii 
per la loro bontà , quanto da ammirarli pee 
averle fatte' fuor Maria Eufralia Benedetti, 
monaca pittrice • Sopra la porta delia chieik 
è una Madonna » che va in Egitto col Bam- 
bino in braccio , e s. Giufeppe , lavoro fat- 
to a frefto da Tommalb Luini Romano ; e 
la fanta Terefa fopra la porta del monallero 
è opera d' Andrea Sacchi , che avendo pa- 
tito y fu ritoccata ultimamente da Carlo Ma^ 
ratti. 

Neil* altare a mano deftra è un ouadra con 
Maria Vergine » che porge una collana d* o- 
IO a fanta Terefa » dipinto dal Lanfranco • 

QBcIIÓ dell* aitar maggiore » dove Uve* 
de effigiata Maria Vergine col Bambino ,, e 
1* Angelo y che rifveglia $. Giufeppe *, éo* 
pera di.Andrea Sacchi ; e nell* altro altare 
è la Natività di Nolho Signore , dipinta da 
fuor Maria Eufralia « che ultimamente ritoc- 
cò le jfigure della Madonna » e di Gesà • 
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Di $• And&ia dilli F&attb. 

LIScozieflpoOedeTanaquefta chiefa nel 
tempo , che abbandoauono la Fede • 
Partirono quelli dt Roma 9 elafdaronot lo- 
ro beni alla fàmigita nobile del Bufalo , che 
diede icmpre tutte 1* entrate a^ poveri • Eb- 
be poi una Compagnia del Santiflimo Sagra- 
mento» che la rifece del 1574. > e fii data 
ali! Padri Italiani di uFrancefco di Paola 
V anno 1585* Leone XL cominciò a rifarlo^ 
da* fondamenti nel modo » che ora fi vede • 
Ma perchè mori poco dopo aiTunto al Pontili* 
cato» Otuvio delBufuo del xtfza. lafdò 
baona femma di contanti » acciocché fi finiflfe 
con V architettura del Guerra • Il campanile 
però con- la cupola è difegno del cav» Bor« 
romino» e fi terminò con V afliftenza di Mat« 
tia de' Rodi « 

11 quadro dimtEZO dietro ali* aitar mag- 
giore è di Laiaaro Baldi « Quello a deftra 
fu in t^ giorni colorito da Francefco Tre« 
vifani » e 1 altro pollo alla finiftra è opera di 
Giovanni Badila Lenardi • 

La prima cappelletta. a mano delira» dove è 
il Fonte Battefimale , fu dipinu da Ludovico 
Gimignani ; e de^ quadri laterali una è di 
Marc*Antonio Bellavia » e 1* altro di Dome* 
ni co Jacovacci* 

Nella feconda cappella > dedicata a s. Cat^ 
!o» dipinfe il quadro» ed i lati Francefca 
Cozza • II quadro nella terza » di s« France* 
fcd di Salcs > è opera di Marcantonio Romo<« 
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li • La cappella della crociata con i immagi* 
ne di firn Francefco di Paola rìcchiflima di 
marmi » e bromi è difegno di Filippo Bari* 
gtoni. Vi fon due grandi Angioli del Beminot 

Sq>ra V aitar maggiore il t. Andrea Apo« 
flolo t figura in piedi aflTai buona > è pur del 
MalTei» La cappella dirimpetto a quella di 
•• Francefco ha un ovato grande con entrovi 
$. Anna di Giufeppe Bottani : ed il quadro 
della cappella vicino alla porta laterale con 
8. Giufeppe» che tiene in braccio Geià » è 
de) fuddetto Q)iia • 

Poco pift avanti fegue la cappella de^ fig» 
Accoramboni » incroftata di pietre mifchie » 
e con du^ medaglionrcon li ritratti de* pre«« 
lati della famiglia • Le pitture a frefco nell^ 
ultima cappella fi crede « che fieno d* Avan-» 
alno Nucci « 

Il fepolcro del card. Calcagnini fu icoiptto 
dal Bracci » e quel della £>uche(fa d*A vello 
dal cav» Qgeiròlo » La volta della lagrefUa 
fu dipinta da Giacomo Trisa • 

Nel dauftro fono molte lunette dipinte da 
buona mano» e fra di altri dalCozia» ed 
una fotto nome di Francefco Gherardi , air 
lievo di Michel* Angelo Cerquoaii Romano» 
detto ii/^r Biii4t/f> » che in piccolo ha fatto 
eof« fuperbe • Va u Andrea mginocchionl a 
dipinto dal Lantntnco del 1^07. » non v* è 
jù » Vicino a quefta chiefa è il i^aiietio 
e* figgt Bernini» dov* è una (tatua di marmo 
al naturale » fcolpita dal cav. Bernino » che 
rapprefenu la Verità • 

F f 4 ^i 
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SI PftOfAOAKDA Fisi. 

IL gran collegio di Propaganda Fide co- 
minciato da Gregorio XV.fi» profeguito 
da Urbano Vra.eoI difegno dei Bernina nella 
parte , che gnuda piazza di Spagna , e per- 
fezionato da Aleflàndro VH. che prefe tutta-. 
Vifola, e ne 6i architetto il Borromuio, 
che fece la bella chiefa , e U fiicciata avanti 
ad efifa . La chiefa è dedicata a' ss. tre Magi , 
e nella prima cappella a mano delira è ^pin- 
ta la Converfione di s. Paoto da Carlo Pelle- 
grini da Carrara , col difegno del Bemino . 

Nella feconda s. Carlo , e s. Filippo Ncn 
fon di Carlo Cefi» nell'altar maggiore 1 Ado- 
ruione dc'Ma^ è di Giacinto Gimignam j 
e di fopra , ore noftro Signore di le chia- 
vi » s. Pietro t dipinfe Lazzaro BaWi . , 

Dall'altra parte il Crocifiifo con altri Sana 
ftt clorito dal detto Gimignani i il quaà^> 
ultimo de^i Apofloli con le retì è copia dal 
Vafirii li tocchi fopri 1» aitar maggiore fo- 
no del Fancelli » e la cappeUettt fu nel col- 
legio è dipinta a frefco da Gio. Ventura Botw 

G« ornati delle cappelle , e de» quadri 
della medefima chiefa, gii lafciati imper- 
fttti dal cav. Borromini , furono terminati 
con la direzione , ed affiftenaa del cav. Fran- 
eefoo Fontana . Vi è una bella Ubferì». c_> 
una ftamperla ftupenda , ricca d eccellenti 
caratteri d'ogni lingua pia barbara, avendo 
Clemente XI. ottenuta dal Granduca CoO- 
. "> mo IH. 
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mo ni. la ftmofa ftamperla Medicea f e fiitr 
cala da Pirenie tralportar qui • 

DI %. Maaia in •• Gioyavm; 

QUefta chiefa fii della Compagnia delh 
Dottrina criftianà» e per eaenrt nn' im* 
magine miracolofa di Maria VergineJ'ebbeio 
poi cerd canonici caralierì { e Inalmentt^ 
li Padri del Rifcatto fcalii Spagnuoli , alU 
quali il cardinal Borgia la rifece con un bel 
fòffittò r le pitture del quale fono di Felice 
SantelU Romano • 

Dalle bande dell' aitar maggiore è a frefto' 
dipinu laNatirità di Maria Vergine » e la 
Prefentaaionc al tempio , e (opra ri ftanno 
due cori d* Angioli » che Tuonano diverti 
iftrumentiy di Parlt Nogari • Soprala vòlta 
è r Incoronaiione di Maria Vergine con An- 
gioli, ed il Padre eterno di Giacomo Stella 
Brefciano t e (òpra 1* arco in Accia le due 
Sibille 9 pur a frefco , fono di mano d*Andrea 
d* Ancona • 

II $• Martino a cavallo con il poveroydipia» 
to in un quadro grande ftppeib alla muraglia» 
è opera del cav. Baglioni » fattali fare dal 
card. Borgia. 

Paflato la cappella del Crocillffo I|t fe- 
conda ha il quadro dipinto da Giacomo Tri<- 
ga • Evvi una Madonna con $. Giufeppe ap» 
pefa in alto , copia d* una del Mamtto • 



DI 
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M u Siivi iT&oiii capiti* 

SAN Dionigi Pam del tòt. iece hrt que- 
Ut chiefa • Ebbe poi mlod riflori » e 1* ul- 
timo pochi aaai addietro dalle monache » che 
la ridonerò in ima bèlla propontoiie • Quivi 
ioM moke reliquie iofigni » e fra P ultre 
fi dice eflèrvi un' immagine di noftroSigno* 
K » eh* erii mandò al re Abagaro { e la ce- 
fiadif.Gto»Batifta» donde prefe il nome 
quefla chiefa # 

Le pitture della prima cappella fono fiiticltc 
di Giufeppe Chiari : nella feconda è $• Fran* 
cefco t che riceve le Stimate » colorito dal 
GentUelchi Pifano , e i lacerali fono di Luigi 
Gafii I nella certa è il quadro con la venuta 
dello Spirico fanto » opera di Giufeppe Ghex- 
ait ed la quella della crociaca un altro con 
Maria Vergine , il Figlio » $. Giovanni > e 
f^Silveflro » dbinco da Tarquino da Viterbo • 

Il catino nella croce della chiefa» dipinto a 
frefco con Dio Padre » e Angioli, e ne' triai> 
gol! quatcro Santi » fono opere del Roncalli» 
con 1 ahito di Giuftppe Agellio , e del Con- 
Iblani fuol allievi » le quah fon in eflere • 

Il quadro nell* altare dall^ alerà parce è di^ 
Tcrtnaio da Urbino» che rapprefenta la Ver» 
1^ eoo Geiù »a» Paolo» $• Niccolò vefcovo» 
e da bailb t. Maria Maddalena » e at Caterina 
della roia»e gli Angioli di ftucco Ibno del Ru- 
fconi» rame quelli della prima cappella di 
•é Anttuno • 

Nelk 
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Kella cappella 9 cbè fegue > la Conociio* 
ne con volta e lunette tono del Geniniani 1 
e i due quadri laterali feno opere del ur. 
Masaucchelli da Moramne •* 

Le due Ubrte da' lati » che Ibno la VUto- 
alone di a. Elifabetta , t l'Adonsione de* 
Magi , furono terminate a frefco dal cavafier 
Pier Francefco fuddettoda Moraiione Lom- 
bardo , che anche fece T altra hinecta f e te 
figure ne* pilaftri 9 che vi fon rimafe. 

La cappella fegucnte i tutta quantadipinta 
dal mentovato Lodovico Geminianl^j e Lo- 
renzo Ottone fece gli ihicchi in alt^ con un 
gruppo di puttini • Il Oocifilfo colle Map 
rie e i. Giovanni a* piedi ^ dipinto nell! al« 
tare dell* ultima cappella , come anche i la« 
terali» le lunette» la volta» e gli angoletti Ibao 
opera di Francefco Trevifani » e quelle ibno 
(limatele più beile fue fatiche» avendole 
fatte nel fiore dell* età • 

Il voltone è di Giacinto Brandi » che vi 
rapprefentò 1* AOiinta di Maria Verginea» 
s« Giovanni » e i. Silveftro con una gloria 
d* altri Santi» e gruppi d'AnsoUi anche 
gli ornati ricchi d* oro fono di uio difegao} 
e li baflirilievi di (hicco fon del Gramignoli • 

Li Apofioli nel lunettone fopra 1* organo 
fon del fuddetto Brandi » come fono le volte 
de* bracci della chiefa« 

Al prefente vi fi vede anche la nuova fie« 
data cu marmo » eretta coi difegno di G|o« 
vanni de' Rolfi » nella quale fono quattro 
iVatuc I una delle quali rapprcfenta s« Silve- 
ftro 
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un Papa , fcultura di Lorenzo Ottone ; V al* 
tra di a. Stefiuio è di Monsà Michele t la ter^ 
n di a. Francefco » è di Vincenzio Felice-; 
e la quarta rapprefentante a. Terefa è del 
Mazzoli ; il tutto fatto a ^fe deUa fan. mem» 
di Papa Clemente XI. » a cui femmamente 
è ftato a cuore V ornamento de* fi^ri tempi • 

PI a. Maria Maddaizna al Corso* 

LAchiefa colmonaftero delUnato per quel- 
le donne » che prevenute dalla Gnizia 
del Signore fi vogliono ritirare a far peniten* 
sa de' lor peccati , rimane molto vicina ali* 
antecedente , e per ritrovarla bifogna prò* 
feguire il viaggio verfo il Corlb ^ e quivi 
voltare a mano ùnìùn , e tofto fi vede quo» 
ila chiefa , la quale fu rilhurata dal card. AI* 
dobrandini » e dalla fignora Olimpia fua forel* 
la » dopo che del 1^17» fi abbruciò ; per lo 
che fii di mefticri , che Paolo V. rifacelTe 
dopo il monaftcro da' fondamenti con la fua 
folita magnificenza • Egli medcfimo fu quel* 
li , che aperfe la bella Ibada» che va a a. Giù* 
fcppe a Capo alle cafe ^ con architettura di 
Martino Liuighi • 

Ultimamente la chiefa è fiata riflaurata j 
ed ornate quafi tutte le cappelle •' Nella pri- 
ma a mano defira è il quadro con'Crlfto cro« 
cififfo , di Giacinto Brandi : e nella feconda 
fi vede fopra V altare figurata s. Lucia del 
medefimo Brandi » qua£i améhdue molto 
fiitnati da' profeObri • 

Neir 
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Neil* aitar maggiore fopra la ferrata il ca* 
valierMorazzone dipinfe rAflTunzione di Ma« 
ria Vergine al Cielo , con gli Apofioli • Ora 
poi V* è una s« Maria Maddalena penitente 
della prima » e più bella maniera del Quer- 
cino , che va in (lampa • A mano deftnu» 
l' iftoria del martirio di s. Lucia, e nella 
facciata principale V adorazione de* Magi 9 
ed altro, fono dello fteflfoMorazzone» La Na- 
tività però del Verbo , la Viiitazione , e la 
Fuga in Egitto fono di Vefpafiano Strada ; 
ed il reftante della cappella » con fua dire- 
anione > fu da altri condotto • 

Neil* altra , che fcgue, é $• Maria Egizia- 
ca di Sigi/mondo Rofa allievo del Chiari • 
Neil* ultima è un quadro con Maria Vergine, 
il Bambino , ed altri Santi , della fcuola di 
Giulio Romano, che fii raggiuftato poch' 
anni fono • 

Palazzo Vbros»z. 

IN faccia aquedo convento è il palazz# 
de* (ignori Verofpi architettato da Ono- 
rio Lunghi, e raggiuftato da Aleflfandro Spec« 
chi • In cdb è una notabile quantità di bufti , 
e (latuc antiche di pregio , e alcuni balfiri- 
licvi ftimabili • La galleria è dipinta mirabil- 
mente duirAlbano. In una log^a del cortile, 
nella volta è una bella Galatea dìnintaafre- 
fco da Siilo Badalocchi , con un altro sfondo 
compagno , come fi dice nella ftampa della 
galleria fuddctta impreflfa in Roma nel 16 j6. 

per 
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per Francefco Tizzoni . E* fingolare , e ce- 
lebre una quantità di cimbalt raccolti in una 
ftanza, congegnati con tale artifizio , che fo- 
nandone uno, eh' è il primo , Tuonano tutti 
gli altri 5 o pure uno , o due foli a piaci- 
mento , e richiefta de* circoftanti . L' in- 
venzione è di Michel Todini da Saluzzo > in 
cui fpefc 40» anni • 

Di s. Claudio , £ s. Maria ih Via. 

NElla chicfini di s. Claudio de' Borgo- 
gnoni rifatta modernamente fui diic- 
gno del fignor Antonio Derifet Lionefc , 
era il quadro delP altare maggiore , che rap- 
prefcntava s. Claudio con s. Andrea , e Mi- 
ria Vergine in aria , e Fu dipinto da Luigi 
Gentile da Brufelles . Adcffo v* e un quadro 
di Pietro Barberi , e il Padre eterno fopra e 
del Bicchierai . L* altro col Crocififfb j ed 
altri Santi in una.cappcUctta era opera d'An- 
tonio Gherardi . Ora v' è la tavola della Rc- 
furrezlone di monsù di Troy già Dircttirc:.^ 
della accademia di Francia , morto in Ro-.iia 
poco addietro . Dalla parte oppofta è una ta- 
vola di Placido Cortanzi. 

Pochi palfi avanti e la chiefa di s. Mari:; in 
Via , fabbricata per ordine del card. Ca]>oc- 
ci nell'anno 1253. nel Pontificato d* Inno- 
ccnzio IV, ^ per un miracolo quivi fjccccii:ti> 
d* un' immagine di Maria Vergine . Leo- 
ne X. la diede a' Frati de' Servi , che la 
rifecero da' fondamenti con V architettura di 
Mkr..:;o Lunghi nel 1594., ed il warJ. Bcl- 

lariui- 
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lamiino titolare fini il coro con la volta dcl« 
la chiefa nel 1504. 

E' (lata perfezionata la facciata » eh' eb« 
be principio col difegno del medefimò Lun- 
ghi, mediante una copiofa elemofinadi mon* 
lignor Bolognetti » e T architetto fii il cu* 
valier Rainaldi • 

Nella cappella prima fi conferva I* imma* 
gine miracolofa fuddetta col pozzo , do« 
ve fu trovata • Nella feconda , dedicata a^ 
s. Filippo Benizi , óltre il quadro del San- 
to nelP altare , e le pitture nella volta , fo- 
no dai lati due altri quadri , uno dipinto da 
Tommafo Luini co] miracolo del Santo mor« 
to nella bara > che libera un' indemoniata ; 
e neir altro e rapprefentato, quando mettono 
l'abito del Santo ad un nudo, colorito dal Ca* 
ravaggino col difej^no del Sacchi • 

La cappella , che fegue de' fignóri Aldo* 
branc i li , ha il quadro dell' altare con l' An- 
nunziata , fatta dal cavalier d' Arpino , che 
dalle bande dipinfe la Natività di noftro Si- 
gnore, e l'Adorazione de* Magi afrcfco. 
La volta con diverfe illorie , e nel mezzo 
un Dio Padre con Angioli , e puttini a fres- 
co , fono lavori di Jacopo Zucca • 

1/ ultima cappella da quefto lato è archi- 
tettura di Domenico Lambardo d' Arezzo • 
Lu rantifllma Trinità, dipinta a frefco nclP 
a!tare con altri Santi , è di Cridofano Con- 
folano : la pittura al lato dcftro , dove è un 
pacfe con una corona d'Angioli , è di Che - 
rubino Alberti j e 1' altra inco;ìtro t di Fran- 
cCiCo Lambardo • Palla- 
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PaflfaU la prima cappella , feguitando il 
giro , ncir altra era un quadro con s. Giro* 
lamo , e s. Giufeppe con un Angiolo in aria» 
creduto del Buglioni ; ncir altra era figurata 
la Madonna per aria con Angioli da Stefa- 
no Pieri ; e nelP ultima cappella de* (ignori 
del Bufalo era dipinto s. Andrea Apoftolo in 
piedi da Giufeppe Franco de* Monti , detto 
dalle Lodole • Adelfo tutti quefti tre quadri 
non vi fon più , ma altri in ilio luogo di non 
molto pregio • Neil* ultima è s. Pellegrino, 
pittura di Giufeppe Montefanti fcolare del 
Mafucci • • 

Palazzo Conti* 

Dietro alla chiefa fuddetta di s. Maria in 
Via è il vallo palazzo de' fignori Duchi 
di Poli dell' antichiiCma Cafa Conti. Qui 
' abitavano anticamente i Duchi di Ceri del- 
la iùmiglia Orfina , onde ancora fi tiice U 
pUxta di Ceri . L' architetto di eilb fu Mar- 
tino Lunghi ; ma poi il duca Giufeppe Con- 
ti 1' accrebbe molto dalla parte di Levante , 
e Mezzodì » e T adornò di pitture ncUcL^ 
volte delle camere , e modernamente an- 
cora à (lato arricchito d' una copiofa , e ra- 
ra libreria , oltre i molti quadri d' ecccllen* 
ti pittori , di cui è adorno • 

Fontana di Trevi. 

QUeil* acqua pregevole per la copia , e 
per la falubrità fu condotta a Roma da 
M* Agrippa. lilia nafce nella tenuta di Saloni 

poflfc- 
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poOcduta al prefente dal Capitolo dì $. Ma* 
ria Maggiore » otto miglia dittante drL^ 
quefta città • Eflfendo per la lunghezza deir 
età rovinati » e guadi t condotti » e per- 
ciò perduta queft' acqua , Pio IV. gli ttce 
rìftaurare 3 e ce la reftitui • Efciva qui per 
tre gran bocche 9 che rendevano marAvigii:!^ 
•benché fbfifero afl&tto ruftiche » ma la co^ 
pioiità dell^ acqua » che allora appariva mz%^ 
gtore » era d* uno ftupendo naturale orna- 
mento • Venne '^in mente alla gloriofa meni* 
di CicmenceXIL d' adornarla con un nobile 
profpetto. Niccola Salvi Romano ne fii T ar- 
chitetto. La (latua gigantefca » collocata nella 
gran nicchia di mezzo , e che rapprcfenCa 
r Oceano » fu modellau dal Maini , come 
anche i àie Tritoni marini collocati fopra un 
monte di maifi « e fcolpiti in marmo con.^ 
r Oceano dal Bracci • Nelle due nicchie la- 
terali (bno due ftatue pur di marmo , opere 
di Filippo Valle > che rapprefentano una la 
Salubrità \ e V altra la Fecondità • Sopra il 
cornicione pofano quattro ftatue » dalla pri- 
. ma delle quali ù moftra l'Abbondanza de* 
fiori , dalla feconda la Fertilità de' campi s 
dalla terza la Dovizia dell' autunno » e dalla 
quarta ^Amenità de' prati • La prima fii fcol- 




ch* è in cima al profpetto , retta da due Fame 
è tutta opera di Paolo Benaglia • 
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Paiamo Pawfui a ìqntaka 
DI Ta« vi» 

^^ Ucflo pilasia fti fatto edificare dal can» 
\^ dbale Luigi Gomam Veoesiano , o[>l 
difegno di Giacomo del Ditca» architetto Si» 
ciiiaoo » e allievo del Bonarioii • Pafiò poi 
nella ftniiglia Panfili , dalia qnale è prefea* 
temente noflediito. Dietro dtelTo palla il 
condotto deir Acqua vergine» 

Ot $• MaAIA in T&tVZO O fZA AUA 
FONTANA DI T&IVI» 

LA chieia iuddetta è preOb la fontana di 
trevi p fondata fino dall^ anno yaj» da. 
Belifarìo » uno de* maggiori capitani dell* 
Imperator d* Oriente» Gregorio XIIL la;^ 
diede aUi Padri Crociferi nel isyu » che 
da^ fondamenti lariilorarono con T architet* 
tura di Giacomo del Duca » il quale vi fece 
una galante facciata » 

Tutte le iitortctte di Maria Vergine f e 
Gesù 9 dipinte a olio attorno l'altare , dov* è 
ilCrocififfo» fon di Gior Francefco Bolo« 
gnefe • Il martirio d' un i» Pontefice , di- 
pinto nel quadro dell' altare » che fegue » 
era opera del P» Cofimo Cappuccino » aU 
Utto del Palma; ma quefio altare èrinno* 
vato t e in luogo del quadro del Cappuc-^ 
duo t ve n* è uno , che rapprefenu i. Cam* 
ttillo de Leib4Ìpinto da Gaq^ero Serenar! Si- 
ciliano fiohre del Conca • CriAo croci* 
fidbf poco pia avanti» dove era un altro 

altA- 
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SoiLTimA» 1 AtcHxnrrmtA. isy 
altare è d^ un allieTa del Palma , come'»- 
che r ifloriette attorno • 

Nel quadro deU* Aitar maggiore era una 
gloria d* Angioli , che adorano il Santiffi» 
mo 9 con diligenxa dipinta da Giacomo Pai* 
ma 9 allora giovanetto, con tutto ilrefian» 
te da i lati • Ora 1* altare è rinnovalo cojt^ 
r architettura d* Antonio pherardi , e il qua- 
dro , che v^ è, della Gonceaione » è pittura 
dal P. Baitolommeo Morelli Geaovefe» dell' 
Ordine di detti Padri • 

11 quadro dell' altare 9 che iegue » col 
Batteiimo di Crìlb , è d' uno icolare del det- 
to Palma ; e •• Maria Maddalena comunicap 
ta dagli Angioli , dipinta nell' ultimo altare» 
è di Luigi Scammuccia Perugino • 

Tutte le pitture della volta con diverfe^ 
iAorie di Maria Vergme fimo del pennello 
di detto Gherardi da Rieti » fatte con buo» 
na maniera Lombarda { e nella (àgreftia ha 
dipinto un ovato con un miracolo £attp a»» 
uno della nobile fami||Ma Crelceast • Sopra 
una poru dell' abitàsione de' Padri è uit^ 
Crifio dipinto dal Palma » tenuto in craa 
conto: e nell'altra fagreftia dietro air al* 
tar maggiore è unapi^ t- e altr' opere a 
frcfco netta volta » del detto P. Mùrellt • 

Di u BARTOLOMicao Da' Bi&oamAicki 

IN PIAZZA CaLONNA. 

SI vede in metto diquefta piatta la CQ« 
lonna Antonina tutta iAoriata con bafliri* 
lievi antichi » che la rendono una delle ma* 
G g a ravi* 
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ravigtte di Roma , e da un Iato la chkiLJ 
fuddctta, che prima fi chiamara $. Maria del- 
la Pietà , e ferviva per ufo de* pazzerelli » 
ehe quivi avevano il loro ^dalc , avanti 
che Benedetto XIIL lo.tra4MMta({e as»Spi» 
rito* 

Applicò a fueft* opera pia di raccoglier i 
pazzi Ferrante Ruis del regno di Navarra 
del 1550. » e per h cura diqnefti fi fece 
una Compagnia y approvata da Pio IV» V an« 
jooi^óUj che vi ^bricò qpefla chielà> 
^tacon lo fpedale* per detto effètto,. 

La Compagnia de' Bergamafchi pofiiedie 
•gffi quefta wiefa 1 che non è grande y ma 
beUa , e ben tenuta » avendoh rifatta da* 
fondamenti con Io ipedale per lipoven deU 
h nazione • Qgivi era V arme di Paolo V» 
con varie figure dipinta *da Antonio Vivia- 
no » ma ora è demolita*. 

n quadro ncU' altare a mano deftra » do» 
ve fono 8»Fermo,eRuftico».èdIGio^An« 
tonio Valtellina » Prima ve ne era uno di 
mano del Peruzzini d' Ancona » Qjiel dell' 
aitar maggiore con Maria Vei^gine t, Gesù , 
$^ Bartolommeo , e s. Aleflfandro con An- 
gioli > è opera di Durante del Boi^go s. Se* 
Elcro ; e la Decollazione di s. Gib: Bari* 
in quello , che fegue » era del Muziano • 
Addfo v'è hifklTàilbrìadrpfnta daAure^ 
liano Milani Bolognefo , e quella del Mu* 
kiani è atcaccata al muro m una cappella^' 
fQjButftau altare 
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SCUITIAA » I A£eR2TBTT0tA • }5^ 
P Al At t O GbXO Z« 

FU qaeflo vafio , e magnifico palasio co» 
miiiciato itti difegoo di Giaòonio della^ 
Porta , ma proftgiiito da Carlo Madcmo 9 
fa poi terminato da FeUce della Greca • Per 
una bella , e comoda Icala fi fale al primo 
appartamento » in cui, citrt molte (hcue , e 
marmi antichi 9 e rari , e di fcnltura eccel- 
lente » fi>no molti quadri d' infigni pittori co- 
me di Tiiiano ( di cui è il ritratto di Pietro 
Aretino ) di Paol Ver jnele » del Tintcfetto p 
del Baflano , de' Caracci , del Domenichi- 
no , di Guido Reni , dell'Albano , del Guer* 
cino 9 del Pulllno • Vi fono anche molte bat- 
taglie del Borgognone , e di Michelangelo 
Cerquozzi » e paefi di Salvador Rofiur» 
e di Claudio Lorencfe • Tra' pittori fono an- 
che da mentovarfi Pietro da Cortona 9 Gia- 
cinto Brandi , e Carlo Maratta , e altri » 
Tra le fculture moderne iono degni d* olTer** 
vaaione alcuni bufii fcolpiti dal cav. Bernini , 
ritratti di varie perfooe di queUa pontificia 
famiglia. Evvi anche una bella libreria di 
libri (lampatt » ma una ve n' è più celebre , 
e (limabile di ms$. che è £imo£i in tutto Q. 
Mondo letterario » 

vARj ALTRI Palazzi. 

NE' conoorni delU Rotonda » e di piazza. 
Colonna &c. fono m(A6 palazzi » dc^ 
quali fi è fatto menzione » come de' più rì«: 
guardcvoli» ma non è » che molti altri noa 

ve 

Digitized by LnOOQ IC 



35t Studio m Pittoea 

re ne fieno degni al pari di quelli d' efle* 
reoQervau dagl'intendenti per eiTerdifegni 
di celebri architetti, benché non fieno di gran 
oiole • Il gran palazzo attaccato a u Barto» 
lommeo » che prima era de* figg. del Bufalo » 
ora è pofleduto dalla nobiliflima fanidia.^ 
Kiccolini di Firenze, fii architettato da Fran* 
cefco PeparelU , e la facciata fìi incifa in . ra- 
me dal Falda nella fiia Raccolta de' palazzi 
ptomoCTa dal de* Roifi , e fi trova nella Cai* 
cografia Apofiolica • 

Sulla piazza della dogana è il palazzo Fer* 
rlnl , architettato da Chiorio Lunghi • Dietro 
alla Rotonda in fìtccia a u Chiara il palazzo 
della Confraternita della Nunziata è difcgno 
di Francefco da Volterra • 

Preflb r arco della Ciambella Ibn due pa» 
lazzetti, uno de' figg. Maffei , e uno de* figg. 
marchefi del Drago , amendue innalzati con 
architettura del rinomato Giacomo' dcUa^ 
Porta. 

Poco dittante è ìz dogana di terra ^ la cui 
Ceciata è il refiduo d' un' antica fabbrica , di 
cui il Donati, ilNardini, e altri antiquari 
fono di vari fentimcnti • Innocenzio XIL col 
dtfegno di Francefco Fontana la fece ridurre 
nella forma , che fi vede di prefente , aven* 
dovi ricavato ma^;azzini per le merci , e per 
gliufizi,.eperh computifti della fteflfa do- 
gana , e l' abitazione de' medefimi • Il det* 
to buon Papa, innamorato de' poveri , ne fe« 
ce appreifi) un- donativo aU* ofpizio di $• Mi- 
chele a ripa* 

ox 
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DI uììawlìl oioli O&rAMlIlX» 

^^Ul abittao Ù pareri knàìM orfiutf » 
V^che fcamio per h pietà » e geoemftà 
delp^ canL Antonio Maria Sttruiti » ibittK 
Itone » governo , ed ammaeftnmenti , do* 
ve fondò 9 e dotò per ^edo effetto II colle* 
gk> » che unito (I vede » e rifece aocbe fau» 
chiefii» che è ardiitettiira di Prancelco Voi* 
terra ; altri dicono di Filippo Breccioli di 
t» Angelo ih Va(k> • 

NeTprimo altare a nano deflra è dipinto 
arcarlo 9 che fa oraiione» opera d' ua^ 
Lombardo ; e nel fecondo è un bei quadro » 
ove fono dipinti molti Santi » e Sante in un 
Paradifo » da Francefco Paroni Mitanefe » 

La cappelbi » che fegue, è tutta colorita 
a frefco > con diverfe Ifbrie di Maria Ver» 

Slne 9 da Carlo Veneiiano ; il quadro però 
eir altare con 1' Annunxiata è creduto del 
Nappi» o Còme altri del Cappuccino » 

L* aitar maggiore > e la Itia tribuna d* o* 
gn' intomo fu rimodernata nobilmente, per 
una lafcita di monfis» Ugolini ; e di tutu 
mieft* opera ne fu architetto Mattia de^Rofr 
fi ; ed il quadro è pittura di Gio» Batifta^ 
Boncore » dove rapprefentò la Viiitazione 
di Maria Vergine » 

La penultima creila dalP altro Iato ha. 
fièlla volta dipinte cinque Uloriette della Pàf* 
ilone di nodro Signore i fatte a lirefco da^ 
Gio» B&tifta Speranca i il quadro' nell* alta- 
re ) e li due lacerali a olio fono creduti di 

Gke- 
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Ghcfwdo PiammiiigQ : il u Sebaffiaoo , figlia 
n maggiore del tìvd 9 è del Lombardo lud- 
detto $ ed tm quadro con deocro la Trinità ^ 
ed alami Santi » die fla nella fiigreftla « è 
opera di Giacomo Rocca • 

u Mama AD Ma&ttkss, tfyyiKo 
LA Rotonda • 

QUeflo tempio , per eflere rotondo , 
ha preib fl nome dalla iiia forma, ed è 
meno maltrattato di tntte Pantichid Roma- 
ne, che fian foprawidiite agi* infilici piuttofto 
della barbarie , che del tempo • EgU ha da- 
to molto da ipeculare , e da fcrivere tanto 
agli antiquari 9 quanto agli architetti • Gior- 
gio Vafarì nella Vita d* Andrea Sanibrtno 
narra» che il Bonarroti era di fentunento» 
che ^i fbfle <^ra di tre architetti , e che 
nnofacefle il primo ordine fino al cornicione, 
un altro focede l' ordine fecondo , e il terxo 
edificóife ilportico«Di qnefio fentimento fono 
fiati quafi tutti gli architetti • ^ Plinio dice , 
che fti fatto da Marco Agrippa , e dedicato 
a Giove Ultore , dal che parrebbe , che foflfe 
fiato edificato tutto in una volta , e per con- 
fegtténsa molto veriiimilmente da un folo 
architetto • Altri vog^ono , che egli facefTe 
iblamente il portico , il quale è d' un' archi- 
tettura diveru , più nobile , più grande , e 
più bella # E^U è foftenuto da i6* colonne di 
granito Tebaico , alte palmi Rom. antichi 6t. 
meno tredici minuti , fecondo il Serlio , 
• . com- 
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comprefo il capitello, eia bafe. Il diame» 
tro di eiTe è 6. palmite 19. minuti. Sopra det>. 
le medefime erano appoggiate gran travi fa* 
fciate di bronzo dorato, che (ottenevano il fo- 
fitto. Qgcfte furono tolte vìa da Urbano VIIL 
per far la Confelfione di s. Pietro, e con V a» 
vanzo fece tanti cannoni per Caftel $. An« 
gelo^Aleflandro VII. rifarci detto portico, fa« 
cendo ri£ire un gran pezzo d* architrave , e 
alcuna colonna di mano iinittra verfo la Mi- 
nerva con granito deU*£lba,e abbafiò la piaz* 
za , che da quella parte ibcterrava lo fcalino, 
e k bafc, e parte deUe colonne , e dsdla parte 
davanti fi fcendevano parecchi fcalini per en« 
trare in chiefa , e fi prevalfe per architetto 
di Fr. Giufeppe Paglia • 

Al primo aitare a dritta i un s. Niccolò di 
Barìdipocaftima. 

La feconda ha un' immagine della Ma- 
donna fu V altare ; e il rimanente della cap-* 
pcUa fu dipinto a frefco dal cavalier Mattia^ 
de* Maio Siciliano , fecondo il fuo (olito , de« 
bòlmente • 

La tavola della terza con s. Lorenzo , t^ 
8. Agnefa è opera di Clemente Maioli allievo 
del Romanelli • 

Nella quarta Pietro Paolo Gobbo da Cor- 
tona rapprefentò s. Tommafo , che mette Ib 
dita nel coftato di Gesù Critto • 

Sullajquintaè s. Anna fcolpita in marmo 
da Lorenzo Ottone . 

Il quadro poi della Madonna , s* Caterina, 
e un s. Vclcovo è pittura d^ autore incognito. . 
H h Al 
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AI fettimo altare è u Gefarìo fcolpito in 
manno da ficmardijio Cametd • Daziati fono 
dac butti , uno di Giacomo Albano poeta , e 
r altro di Franceico de'Roffi* 

L* aitar maggior fb rifatto di marmi nobili 
sei 1719. fi crede col difegno d* Aleilandi\> 
Specchi ; ma poi vi iòno fiate fatte delle 
giunte con intenzione d'ornarlo. 

PalTando air altro femicircolo , e rifacen- 
dofi dall' aitar maggiore , full* aitar contiguo 
è la ftatua di $• Atanafio Tenitura di Franceico 
Moderati • Da' Iati fono il buflo di Pompeo 
Zuccherino , e quello di Cammillo Rufconi 
opera bella di Giufeppe Rufconi fuo difcepo* 
lo t e parente • 

Nella nona cappella è T immagine del San* 
tìfOmo CrocififlfQ • De' quadri laterali non^ 
occorre far menzione • 

Sul decimo altare è la ftatua della Madon- 
na fatta da Lorenzetto d' ordine di Raffaello 
da Urbino lafciato in fcrìtto • Ai lati fono i 
butti di effo RafEiello » e d' Annibale Ca« 
r&cci , fcolpiti da Paolo Naldini • Sotto quel- 
lo di Rafiaelle è il dittico j che fece il card. 
Bembo t 

Illebic eft Raphaeh timuih fuo/ojpitft mmi 
Rerum nié^gUM Parent % & morieute miri » 
di cui non credo , che nelTun poeta Greco 9 
o Latino ne abbia fatto uno più bello • 

V undecima cappella contiene un quadro 
« frefco con $. Michele , che pare di Scba« 
fUano Ceccarini • Sonvi due quadri laterali 
di mano ignota • 

Nella 
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Mdla duodecima è la (tatua di $. Aghefa 
fculcura di Vincenzio Felice Romano • 

La ftatua di s. Giufeppe , che è full* altare 
della decimaterza cappella 9 è opera diVin* 
cenzio de' Rolli fcolare del Bandinelli • Lc^ 
pitture a frefco , che rapprefentano la Nati- 
vità del Signore , e V Adorazione de' Magi « 
Ibflo del Cozza • Il Padre etemo è del me- 
defimo Cozza. I due altri quadri laterali ibno 
pitture uno del Carloni » e T altro del Gemi* 
gnani • A* fianchi di quefta cappella Ibno due 
baifirilievi di ftucco di Cario Monoldi. la^ 
elTa è anche il bullo di Taddeo Zuccheri» e 
d* Arcangelo Corelli eccellentilGmo £>nator 
di violino 9 e d* altri virtuofi • 

Mella decimaquarta , e ultima , ovvero 
prima dalla finiftra 9 è il quadro dell' AtTunta 
del CamalTci • 

DELLA Maddalena » i s. Salvatokb 

DELLS CuPELLB • 

LA chicfa di s« Maria Maddalena i de' Pa- 
dri Miniftri degi' Infermi , fondatore de' 
quali fu s. Camillo de Lellis d* Abruzzo , ed 
hanno per particolare iftituto 9 dicendone»» 
voto folenne , d' ajutare a ben morire gli a* 
gonizzanti • 

L^ architettura di quella nuova chiefa è di 
Carlo Quadri Romano , e quella del conven- 
to è difegno di Carlo Franccfco Bizzacchcri 
architetto • 

Mirafi nella detù chiefa fu la mano deftra 

deir aitar maggiore la celebre cappella di fan 

H h a Nic* 
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Niccolò di Bari tutta coftrutta di finiffimi 
marmi j fatta inalzare dalla generofa muni- 
ficenza di Girolamo Torri , il cui quadro è 
lavoro di Baciccio , ed il difegno della me* 
defima è del deuo Bizzaccheri ; ì laterali 
d' ctCz furono dipinti da Ventura Lamberti • 

Miranfi nelle nicchie del predetto tempio 
alcune ftatue di marmo » e di ftuc^co , opere 
di Paolo Morelli . 

E vi è ancora di nuovo la cappella degP il- 
luftriifimi ùgg* Farfetti , dedicata a s» Loren- 
zo Giuftiniani » ed ornata di belli marmi . 

Il quadro fituato nelP aitar maggiore , rap« 
prefentante la Maddalena , è colorito da An« 
tonio Gherardi • 

Neil* ufcire da quella chiefa a mano de- 
fira 5 e dopo pochi pafli » nel vicolo a mano 
manca » è s. Salvatore delle Cupelle , che fu 
edificato del 1 196, E* cura d' anime , e Ce- 
leftino III. confagrò l'aitar maggiore . 

Il quadro » che vi è » con dentro il Salva- 
tore in aria con varj puttini attorno , da' Iati 
li ss. Pietro , e Paolo Apoftoli in piedi , c^ 
nel mezzo s. Eligio vefcovo ingmocchione 
in atto di kr orazione, è di Gio. Battifta 

Dt s^Mahia in Campo Marino. 

LA chiefa è delle monache di GampoMar- 
zo , eh* ebbero origine in Grecia fotto 
la regola di s. Bafilio , e vennero a Roma per 
la perfecuzionc di Leone Ifauro , e cpnduP 
iero il Corpo di s. Gregorio Nazianzeno ^ 

che 
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che da Grtg. XIII. fu ttafportato del 15 Sol 
da qnefla chieià a quella di u Pietro in Vati- 
can*. 

Li due Santi Grttorio , e Benedetto « 
freico , che ancora fi oOervano ibpra l&^ 
porta del monaflero , Ibnodi mano di Già 
Batdfta Speranza } la Madonna in meno col 
Fanciullo è «pera del Sennooeta . 

In oggi è ftau rifatta la chiefa in nùglior 
forma, ed in altro fito , con P architettura 
di Gio. Antonio de* RoiC j e per chidà di 
monache è fra le belle di Roma , fttta in 
fórma di croce Greca con fette cappelle. 

H quadro dell» altare neUa crociata di man 
deftrarapprefenta s. Gio. Batiib , che bat- 
teva » ed è di Pafqualin Marini , e i late- 
rali pure • 

, NeUa cappella fcguente è a. Gregorio Na, 
aianaeno di Luigi Garzi . La volta della tri- 
buna maggiore fii dipinu a frefco da Placido 
Coftanzi . 

Neil; aitar, che fegue daU'aitw parte, 
èappefounquadro, che rapprefenu la de- 
pofizione di Crifto daUa Croce ,• aOsd buon 
lavoro d'un eretico, che poi fi fece catto- 
uco. 

Tutti i quadri defla cappella di a. Bene- 
detto fon di Lazsero Baldi. Li laterali det 
$$. CrocifiOb fon della fcuola del car. Conca» 
di cui è anche un gran quadro nel refettorio 
delle monache . 



H h I Pa. 
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Palazzo dbl Guam Duca 
DI Toscana* 

Equefto un gran palazko con giardino » 
ma il di dentro rìtien molto delibanti* 
cof come la porta* Sono belUifime le fine* 
lire dei primo piano , e forfè difegno del Vi- 
gnola 9 che ornò la fitcciata di fondo del cor«* 
die con una bella» e gentile architettura • 
Fu edificato da Baldovino del Monte , che 
lo fece ornar di pitture dal Primaticcio » e^ 
Proserò Fontana Bolognefi • 

DI u Niccolò db*Pìrfbtti 
IN Campo Marzo» 

E La chiefa antichiflima » e Paroccbialc^ 
de' Padri Domenicani » che vi feccix> 
la fecdau con una oittura fopra la poru » e 
diedero qualche riitmo alla chiefa « 

N|b1 primo altare a mano delira è un qua- 
dro con s. Niccolò » eli tre fanciuUini con 
%. Vincenzio Ferrerìo di Franccfco Ferrari • 
Nel fecondo è un Quadro diligente , e buono # 

La Madonna del Rofario mpbu full' aitar 
maggbre è di LazseroBaldi , e i Mifteri fon 
opera del Triga • 

La prima cappella a man finillra entrando 
in chiefa è del Ferrari, ed ewi dipinto fan 
Domenico • 



DI 
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VI $« Lorenzo in Lucina • 

LA chicfa di s« Lorenso in Lucina , ù 
chiama cosi o da un tempio anrioo» che 
vi era di Diana » detta anche Lucina 9 o 
perchè la fondò una nobile Romana » chia* 
mata Lucina* Qieftaè la più gran pan>c« 
chia » che fia in Roma • Paob V* del 1 606* 
acciocché foCTc ben uJSaiata , la diede ai 
Padri Cherici Regolari Minori t ed eOen* 
do Generale il Padre Raffitello Averfa, è 
(lata quali ri&tta tutta » ed abbellita del fpF» 
fitto, ed altri ornamenti col dlfegno del 
cav. Cofimo da Bergamo • 

La pittura in mezio alla Ibffitta con la Re* 
furrezione diCrifto* è di Mometto Greuter 
Napoletano { e le altre fono dello Spadarino» 
e del Picgone , che li riconofcono alla ma« 
niera • 

Il 8. Lorenzo nella prima cappella a mao.» 
dcfira è opera di Tommalb Salini Romano , 
col dlfegno del Baglioni: il 8«Giufeppe a 
frefco , e s. Gio. Badfta ne' triangoli della 
volta fono di Tommafo Luini ; e gli altri due 
Santi , di Gio. fiatUh Speranza • 

La feconda cappella di s. Antonio di Pado» 
va 9 ardiitettura del cav* Rainaldi , ha il 
quadro con $• Antonio , e Gesù fanciullo , 
opera del cav. Malfimi Napoletano t le pittti* . 
re daMati nelle lunette fono dclVafconiot 
quelle fotto del MicUe ; ed in un ovato fopra 
V altare dipinfe Domenico Rainaldi la Ma- 
donna col Bambino » e s. Giufeppc • 

H h 4 Pen<* , 
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Dentro alla terza cappella della Compa* 
gaia icl SantifCmo Sacramento è un qua- 
dro a olio con Maria Vergine in piedi ibpnu» 
ima Luna 9 e eoo Angioli, cdi lotto 8..Lo- 
renao, a* Francefco, e u Girolamo ingt- 
nocchioni » il tutto condotto da Arrigo Fiam- 
mingo i^ ed il quadro appefo al muro ^ con 
ianta Lucina , è opera d* Avanzino da Cittii 
di Gattello ; e un altro, delfioigiani» 

La copìz della Nunziata di Guido Reni 
nell' altra cappella è di mano di Lodovico 
Gimignani. L'iftorìaa mano defira è del 
BorgogjiQne ; el* altra incontro t. di Giacia- 
to Grmignant » Ne( coro dalle bande delle^ 
porticelle erano dipinti a olio $. Pietro., e 
g» Paolo dai Padre Cpfimo Carouccino ; e 
a. Lorenzo » e a» Giufeppe » da Carlo Vene» 
«ano* 

La marclkefe Angelelli lafciÒ per teda- 
mento a quella chiefa un quadro grande con 
dentro dipinto OiAo crocifillb dal famofo 
Guido Rem» acciocché foflTe poflo neU* al- 
tare maggiore , dove al prefente li vede ; e 
1* architedura del medelimo i del cav. Rai- 
naldi • 

Dàir altra parte dell* aitar maggiore tutta 
la cappella di a. Margherita da O>rtona , e.» 
i. Franceico è di Marco fienefial fecondo il 
parere di alcuni ; ed il quadro aeir altare , 
che fegue , dove è dipinta Maria Vergine con 
Getù , e 8. Giufeppe , è hyon> d' AleUam 
dro*Vcronefc .V^ 

Nella cappella contigua è dipinto laMa* 

donna 
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donna con u Già Nepomaceno t e u Mi** 
chele di Placido Coftaasi 1 il reftante delia 
volta » lati , e ptlaftri è di Gio. Batifla Spe* 
ranza; ed il s. Carlo nell'ultima cappella 
con molte figure è £itica di Carb vene* 
ziano* 

La nuova fàbbrica del Fonte Batteiimalc^ 
fii promofla dal lelo dello Rev; Padre GlOt 
Batifta Baflbletti Generale de' detti Chie« 
nei Minori 9 eretto ultimamente col difegno 
di Gittfeppe Sardi architetto • Il quadro late- 
rale in mezzo , rapprefentante il Tanto Batte- 
fimo , è parto del pennello del cav* Nafini ; 
e li due quadri laterali allufivi al ianto Batte* 
fimo 9 fono del fig. Antonio Creoolini • 

La fiiddetu chiefa è titolo del Cardinale 
primo Prete. L' eminentifi* caALMareicotti, 
con gran generofità V arricchì di iagre fiap« 
peUettiU. 

Palazzo Ottoboni. 

IL card. Giovanni Morinenfe Portoghefe 
die principio a quefto palazzo nel pontifi- 
cato di Eugenio IV* 9 il quale fii poi accre« 
fciuto dal card. Filippo Calandrino fintello 
uterino di Niccola V. 9 di cui fi veggono le 
memorie nei due portoni 9 che danno l' in- ' 
grello a queflo (Milazzo* Il card. Giorgio 
Cotta Portoghefe parimente lo accrebbe di 
molto dalla parte verfo il Corfo 9 nel pontifi- 
cato d' Innocenzb Vili. Paftò poi queflo pa** 
lazzo nelle mani del card. Sigiimondo Gon- 

zagat 
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ziga 9 e àtUzJCzÙL diMaacova , che Io ftce 
abbellire eoo pitture drraddeoZiicclieri.Veii- 
ne poi in potere del card. Aleflàndio Peretti, 
che vi afonie l' appaitamenio verfi> s. Lo- 
renzo , e fece ornarlo di belle pittore con- 
dotte a frefi» permano di Baldadar Croce^ 
Bolognefe , il quale oltre diverii fregi di 
ùznit dipinfe V anticamera di belle poetiche 
finzioni , e^MrimendoTi tra le altre 9 quando 
Venere va a trovare Vulcano 9 t^ ordina 
V armi d* Enea ; quando Giunone va a tro* 
\'ar£olo, e Io prega a fommeigere Tar- 
mau Troiana; con moke altre di quefta fatta» 
fenza i paeii , ed altre figure , tutto ben 
collocato, e vagamente colorito • Nelmea- 
zodellavoluè T Aurora aflifa Ibpra di nn^ 
cocchio tirato da due cavalli, e nell'uno 
de* due compartimenti fono grazioiamente 
efprc(Evaij fcherzi d'Amorini, chedifiu^- 
mano Cupido, tx^liendc^li chi T arco, chi 
le frecce , chi la faretra , e chi la facclla ; 
e neir altro quando di già bendato , e fcnz* 
armi lo legano per forza ad un albero • 

Palazzo Ruspoli. 

DEgno veramente di quefta bcIUflima 
via è quefto fontuofo palazzo, che.^ 
fabbricato colla pianta d'illulfre architetto, 
quul fu Bartolommco Ammanati per abiu* 
zìone della famiglia Rucccllai nobile Fio- 
rentina , fu poi comprato in tempo di Gre^» 
gorio.XlII. dal cord. Urrico Gaetani , il qua* 

le 
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le vi fece colla direzione di Bartblommeo 
Brecdoliii cornicione e la loggia, e col 
peniiero di Martino Lunriii il giovine 1* am« 
pia , e belliflima fcaU di marmo • Pafiò poi 
nei prìncipe Rufpoli » che ornò V apparta* 
mento terreno diviib in piùftanze con pit- 
ture , ed altri ornamenti • Le pitture confi* 
fionoinpaefi, in cacce 9 in bofcherecce, 
in favole , ed altre invenzioni ^ lavori di 
Monza Leandro 9 di Monza Francefco Fran* 
zefi , e di altri profeflbrì • 

Gli appartamenti fupcriori fono ornati ù» 
milmcnte di Ihtue , di bufti , e di molti bei 
quadri a olio fatti da valentuomini • 

La galleria fu £itta dipingere da Orazio 
Rucellai • Ella è lunga palmi centoventi • 
larga trentacinque , ed alta quaranta , e tut« 
ta dipinta a frefco nella volu da Jacopo Zuc- 
chi Fiorentino allievo del Vafari $ il quale 
in diciannove fpartimenti colori numeroiò 
ftuolo di figure variamente atteggiate » e ve* 
ftite, rapprefentanti la Genealogia degli Dei, 
fenza gli ornati delle cartelle , de* itibni , 
de' bronzi, de' marni finti, ed altre cofo 
molto bene ordinate , ediftribuitet 

DZ' ss. AlCBHOOIO , Z CaHIO NZt COKSOt 

L'Anno itfitt fiipofta la prima pietra 
aliabellidima chiefa fuddetta, che al 
prefent» è perfettamente compita per la vf^ 
nerofa pictà^ del card. Omodei • L' archifet« 
tura fu cominciata da Onorio Lunghi , orna* 
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ta , alzau » e voltata da Mardiio » il figlio; 
poi quafi finita d* abbellire con Ihicchi do- 
rati , cupola» tribuna» aitar maggiore , e 
crociata della chiefa col difegno di Pietro da 
Cortona ; ed ultimamente ridotta a perfe* 
ciofie con una maeflofa facciata , della quale 
ne fitrono fitti più difegni , e fra gli altri dai 
cav» Rainaldi , e fi rifolv^ nella fi)rma » che 
fi vede » che fii penfiere di detto fig. card. 
Omodei s e ibpraintendente > e direttore di 
quafi tutta la nuova fabbrica fu D« Gio. £a- 
tifta Menicucci » in compagnia del Padrc^ 
Mario da Canepina cappuccino. 

Il cav. Giacinto Brandi dipinfe il mezzo 
de*voltoni« Nel maggiore vi nipprefentò 
la caduta di Luciféroi e de'fuoi feguacii nelli 
laterali diverfi Santi , e Sante martiri t in^ 
quello da capo » s. Cario portato dagli An«» 
gioii ; nella tribuna » il nagello della pe* 
fte f con quantità di figure ; negli angoli 
delia-cupola 9 quattro profeti ; enei cupoli*- 
no, un Dio Padre* 

Tutte V iilorie di bafibrilievo , Angioli ^ 
puttini , ed altri ornamenti » e figure di 
uucco , fono di Cofimo , e Giacomo Anto- 
nio Fancelli ; e le ftatue , rapprefentanti di- 
verfi Santi 9 nelle nicchie lòtto le navate mi« 
nori» Ibno di Pranceico Cavallini da Carra- 
ra } li termini di ftucco fopra il cornicione 
nella tribuna fono di Girolamo Gramignoli • 
Nella prima cappella a mano deftra « de- 
dicata al Crocififib > è effigiata a frefco la Vi- 
gilane 

Digitized by LnOOQlC 



ScUtrOllA , fi ARCttlTlTTUtA. J73 

gilanza , con altre figure , da Paolo Alber* 
toni • 

L' altare della cappella » che fegue , ave- 
va il quadro con Maria Vergine » Gesù > 
s. Girolamo , ed altri Santi , ed oggi vi è 
Maria Vergine , Gesù 9 e s. Francefco • 

Nella volta contigua ali* altra della navata 
minore è efpreflTa la Giuftizia , e la Pace » 
di mano di Girolamo Troppa con tutto il re-> 
llantc , che vi fi vede . 

Il $• Barnaba » che predica , nel quadro 
dell' altra cappella , fu figurato dal Mola ; e 
nella volta , che unifce con la medefima , il 
cav. Benafchi colori la Fortezza » con gli 
angoli , ed ogn' altra pittura • 

Seguitando il camino» neir altare del-* 
la crociata era rapprefcntata da' pennelli 
di Pafquale de' Roffi 1* orazione nelP or- 
to di noftro Signore ; e doveva fare anche.^ 
il quadro per 1' aitar maggiore • Ora v' è Dio 
Padre adorato dagli Angioli di Tommafo 
Luini detto il Caravaggino allievo d' Andrea 
Sacchi . Nella volta minore , continuando 
intorna alla tribuna per di fiiori » Carlo Af* 
fenz} djpinfe la Divozione ; quella più avan- 
ti , dove è V Umiltà , Orazione , Perfe* 
zionc , e Fortezza d' anii^o » è pittura di 
Gio. Batifla Boncore . Dietro all' aitar mag- 
giore , è una Gloria d' Angioli , di Luigi 
Garzi ; e T altra parte dintorno alla tribuna 
è dipinta da Fabbrizio Chiari; dove una delle 
principali figure è la Tolleranza , eh' effigiò 
Ludovico Gimignani • 
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il quadro nell' altare della crociata da que« 
fta parte era tenuto in gran conto , perchè 
era del Pordenone » o di Tiziano , dove era 
dipinta in alto la Madonna con Gesù » e da 
bado quattro Santi Dottori della Chiefa ^ Ora 
v* è un modello di legno»e chiariicurì per una 
nuova cappella» 

Nella feguente cappella è il detto quadro 
di Pafquale de* RoiB , e la Fede nella volta 
è di Luigi Garzi • 

San Filippo Neri » che va in efiafi cele- 
brando MeiTa > neir altare dell* altra cap- 
pella , è di mano di Francefco Rofa z e kl> 
volta , fcguitando le (ùddette » dove è effi- 

Sjata la Carità 9 ed altre figure > è lavoro 
el medeiimo Rofa • 

Nel quadro dell* ultimo altare, o cap- 
pella rapprefentò Francefco Rofa fuddctto 
$. Enrico inginocchione , ed altri Santi nelle 
nuvole ; e la pittura nel fine delle volte di 
queiU navata minore , che rapprcfcnta la 
Speranza , ed altro che vi fi vede , e ^i Pio 
Paulini da Udine • 

E' belliifimo il quadro di Carlo Maratti * , 
che è neir aitar maggiore con Maria Vergi- 
ne 9 Gesù 9 s. Carlo 9 e s. Ambrogio • Pri- 
ma V* erano diverfolfigure di (hicco , il tutto 
con difegno di Giacinto Brandi : come anche 
quelle 9 che fono per di dietro al mcdefimo » 
dóve pure fi celebra Meflfa 9 e fi conferva il 
cuore di s. Carlo* 

Ora Tantica chiefa di s^Ambrogio non vi è 

. piùf 
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più » per la fabbrica di quella » e del palax* 
zo per comodità de' preti ; dove nell* altare 
era un Crìlto depofto dalla Croce » con di- 
verfe figure in un gruppo di marmo, fcultura 
di Tommafb della Porta > come anche le due 
Sibille da' lati > e le pitture erano parte di 
Ferino del Vaga » e parte di Taddeo Zuc« 
cheri • Oggi le fuddette fculture fono nell* O* 
ratorio , poco diftante dalla SagrcHla # 

Si rimira la gran lapide » con ifcrizione 
della chiara memoria del card«Dadda Milane* 
fé , il cui bullo di marmo , e quello del card* 
Omodei fono in Sagrestia (colpiti da AgolUno 
Cornacchini Pillojefe • 

DELLA SS.TrINITA' DB'MoNTX. 

QUefta chiefa col monaftero è de' Frati 
Minimi Francefi di s. Francefcò di Pao 
la . Fu fondata dal re di Francia Carlo VIIL 
ad inftanza di detto Santo del 1494. , e del 
1595. fu confagrata , e poi abbellita di cap* 
pelle 9 e pitture Angolari da* cardinali Ma* 
tifconefe» e di Lorena 9 e da altri pcrfonaggi. 

Neil' altare della prima cappella a man de- 
(Ira il quadro a olio col fiatteiimo di Criilo 9 
le facciate laterali , la volta , ed il reflo a^ 
frcfco » dove è il ballo d^ Erodiadc, la DecoU 
lazione , e altri fatti di s. Gio. Badila 9 fono 
tutte pitture di Battifta Naldini • 

Il quadro di s. Francefcò di Sales ncll' al- 
tare della feconda cappella fu dipinto da Fab* 
brÌ2Ìo Chiari • W* eran pitture a cbiarofcuro , 
de' miracoli di detto Santo > ma non vi Ibn 
più . Col 
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Gol difegno di Daniello da Volterra fu di^ 
pinta la terza cappèlla contigua della fig. Lu* 
crezia della Rovere , dove è rapprefencata 
r Afliinta • In un laterale ò la fua Prefenta- 
zione al Tempio dello fteflfo Daniello , che 
fece anche i cartoni per la ftrage degrinno- 
centi,dipinta poi da Michele Alberti Fiorenti- 
no fuo fcolare • Altri hanno creduto quefte 
pitture difegnate da Daniello , ma colorite 
da Gio. Paolo RoflTetti fuo allievo. 

Le due iftorìe , che fono negli archi di fo* 
pra ) cioè V Annunziata » e la Natività di 
Grido » li due figuroni negli angoli di fuori , 
e fotto nei pilafiri i due profeti , fono di Da- 
niello 9 ma altri le credono colorite dallo 
fteffo RolTetti : l' iftorie delle Vergini nella 
volta fono di Marco da Siena » e di Pellegri- 
no da Bologna con fuoi cartoni • In una delle 
facciate la Natività della Vergine è del Biz- 
zera Spagnuolo ; e neir altra l' uccifionc^ 
degl* Innocenti è colorita , come fi e detto > 
da Michel Alberti • 

La cappella , che fegue con s. Michele 
Arcangelo è pittura a olio di mano del 
fignor Domenico Gorvi Viterbefe allievo di 
Franccfco Mancini • La volta con varj mifterj 
della Paflione è di Paris Nogari • 

Seguono altre due cappelle , ed in quella 
contigua è colorita la Natività di Grido con 
altre pitture a frefco d* ogn* intorno , opere 
( per eflTer" antiche ) di buona mano • 

Nella croce della cfaiéfa dalla medcfima 
banda lòno molte pitture^ nella volta , e da 

per 
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por tutto , e fra l' altre y' era il Giudaio , e 
benché fofle mal condottò 9 vi fi vedeva aoa 
lo che di terrìbile , e vario nell* attitudini » e 
gruppi di quegi* ignudi 9 il tutto condotto da 
un Siciliano 9 che ferviva Michel' Angelo 
Bonarroti • Ota è demolito 9 e fattavi Ja cap» 
pelia di s. Francefco • 

V aitar ma^iore è (lato abbellito 9 e r»- 
modemato 9 e 1* architettura è di M ons& 
Giovanni Sciampagna Francefe 9 che vi ha 
fatto di ftucco il miilero della $$. Trinità9 e di 
ibpra Angioli 9 e puttini 9 e da' lati le tatue 
di 8. Francefco di Paola 9 e di un akro Santo. 

Dalle bande di queft* altare fono due cap» 
pellette» Citte ultimamente col di&sno del 
medeiimo architetto. In quella dalu parte 
deir epiftola è un quadro dipinto dal Piccione 
con Maria Vergine 9 Gesù » e s. Giufeppe 
coir Angelo; e neU* altra vi hanno traspor- 
tato il quadro di Federico Zuccheri 9 dove 
è la Coronaaione di Maria Vergine 9 che 
era in un lato della crociata da quefta parte • 

Nel braccio della crociata fuddetu il car« 
dinaie JLorenao Pucci Fierentmo fece dipin* 
gere a Ferino del Vaga varie iflorie di Ma* 
ria Vergine 9 cioè le quattro 9 cheibnonel* 
la volta 9 ed una nella facciau fotto V arco » 
e fuori di quella fopra un arco della cappella 
due profeti grandi 9 Ifaìa9 e Danielle» con 
due puttini in mezzo 9 che reggono l' arme 
di detto cvdinale 9 le quali opere moftrano 
quel 9 che può perfettamente mbftrare una 
pittura f^tta da un artefice grande • 

li * TAf- 
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V Ai&mti con gii An^oii » ed ApoOoli , 
che qui il vede dipmca a finefco , èbcll'ope* 
ra comtiiciata da Taddeo 9 e finita da Fede* 
rigo Zoccheri ; e li pfofed , ed altre coic^ 
3 firelco 9 fiirrao condotti con difegno , ed 
invenjione di detto Federigo • 
La cappella , che fegiie , paflata la conti* 

ga da ffkHo Iato , che è de' ùgg. Maffimi » 
la tavola a olio dell' altare con Nofiro Si- 
gnore, quando apparve a s. Maria Maddale- 
na • Nelle lunette quattro iflorìe della mede* 
étna a fire(co»e le pitture nella volta fon tutte 
opere di Giulio Romano 9 jfatte con Taiuta 
di GìOé Francefco fuo cognato t le altre dai 
iati , che Ìòno la Probadca Pifcina » e la Re» 
ibrrezione di Lazzaro , con le pia picciole 
due per parte i lòoo di Ferino del Vaga • 

La cappella contigua è ^iclla della Croce » 
fttta dipingere a Daniello da Volterra dulla^> 
%iora Elena Oriini • Nella tavola dell' al- 
tare colori la Oepofizione. di Grillo dallo^ 
Croce , eh' è una delle prime tavole di Ro- 
ma » eVè dato il primo luogo dopo quella 
di Raffaello , eh' è in s« Pietro in Montorìo y 
talché fi fo&etta s che il fionarroti ne abbia 
dato fl penderò , o anche fìtto il di&gno » 
Véro è 9 che nel ccrforito ha alquanto patito» 
Nett* anco (òpra fa volta fi>no effigiate due fi- 
bille ;e nella volta quattro lAorie della Croce 
trovata da s» Elena. Da' lati della cappella ne 
fono due per parte { e (òtto fi>n altre pitture» 
ornamenti, grottelche , e varj (compartimen* 
tidifiuccot con due illorietce di balTorilic- 

VOj 
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vo. Qieft* opera fu cotidocu da Daniello in 
fett* anni con fatica » e ftudio ineffimabile » 
ma con qualche durezza* • Fu tuttavia molto 
fiimata » e tenuta per belliiBmo lavoro • 

La cappella feguente ha nel quadro dell' 
altare dipinta la Nunziata » dalle bande la 
Creazione del Mondo , Adamo , ed Eva » 
con un bel paefe di mano di Cefare di Pie- 
monte , bravo in quel genere , ed ali* in- 
contro la Natività di Criflo ; nella vqIu le 
Iftorie di Maria Verrine • ne* pilaftri i profe* 
ti » e tutta la cappella è dipinta a frefco eoa 
buona maniera» e franchezza da Paolo Ce- 
daipe Spagnuolo • 

L" ultima cappella de*fig. principi Sor* 
ghefiha(bpra r altare un Crocififlfo con fi« 
giu'e a olio » ed il rimanente della cappèlla 
con mifterj delia PaiBone a frelco tutto 
di mano di Cefare Nebbia d'Orvieto* In^ 
una tavoletta la Coronazione di Maria Ver» 
gine è opera di Jacopo , detto l' Indaco ; e 
lafepoltura del Pierini con due puttini di 
balTorilievo 9 è di Lorenzetto • 

La prima iftoria grande nei daufiro del 
convento a mano deifa^ , dove i figurata la . 
Canonizzazióne di $. Francefco di Paola» 
fatta da Papa Leone X* » fu ben coloriu dal 
cav. d* Arpino» e quella gli recò gran nome* 

Alcune iftoriette pur a mano deftv » c^ 

nella porta del convento la Carità , fono di 

Girolamo Maifei ; ed il s* Francefco » che 

medica la cofcia ad un infenuo^ fopra la 

I i % . por- 

* J»t0glÌMi4 i» rem éU D^rigwf . 
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porta, ch'entra in chiefa» è del cav.RonciIH* 

Diverfl altri fttti del Sunto fono di Paris 
Nogari , condotti in vati tempi , che dalht 
fua maniera fi conofcono • Gli altri , quando 
il re di Francia lo riceve » ed allora, che li 
Santo dal card. Giuliano fii accollo , e quan- 
do il re , ed il configlio di Parigi ammeflcro 
la fila Regola , ibno pitture a fi^fco di Già* 
comò Sementa» 

Delle altre iflorte a nano manca la prima 
è la Natività del Santo ; la feconda il Batté- 
fimo } fai tena , quando prefe V abito $ 1' al« 
tra » quando in età d* anni 15. andò all' ere- 
mo | k quinta, allora che vi principiò un^ 
nK>nallero; e l'ultima, quando li fii dato 
il fiiffidio per la fabbrica , e fono tutte <^re 
di Marco da Faenn ^ 

Tutti K re di Francia , con Kloro adoma-* 
menti , fiirono dipinti a freico da Avanaino 
Nttcci da Città dì Caftello • Du^ pitture nei 
corridori Ibpra a queftodauflro, che ifono 
paefi » na veduti da) punto , rappreientano 
tll^occhio due figure, fono fatiche del P. Gio. 
Prancefco Ntcctone deU* Ordine de* MinK 
mi , eh* ha dato aHe flampe un libro di proP- 
pcttive ftudiòfiflimoa intitolato ^ Tkmuàiwm 

*TtttB> a quelli chiefii, nella fihtda , che va 
alte Qgattro fontane, fuUa man dritta è il pa-^ 
laaetto degli Zuccheri , chelia nna biaiarra 
facciata , e dentri it adomo delle loro pittu- 
re • Àbitowi la regina di Fellonia • 

M 
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Df SANT* AtaNAIIO Dfi' GrICX • 

LA chiefa di s. Atanafio & fabbricata con 
il collegio per la nazione Greca V anno 
15 77* da Gregorio XIIL , e i Padri Gefuiti 
n* hanno cura , data loro da Urbano Vili, , 
allora card, protettore • L* architettura della 
chiefa è di Giacomo della Porta» e la fac- 
ciata è di Martino Lunghi • 

Sopra ali* altare della prima cappella a ma- 
no deflra è dipinta a frefco la Nunziata da^ 
Francefco Tibaldefe Tofcano t le pitture 
dell* aitar mag^ore con il ritratto di Grego- 
rio XIIL 9 con Apoftoli 9 ed akrì Santi , e 
Sante , fono dell* iftelTo Tibaldefe ; come an* 
che nell* altare , dall' altra parte^ la Dilpuu 
di Gesù con li I>>ttori • 

DILLA CHIESA DI Gì SU , I MaEIA 

AL Coaso* 

QUefta chiefa de* Padri Eremitani Scalzi 
dt $. AgoAino fìi fabbricata da Carlo 
MHunefe architetto 9 e finita con la iacctata 
dai car. Rainakii • 

In oggi la chiefa col mezzo di cooiofe li« 
mofine de* figg. Bolognetti , e con r archi* 
tcuura del detto Rainaldi è incroftata tutu di 
pietre mifi:bie di valore » con ihicchi dorati, 
(culture ne* fepolcri , pitture » ed altri rie» 
chi ornamenti da per tutto # La cappella.^ 
maggiore è rìuicita Srz le più (ingolarì » e 
nobili architetcure del Rainaldi » pure a ^pt* 
ie di monlig. Bolognetti • 
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Il primo ièpolcro a mmo deftra » entran- 
do , che è dd canonico del Corno » è dife** 
gno, e fadtnra di Domenico Guidi, che 
▼* ha rapprefentato là Morte , eh* ha rapito , 
e porta li ritratto del canonico con due An- 
gioletti , die finoraano due fiaccole » il tut* 
to di marmo , opera degna d' elTer la prima 
delle belle cofe» che il vedono in queibL^ 
chiefa • 

Nella prima cappella è il Crocififlfo > e 
da una parte dipinta la Maddalena , opera di 
buon gullo • Segue uno de* fepolcri de* figg» 
Bob^netti co* loro ritratti , ed altre figure^ 
fcolpite in marmo da Francefco Aprile • 

La feconda cappella ha il quadro con 8.Nio- 
cola , pittura di Baiilio Francefe ; ed il fc« 
polcro , che fegue per di fuori con altri 
ritratti di marmi , e fculcurc ^ è fatica del 
Cavallini • 

Nella terza il s. Antonio abate è di Giro-- 
lamoPeCci. Nella cappella maggiore è il 
quadro dipinto dal cav. Giacinto Brandi • 

In due nicchie da* lati è s. Gio. Batiila , 
ftatua di marmò , lavoro di Giufeppe Ma4- 
wli Sencfe i e s. Gio. Evangdifta è del me» 
deiimo ; e per di fopra de* quattro Angioli 
quelli , che reggono il Mondo , ibno di Pao- 
to Naldini Romano; gli altri di Francefco 
Cavallini. 

: In fagreftla il quadro dell* altare con la^ 
Concezione » e tre nella volta foji del Lan- 
franco . L* altre pitture fon del Padre Mat* 
teo di •• Aleflìo'Palcrmitano , ? frate di quel 
convento. Se« 
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Segue , la cappella dall* altro lato , la cui 
tavola è pittura del De Aleflandris am altro 
fepolcro del detto Cavallim 9 pur con altri 
ritratti de' iigg. Bolognetti • . 

L* altra cappella con diirerfe florie a fire«> 
fco di Maria Vergine > e a. Gittiqqpe > col' 
quadro a olio 9 dove fi vede effigiata 6}pn 
le nuvole la Madonna col Bambino , e iàn^ 
Giufeppe 9 fono pitture di Giacinto Brandi } 
ed il fepolcro contiguo con fculture di mr.r« 
mo è di Monsù Michele Maglia • 

Le pitture tutte della cappella , che fegue, 
dove è il quadro deir altare con ili Tom- 
nialb di Villanova , che fa elemofine , fono 
lavori di Felice Ottini » allievo del detto 
Brandi ; e V ultimo fepolcro » dove è figu*» 
rato in marmo il Tempo con due Angioli 9 e 
per di idpra altri due , che portano un meda* 
glione col ritratto del iig« Giulio del Ck>rno^ 
è opera d* Ercole Ferrata . 

Sopra alli detti fepolcri ù vedono altret* 
tante nicchie > dove fono ftatue di ilucco » 
che alludono alla fahtifltma nutdre di Gesù 
Grido • * 

La prima a mano dt&n della porta , che 
va in chiefa , è del Cavallini » e il depolìto 
ietto di £>omenico Guidi ; l'altra di Lorenzo 
Ottone » e il depofito a baflfo di Francefco - 
Aprile ; e quella che fegue ^ e il depoiito è 
pure del Cavallini » dall* altra parte » con- 
tinuando il giro , conduiCt la. prima il detto 
Monsù Michele ; la contigua , TOcton^^» 
e l'ultima dall* altro lato della porta fuddetca, 
il mcdciimo Michele Maglia • La 
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La volta della chiefa è dei cavalier Bran- 
di : li ftucchi 9 nell* entrare a nsano deftra» 
lono di Girolamo Gramignoli ; e a mano &^ 
aiftra » del medefimo Monsà Michele • 

Una Madonna » che porge un' cuore a^ 
8. Agoftino 9 che è nel coro » è opera di Gio: 
Antonio Lelli , eh* aveva altri quadri di fuo 
appefi ne*tempi addietro, d' ogn' intorno del* 
la chiefa • Altri dicono , eh* è del Feti ( non 
Ferri ) fcolare del Cigoli • 

Di s. Giacomo dìol' Incurabili» 

QUefta chiefa fu fondata dal cardinal Pie* 
tro Colonna col contiguo fpedale circa 
air anno 1 3 jp. , e Niccolò V, poi la eoa* 
cedo alla Compagnia di & Maria del Popo* 
lo« Nel 1600. il cardinale Antonio Maria 
Salviaci Ftorentino^Protettore di detta Coni* 

{)agnia » rinnovò da' fondamenti la chiefa^ e 
a dotò di bonii&me entrate » II difegno è 
di Francefco Ricciarelli da Volterra , al qua- 
le y per caufa di morte , fuccedè Carlo Ma* 
derno , che profegul sì bella fabbrica , e la 
riduflfe a perfezione con la facciata • 

Neil' altare delia prima cappella a mano 
deiba è dipinta la Refurrczione di noftro Si- 
gnore dal cavalier Roncalli • Nella feconda 
capellaè T immagine di Maria » e il baffo- 
rilievo di marmo, che rapprefenta s. France- 
ico di Paola in atto di venerare quefta im- 
magine > è di M. le Gros ; e i due quadri 
laterali fon di Giufeppe PaOeri . Gli altri 
ornati di ftucco fono dello ftcifo M. le Gros • 

NeUa 
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Nella terza cappella il s. Gio: Bacifta* 
che battezza noftro Signore , è del cairalier 
Paffi(|;nanó « La cena del medefimo con gli 
Apoflolt» nel quadro dell'aitar maggiore » e 
nella voka un Dio Padre grande con puttini a 
frefco è opera di Gio: Batifta Novara , fìit* 
tali fare dal cardinal Salmti* 

L' ifloria di Melchifedec 9 che diede il pa- 
ne benedetto ad Abramo 9 con altre figorcL» 
dipinte dalla banda delira del medefimo al« 
tare » fono di Vefpafiano Strada ; e quella 
della manna nel deferto 9 confopra dueSan«. 
ti » e nella volta gli Angioli , i del Nappi • 

Nella cappella de' fignori Craziani » dall' 
altro lato della chiefa , i dipinta con beli* in* 
venzione la Natività di Gesù con li pallori 
da Antiveduto Gramatica « 

La ftatua di u Giacomo in quella » che 
fegue 9 è fcultura d' Ipolito Buzi da Vigù • 
Neil' ultima cappella il s. Giacomo dipinto in 
picdijche guarda Maria Vergine in CieIo»coa 
puttini y e da bailb una donna inginocchioni» 
clic è la (ignora Vii^nia Tolfia , fondatrice 
di quella cappella > è di Francefco Zucchi # 

Di s. Maria dx Monti Santo, 
B db' Miracoli* 

DI quelle due chiefe nella piazza del Po* 
polo 9 cominciate d' ordine di AlelCoH 
dro VII. y ne fu architetto il cavalierini* 
naldi 9 e il difegno di eflfe va in ftuft- 
pa • Furon poi ridotte a perfezione om» 
Kk : : &mt 
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diante la generòfid del cardinal Gaftaldi , 
e col pendere del Semino » ed aiCftenza del 
cavalier Fontana, feguitando il difegno del 
Rainaldi , e rendono V . ingreflb in Roma 
tanto maeftofo. Leftatute di travertino fo* 

Sa la facciata fono di diverii , (Come del 
orelli , Rondone , Silano , Antonio Fon- 
tana , ed altri • 

Nella prima cappella de^iignorì de' Rofli 
full' altare è il fantiifimo Crocififlb , e due 
quadri laterali di Salvator Rofa , ed altre pit<- 
ture nelle lunette,e nella volta. L'architettura 
della medefima è d' Aleflfandro Ceffani ; e 
li flucchi di Francefco Papaleo Siciliano • 

Nella terza cappella » che fegue , ha di- 
pinto egregiamente il quadro » le lunette * 9 
e la volta Niccolò Berrettoni , conliderato 
il megliore fcolare di Carlo Maratta • Li 
(biechi Ibno di Paolo Naldini y come anche li 
puttini di marmo ; e 1' architettura è di 
Carlo Bizzaccheri Romano • 

Nell'ultima cappella il quadro di 8. Al- 
berto è d' Onofrio d' Avellino fcolare di So* 
limena • 

L'aitar maggiore , dove ù conferva^ 
l' immagine di Maria Vergine , ha per di 
fopra due Angioli fatti dal Carcani detto Fi- 
lippone. Li bufti di bronzo di auattro Ponte* 
fici dai lati fono del cavalier Lucenti ; e li 
puttini , che foftengono V arme del cardinal 
Gaftaldi , fono deli' ifteflb • 

Dall' altro lato la cappella ornata col di* 

i fegno 

"^ * 4 tutu mfMxUmtf in TMmt M ^uAà . 
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fcgno di Tommafo Matte! , ha il quadro di 
s. Francefco avanti alla Madonna fatto dal 
Maratta , ed è (lato incifo in rame • I la* 
terali fono uno del Garzi 9 t V altro di 
M. Daniele : la volta è del Chiari. Di eOo 
è il quadro della Pietà nella fagreftia di quefta 
cappella» e i frefchi eccellenti fon di Bacicci* 

La cappella feguente è de' (ignori Aqui« 
lanti t e le pitture » alludenti alla vita di 
8. Maria Maddalena de' Pazzi » fono di Lo« 
dovico Gimi^ani : 1* architettura è del cav« 
Rainaldi t li (hicchi del Carcani » e del Mo« 
relli : e gli Angioli nell' arco per di fuori , 
pure del Carcani • 

Le quattro (latue nelle nicchie della cu- 
pola fono del Carcani fuddetto é La fagre- 
lUa della chiefa ha il quadro dell' altare di« 
pinto da Biago Puccini • 

In quefta chiefa (tanno li PP« Carmelitani* 

In quella di s. Maria de^ M' acoli » fini* 
ta, come di(fi y con 1' architettura del det« 
to Rainaldi > e poi con V a(&(lenza del ca- 
valier Fontana , che mutò la cupola, il cu* 
polino» r aitar maggiore > e i fepolcri laterali» 
che furono fatti con fuo difegno, ftanno li Pa- 
dri Riformati del Terz' Órdine di s. France- 
fco della Congregazione di Francia , a* quali ; 
fii data nel lóiS. ad ifhnza del cardinal 
Barberini • Dentro i due quadri di s. France- 
fco fuUa finiftra fon dipinti da fra Modefto 
da Lione del terzo Ordine di nazione Frati* . 
zefe • A man ritta nella cappella di s. Antor ^ 
nio il quadro è di Monsù Garfcard • il va(b ' 
Kkz deUa , 
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della chìefa è jg;aiantc • «Neil' aitar maggiore 
fon quattro Angioli , che reggono T immagi- 
ne miracoloTa di Maria vergine , fcolpiti 
dal Raggi ; e per di ii^ra li altri tre ^ e i 
pattini fono del medefimo • Dai Iati fono 
dne fepolcrì » uno del cardinal Gaftaldt col 
fiio bufto di bronzo ^ e due Virtù fcolpite 
in marmo , con due putdni per di fopra » 
del cavalier Lucenti ; 1' altro incontro è del 
marchefe Benedetto (iio fratello col fuo bufto 
pur di bronzo > che è del medeflmo artefice • 
Dalle bande due Virtù di' marmo » e due 
putti per di fopra con l' arme fono del Raggi. 
Fuori della cappella nell' arcone fi vedono 
due Angioli pur con T arme Gaftalda , del 
fuddetto Raggi ; e li due nelle porte late« 
rali 9 che medefimamente follengono ledette 
armi » fono lavori del Carcani ; e per di 
fuori le otto ftatue di travertino ibpra u fac- 
ciata fono del Morelli » del Carcani , e di 
diverfi • 

I Frati^ che abitano qui > fi dicono i Picpufi 
dal luogo^ ove furono originati^ detto Picque* 
pufi • 

Di $• MARia OBI Popolo, 
B s. Andkba fuori dblla porta. 

GLi Oifervanti di s. Agoftino della Con- 
gragazione di Lombardia pofiiedono 
quefta chiefa , edificata da Pafquale IL , vi- 
ci|)0 alla porta del Popolò.Nel lopp.Sifto IV. 
la rifece col difegno di Baccio Pintelli • Giu« 

lio IL 
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Ilo IL i' arricchì di pitture , ed omameati) ed 
ultimameate fu riibbilita da AlelCuidro VIL 
con architettura del Bfnuno • 

Fu la prima cappella a mano deilra,di'Cafa 
della Rovere , architetuta da Baccio fuddet- 
to 9 dove fono due fepolcrì » in uno de* quali 
ibno fcidture antiche aflfai buone , e V altare 
dedicato al(anto Prefepe , e a a. Girolamo» 
la pittura del quale» come di tutta la cap* 
pella» è di Bernardino Pinturìcchio • 

La feconda cappella è della nobiliflima fa- 
miglia Cybo» dove i una bella tavola del Ma- 
ratu fui muro a olio ^ • F tutta incroftata di 
marmi col difegno del cavalier Fontana • La 
cupola è dipinta dal Garzi • I due bufti de' 
cardinali Cibo iòno iculture del Cavallini • 
De* due quadri laterali uno è di Gip. Maria 
Morandij e uno di M. Daniello* 

La terza cappella» con V immagine di Ma- 
ria Vergine , e s* Agoftino » era dipinta del 
detto Pmturicchio ; ed in quella , che fegue» 
non v' è cofa notabile » fìiori che le lunette 
del medelimo » e le fculture dell* altare > 
e i fepolcrì rifpettabili per l' antichità • 

Nella Croce della chiefa é un quadro » che 
rapprefen(a la Vilitazione di s. Elifabetu > di- 
pinto dal detto Morandi ; e de* due An- 
gioli di marmo dai lati, quello dalla par- 
te dell* Epiftola è di Gio; Aiitonip Mari » c^. 
r altro è d* Ercole Ferrau • 

La cappella contigua ali* aitar maggiore» 
paflata quella di (anta Lucia» in cui il quadro è 

^ Kk 3 di 
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di Luigi Garzi » ha il quadro con s. Tommafo 
di Viil^Lnora , chedirpenfa elcmofinc , colo* 
rjto da Fabbrìzio Chiarì • La cupola delku» 
chicfa i pittura del cavalicr Vanni , come 
anche li quattro angoli . 

LMmmagine di Maria Vergine nell* aitar 
maggiore fi dice di niano di $• Luca, pò- 
ftavi da Gregorio IX. Dentro al coro fono 
due fuperbilfimi fèpolcrì con ftatue y di cui 
la più (limata è la Temperanza con Torìvolo 
in mano > opere di Andrea Gontucci dui 
Monte a Sanfovino s per di fopra all' altare 
fono Angioli di ftucco , e dai lati due ftatue 
de' Santi della Religione • 

Segue poi la cappella de* fignorì Celàrì, 
che ha il quadro dell* Aflfunta ^ dipinto dal 
grand' Annibale Caracci » con le pitture dal- 
le bande di Michelangelo da Caravaggio. 
La tavola f e i due quadri fon molto de- 
teriorati nell' aver pretefo di pulirli. L'ifto- 
rie dipinte, a frefco nella volta fon d'Inno- 
cenzio Tacconi ; ed il rimanente di Giovan- 
ni Batifta da Novara. La Nunziata full'ìa- 
gredò di quella cappella è di Giacomo Trìga. 
Le ftatue e pitture in quella contigua de* 
lignori Teodoli fono di Giulio Mazzoni • 

Nel quadro d'altare , pofto nell* altro 
braccio di croce della chiefa, fono dipinti An- 
gioli con gP illrumenti della Paflìone , e Ge- 
sù fanciullo con Maria , e $. Giufeppe , ope- 
ra di Bernardino Mei Senefe ; e degU Angio- 
li di ftucco daMati , quello della parte dell' 

Epi- 

* UtMgUaté im TMme • 
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Epi(bla è di Gio. Antonio Mari 9 i' altro del 
Raggi 9 il tutto fatto con difcgno del Bernina 

Le iibrìe della croce dai lati nella cappel* 
la, chefeguet fon d* un Fiammingo » altri 
dicono di Luigi Gentile • Neil* altra de'figg. 
Millini il quadro deir altare con Maria Ver- 
gine , e s. Niccola da Tolentino , è d* Ago* 
ftino MaflTucci fcolar del Maratta » e le pìttu* 
re a frefco fono di Giovanni da s. Giovanni ; '• 
e il depofito del cardinale Garzia , e quello 
d' Urbano Millini fono fatti col di légno dell* 
Algardi , e il ritratto del cardinal Savo è di 
Stefano Monnot • 

Della cappella , che fegue , de'fignori 
Chigi , dedicata alla B. Vergine di LoretOi 
Raf&cIIo da Urbino fece il difegno , e fu co- 
minciata a dipìngere da fr* Scbaftiano del 
Piombo co' cartoni dello fteflb Raf&ello» che 
fece anche queHi de'mofaici (i quali vanno in 
ftampa in più pezai ) come anche delle pitture 
del fregio fotto la cupola^e di quelle de'quat- 
tro tondi, e parte della tavola,che poi dipinfe 
Franccfco detto il Salviati . I tondi fotto 
la cornice fi dicono cominciati da Raflaello » 
profeguiti da fr.Baftiano,e terminati dal detto 
Salviati • Le altre pitture nelle lunette furono 
condotte ultimamente dal cavalier Vanni • 
Nelle cantonate fonp quattro ftatue di mar- 
mo: TEIià , e il Giona fono fculture di 
Lorenzetto con difcgno di Raffitello , le due 
incxlerne con i fepofcri , e altri omamen* 
ti furono fatte dal cavalier Bernino ; e il pa- 
liotto di metallo con baflTorilievo è lavoro del 
fuddctto Lorenzetto . Neil* 
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Neir ultima cappella è il quadro» dicj 
rapprcfcnta il Battefimo di Criflo^opera con« 
^loctt da Pafqualino de'Roffi. Nella terza 
colonna della chiefa dalla parte dell' Epjfiola» 
<è una teihi dipinta in rame da Francefeo 
Aagttfa. Il fepolcro del Gifleni architetto 
111 fatto col penfiero del fig. Orazio Qga* 
ranta » col ritratto fatto da Ferdinando , di 
mn nome in genere di ritratti ; e li due 
dipinti a olio» in un fepolcro vicinò ad una 
4lelle porte della chiefa verfoRoma» fono 
ài mano di Francefeo Rofa i il fepolcro di 
monfignor Rondantni è fcultura» e difegno 
di Domenico Guidi , ed è vicino alla cappei* 
la de' Chigi » Sparii per la chiefa fono altri 
depofiti • Qgello del cardinal Albani nell' ul* 
timopilaftro nella navata deftra è fcultura 
di Gio. Antonio Paracca • Qiiellodel vefco- 
TO teforiere di Paolo IIL nel braccio iiniftro 
della crociata » è di Giacomo della Porta • 
Qgello del marchefe di Saluzzo è opera di 
Giovanni Batilla Dodo • 

Nella navata maggiore della chiefa fono 
dtverfe Sante di Ihicco fopra gli archi, la- 
vorate perfettamente da diveru col difegno 
delBemino. Le prime due a mano deftra, 
entrando in chiefa , fono di Francefeo Ròffi; 
delle feconde la prima è del Morel]i,la fecon- 
da del Naldini , le altre di Gio. Antonio Ma- 
ri , e le ultime da quella parte di Francefeo 
d^' RofQ • 

Neil* arcione » che €orriiponde alla cupola» 
Ibno due Angioli , che reggono iVarme^ 

" d'Alef;. 
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d« AldTandro VII. , del Raggi ; ed entrando 
neUa nave traverfa fi vedono due «jw 
informa biiianra, e per di fot» ad ogj 
mio è un Angiolo , ed un putto , che reg- 
gono le armi del medefimo Pontefice , »■ 
veri del detto Antonio Raggi. 

Rientrando nella navatt, eièguitandoU 
mit> , le altre prime due llatue di fiacco 
fopra gli arèE fono d'Antonio fuddettoj 
quelle , che feguono, del Perone ; le àltfe 
contigue . del medefimo Raggi ; e le ulome, 
d'Ercole Ferrata ; e li due Angioh daUe ban- 
de dcir occhio della chicfii fono di detto 
Ferrata. Le pitture dentro al coro fono del 
Pinturicchio . . j * 

La contigua porta Flaminia , ora detta del 
Popolo , fi crede architettura del Bonarroti , 
mal pia la credono del Vimola . Vi fono due 
ftatue de' fanti Pietro , ePaolo fcolpite dai 
Mochi. AleflìuidroVII. in occafione , che 
venne la Maeftk della Regina di Sveiia m 
Roma , ornò la detta porta anche dalla parte 
di dentro col difesno del Bemino . La^ 
guglia fu alzata nella piuza per open del 
cavalier Domenico F<mtaaa . 

Fuori di quefia porta circa un mi^ofulla 
deftra è la chiefetta di a. Andrea Apoflolo, 
bella ardiitéttura del Vignola . 

Dx K Mama Po«.ta Pakaoiii • 

Quella chieft viene ad efTer dietro allo 
fpedale di fan Qiacomo degl' Incura- 
bili > che fìt ingrandito nel itfaS. , e nel 

fint 
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fine di elfo fi fece quefta nuova chiefinx^ 
in otungolo con l'arciiitettura d' Angelo Tor- 
rone , che per un legato del medico Matteo 
Caccia da Orte fu abbellita di pitture ,ftucchi, 
e bafiirìlievi di marmo* 

Quello neir altare a mano deftra è fcul» 
tura del Padre di Gio: Francefco de' Roifi; 
e l'altro incontro » colfepolcro del medico, 
è opera di Cofifflo Fancelli • L* altro di mez* 
zo ha una (cultura di Francefco Brunetti • Le 
pitture dell^ cupola fono di Piero Paolo Bal- 
dini: quelle^di lòtto fon di Lorenzo Greuter^c 
tutte le altre , de'medefiroi • Al prefente fi 
vede adornato Paltar ma^iore , e le fcultiire 
fono di Francefco Bolognefe • 

Di s. Rocco. 

Subito fcoperta la riva del Tevere , fi ve- 
de incontro la chiefa fuddetta , eh' ebbe 
la prima origine del 1500. , e fu fondata 
doir archiconfratemita di $. Rocco « Si co- 
minciò la nuova fabbrica del 1^57. con di- 
fegno f e parere di Gio: Antonio de* Roifi, 
ed afliftcnza d'alcuni della Compagnia , e 
particolarmente di monfigror Ódoardo Vec- 
chiarelli chierico di Camera , e primicerio. 
(Xiivi nella prima cappella a delira è il 
fan Francefco di Paola dipinto da Antonio 
Amprofi • La feconda ha il quadro dipin- 
to da Gio. Badila Gauli , che rapprefenta.^ 
Maria Vergine , s. Rocco , e s. Antonio aba- 
te . La terza ha una tavola di Francefco da 
Caftello , Fiammingo • 

La 
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La cappella vicino all' aitar maggiore » do* 
ve è r immagine di Maria Vergine , fco« 
perta li i6. Luglio 166$. fìi ornata di pietre, 
e marmi col difegno di Niccolò Menghino ; 
e le pitture nella cupola fono del figlio d'An- 
tonio Caroii Genovefe • L* aitar maggiore , 
fatto Are dal card» Francefco Barberini Dt^ 
cano , ha il quadro » che rapprefenta noftro 
Signore con s. Rocco ^ e quantità d' appe* 
itati per terra » opera di Giacinto Brandi. 

Neil' aitare dirimpetto » che fegue, vicina 
alla fagrellia , è $• Martino a caraUo » che dà 
una parte del mantello ad un povero 9 lavoro 
condotto con buona maniera da Bernardo da 
Formello • 

Contigua a quella è la cappella di s. Anto- 
nio di Padova col quadro dipinto da Mat- 
tia Preti detto il cav. Calabrefe ; e le pitture 
nella cupoletta , e nelle lunette fono di Fran* 
cefcoRofa» 

La cappella del ss. Prefepe è tutta rimo- 
dernata y ed il quadro di éffa è d* un antico 
profeflfore , fi dice forfè di Baldaflfar Pcruzzi, 
il quale per effer ftato confunto dall' età , fu 
fatto ritoccare da un tal Giovanni , allievo 
del Baciccio » ma pati molto più ; e quello 
di s. Vincenzo Ferrerio nell* ultima cappella 
è d'Antonio Crecolini • 

Il belliffimo organo fopra della porta della 
chiefa , eretto per legato del Palma curiale, 
è molto ftimato per il difegno , e per I' ìa« 
taglio • 

FA* 
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PAtAZZoCORBA« 

ERa prima poffcduto da^figg. Fioravanti, 
ora è paflato nel march.O>rea, ed è illu* 
Are per efler jpofto filile fondamenta del mau- 
foleo d'Auguflo , di cui fé ne veggono ancora 
i veftigi neir intemo di queflo palazxo , i qua- 
li non tralafciano di oflTervare i foreftieri era* 
diti. 

m !• GnoiAJfo dbglz Schiavoni • 

A Lia naiione Dalmatina « o Illirica donò 
Niccolò V. quefia chiefa ; e Sifto V. del 
1588. la rifabbricò in miglior forma col di- 
fegno di Martino Lungfii il vecchio» e di 
Giovanni Fontana • 

Il quadro del primo altare a mano deffra , 
dedicato a Maria Vergine » fu dipinto da Giù* 
feppe del Baftaro • L* ornato della feconda 
cappella è difegno di Pietro Bracci • La tavo* 
la deir altare nella terza cappella , dove fono 
effigiati i fanti Metodio, e Cirillo » è di Be- 
nigno Vang • 

Nel muro dell* aitar maggiore è rappre« 
fentata la vita di 8. Girolamo , opera d' An- 
tonio Viviano , e d'Andrea d'Ancona : nella 
volta è $. Girolamo , creduto di Paris Noga* 
ri t n s. Matteo » in uno de' triangpli del ca- 
tino » è di mano del cav. Guidotti ; gli altri, 
di diverii,e vi lavorò anche Avanzino Nucci. 

Nell'altare della prima cappella contigua 
dair altro lato il medeiimo Giufep|>e del Ba« 
Atro dipinfe un s. Girolamo ; e in quella, che 

feguc, 
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fegiic , rapprefeotò ooftro Signore morto , 
ed altre figure : le pitture nella volu fono 
d' Andrea d*Ancona. 

II quadro dell* nltimt cappella è di Miche* 
langelo Orniti • 

In Ciccia a quefta chiefii , d'ordine della.» 
a. m. di Papa Clemente XI. nell' anno 1704» 
fu fatto coflniire per comodo unirerfale fu 
la ripa del fiume un Savoie ricovero allc^ 
barche * che ivi giungono » facendovi for- 
mare diveri! gradini > eid altro ad ufo di cor- 
donato, acciocché fi rendefle più facile il fali« 
re» e il difcendere • Fu fatto il tutto «on dife* 
gno d' Alelfandro Specchi » allievo del cav* 
Carlo Fontana • 

Palazzo Borghesi. 

POeo difiante dalla chiefa fuddetta di fan 
(^rolamo è il grande , e magnifico pa- 
lazzo Borghefi » cominciato dal card^Dezza 
nelP anno i5po. » del quale ne fii archite^- 
to Martino Lunghi , il vecchio • Flaminio 
Ponzio feguitò quella parte più vicina a Ri- 
petta • E' magnifico il cortile ornato di cento 
colonne di granito mufficce • Ewi una bella 
fcala a lumaca ricavata da quella di Braman- 
te nel Vaticano 9 che fu la prima* Upalaz* 
zo delia famiglia , eh* è dirimpetto 9 fìi archi- 
tettato da Antonio de*Batifti« 

Nel palazzo del Prìncipe fi vede quantità di 
flatue,e pitture fingólari, e fra V altre a frefco 
molti fregi di danze ricchi di figure,omamen* ^ 
ti, e bizzarrie del P. Cofinio Cappucclno^che 

di-. 
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dipinfe a olio anche nelle mura della faliu^ 
mola fatti di Marcantonio » e Cleopatra • 
Diverii paeii , e altri lavori a frefco fono di 
Giovanni Francefco Bologne fé • 

L* appartamento terreno , compofto d' un 
gran numero di ftanze , è pieno di quadri ec* 
celienti , di cui il farne l' indice farebbe cofa 
troppo lunga ; e fono di Raffaello , Tiziano , 
de' Caracci > e della loro fcuola » e della Ve- 
neziana • Celebre è quello del Barocci , che 
rapprefenta Enea , che fugge dall* incendio 
di Troja , intagliato da Agoftino Caracci : un 
si'andilfimo quadro del Domenichino y pure 
intagliato , in cui è il ripofo di Diana caccia- 
trice y e delle fue ninfe : uno fimile del Lan- 
franco con una favola deir Odiifea ; la f^poU 
tura di Gesù Crifto di Raffaello , e molti al- 
tri parimente infigni • Negli appartamenti fii- 
periori fono molti paefi dipinti fulia muraglia 
da Gafpero Pui&no > da Gio. Francefco Bolo* 
gnefe , dal Tempefta , da Filippo Lauri &c. 

t>i $. Antonio di Padova db* Por* 
TOCHESI , s* Lucia della Tinta, 

fio ALTRB • 

PRlma d' arrivare a s. Antonio , che è alla 
Scrofa y ù lafciano a man de(lra s. Gre- 
gorio , $• Ivone 9 dove fi adunava il collegio 
de* fignori Avvocati ^ e s. Lucìa della Tinta , 
chiefa rimodernata ultimamente da! principe 
Borghefe > e che ufiziano buon numero di 
canonici > di molti de' quali egli ha la no- 
mina • 

Nel 
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Nel primo altare amano deftra fono cu* 
pinti i fanti Ignazio , e Prancefco Saverio*, 
opera moderna ; e nell* altro è effigiata^ 
$• Lucia con buona diligenza • L' immagine 
di Maria Vergine nelP aitar maggiore ian« 
tichiffima , e divota t in quello , che fegue , 
dair altra patte fono coloriti due ss. Martiri • 
e nell' ultimo , & Antt)nio abate , lavoro an« 
tico , e toccato con franchezza • . 

Nel tempo d'Eugenio IV. fu fabbricata dal 
card. Martinéz de* Chiaves Portoghéfe la^ 
chìefa di s. Antonio , e poi rifatta , ed ab* 
bellita da' nazionali con una bella facciata , 
architettata da Martino Lunghi , il giovane • 

A mano xleftra nel primo altare è dipinta 
s. Caterina con due alcrc Sante di buona ma* 
no ; e nella cappella del Cimini , che fe- 
gue , diverfi fatti di 9. Gio. Batifta , Angioli » 
ed altre figure a frefco • Il quadro a olio , che 
rapprefenta il battefimo di Grillo , è di Gia- 
cinto Galandrucci Palermitano : la pittura la- 
terale i che figura s. Giovanni , che predica , 
è opera di Ciccio Graziani Napolitano , ec- 
cellente nelle battaglie ; e la natività del 
Santo incontro i di monsù Niccolai Lorena* 
fé i il bufto di marmo del detto Cimini è 
d'Andrea Carrarino ; e V architetto della^ 
cappella fu Cefare Corvara . 

Neil' altare della crociata , vicino alla fai* 
greftia i è dipinta t. Elifabetta dal cav« Ga» 
ipero Celio. Neir altare maggiore é un qua- 
dro del medefimo Calandrucci • 

Ncir altro braccio è la cappella della cro- 
ciata^ 
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ciau 9 ornau per eredicà del commeadator 
Sampajo • La tavda è dello ZoboU , e le 
icultiire laterali fimo di Pietro Bracci • 

Nella cappella fe^nce V adoraiione de* 
Magi è del Niccolai Lorenefe ; e nell* ulci- 
tno altare a. Antonio abate con altri Santi io- 
no d' uno fcolare del Conca • 

OlteOa chiefa fu ridotta in forma maggio* 
re , ornata di pitture» e fculture a fpefe della 
nazione ; e tutto con architettura di Crifto* 
Ano Scor , e iópraintendenaa del fig. Paolo 
Falconieri cavalier dotato di molta erudizio» 
ne» e peritiilimo d'architettura. 

DI S.AC0ÌTIN0. 

LA chiefii de* Padri di a. Agoftino fu co- 
minciata V anno 1470. , feguitata poi , 
e finita in più bella formai dal card. EihiteviUa 
Protettore nel 1583* » e ne fu architetto Bac- 
cio Pintelli. 

La fanta Caterina vergine » e martire in- 
ginocchioni con due Angiolini 9 che V inco- 
ronano » che fi vede nel primo altare della 
chiefa a mano dcfira , fu colorita da Marcel* 
lo Venufti ; ed anche il $. Ste^o » e s. Lo* 
rénzo dalle bande. 

La cappella » che fegue , ha la volta di* 
pinta a mfco con varie iltoriette da Avan- 
zino Nucci con i due profeti di ibpra ? il qua- 
dro nell' altare è copia del fiiddetto » cavata 
da un originale di Rai&ello d* Urbino , che A 
dice eflfere a Volterra » ma uno fimile fé ne 
conferva in Mont^ C affino nelle ftanze di 
!• Benedetto. ^ , La 
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La beata Rita inginocchioni » dipinta ndi* 
'altro altare, è opera di Giacinto Brandi *• T\x>* 
ta la cappella è architettura di Gio. Batifta 
Contini : li quadri da* lati fono di Pietro Lu« 
cattelli 9 allievo del Cortona » come anche la 
volta con iflorie della Beata • 

Le pitture della volta nella cappella^ 
contigua fono di Glufeppe Vafconio • Sopra 
r altare è un gruppo di marmo di Gmù. 
Crifto» che dà le chiavi a s. Pietro , opera di 
Gio. Batifta Cotignola • Ed a quefta fegue 
la cappella del Crocififlb • Il s. Agoftino nella 
crociata della chiefa è pittura del Guercino 
con li due laterali , opere eccellenti , ma gua* 
fte credendo di pulirle ; e le iftorìette nella 
volta fono dello Speranza • 

Allato a quefta cappella è un piccolo alta* 
re 9 dove fono pitture notabili per T antichi* 
là , ed incontro i il fepolcro del card. Rena-* 
to Imperiali , opera di Pietro Bracci. 

La cappella di s« Niccola da Tolentino, vi- 
cino air aitar maggiore , ha la volta dipinta 
da Francefco Conti Romàno • Il fant' Ago- 
ilino , s. Girolamo , e fant* Ambrogio » IX>t^ 
tori Latini , furono dipinti nella medefima^ 
volta da Andrea d'Ancona : ed il quadro con 
l'effigie di s. Niccola, chetien fotto di fé 
il Mondo , il Demonio, e la Carne , e per 
di fopra altri Santi ^ è di Tommafo Salini 
Romano. 

L' immagine miracolofa di Maria Vergine 
polla lieir aitar maggiore , di ricche pietre, 
LJ e di 
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e di belli fcompartimeiid ornato » archi- 
tettura del cav. Bemino 9 è dono del fuddetco 
cardinale • Fu portata a Roma da certi Gre* 
ci , creduta pittura di f. Luca • Degli Angioli 
Icolpiti (òpra r altare , uno fix cominciato da 
Pietra Bemino » e finiti tutti due da Gio: Fi- 
nelli con difcgno del detto cav. Bemino ; e 
ti puttini dai lati fono fculture in marmo 
del Canini » fratello di Gio: Angeb • I due 
putti fopra la porta del coro dalla parte del 
Vangelo Tono del Bracci » e i compagni dalla 
parte deli* epiftola ibn dei Pincellotti • 

Tutta la cappella , dove & conferva il cor- 
po di 8. Monaca dall' altro lato dell'aitar mag« 
giore 9 fu dipinta a frefco dal Novara , ma il 
quadro dell' altare è di Gio. Goturdi Faen- 
tino : V altra vicina » dedicata a $• Agoflino» 
e s. Guglielmo » fu colorita , con diverfe ilio* 
rie del Santo dal cavalter Lanfranco • 

A quella contigua è la cappella de' fignori 
Panfili 9 ricca » e maeflofa » dedicata al me- 
dellmo $• Tommafb , il quale fi vede nell' al- 
tare 9 che difpenfa danaro 9 fcòlpito in mar- 
mo chi dice da Gio: Maria Baratta , e chi 
da Melchior Caf à Maltefe,e finito il tutto per 
caufa di morte dà Ercole Ferrata » I due 
baffirilievi diihicco laterali fono di Andrea 
Bergondi • Nella fuddetu cappella lateral* 
mente è il fepolcro del card» Lorenzo Impe- 
riali 9 dei quale fece il dife^^o 9 e le fcukure» 
che rapprefentano la Morte 9 il Tempo 9 la 
Fama 9 ed il ritratto del cardinale 9 Dome- 
luco Guidi « 

Al^ 
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Allato alla porticella di quella cniefa tro« 
vanfi due ritracci di Gafpero Sibilla » e di* 
rimpecco allaco alla porca della fagreftia fon 
i ritratti del Panvinio » e del cardinal Noria » 
e queflo fu intagliato da Francefco Moratti 
Padovano. 

Il Quadro di fan Giovanni da s. Facondo 
neir altare contiguo è di Giacinto Brandi • 

La fanta Appollonia nel quadro dell* altra 
cappella fii dipinta dal Muziano i le pitture 
dai lati 9 e nella volta fono di Francefco Ro- 
fa • Ne viene un'altra cappella con la tavola 
del cav. Conca |[ e la penultima cappella 
con 1' Afliinta di Maria Vergine , dipinta a 
olio nel muro fopra ali* altare con Angioli 
nella volta , e tutto il reflo » fii colorita da 
Guid' Ubaldo Abatini da Città di Caftello. 
Ma ultimamente in vece dell' Affiinta v'è 
flato poflo il gruppo d'Andrea Sanfovino, che 
rapprefenta Ge^ù , la Madonna » e a. Anna. 

Neirulcima cappella una Madonna di Lo* 
reco con due pellegrini nel quadro dell'ai* 
Care è opera di Michelangelo da Caravàg* 
gio ; e le piccure dalle bande a frefco fono di / 
Criilofano Cafolani. 

A piedi della chlefa è una ftacua di Ma* 
ria Vemne , fcolpica da Jacopo Sanfovino» 

Il profeca dipinco con due puccini in un pila- 
firo a mano manca è uno de' più prodigiofl 
lavori di Raffaello d* Urbino « £iCCo a gara di 
quelli di Michelangelo Bonarroci ^ 

Moke iftoriecce nel clauftro » de' facci del 
LI % i. Dot» 

* Jmt0gUMt0 in fMMi tU Ctfén FéMUif l# • 
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«•Dottore, fono d' Avanzino Nueci • In quefia 
convento è una beffa , e numerofa libreria , 
lafciata da monfig. Rocca da Camerino , che 
fii Sagritta di Palazzo , a benefizio , e como- 
do pubblico 9 e fi apre la mattina • Ora poi è 
(lau crefciuta dal prefente Padre Generale 
Francefco SaveriòVazquez^con aver compra^ 
ta per trenta mila feudi la rarìffinia , e co- 
piofilfima librerìa del fii cardinal Paflionei ,. 
che con la fua vaftu erudizione V aveva rac- 
colta particolarmente ne' fnoi molti viaggi , 
e pel corfó di felTanta annf. 

IL medefimo Padre Generale ha abbellito 
tutta la chiefa , e rifatta la fagreilia in for« 
ma più nobile , e acconciato H nuovo gran 
vafo delta libreria y e fattovi le ftanfie per 
diiporvi i libri • Il convento è ri&tto tutto 
col dffegno di Luigi Vanvitelli •• 

P AI. A Z 1 O B A £ D A S S I N r .^ 

MElchtorre Faldaffini da Jefi a tempo di 
teon X. fece* fabbricare quello bel pa- 
lazzettocof difegno d* Antonio dzs. GaHo» 
Fece anche ornare drpilaftrì, nicchie, e altre 
ardUtetture la fala y e tra eflEe Perìno del 
Vaga dipinfe alcuni filofofi'» e puttinr re negli 
fpazf più ampfiy (lorie Romane , e fopnu* 
un bel cammino la Pace » che brucia varie 
forte d"" armi • Rimane qttefl9 paTazzetto dN 
rìmpetto alla Poib di Venezia nella ftrada , 
che dàlja phzzh di s. Agoftino^ va verfo le 
monache di Campo Marzo « 

' DI 
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Di s. Maria bill* Appollinahì • 

ADrìano Primo dedicò quefta chiefa a^ 
detto Santo » ed è unita ai collegio Ger- 
manico 9 ed è una delle opere pie procu- 
rate da s. Ignazio Lojola» il q^ale Greg. XIII» 
ftabiiì con V entrata per cento giovani » afli« 
(Kti da molti Padri della Compagnia di Gesù; 
e vi è Cura d* anime • 

L' aitar maggiore con la fua tribuna a fre« 
fco colorita era di mano di Niccolò Poma<- 
rancio , ma quelle pitture fono perite net 
rifàbbicare ultimamente la chiefa fotto Be- 
nedetto XIV* Furono per altro intagliate in 
rame nel t $06. da Gioì Batilh de' Cavalieri, 
e (lampare in Roma da Bartotommeo Graffi ^ 
e contenevano la vita di elfo 8. Apollinare * 

Nella prima cappriia a man dritta la ta« 
vola dell' altare con s. Luigi Gonzaga è pit* 
tura del cav. Lodovico Mazzanti • 

Nella feconda ha efpreiFo nella tavola dell' 
altare unafanta famiglia il fignor Giacoitao 
Zoboli • 

La terra cappella ornata dt marmi » e 
ftuccbi col difegno di Francefco Guidotti , ha 
full' altare la llatua belliffima di s^ Francefco 
Saverio icolpiu da M. Le Gros • 

Il quadro della prima cappella a mano 
manca con 9. Gio. Nepomuceno è di Piaci- 
do Coftanzi • 

La (tatua di s. Ignazio neHa terza cappeDa» 
ornata come quella a dirimpetto » i di Carlo 
MarcUionne» La pittura a frcfco nella voka 

delU 
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della chiefa è di Stefano Pozzi • L' arme^ 
Pontificia, fopra T arcone della cappella mag« 
giore , è lavoro di fiucco di Pietro Vanfche- 
fcld. 

Il portico è ftato ornato tutto di marmi , e 
poftovi un* antica immagine delta Madonna, 
e full* altare il ss. Sacramento • Gli Angioli 
fopra il fronteipizio fono di Filippo de Ca« 
ftro Spagnuolo , e il quadro , che è a dirim* 
petto ibpra il fonte battcfimale , è di Gaeta* 
no Lapis da Cagli. Architetto della chiefa , e 
di tutta r abitazione è ftato, il cav. Fuga • 

La cappella fuddetta tutta ornata di ricchi 
marmi fu coftruita da Benedetto XIV. di fem* 
pre gloriofa memoria , col difegno del fuddet- 
to Fiiga , e la tavola dell' altare è opera 
bella d' Ercole Gennari Rologncfe , che rap- 
prefenta fan Pietro , che confacra vefcovo 
0. Apollinare , ed è ftata efpreflfa in rame • 

Palazzo Altsmps. 

Dirimpetto all' Apollinare è il palazzo 
della nobiliflima cafa del Duca Al*- 
temps oriunda di Germania • I^c fii architetto 
Martino Lunghi il vecchio , come dicono 
molti , ma il vede , che é più antico , ed 
eeti non fece altro , che raggmftarlo. Il cor- 
tile poi fembra pofteriore alla fabbrica^t , 
ma efifendo d* ima eccellenza maggiore , 
V* h chi lo crede di Baldaflfar Peruzzi ; ed 
è uno de' più vaghi di Roma ; e vi fono 
belle (U^ue ; antiche , come anche per la 
ficaia • -e per le ft^nzc • In fola è un gran pilo 

•* fcoU 
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fcolpito a baforìlicvo » e molte colonne di 
marmi nobili , tra le quali due di porfido^ 
fui cui dorfo nel medeiimo pezio di marmo 
fono fcolpite a mezzo due tefte molte file* 
vate • In una camera il Romanelli ha lalciata 
una bella prova del fuo valore^ dipignendovi 
Giove con Venere • Vi è una infigne cap* 
pella 9 dove è il corpo di s. Aniceto Papa » 
ornata di pitture dal cavalier Ottavio Leoni» 
e d'Antonio Pomarancio , ed è ufiziata co- 
me pubblica f elTendovi fin le campane • 

Palazzo di' Lancsllottx « 

.■». 

IL diiegno di quefto palazzo , che fu co- 
minciato lin ùA tempo di Siilo V. » è di 
Franceico di, Volterra » e poi finito da Carlo 
Mademo • La porta , e ringhiera è difegno 
del Domentchino • 

Dentro di quefto palazzo fotto i portici, nel 
cortile , per le leale , e camere fono molte 
belle antiche Aatue » baflirilievi , e tefte di 
marmo • 

Nelle volte dell' appartamento terreno {<>• 
no belle pitture a firefco • 

Dirimpetto nella facciata d' una cafa è la 
favola di Niobe, pittura famofa a chiarofcuro 
di Polidoro , intagliata eccellentemente ài^ [ 
Gio. Batifta Gal^ftruzzi , e da altri • 

Di s^Salvatous in Lauro* 

LA cbiefa di $• Salvatore fuddetta fìi £on« 
data dal card* Latino Orfino » la qualc^ ^ 

clTcndo poi bruciata ^ rìfabbricaronla li cano-* 

• • • • 

fi&ci. 
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lìici in Alga di Venezia , coldifegno d'Ot- 
taviano Mafcberini • Avendo poi Clem. IX. 
ibppreflfa la religione de' detti canonici , la 
diede alla nazione Marchigiana • 

La Pietà nella prima cappella a mano de-> 
ftra j e tutte V altre pitture fono di Giufeppe 
Ghezzi • I due angioli di ftucco fon di Cam* 
millo Rufconi » e I' architettura di qucfia^ 
cappella è del Bizzaccheri • 

Il quadro delLi feconda cappella di s. Carlo 
Borromeo con altri Santi è d'Aleflfandro Tur-- 
chi Veronefc ; e quello paOfata la porta del 
fianco fu colorito egregiamente da Pietro da 
Cortona ^ , con l' illoria del fantii&mo Prefe* 
pe 9 che fu la prima opera » che lo facelfe 
conofcere per gran maeftro • L' aitar della 
crociata ha un quadro del cav. Ghezzi • 

Neil' aitar maggiore era un quadro » rap« 
prefcntante la Trasfigurazione di noftroSi* 
gnore , opera di Gio. Sercxline , ed il rima- 
nente di Perìno del Vaga . Ora ve n' è un 
altro di Gio. Pcruzzini , dove è figurata la 
fanta Cafa» portata dagli Angioli nella Marca. 
Gli Angioli di ftucco fon di Pietro Paolo 
Campi • 

Nella cappella , che fegue dalP altro lato > 
era un quadrò col beato Lorenzo Giuftiniani » 
dipinto dair Albano con tanta maeftria , che 
da molti era ftato creduto opera d^Agoftmo 
Caracci • Ora quefto quadro è ftato trapor- 
tato altróve, e la cappella rimodernata , e nel 
quadro è figurato Crifto con s. Lutgarda da 

Aa- 
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Angelo Maflafotd Crcnooere , e le ptmire 
a firerco tono pur dell^ ìtMo • 

Nell'altra, alla detta ricina » èil quadro 
della faata Famiglia deUo fleflb car* Ghciri » 
ma le pitture a mfco dai lati » « nella volta,, 
e le due figure per di Aori fopra ali* arco iò^ 
no del detto Coixa • 

Neir ultima cappella è s. Pietro , opera 
dell* Antiveduto (kammatica » e i laterali lo» 
no di Gio. Odaifi i e nel quadro della fa* 
sreftia ù vede^in fcorcio un Crìflo morto con 
la Vergine > condotto da Oraaio Borgtani • 

La pittura a firefco nella volta , e nella te» 
(lata dell* oratorio che rapprefenu le none 
di Cana Galilea , fi>no di jPnmcefco Salviadu 

Palazzo SAc&xrAHTi. 

FU queflo nobii palazzo della Cafa Corfi* 
ni , ftbbricato col difegno di Bartolom* 
meo Ammannati Fiorentino celebratiflimó 
arclM tetto » e fcultore • Dirimpetto ad elfo è 
fituato il palazzo Oigiati , dove è una mol« 
to bella loggia , di cui fu architetto Onorio 
Lunghi. 

Di U SxiilOKl, ID AIT&I 

e Hiisa • 

NElla chiefa di fanta Maria dell* Orio 
è di notabile la Madonna miracolosa 
dell' aitar maggiore » e di fopra una Nun- 
ziata con due putdni 9 creduta di Girolamo 
Nanni • Oggi poi è rimodernata tutta > e vi 
M SI èjan 

Digitized by VnOOQlC 



4to Studio di Pittura 

è un quadro nell' altare a mano delira pofio 

ultimamente , che è opera di Francefco Pa* 

▼efe. 

Nella (brada deli* arco di Parma è la chiefa 
di $. Simeone Profeta , che fa fondata dal 
card. Lancellotti , ed abbellita nel i5io. A 
man deftra della medeiima è appefo il quadro» 
che ftava nell' aitar maggiocc con la Circon- 
cifione dì N. & » opera dei cav. Salimbeni » 
eh' è nella cafa del Curato : e ncU* altare^ 
fuddetto è una copia dèi medtiimò quadro 
htcz da D« Pietro Sante Fanti curato della 
fteOa chiefa > che poi fu maeftro di Cirimo- 
nie di Palaxso • li quadro con 8.Anha neU* 
altare dall' altra parte è di Carlo Veneziano • 

Di s» Maria dmll* Anima, 
$# Niccolo db' Lohinisi, 

ID ALTRB CkIBSI • 

NEI ritornare verfo pia^a Navona per la 
ftrada de' Coronari» fi lafcia a mano de- 
ftra ss. Simone , e Giuda , ed a mano nianca 
(an Salvatore in Primicerio» chiefa parroc* 
cliiale antica, e piccola, rifatta da'Ibnda-* 
menti • 

Voltando a mano deftra vicino a Torre 
Sanguigna , fi trova la chiefina di s» Niccolò 
de* Loreocfi , dove a mano deftra neir alta* 
re è un quadio di Frincefco Antonoaai • 

Il quadro dell' aitar maggiore , dov' è rap» 
prefentato il Santo con li tre fanciulli , ^del 
Niccolai Loreqefe , il quale nell' altro altare, 
che fegue , dipinfe s. Caterina con altre fi- 
gure, 
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gore • Comdo Giaquinto dipkife la cupola , 
e la volta , e i due quadri laterali • Un bel 
paefe in iagreiUa con varie figure è di Clau- 
dio Lorenefe. Gliftttcchi defia chiefa ibno 
di Gio* GroiC Romano • 

QjA vicino è la chiefa dell' Anima » inco- 
minciata del 1400. per una laicità fatta da un 
tal Gio. Pietro Fiammingo 9 ed ingrandita^ 
mediante la liberalità della naaione Teutoni* 
ca 9 per la quale vi è anche Io ipedale • 

La facciata non ha di notabile fé non le. 
porte di ordine Corinto , e di buona archi* 
tettura , forfè del vecchio Sangallo • Quella 
di mexzo è ricca per due colonne > e altre^ 
parti di quel bel marmo detto Fùria fonia • 

Nel quadro del primo alure a mano deftra 
è il fanto vefcovo Benone col miracolo del 
pefce 9 opera di Carlo Saraceno ; e nell' al* 
tare della cappella , che fegue » è effigiata la 
Madonna col bambino » e s. Anna da Giacin* 
to Gimignani ; le pitture però di fopra fono 
di Gio. Francefcp Grimaldi Bolognefe • Il ri* 
tratto di marmo pollo qui al fepdcro del ce- 
lebre cardinale Slulio è di mano d* Ercole^ 
Ferrata* 

La tavola » eh' era nella terza cappella 
con Maria Vergine , e altri Santi ^ fu dipinta 
da Giulio Romano > e volendola ritoccare 
Carlo Veneziano per eflere ftata oifefa dall^ 
inondazione del Tevere 9 piuttolb fi guaftò 
da vantaggio 9 e fu pofta full' altare di lagre* 
ilia • Oggi è full' aitar maggiore ^ con aver* 
M m a le 
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le iixo prima una vernice , che l' Ha fatta 
annegrire, e femore più deteriorare • Le 
iftorie della beau Vergine fiitte a frefco , fo- 
no del Sermoneu } e la Pietà di marmo » che 
fta nell* ultimo altare , che fegue , copiata da 
^Ua di Michelangelo » è opera di Nanni di 
Baccio fiiffio fcultor Fiorentino* 

II depomo d' Adriano VL dentro lacap» 

Sella maggiore Aftolpito da Michelangelo 
enefe, aiutato da Niccolò Triix>lo Ftoren- 
tino fui difegno di Baldaffiu* Peruazi • Le fcul- 
dire di marmo del depoiko del cardinal An« 
drea d'Aidlria furono diligentemente con- 
dotte da Egkiio della Riviera Fiammingo. 
In aho fono due quadri di Lodovico Stem • 

Tutta quefla gran cappelh, dovle fanno 
coro rpreti di queito convitto » è ftata orna- 
tt mooemamenie col difegno di Paolo Pofi 
Senefe* 

Alla porta di fianco > che va alla Pace, era 
dipmtD a frefco un $• Grìflofano d* otto brac- 
cia, bonifCma figura, ed in queft^openu» 
era un romito dentro una grotta con una lan» 
tema, che, come dice il Borghini nel Ripofo» 
era di Prancefco Penni detto il Fattore, fcola- 
re di RafEielio , ma ora è mandato a terra , e 
poftavi fopra una memoria fepolcrale , e^ 
dall' altra pane di detta porta è la memoria 
fepolcrale di Luca Olftenio Cuflode della^ 
Vaticana. 

Tutta la cappella dell' altra navata , do- 
ve i la tavola dell* altare, con dentro rappre-» 

fcn- 
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ifentato Crìfto morto » e le Marie » fu co- 
lorita da Franceico Salviati, Le iAorìc di 
$• Barbara aftefco nella feguente cappella , 
dove nella tavola è il ritratto del card* Ninc- 
iort , fimo di Michele Cockier Fiammingo • 

I frerchi dell' altra , dedicata a Maria Ver- 
gine t ibn del medefimo t la uvola dell' al* 
tare è di Cirolamp Nanni ; e la natività di 
Geaù , e la fila circoncifiòne ne^ muri laterali 
fi>n di Marcantonio Baffetti • 

II quadro » dove è rapprefentato il marti» 
rio d* un fanto vefcovo neil* ultima cappella , 
i beli' opera di Carlo Veneziano t le pitture 
di fi>pra a firefco fono di Gic Mielle • Q^ivi 
da prima aveva dipinto a frefco anche Pie- 
tro Teda • Li due depofiti in due pìlaftrì , 
uno del Vander Eynde d'Anveria» T altro 
d'Adriano Uryburch con puttini belliffimi « 
fono del famofb Franceico Fiammingo • 

Nel ricetto della fagreftia è murato nelltu» 
parete un balforìlievo » che ftava fopra il 
fe^lcro del Duca di Cleyei » dove d rap- 
prefenta Gregorio XIIL che dà lo Stocco al 
Duca fuddetto , che per efler molto diligen- 
temente lavorato fi crede piuttoAo di Niccolò 
de Mas , che d' Egidio della Riviera • NelU 
fagreftia > architettata da Paolo Marucelli , 
i due quadri pofti nella muraglia dalla partc^ 
deir Evangelio con iftorie di Maria Vergine 
fono del Morandi ; e de' due dall' altra parte 
uno è di Ciò. Bonatti , e T altro diMonsà 
Ale Licgcfe con altre ftorie di Maria Vergi- 
M m I ne. 
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fic • Le pitture t frefco nelle volte delle cap- 
pelle della medeflma fagreftta fono del me- 
delimo Ale i e T AflOuiU di Maria Vergine, 
diplnu a firefco nella vola > è del Romanelli. 

Di u Maria oblia Paci. 

QUefta chiefa di il bella forma in il poco 
(ito fu col difegDO di Baccio Pinteili 
fiorentino fabimcata da SiOo IV. » che ordi- 
nò, che ù chiantafle (anta Maria della Pace , 
e la diede T anno 1487. ai canonici Regolari 
Lateranenii , che vivono fotto la Regola di 
s.Asoftino ; e del itfii. Gafparo Rivaldi 
nobile Romano fece ftre la tribuna con belli 
lavori di marmo , di pitture 9 e (biechi do- 
rati • Fu poi rimodemau la chic(à per di 
dentro , e difìiori , e ridotta nella préfence 
bella forma nel Pontificato d'AlelIàndro VIL 
col difeg..o di Pietro da Cortona , in chc^ 
diede (aggio del fuo gran (apere • 

Il quadro di bronzo nella prima cappella^ 
a defora è opera di Cofimo Fancelli s la*fta- 
tua di i. Caterina col (èpolcra , dove fono 
due puttini diligentemente fcolpiti , è pur fua 
fatica iV altra ftatua , che rapprefenta s.Ber- 
nardino col fepolcro , e puttini verfo la por^ 
ta, è d' Ercole Ferrata # 

Le pitture fopra alla ditta cappella dal con- 
nicione della chiefa ingiù fono del gran^ 
Ral&elle d' Urbino , e benché abbiano pa* 
tito affai nel volerle ripulire , quel che fi 
vede , è ftimabile • Sopra al cornicione di- 
pinfe il Roflfo Fiorentino • 

L'Att- 
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L'AnnunziaUj eh* era (opra l'aitarti 
della cappella feguente » fatta fiire dal card. 
Cefi f era opera di Marcello Venulli t il qua« 
dro però , che vi è oggi f dove è figurata 
Maria Vergine » Gesù , e $. Anna » fìi fatto 
da Cario Cefi • I quattro quadretti ne' ri« 
partimenti della volta (bno del Sermoneta ; e 
iefepolture laterali conleftatue fondiVliip 
cenzio de' Rodi da Fiefole » del quale fi tie- 
ne , che fia anche il reftante ; ma per verità 
igrottefchi eccellentemente fcolpitifono di 
Simon Mofca j Angolare infimili lavori. 

Le pitture per di fuori fopra la medefima 
cappella fono di Timoteo della Vited' Urbino» 
ma in cattiviffimo flato • 

La cappella di monfignor Benigni , che^ 
fegue fotto la cupola pallata la poru di fian* 
co 9 ha il quadro con s. Gio. Evangelifta , e 
r Angiolo 9 colorito dal cav. d'Atpino . Il 
quadro grande di fopra con la vifitazione di 
$• Elifabetta » e quantità di figure » è di Car« 
lo Mamtti te 

. Nell^ altra cappelletta contigua de'fignori 
Olgiati è dipinto il battefimo di N* Signore 
da Orazio Gentilefchi cpn tutto il rimanente* 
Dai Iati fono due quadri di Bernardino Mei 
Senefe» che llBaglioni attribuifce al me* 
defimo Orazio • Per di fopra » V ifloria di 
Maria Vergine > quando va al tempio » con 
molte figure , e fra le altre un gentiluomo ^ 
veftito ali* antica , che fcendendo da cavallo» 
porge r elemofina ad un povero tutto ignu-* 
do y è opera aflfai ftimata di Baldaflfar Peruz* 
M m 4 zi » 
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a , ma di' ha molto patito • Ne» pilaftn 
della cappella maggiore èda ma banda i- 
P»^ .««Cecaia, e fc Caterina daSiena$« 
dall* altra a. Agoftiao , e a. Chiara da La- 
vinia Fontana . Dalle bande deU* altare 1* an« 
ounxianone , e la jntività della Vei^e ft- 
tono dipinte a olio ièpra io flocco dalcav* 
PaiCgnaBe ; tutte le ptture per dr Ibpra foa 
di Franceico Albano; e Ir due flatue della 
Pace , e Ginflisia , pofte ibpn fl fiontefpiaio ' 
di detto altare, feoodiStefimoMadeno. 

Segue la cappella detCiraciiillb.OaMaa 
foooduemeflM%nce, la «.MarìaMadda- 
lenaficredé del Gentileichi ; V altra del ca- 
vatier Salimbeni , e le pitture a fi«fco del 
mntefimo. H quadro grande perdtlbpnu» 
a»n la natività di Maria Vergiiie è del cava- 
Uer Ralbelle Vanm'» Q povaae . La pittura 
neUa lanterna della cupoU è di Francefco 
Coara, U quale, aveva dSpInU anche tutu la 
cupola , avanti che li rìmodemadè . 

Kella tavola deltValtare della cappella.» 
contigua è la natività di K. Signore , opera 
flimabilc del Sermoneta , con la aa. Triniti, 
ed alcuni altri Santi aUT mtomo . Il quadro 
grande fopra la cappella co^ tranfito di Maria 
Verone , e gif Apoflolr con altre figure è éi 
Gio. Maria Morandi * . 

Rientrando nelh navau la tavcrfa dell* 
altare nella prima eappella de' flgnori Mi- 
gnaneUi con il fan Girolamo è di taano 
del Venufti , ma ù crede da alcuni , che il 

_ ' . ■ B*- 
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Bonarroti gli (àcttk il difemo • Le pitture 
di fopn con i* ifloria d'Adamo , ed Era , 
figoroni maggiori del vivo , fotio di Filippo 
Lauri { e la tefla di marmo a man dcAnu» 
dell* altare , ritratto di monfi^ior Girolamor 
Giuftini da Città di CafteJlo , avvocato con- 
cifloriale , è di Vincenaio da Fielble • 

Il s. Ubaldo dipinto nell* ultimo altare con 
due altri fanti canonici Lateranenii fon di 
Laaaaio Baldi • Difopra leflorie del Tetta* 
mento Vecchio, con alcune figure grandij So^ 
no opere di Baldaflarre Peruzii da Siena • 

Le fiattro figure di ihicco » due ibpnu» 
r arco della cupola , le altre fopra la porta 
della chiefa , fimo del Fancelli » fotte col di- 
fegno di Pietro da Cortona ; e le iilorìe di« 
verfe di Maria » die fimo dipinte nel dauftio 
architettatb da Bramante j fi>no di Niccolò 
daPefero* 

Vi fi rimira anche il bel depoflco del card# 
Flaminio del Taia Senefe • 

F ammirabile la facciata » e il portichetto 
di quefta chiefa , e Tornato tutto delbu» 
piazza 9 Atto col difegno del Cortona , ove 
molfarò il fuo grande ingegno in un fito si pic« 
colo» e obbligato da due Arade» edallo^ 
porte » e dalle fineftre delle varie contigue 
cafe 9 le muli fono fiate ridotte in ugua^ian* 
la» c^ttAietriaf 
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oi s. Biagio dbxxa Fossa , b si. Pibt&o, 
B Paolo obl GòNrALONB • 

LA chiefii parrocchiale di s. Biagio non 
molco lungi da monte Qiocdano , pahBZO 
gii del canL Oriino^oggi de'^g. Gabbrielli, 
fu rimodernata da Agoflino Albertini Roma- 
no carato nel 1^58. Nella fiia facciata è la 
figura del medefimo a. Kagio del cav. Paob 
Guidottiy ma poi ridipinta • 

H quadro dett* altare a mano deftra con^ 
a* Niccolò e li tre putti » ed in aria Marìa^ 
Vergme colpito, è del medelimo Guidotti: 
fieuo dell' aitar maggiore con $• Biagio » e 
quantità di figure , fii fatto con fiio di&gno 
da un fiio allievo ; e la Pietà nell' altro ^tare 
è bella copia, che viene dalCaracci» fc* 
condo r opinione di molti • 

Di qui feguitando verlb Banchi » e quindi 
entrando in (bada Giulia , fi trova T oratorio 
de* 8$. Pietro , e Paolo del Gonfidone vicino 
alle carceri « che è unito alla chiefa di fanta 
Lucia • In eflb fi vede la cena <ii noftro Si« 
gnore con gli Apolbli » e V iilorìa di Crìflo , 
che porta la croce , opere di Livio Agretti • 
La pittura di Gesù condotto a Caifùs è la pia 
bell'opera di Rateilo da Reggio • 

La rifurreaione del Salvatore « iftoria gran- 
de , e copioik y è di Marco da Siena ; ed an* 
che le due figure di (opra , che rapprefcnuno 
due Virtù fon del medefiftio • 

V incoronazione di fpine » e V Ecce H^mo^ 
fono opere di Cedre Nebbia , e i' iftoria^ 

delia 

Digitized by LnOOQlC 



Scultura » b Arcritbttur a • 419 
della flagellazione » con le Virtù di fopra , fìi 
afrefco efprelb da Federigo Zuccheri • 

DB*$$. Faustino» « Giovita^ 
s. Maria dbl Suffragio $ 
B $• Biagio dblla Pagnotta. 

Giulio IL principiò un gran palaizo col 
difegno di Bramante » come dice il Va* 
furi nella fìia Vita , e non del Bonarroti » co» 
me altri ha fcrìtto » per cóllocànri i uib»- 
nalt di Roma » e fé ne iredono i vèftigi neUe 
cafe contigue alla detta chiefa de*M.Faufti« 
no 9 e Gioviu 9 e quella di s. Biagio • Parte 
d^eflb fii prefo dalla nacioneBrefciana) e 
fabbricatavi quefta chiefa col titolo di quelli 
Santi • Della chiefa fatta ultimamente ne fu 
architetto il cavalier Carlo Fontana { e li due 
Santi in alto fono di Francefco Coaia • 

Il quadro dell' alur maggiore » dove fono 
effigiati i due fanti Protettori della Nazione, 
fi crede dello ftelTo Cozza ; e la i. Anna nei 
fuo altare è della fcuola del Baroccio . 
. L* anno 1 5pi* fii iftituita da pie peribne la 
Compagnia del Suftagio , che fu poi appro- 
vata da Clemente Vili, t e del itfiff. fu fab- 
bricata la chiefa , ch*èftata rifàtu da'fbn^ 
damenti con difegno dei cav. Rainaldi • 

Amanodeftra, entrando in chiefa , nella 
prima cappella è il quadro con l' adorazione 
de' Magi con due altre iOorie di Maria Ver» 
gine da* lati » tutte opere di Gio.Batifta Nbp 
tali Cremonefe^ » come anche le pittarti 
nella volta. 

a 
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Il quadro dell* altare della cappella , che 
fegue, è di Gittfeppe Ghezii s dove effigiò 
t. Gmieppe , u Domenico , e Maria Veiigine 
col Bambino • Uno^' laterali , dove fi rap« 
prefenca Àbramo in ateo di làgrificare, è op(>- 
ra di Girolamo Troppa i V altro incontro eoa 
la vifione di Giacobbe è del Calandnicci • 

Nella cappella contigua è full* altare un 
immagme di Maria Veigine , e da* lati due 
quadri , in uno fi rapprefenta la natività di 
Maria Vergine » nelr altro V adoraiione de' 
Magi» cobriti da Ciufeppe Chiari : liftuc- 
chi 9 e ritratti di marmo , fono fatiche di 
Paol Naldini ; e le pitture nella volta fon di 
Niccolò Berrettoni • L* architettura di quella 
cappella è di Gio. Batiib Contini • 

U quadro nelP altare della cappella mag* 
giore architettata dal Rainaldi , dove è Ma* 
ria Ver;^ine in aria » e ^li Angeli » che por« 
tano iifTaradilb le Anime del Purgatorio » 
è fatica di Giufeppe Ghezzi t e i due laterali 
con la rifurrezione di Lazzaro « e Daniele nel 
ferraglio de' leoni , con tutto il rellante j 
che fi vede dipinto nella volta » (bno opere 
del cavalier Benafchi Piemontefe • 

DAV altra parte dell' aitar maggiore nella 
cappella del ss. Crocififfo fono da* lati due 
quadri creduti dei Lanfranco : e in quella » 
che fegue, il quadro con $. FroncelGx) >o 
a. Carlo , e altre figure è copia da uno di 
Gttiido Reni ; Neil' ultima* è il quadro di 
monsù Danielle Fiammingo » con $. Giacin* 
top f« Caterina I. Maria Vergine con Gesù, 

n An« 
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Angeli f e altre figure ; e i quadri laterali 
con le pitture nella volta fono di Gio. Batiib 
Cimini Palermitano. 

Sopra la porta principale della chiefa per 
di dentro è appefi> un quadro , che figura te 
Anime del Puigatorio » lavoro di Gio. Aati« 
fia Bracelli Fiorentino • 

In detta'chieifa fi rimira la memoria fepol* 
crale del card, Aleflandro CapraraBolognefe. 

Nella cliiefina di s. Biagio della pagnotta» 
che è pure in ftrada Giulia » ibno dipinti due 
Angeli , eh* adorano il Santifiimo , con al* 
tri puttini da Pietro da Cortona» gUonu» 
giovanetto • La pittura » eh* è nella £tcciata» 
fi crede o d* Andrea Sacchi , o dell'Albano. 

La facciata è difegno di Gio. Antonio Per* 
fotti. 

Palazzo Sacchbtti* 

IL difcgno di quefio grande , e comodo 
palazzo è di Antonio Sangallo » fitto per 
fua propria abitazione , il quale dopo la fua 
morte paisò in mano del card* Gio. Ricci di 
Montepulciano » che lo fece finire » ed ac« 
crefcere mediante la direzione di Nanni Bi» 
gto architetto Fiorentino » ed ornare di pit» 
ture da Cecchino Salvtati » che dipinfe k^ 
frefco nella galleria alcune principali azioni 
di Davidde di maravigliofa bellezza e quan* 
to al difegno, e quanto al colore per te* 
ftimonio di Ralfael Borghini , e di altri che 
parlano di lui. II fuddetto palazzo fii poi com« 
prato dalla cafa Cevoli » e poi dalla fimiglia 

Acqua- 
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Acqaaviva, e da quefta è paflfato nella Cafa 
Sacchetti» che di prefente lo poifiede • Vede- 
vanii ivi oltre le fuddette pitture » molti altri 
quadri coloriti a olio per mano de* più famofi 
pittori, come pure butti 9 etefte di marmo 
antiche e moderne , con tavole di pietre 
fine t ed altre cofe rare , e preziofe • Ma i 
quadri fono ora nella galleria di Campidoglio» 
e i bulli paflarono m mano del marchefe 
Lucattelli • 

Di $• Giovanni db' Fiorentini • 

DEl 1488. la Compagnia della nazione 
Fiorentina principiò la fabbrica di que- 
lla chiefa , che è in capo di llrada Giulia • Ne 
fece tre dilegni Michelangelo Bonarroti > e 
ne fu lecito il più maravigliolb , e fattone il 
modello , che li conferve nel vicino loro 
oratorio fino al lyio. ma poi è perito » e non 
fu efeguito per la troppa ^efa • Ne fece un 
altro chi dice il Sanfovino , e chi Giacomo 
della Porta , che fii meflò in efccuzione nel 
modo , che fi vede • 

La facciata vi fu fatta fare da Clemen.XIL 
col difegno d^Aleffandro Galilei • Le due Ha- 
tue , che fono coricate fui frontefpizio della 
poru maggiore» fono belle fculture di Filippo 
Valle • 

Nella prima cappella a man delira è il 
quadro con s. Vincenzio Ferrerio in atto di 
predicare , creduto del Palfignani ; e T altro 
da un lato , dove è s« Giovanni Batifta a fe<* 

dcre 
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dcre in aria , e di lotto la città di Firciue » è 
opera del Pieri • 

Il quadro della feconda cappella con^ 
s* Filippo Benizi i£itto in Firenze* Nella 
terza cappella il s. Girolamo i di Santi Titi» 
De^ due laterali quel , dove è il Santo 9 che 
fcrive, é del Cigoli, T altro è del Paflignani • 
Le pitture a frefco fon di Stefano Pieri. Nella 
quarta il quadro con la Madonna , Gesù t e 
s« Filippo Neri era opera di Carlo Maratta , 
ma fu trafpo|tato a Firenze dal Prìncipe Fer- 
dinando di Tofcana , e laiciatavene una buo- 
na copia • 

Il quadro dell* altare nella cappella de'figg. 
Nerli , che è nella crociata della chiefa , con 
due fanti Martìri condannati alle fiamme, i 
opera di Salvator Rofa • 

Nella cappella vicino all' aitar maggiore » 
e dedicata a Maria Vergine , le iftoric late- 
rali con la natività , ed il traniito di e(fa 9 
fono opere d^Anaftaiio Fontebuoni , ed il re* 
ihnte fu colorito da Agoftino Ciampelli • 

La cappella maggiore è un gloriofo monu- 
mento , e iplendido della cafa Falconieri • 
Fu fabbricata con 1' architettura di Pietro <ia 
Cortona , come dice il Baglioni nella Vita 
di Carlo Mademo ; e poi per caufa di morte 
del Cortona la profeguì Ciro Ferri • Le^ 
fculture neir altare , dove fi rapprefenta il 
fiuttefimo diCrifto, fono opere d* Antonio 
Raggi : la (tatua da uno de* lati , che rappre- 
fenta la Fede , è d' Ercole Ferrata ; e quella 
dalP altra parte, che è la Carità, fu feci- 

pita. 



dby Google 



^i4 Srvbtò ]>i ?nrvik 
pica dt Domenico Guidi t liftncdii nppre- 
ftacaati morva con medaglioni » che live* 
dooodaMad, fono di Filipoo Caitari » Pie^ 
tro Seaefe • Francefco Aprile 9 emoatùMi* 
clvele Anguier Piccardo: delle Virtft però ìcm 
pra gii omati dell* altare fuddetco , ma è dei 
detto ML Michele , T- altra di Leonardo Reti. 
Nelle pareti di detta croctau Ibpra due porte 
fon due memorie (èpoloali ; qaella di mon- 
lignorGorfini è dell*AIg^i. e l'altra di 
monfignor Acciaioli è d* Ercole Ferrata • 

DelCrocififlò di metallo nella cappella de' 
ligaori Sacchetti , che è dall' altra parte dell' 
akar maggiore , né formò il modello Pro- 
foero Brefciano per gettarlo ; ma prevenuto 
«Ila morte fii gettato da Paolo !• Onirico 
Parmigiano* Le pitture da' lati nella volta» 
e da per tutto con divcrfi fatti di Gesù Cri- 
ÙOf fono del Lanfranco • Nella cappella de' 
1^. Capponi 9 che è nell'altro braccio di 
croce della chiefa » è il quadro con $. Maria 
Maddalena portata dagli Angeli » opera di 
Baccio Ciarpi , maeftio di Pietro da Corto- 
na » e allievo di Santi di Tito • Altri dicono» 
che fia d' Alfonfo Pctrazzi Senefe fcolare del 
Vanni. 

Segue la cappella di s* Prancefco , eiiigia« 
to nel quadro dell' altare da Santi fuddetto • 
V altre pitture , che quivi fono , furono 
fatte da fSccolò Pomarancio • Neil' ingreflfo 
di quefta .navata laterale fono due depofiti di 
marmo ,* uno di monitor Samminiad fcol* 
pito da Filippo Valle » e V altro del marchefe . 

Aief- 
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Aledandio Capponi lavoro di montù SIou » 
e difegno del cstir. Fuga • 

La cappella contigua di s. Antonio abate 
ha il quadro col Santo in terra morto « dipin* 
to dd Ciampelli • Le pitture a frefco con 
l' iftorìe di 9. Lorenzo nella volu fono d'An- 
tonio Tempefta ; e idue quadri grandi dai 
lad » con latti di s. Pietro j e •• Paolo , fimo 
di Gio* Angelo Canini • 

Il quadro grande, dove fi rappreftnta la 
predica di $. Gio. Batifta , appefo da un lato 
della porta di fianco , . vien creduto opera del 
Kaldini : e V altro nella cappella , che fegue, 
con fanU Maria Maddalena de' Pazzi é del 
Corradi Fiorentino , del quale fono anchcL^ 
s. Giufeppe , e s. Anna da* lati • Le iftorìe di 
s. Egidio a frefco fono di Gio. Cofci con tutto 
il reftante. 

Il 8.Sebaftiano morto con altre figure, 
effigiato neirultìma calcila , è opera di Gio» 
Batifta Vanni Fiorentino. 

Palazzo Albiiiini &a 

PRima di giugnere alla chiefa di $. Celibe 
e poco dittante da eOa è il palazzo fab« 
brìcato da Gio. Alberini cavalier Romano col 
dilègno di Giulio parimente Romano » eh' è 
filmato uno de* palazzi fingolarì per V archi* 
tettura • V è una loggia dipinta d^^Gafpero 
Celi • 

In faccia a quefto palazzo è quello gu 
di Gio. Gaddi , poi di Roberto Strozzi , adef^ 
6} poflfeduto de'fignori marchefi Niccoltni» 
N a e Giu«k, 
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e Gtogni • L* archioecain di qatùo bd pa- 
lasso è di Jacopo Sanfimno Fiorenono » ed 
è molto qipressata • E* ripieno di ftadie , 
e d' altri marmi aurichi ^ pardoolarmente^ 
nel fondo del corrile è qnd gruppo di Ve* 
sere , e Marte , tanto lodato dal VaCui 9 
Icolpito dal Monchino figliuolo £ Simon Mo* 
Ica anche e^ celebre icultore • Ma per ef> 
fere queflo greppo poco modeflo è flato fa« 
Iciato da un uvolaio in maniera 9 che non ù 
poda vedere • 

Di s. Maria oiixa PimiFiCASioNS 9 
u Cblso a Giuliano in Banchi • 

IN Banchi fi vede la prima chiefina fuddet- 
ta 9 dove t di notabile , e di divozio« 
ne una immagine andca della Madonna fan* 
tidima neir altare , e la Circoncifione del 
Signore figurata nel foticto ^ eh' i aflai bel* 
la f ed i creduta della fcuola di Giulio Ro« 
mano • 

La collegiata parocchiale d! $• CcUb fìi 
fondata ^ quando furono trasferiti a Roma 
da Antiochia li corpi del fuddetto Santo 9 e 
di $0 Giuliano ; e Clemente VIIL diede liceo-» 
sa 9 che qua fi trafportaflero da fan Paolo 
fuori delle mura • Ella fu rinnovata da' fon* 
damenti nel Pontificato di Clemente XIL U 
quadro della prima cappelletta a man dritta, 
che rapprefenta s. Cornelio Papa » i di Gae« 
tano Lapis da Cagli • La Maddalena nella fé* 
conda e pittura d' Emmanuel Alfani *• La ta* 
vola deir aitar maggiore è di Pompeo Batto* 

Ili . 
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Tii • S. Cclfo 9 che rìfuicita un morto fu ciL 
preflò da Giacomo Trìga io un quadro late* 
tale t e queHo dalP altra parte è di France<^ 
fco Caccianiga • Ali* altare di s. Liborio di* 
pinfc quefto Santo il Valeriani , e il quadro 
del fonte battefimale è di Giufeppe Ranucci • 
Ponti sant* Anoilo • 

DElle due prime ftatue nel ponte a. Aiige* 
lo qui vicino ; il s. Pietro è ope<a del 
Lorenietto; il u Paolo di Paolo Romano, fat* 
te vi porre da Clemente VII. che fece allar- 
gare » e rifare la bocca del ponte « il quale da 
Clemente Vin. nel 1598. fìi rillorato ; poi 
Uibano VIIL^ riapri gli ultimi archi , e ulti* 
mamente Clemente IX. con difegno, e archi» 
tettura del cavalier Bemino « oltre d' avergli 
ri£itto le fponde , fopra ogni piedlftallo 
fece drìazare ftatue d'Angioli di marmo bei* 
lilfime 9 fcolpite con diverii mifteij della^ 
paflione di noAro Signore • L' Angiolo » che 
foftiene la cdonna fii fcolpito con gran^ 
xnaeftrìa da Antonio Raggi t V altro , ch^ha 
in mano il Volto Tanto % è di Colimo Fancelli» 
Quiello f che tiene i chiodi » è di Gurolamo 
Lucenti* La croce loftenuta daunaltr^An» 
gelo , è di Ercole Ferrata • Uno » che tiene 
la lancia > fu terminato da Domenico Guidi • 
V altro con la frutta è di Laizafo Morelli 1 e 
quello » che tiene i dacti » è di Paolo NaldinL 
L'Angiolo » eh* ha le fpine , è del medefimo 
Naldini. L' altro » col titolo della Crxe > è 
del cav. Bemino • E V ultimo , che ibftiette 
la fpugna » è d'Antonio Giorgetti • 

Nna DI 
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Di s. Akoblo , s. Anna Ae» 

PAflatD U pónte, eilcafielio, ch'end 
fepolcro d'Adriano Imperatore , fi volta 
a mano deftra » dove fono molte chiefe pie* 
cole , e fra le altre $. Egidio » s. Pellegrino» 
e la Madonna delle Gnizie » che fii ri&bbri* 
cau in buona forma dal card. Lanti del i6i9. 
e ncir altare dalla parte dell' Evangelio del 
maggiore è un quadretto con TAfcenfione » 
fatto con buon guftó • 

Vi fi vede anche u Angelo , chiefa fonda* 
ta da !• Gregorìp Magno , ed eretu in par« 
roccUa V an.AS54. Neil* altare a man deftra fi 
venera ti ti. CrocifilTo ; e nel maggiore è di* 
pinto a.Michele Arcangelo daGio. de'Vecchi. 

Nella cappcna dall'altro lato, è un' im- 
magine di Maria Vergine , colorita a fre-- 
fco da Gio Batifta Montano della Marca • La 
pittura per di fuora pure a frefco fopra all' 
arco , dove fi rapprefenta la traflazione della 
medefima immagine, fi crede dell' ifteiTo ; 
f gli Angioli intomo alla Vergine fono pit- 
tura moderne. 

La chlefa di $. Anna de* Palafrenieri , che 
è vicina al palazzo Vaticano , fìi eretta da^ 

{lalafreiiieri del Papa del i$7$. il tutto con 
* lU'chltettura di Giacinto Baroazi , che fi fer- 
vi del difegno di Giacomo fuo padre : molti 
però dicono , che fia difegno del Bonarroti • 
V' hatmo fatto ultimamente un bel foÉtto 
dipinto « Nel primo altare amano déftra è 
figurato fé Carlo t nel matggiore •• Anna , 

opera 
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opera di buon guAo ; t nell' altro è un qua* 
dro moderno con un fanto Abate* LepitH 
ture a frefto ibpra le porte firn d* Ignazio 
Stem • 

Di i« Maria Thaspontina • 

D'Ordine di Pio IV. fii fondata dal cardi* 
nal AleflTandrino quefta chiefa nel ifóié 
Nel Pontificato di Sifto V. fu ornata con vii« 
riato difegno , e riufd vaga ; il tutto dal Pa^ 
parelli architetto, e da Ottaviano Maiche- 
fini • La facciata fii cominciau da Giovanni 
Saluftio Peruaai t figliuolo di Baldat&rre di 
Sicira. 

Nella prima cappella a mano defirat dotata 
dalla compagnia de' bombardieri» è il qua« 
dro con s. Barbara dipinto dal cav* d^Arpinoi 
e le pitture della volta » e T iflorie del mar» 
tirio di detu Santa fon di Cefare RoCetti 
Romano col difegno di detto cavaliere « 

L' altra cappella ha il quadro con u Cap 
mito , di monsù Danielle ; e la volta » e le 
lunette afrefco fon d'Aleifandro Franceii, 
In quella 9 che fegue , è la Concexione di 
Maria Vergine del Muziani • 

L* opera a firefco nella quaru con varj fiitti 
della Paifione » ed altre figure » è del cav« 
Bernardino Gagliardi, opera aflfat debole t 
e dai lati del Crocififlb , che è nell* altare, 
fono dipiiiti Maria Vergine , e s. Giovanni, 
figure aifai buone • 
Seguirla dedicata a a* Alberto Carmelitano, 
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dipinto nel quadro ^ opera d^ Antonio Po- 
fliarancio con tutto il reihnte a frefcot ed 
il quadro nell* altare della crociata.con Ma- 
Vergine , e Gei ù , e s. Maria Maddalena de* 
Paazi 9 è di Gio: Domenico Perugino , del 
quale fono anche gli angoli della cupola • 

L* aitar madore fu racconciato ultima* 
mente col difegno del cav. Carlo Fontana » 
dove fono molti Angioli di ftucco , che fo* 
Itengooo un* immagine di Maria Vergine » e 
fopra le porte del coro fi vedono quattro 
Santi della Religione Carmelitana pure di 
ftucco » opere di Leonardo Reti » come anche 
le ftatue di marmo # 

Neil' altare dalP altra parte della crociata è 
dipinta Maria Vergine » ed un Santo della 
Religione* Nella cappella » che fegue ^ il qua* 
dro di u Angelo Carmelitano 9 con tutto il 
reftante a frefoo > è di Gio: Batifta Ricci • 

La volu deir altare di 9« Andrea Corfini 
fii dipinta da Biagio Puccini * 

11 quadro delia cappella contigua con^ 
$. Terefa è del medefimo Ricci , che di- 
pinfe anche P altra vicina ^ dove neir altare 
fono rapprefentati i fanti Pietro « e Paolo» 
con altre opere a frefco • 

Sant^ Antonio Abate nell* altare » che fc- 
^e » fi tiene per opera deli* Alberti : dai la-» 
ti é un $• vefcovo » ed un s. Sebaftiano > fi^ 
«re aflfai buone 1 e ben colorite* Il s. Miche* 
le Arcangelo nelPuitima cappella era del Pro» 
cattino } ora V* è la copta • 
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Di S. GlACOMP SC0SSACAVALU« 

I Oco lontano da quella i la €hie(a di fan 
Giacomo, detta ScoOacaValIi • 

Nel quadro dell' altare a mano deflra la 
Circonciiione è difegnò del Novara ^ dipinu 
da un fuo allievo | come anche il ^adio 
dell' aitar maggiore con la cena de^Apo« 
ftoli ; ed il tabernacolo di pietra AmaM fu 
fatto da Gio: BatiOa Ciolli # 

Il quadro, dell'ultima cappeiletu con la 
nafcita di Maria Vergine * bell'opera del 
Novara fuddetto ; e le pitture a frefto fi 
dicono di Criftofano Ambrogtni * come anche 
quelle nella facciata della cnìefa • 

L* oratorio contiguo fu eretto dall' archi' 
confraternita nel itfoi. , dove fopra l'alta- 
re , che è difegno di Gio: Batifta CeroTa , (b 
un quadro con dentro effigiato t. SebaiUa* 
no dal cavalier Paolo Guidotti f detto il Bor<* 
ghefe da Lucca ; fopra la volta è utt Dio 
Padre , e nei lati i quattro Dottori Latini t 
Opere di Vefpafiano Strada Romano < 

P A 1 A220 G lA AUOi 

QUefto palazzo fu nobilmente fabbricato 
con la facciata tutta incroftaxa di belli 
travertini dal cardinale Adriano di Gometo 
col difegno di Bramante » fuori chètaportas 
eh' è modernii&ma » e d'un gulb/bolto lon« 
tano da quello di Bramante « Fu poi polfe*» 
duto da' Re d' Inghilterra , finché rqji abban- 
donarono la Fede cattolica • Paflato in mano 

della , 
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élla Camera Apoilolica lo vendi per 14. mi* 
laictidt alMardielè Giraudtf" 

Paffitto fiibico il palasxo fiiddetto fui canto 
della ptassa di $. Giacomo» andando veriò fan 
Pietro » fi vede il palaaao già del Gofta , ora 
de* fin. Colonna , architettato dal celebrati^ 
fimo Baldaflar Perozzi • 

V AL Alto ACCOH AMBONI* 

FU edificato queflo palazzo » eh' i (Hrof^ 
fimo a* portici di s. Pietro , dal canlinal 
Girolamo Rufticucci col difegno di Carlo 
Mademo» e dipoi pafiò in potere de' figg.Ac* 
coramboni;doye ibno de*quadri riguardevoli* 

PAiiktzo Vaticano Pontificio • 

SI tralaicia la defcrizione di queflo voftifii- 
mo palazzo , ripieno di maraviglie ftu- 
pende in ogni fua parte , talché fi può chia- 
mare il tetoro delle belle arti , nel quale lem* 
bra 9 eh' elle abbiano fitto a gara per far 
moifara della loro eccellenza ; perchè per pie« 
namente e degnamente defcrìverio farebbe 
d' uopo l' impiegarvi molti volumi • E chi 
ne volefle dar qualche cenno in conipendio» 
bifognerebbe aggiungere un altra tomo a^ 
parte ; il che pure* noii fi farebbe trulafciato 
di fare » fé come abbiam detto a principio a 
e*!}.» non l'aveflimo già dato alla luce fin dall' 
«•17; o*da- noftri torchi col titolo di Oc/cri^ 
ti^né dei PaI$xX9 IWcano &€• In Roma 17 SO. 

vuu 
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QUeflp luogo fii cominciato ad omart 
magniQca^icnte dal cardinal GioFanni 
Ricci da Montepulciano verib ilmeiio del 
felb decimo fecolo con difegno d* Anniba^ 
le l^ippi 9 e venuto poi nelle mani del car* 
dinal Ferdinando de* Medici » Ai mirabile 
mente accrefciuto» com'ora iirede. 

La fiicciata» che guarda il gradino » fi cre« 
de architettata » e ornata con la direiiont 
del Bonarmti . Vi fon podi bulli » e ilatne» 
e balfirilievi di marmo rapprefentanti facri« 
ficj » giuochi , cacce » ed altre antichità • 
Sonvi ancora le ftatue di quattro Re pri« 
gionieri » due delle quali fono di porfido* 
Sonvi due leoni di eccellente lavoro^ uno de* 
quali è di Flaminio Vacca» non mena eccel« 
lente dell^altro di Greca fcultura.Vi fi vesgo- 
no di bronao le ftatue di Mercurio % e di Mar* 
te 9 e nel portico alcune Sabine facerdoteflfe 
di Romolo 9 un vafo antico mirabilmente 
intagliato a balforilieyo col fagrifiiio d' IfigC* 
nia} e fopra la porta una tetta di Giove Capi* 
tolino » ed un' urna bellifiima d^ als^aflro • 

NcUafala, e nella galleria fi oiTenrino 

alcune colonne di marmo nobile di varie 

forte 9 e le immagini di marmo d* Antonino 

Fio a e di altri Imperatori » oltre due teftt 

O o . ^ 
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TbnUpiàliaafimetm, che »rcir» affKfr 
adleCortt d'Emop». QBeiaVilUdopob 
aorte di mtùo canfinale pafiò u potete 
dell*EmiaeBiìft. % card. Prolpefo Goloiuu 
éLSeunt^noa meno sanifico , erudito > e 
d'oaiinogiiaodelcanL Valenti, che l'h» 
gugriornleate ornata , e arricdiita ia om 
Àu^afte , e tutfciHa 1* «tricchilce , onde 
attrae 1* amimraiior.e de' ibrcffieri , e ac- 
Ctefce decoio a <juefta metropoli del Mondo. 
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AGGIUNTI 

I 

COEB.1ZXOMX 

A nature di futfl^Ofen iquafifimHt 
— I «I CaleiuUrh . ebt ogni étmofi muta . 
Pmhi mutande ed •gni foeit in mufl» 
er4n citt* U fnduzioni delle tre belle arti 
per le nuove fabbriche . che di continuo ci 
fi fanno , e ferii nuovi ornamenti , che vi 
fi appongono, efer le demolizioni altresì 
.per la perdita, o traflazionr de vecchi 
ornati» nefegue . che per necejftta bifogna 
rifare , o correggere . 9 mutare , ae- 
crefcere la defcrizJone de medefimt or- 
tiamenti . Quindi e , che quefìn jbro 
Rampato dedTtti la prima volta l an- 
no 1686. , fu rinampato poi nel 1708, 
con aa,m^'* come fi t detto a cart.x. i ma 
rimaW anche queRa rìfiampa mancante , 
ondefuriftampato nel I7ax. Rtdottafi poi 
anche queHa edizione molto dtfetfoja , 
venne in penftero all' Eminentiffimo Jifftor 
Cardinale Silvio Valenti di foUecitarmr a 
rifiamparla. lo top m'accinfi adubbt- 
dirlo ,e ne cominciai la riftampa , la iuaìe 

nel eorjo di circa a vent' anni , ne «w« * 

siate 
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deilra è la villa del Principe Alteri con mi 
grande » e bel cafino » nel ^uàle il rimirano 
molti marmi antichi 9 e perciò degna d* eF> 
fer vednta dà* foreftieri emditi » e ▼whi 
delie belle arci • Vi è im molto curiolb Ia« 
berintt» fatto di moftelle . 

Un* altra VilU ka lo ftelTo Principe Altieri 
iiil monte Pindo vicina alla porta Salara • 
Gli antiquari credono » che uà pondonc^ 
degli orti Saluftiani • In effa iboo ftatue anti- 
che » e bttfti j e frammenti di bailirilievié 
e ^fri pure furono trovate le due ftatue 
Egiiir di granito » che rapprefentano Ili* 
de > e SerafMde « che furono al tempo di 
Clemente XI« traportate in Campidoglio » e 
collocate nel portico del palano de* fluori 
Coofervatorì« 

r$llé di Mf^ifo. 

Uscendo dalla porta Aurelia » detta di 
f • Pancrasio » trovai! dopo breve fpa- 
aio a mano finiftra la Villa del Prìncipe Pan» 
fili 9 ora del fignpr Principe Doria > dettai 
daU* amenità del luogo » BelrcJ^f » dife* 
guata e intag^au in rame da Gio: Bati- 
fta Falda • E' mirabile non Iblo per la gran« 
delia del fiio recinto, che per l'artifiaio 
dèli* elegante fuo palazzetto , e delle belle , 
e numerofe fontane , e fcherzi d' acque » il 
lutto dilpóOo mediante il difegno dell*AI« 
gardi in tempo del Pontefice Imiocenaio Z. 
La figura di quello cdifizio è tirata in qua* 

dro» 
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èro » ed in ogni lato delle fue man fono 
incaflnce cavde antiche di marmo con baifi- 
riltevi dimoftrand cacce , facrificj 9 batta:» 
glie» ed altre tali asioni del Gentilefimo. Re- 
ftano qaefte tramexxate da antiche ftautue » e 
bulli fimilmente di marmo. LMngreflb fuo 
principale è fornito di im nobil portico • 

Nelle quattro danze del primo apparta^ 
mento fono collocate le ftatne di Cibele fopr» 
un leone 9 d' un Ermafrodito » diAuguflo» 
di Settimio Severo» di Macrino» e d'altri per« 
fonaggi iUuftrì dell* antichità • Anche gli al* 
tri a{q>artam.enti ne fono adomi » e tra tttt« 
te paflfano un messo centinaio • Neil* ap* 
partamento da baflb fono maraviglioii li ftu^ 
chi delle volte » fatti per man dell* Algardi 
fuddetto in minutiflimi baiaSriliev] » che di<* 
coni! propriamente Jchiàceiéai » a imitaaiont 
di quegli della villa Adriana in Tivoli • Con- 
tengono fogliami» e grottéfche, e variti 
deità » e diverii fttti degli antichi Romani, 
confidenti in eferciti , in pugne » in vitto- 
ne » in trionfi » in facrìfizi » in archi » in 
maufolei» ed altre pubbliche moli. 

V* è da ammirare un buon numero di 
ritratti della famiglia Panfili fcolpiti dal me* 
defimo Algardi » etraqueftiqueUoinbronao 
d* Innocenzio X« ed anche alcune ftatue del 
medefimo artefice • Non fo menzione di 
molti eccellenti quadri » di cui fon coperte 
le muraglie » perchè talora fono fiati por- 
tati nel palazzo di Roma » e portatine qui al« 
tri in fambio » avendone tanta abbondanza» 
O o j BcJU , 
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BeDiilime Iboo le fimcane » e alarne lo» 
m adorne^ minni incagliati egregiamen* 
te da ftoltori antichi > e moderni. Ildraii* 
tu di quefla Villa , tutto cinto di murag^'a 9 
è circa alle cinque miglia • 

Vtlk MàimM^ 

Fuori della porta Angelica meaio miglio^ 
alle pendici di Monte Mario è fituata 
quella Villa » e autore di efla fii il carditi. 
Giulio de* Medici » che fu poi Papa . 11 dife* 
gno del calino è di Raf&elle dUibino^ e v*eb- 
be mano anche Giulio Romano • La facciata 
fu cominciatayma.non è (lata mai finita. Og|i 
non vi refta da ammirare fé non una magnifi- 
ca 9 e proporaionatiilima loggia % dipinu di 
bellilfimi grotteichi dal detto Giulio , e da 
Gioì da Udine < Pafiò queffa Villa in pote« 
re di Madama Miurgherìta figliuola di Car- 
lo V. marita^ in ultime none col Duca 
4i Parma » e da eda prefe la denominazione • 
y*era tra Talare cofe Angolari una fcala 
a bimaca di forma triangolare ingegnofii- 
mente architettau . Si vegga ilVafari nella 
Vita di Giulio Romano • 

Fklaxx»9 tri(pfa di BfaGiuti$^ 

Lontano da Roma quafi un miglio,efcend0 
dalla porta Flaminia , ora detta del Po- 
polo f fi vede il bel portone della vigna San- 
«efi , aichitettura di Mario Arconio $ e vol- 
tali- 
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tando a dritta f * arriva a quelto grande» e bel 
pataszo » fabbricato per ordine di Giulio IIL 
che bene fpeafo v^ andava a diporto. Peceio 
a gara i più bravi arcbitetci » e ptaori di 
quella ftagioee » eh* era abbondante di bra» 
vifllmi » a moftrare gli ultimi sforai delle 
loro arti • Qgefti furono il Vignola , il Va- 
fari , l' Ammannato » e Taddeo Zuccheri » 
Profpero Fontana , e altri • Adellb anconu* 
il veggono i veftigi di tante loro Attiche* 

Vi Ih Pinciémé* 

QUefta Villa era de' Duchi'Altems» ora è 
de' Prbcipi Borghefi » che V accreb^ 
bero a difmifura col difemo di Giovanni 
Vanfanzio Fiammbgo » u quale difpoiLj 
nelle muraglie efteme di ella quella gran 
quantità di baflirilievi » e altt*e anticarie » 
che adomano tutte le fue facciate » eflen- 
do tutte pregtevoli oltre mòdo o peri* ec- 
cellenza del lavoro » o per la molta eru« 
dizione » che in fé racchiudono » U voler far 
qui menzione di tutti i fuddettl baifirilievi^ 
e inoltre di tutti i buili ^ e delle flatue » che 
fi contengono in copia per tutte le ftanie 
tanto terrene i che fuperiori » richiedereb* 
be un libro a parte » onde me ne dilpenfe* 
rò » tanto più che è ftato già ftampato da 
Jacopo Manilli nella Defcrizione di quefta 
Villa. Accennerò folamente qualcuna jleUe 
più famofè ftatue » cóme lo ftupendo gla« 
diatorc d* Agafia Eiefino , ritrovato a Porto 
O o 4 d*Aii* 
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4*Aiiiio col nome del fuo autore fcolpito 
in Chfteot il Sileno » che tiene in collo Bao» 
cofimciuUo» che fi vede copiato in bronzo 
eccellentemente nella Villa Medici » di cui 
i profellbri atteftano non aver vedute^tra V o* 
pere Greche » gambe più perfettamente di* 
legnate di quelte < il Centauro » che porta in 
groppa un Amorino : V Ermafirodito giacen- 
teloprauna materafla fcolpita dal cavalier 
BenuDO i un Seneca Arenato » e tante altre* 
E' ftimabilil&mo un gran vaio con Aipende 
figure fui doHb Atte di ballbriiievo : il cele- 
bre Curzio, che fi precipita col cavallo nella 
voragine» (colpito d*alto rilievo • Nominerò 
piuttoAo quelle poche moderne » che fian- 
no a frante dell' antiche , e fono tre grup- 

f^i del detto Bemino » cioè la Dafne^ » 
* Enea , e il David ; e due ritratti del car- 
dinale Scipione Borghefe ammirabili } e un 
baflorilievo di putti in pietra nera del Fiam* 
mineo. Inoltre v' è una loggia dipinta dal 
Lanfranco col concilio degù Dei » che fit 
intagliata in rame da Pietro Aquila » con 
adornamenti di belliflimi , e biaazarrì chiarì* 
fcuri t e la volu della grotta , dove Archi* 
uLucchcfe ha dipino kMufe , e altre deità» 
e vane grattefche • Giox Fontana vi portò 
r acqua > e inventò le unte fontane, fparfe 
per queih immeiffa Villa » nella quale da per 
tutto fi trovano fcolpid molti Termini » la- 
vori in gran parte di Pietro Bernini • La 
porta di qiiefta Villa,pre(ro quella del Popolo, 
è difegno d' Onorio Lunghi . 

-^ .. VilU 
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Vi/U Alimd di SuM E. iljfgur 
Ordirle Aiiffindro. 

LA Villa deir Emiaentifi. Aleffiuidro AU 
bani fuori della porta Salara puòran* 
Ctrfi d* efler corredata d* alcuni pregi iiioi 
particolari , pe* qualf garegda eoa tutte le 
rilie , e delizie di Roma nella eleganaa dell» 
fabbrica» in cui può dirli d' avere il fondatore 
d* eOa ugua|j;liata la magnificenza de^i an« 
tichi Romani , quanto neUa fcelta e copia de* 
monumenti antichi , e nelle cofe prezioft^ 
contenutevi » e nella loro diipoiizione • 

Il palazzo ha un amptilfimo portico Ibllc- 
nuto da colonne di granito Egizio » e ornato 
di ftatue di Cefari , collocate in gran nicchio* 
ni fopra piedeftalli , ne* quali Ìbno incaftratt 
belliflimi bailirilievi , tra le quali la ftatua di 
Domiziano è unica • 

Dal portico fi entra in due gran ftanzoni late* 
rali 1 nel cui mezzo Hanno fu bafi (cannellate 
di granito» duevafche d'alabaftro fiorito t 
di dieci palmi di diametro • Dal mezzo dei 
portico per un atrio ovato » pieno di ftatue 9 
bafiirìlievi » e ifcrizioni , fi va a man deftra 
nella cappella , ove tutto rìiblende d' oro » e 
di marmi preziofi • A man uniftra fi trova la 
(cala principale » che conduce per una (ala 
ovata, ove fon due gran colonne maiScce di 
giallo inoro,alIagalIeria,che fupera oga*ideai 

In efTa fi vedono due ftatue di deità donne» 
fche più grandi del naturale collocate in graa 
niccbioni con fpecchi nel fondo » l' una delie 

q^aii 
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quali è la più bella Pallade che fi fia confer* 
vatt • Le ftatue fono fiancheggiate dappiù rari 
bailirilievi di fisure oiiafi di grandexza natu* 
rale • Tutti i pilaftri fono altemativamente di 
mofaico finimmo antico 9 e di commeflb , i 
cui capitelli e bafi fono dorati , e dorato è tut« 
to il cornicione • Le porte ibno fiancheggiate 
da colonne di* porfido alzate fii bafi di metallo 
dorato ; i fi>prapporti ibno due baflirilievi 
compagni , dove Ibno fcolpite antiche arma* 
ture d* un lavoro inarrivabile • La volu è di* 
pinu dal celebre pittore SafTone j il cav. Ant. 
Raffitelle ìA^np\ ove ha fiiperato fé fteflTo • 
Gli appartamenti dalP una e dall'altra par- 
te della gallerìa » ibno anch' cifi a volta » 
e fpaaiofiffimi » ornati di tutto ciò che V arte 
degli antichi e de' moderni ha poti.^to fornire» 
Quello a mano finilha termina in un gabinet* 
to ricchiflimo d'ogniforta d'antichità, di 
ftatue e figure di bronzo , di badi d' alabaftro, 
di baflirilievi , e di gran vafi di porfido rolTos 
e verde % e d' alaba(bo ; fino il pavimento è 
di mofaico antico • L' appartamento a mano 
dcftra termina in un altro gabinetto ornato di 
tavole d' antica vernice Cinefe , con pilaftri 
di fpecchi t e con dorature rìcchiflime • 
Il palazzo è fiancheggiato da due altri portici, 
foftenuti parimente da colonne di granito , 
pieni di bellifiime ftatue nelle loro nicchie , 
e fra le colonne fono collocati , nell' uno , 
bufti di capitani celebri deir antichità , nell' 
altro portico di filofofi , poeti , e retori an*^ 
tichi. 

Al 
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Al portico a mano deftra è contiguo unbo» 
fcliettodeliziofo.il portico a manofiniftnu* 
termina in una ftanxa a cupola ioflenuta da 
due gran colonne > delle quali l' una è d' ala* 
baftro fiorito tutta d* un pezzo • Qgeftaftanza 
è ornata di baflirilievi , e di Termini d* aiaba« 
ftro , e conduce in un'altra ftanza d* antichità 
erudite > e ricca di figure , baflirilievi » e if* 
crizioni • A quefta danza è appoggiato unu^ 
tempietto Jonico, che fa la profpettiva del 
gran portica del palazzo • La deità di quefia 
tempio è una Diana Efefla al naturale » alzata 
Ibpra una belliflima bafe di figure in rilievo. 

Al palazzo corrifpondeincontro» dati* altra 
parte del giardino > un grandiflimo portico fe« 
mlcircoiare « ibftenuto da colonne di granito» 
e di altri marmi , e nel mezzo i* ammira unn 
ftanza , ove fono collocate fei ftatue Egizie di 
bafalte e di bigio morato » e nel mezzo (fau» 
una ftatua Egizia d^ alabafiro Tebaico altret« 
tanto grande del naturale • 

Nel mezzo del detto giardino » fra queflo 
portico e il palazzo» è una larga pefchiera con 
zampilli d* acqua » nel mezzo della quale dan- 
no fopra un bafamento^con mafcheré che but- 
tano acqua,quattro Atlanti antichi» che reggo* 
no colle mani una gran tazza di granito d^ E« 
gitto é Net tornare al palazzo fi vedono fotto 
la platea laftricata» e fpalleggiata d'una balau- 
ftrata di ferro » tre ftanze» e Te due laterali fo* 
ftenute da colonne » entro le quali ftanno fta« 
tue di fiumi giacenti con gran vafcotii di bt* 
gio morato avanti » che ricevono l' acquai 

che, 
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che yì fcorre da chiavi antiche di bronzo • 
NeOa ftanaa di meaao , tra due branche di 
fcala fatta a cordoni ^ fta il fiume Nilo col fuo 
vafcone ; e il foffitto è ibftenuto da due Caria- 
tidi belliifime • Immediatamente fopra , ia^ 
meizo alla balauftrau di ferro , e al piano 
della i^atea, è un* altra fontana formata di tre 
cigni di bromo s che buttano ac<pa inumuj 
conca • 

Il giardino fiiperìore » che corrìfponde al* 
la d^fra del portico , è ornato di tre pes- 
chiere ; quella di mezxo ha una gran varca 
di granito d' Egitto • 

Li giardini fono a palchetti,e ornati di ftatue 
e di colonne con bufti antichi nella loro cima ^ 
e le fcale hanno per ornato Sfingi • Le colon» 
ne d' ogni forta di pietre» che fono (parie per 
la Villa fono aoo. io tralafcio d* accennare la 
difoofiaione» e le deliaie degli altri fiti della 
Villa con i loro monumenti antichi • 

Infomma quefta Villa non è defcrìvibile in 
sì breve fpazio ; ma richiederebbe una più 
magnifica defcriaione con riportare intagliate 
tutte I9 fuddette eccellentifiime antichità,cor« 
redate di note erudite , che formerebbe pia 

Soffi volumi in fòglio » i quali arricchireb* 
ro il Mondo letterario » e menerebbero in 
iplendida villa il genio incomparabile » e il 
iMon gufto di Sua Eminenza , che le ha rac« 
colte , e con tanta maeifaria » e artifizio da 
per fo Aedo ordinatane la diipofizione , e ar- 
chitettato il tutto di filo penderò . Certa co* 
4a 9 che a confidcrare pofatamente e a parte 

a parte 
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t pait€ la quantica de* marmi presiofi t e édn 
le fculture raccolte io quefta ViUa>a on ibre* 
ftiero oon parrà polBbile , che fi poffano ef> 
fere diflbttemce od brere corib della vita 
d* un uomo } ansi 000 gli parrà ptobabile» 
che ri fi poflano efiere fcoperte io più fecoli} 
taoto più fé ooofidererà la copia dell* eccet 
lenti itatue » e buffi , e molaict &c« che ador» 
nano il fuo palano di Romate che anche tutto 
il gran teibio^ di fimili antichità, con cui V e* 
tema memoi^a di Clemente XII* fi compiac* 
que d' adornare il Campidoglio , provengo* 
no dalia collezione , che con gnu diUgenta» 
e zelo per la patria ne aveva fiitta quello 
Eminentii&mo ; di che Roma glie ne doye- 
rebbe confervare gratitudine j e obbligo 
eterno • 

VilU 5tÌ0rrM • 

Nella flrada belliflima > che dal palazzo 
pontificio va a porta Pia, e in fine di eflfa 
dal cantone della via , che conduce a porta 
Salara , fino alla detta porta Pia , è comprcfa 
quefta vaghiflima Villa , che prima era ima 
vigna ordinaria de* Cicdaporci gentiluomini 
Fiorentini , e fii comprata dal fig* card» Sil- 
vio Valenti , che ridufie la maggior parte di 
efla a giardino fui guAo Franzefe j e nel 
mezzo vi ercQe un gentiliflimo cafino col di- 
fegno del cav. Pannini , e 1* adomò dello 
maggiori rarità , che V Indie Orientali , e ; 
Occulentali trasuwdino a noi , e le dilpofe 

con , 
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i bromo » e due Fauni » e una bella ftatua 
di Venere » un' altra di Ganimede » un* altra 
di Bacco , e una d' Ercole t e altre fia- 
cuecon molti bulli di famofi guerrieri » 

Il folBttD del fecondo piano è di^to da 
fra Sebailiano del Piombo , ed il fregio è co- 
idrìto da vari profefTori eccellenti ^ 

Nel fuddetto appartamento fi otTervano 
belliiSmi tavolini di pietre presiole » c^ 
rare ^ come pure quadri di Scipion Gaeta* 
no t del Baflano , e di Andrea del Sarto • 

NelU piaaetta^ dinansi a queflo palagio 
giacciono due grandi conche di granito orien» 
cale 9 ^rfe le mantorì » che fieno in Roma, 
qui trafportate dalle terme di Tito, e poco 
quindi lontano un antico Egiaiano obelifco. 

In queflo ftelTo giardino t un gruppo bel* 
lillimo di fiatue di marmo ftaccate V una^ 
dair altra» rapprefentante la favela di Niobc, 

VlUa SirwxJ fui VtmìMk. 

NOn lungi dalla Villa Montalto è (ituatK 
quefta del iignor Duca Strozasi Princi- 
pe di Forano , dov* è un bel calino , dife^ 
gno di Giacomo del Duca, con giardino orna- 
to di ftatue * Vi fono due urne di verde 
antico collocate nel veftibolo , due Veneri, 
e due gladiatoria e altri marmi antichi, e 
alcune ftatue moderne di Pietro Bernini pa- 
dre del cavalier Lorenao • Fu prima quello 
càfino de' (ignori Frangipani , comprato poi 
da Leone Strozzi • 

YtlU 

Digitized by LnOOQ IC 



Scultura » io Aaoritittiira»' 4}t; 
Viìtm Giulim$MÌ fui mmui Ott$. 

SUI canto dello ftradooe di t» Gioì Utttéi^ 
no » che conduce a s« Mari» Maggiore» 

a mano delira è potta quefta Villa » die 
ha un portone di magnifica arebitettura di 
Carlo lombardo « Il cafino ^ architettura dd 
Borromino» e dentro ad eOb » e per la villa 
fono fparfi molti marmi antichi tanto di fta* 
tue » e butti ^ quanto di baiCHUevi, tra i qna^ 
li uno forfè il piii bello » e il più confer- 
vato 9 che ci m rimafo dall* antichità » è 
un baObrilievo f^ \! i tomo ad un gran 
vafo 9 collocato in cima ad un viale » e cht 
fi trova intagliato nel libro de* baffirilievi 
antichi, che fi vende nella Calcografia Ca-» 
merale a Monte Citorio • 

Viìla Pie éJ Caldeo . 

Ih cafino di quefia villa è parimente di(e» 
gno di Giacomo del Duca > edificato 
per ordine del cardinale Lanfiranco MargoC* 
ti 9 pafTato poi nel cardinal Pio • Ih elfo fono 
da vederfi alcuni belli paefi dipinti daGiò* 
vanni Batifta Viola fcolare di Annibale Ci» 
iracci • 

r$llc Altieri fulP E/quilino , e fui Piusin^ 



N 



Ella ftrada » che da u Maria Maggiore, 
va a s. Croce in Gerufalemme » fulla 
O o a dcftra, 
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iuta in$err9ttafiìt vAu ter lunn tem- 
p, > vtnuté fitttpofla m mtdefimodi' 
fiif Me fojkte ediziMs i fkthè hifi- 
gnerdfhe ric9mifuUrU de capo . Ma per 
mn peritrne il tempo , U fatica , e la 
jhefa »che ci fi e impiegata » fi i penfato 
di fupplire C9U quefla Jgtiunta , e Cor- 
ftùme . Speriamo.» che iuufcreto Lettore 
ci cvmpatìrk , confiderando » che non fa- 
rebbe fiato di meRieri il farcela» fé quan- 
do fi meffe mano alla riftampà »fifojfepro- 
feffùtaJ^nato» efenza interruzione; e 
fubUicatala venti anni addietro ; ma^ 
altresì avremmo avuto adejfo un libro im- 
prefettijfimo $ e che bifognertbbe ricomm 
porre , e rifiampare , e ricomprarlo di 
nuovo , e gettar via fuelh comprato tanti 
anni addietr9 • 
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S.Ketr§ MVéOicém^ 

CarCi !• Taf. Le flacne di travcrtioo» cbc 
feno fopra i portici » Boa fcno 44. come 
fi legge nelle pnme ediiioni , ma 140» La 
ragione di ^efla varietà è proveftita dall' e^ 
fere ftate aggiunte poderionneate altre Ib* 
tue^le quali fi richiederaiio fecondo fl difegao 
delBemino» il che compiuto » come orai» 
ne ha fatto giui^re il numero a 140. Nellf 
edixione di queib libro fiitta nel 17x1. pur A 
l^ggCf che>ftatuelbno44. e che ve l'hn 
fiitte porre Clemente XL NelP edisone^ 
del 1708. fi dice , che p^Jk JtérM gli mrtUn 
imi di qmsfii poriici m gif di /hm^ difo^ 
pt$ del cn* Bmum fenxa elprimeme fl tot* 
mero • EflTendo dunque il BeminO morto l'aa« 
no itfSo. non potevano eCervi ftate coUocatn 
da Gemente XL » ma avrà voluto dire chi 
iiece r ultima rìftampa di queflo libro , che 
Clemente-XL fece fcolpire^ e collocare le 
44.ftatue che mancavano per compire tutfio 
il giro » fecondo V intenaione del Beraino • 
I nomi delli Icukori di eflTe 44. fono i feguen* 
ti : I. Francefeo Marchionne • a* Sillano 
Sillani • }• Paolo Morelli • 4. Giufeppe RalF* 
£ielH • 5* Antonio Fantafia • 6. Francefco . 
firunétti « 7. Simone Giorgini « %. Agoftino 
Zena« 9. Andrea Fucina . io. Girolamo Gra^ 
mignoli • II* Pietro Mantinovefe • ia« Giù* 
feppe Ferrantiiii • i|. Michele Ma^a • 14* 
Francefbo Galefini • if« Vincenxio Felici • 
16. Fraoccfto Pincellotti • 17. Francefco: 
Pp Cui- 
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Giufeppe Napoleoni • i8. Domenico Amici • 
ip« Giuleppe Riccardi • io. Francefco Cri* 
ibUino • tu Michele Mauri • a a. Gio. Pie- 
ero Mauri • a3« Vincenzio Mariotd • 2^ Pao« 
lo Campi* a;. Gio«Bati(la Antonini. i6. 
Giufeppe Micheletci • %y. Niccolò Amili • 
aS* AlefTandro Palma • ay« Giulio Gofcia • 
30. Girolamo Protopapa • $u Aleflandro 
Rondoni • )a. Marco Tommafini • 33. An« 
conio Alignini. 34. Annibale Catella. 35* 
Lorenzo Lirone • 35. Antonio Galbani • 37* 
Paolo Reggiani • 38. Antonio Frediani. jgm 
40. 41. Monsù teodone • 41. 43. 44. Lo* 
remo Ottone • Qgelle » che fono dalla parte 
del $• Uffizio 9 fembrano fatte prima col di- 
fegno del Bernini , tenendo molto della fua^ 
maniera » e quelle dalla parte del palazzo 
pontificio paiono fatte in tempo poftenore^ 
non avendo una mofla cosi galante come 1cl> 
prime • I nomi degli altri fcultorì $ che hanno 
fatto il redo di queft* ornato 9 non- ci è noto « 
me di quelle , che fono fopra i portici chiuiL 

A carCi xa« verf. %$• U quadro di Pietro 
Subleraj è flato già nieffo in mofaico « e col-- 
locato fui Tuo altare nel tempo 9 che &é fatta 
quella edizione • 

A cart. 14. veri! i. E' (lato tolto via il fan 
Michele del cav. d' Arpino , reputato opera 
debole ^ e non meflb in mofaico con moltt-j 
eccellenza , e in fuo luogo è (tato po(b un 
$• Michele pur di mofaico , ricavato dal bel- 
li(Gmo originale di Guido Reni , che è nella 
prima cappella a man dritta nella chiefa de* 
Cappuccini • A cart. 
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A cart. xtf. vcrf. io. La tavola del fti Fran- 
ccfco Mancini polla in mofaico è ftaU g|à 
meOa al fno luogo. 

Verf. ulc La cupola della Maddonna è ter- 
dinata di adornare di mofaid fu 1 cartoni del 
fig. Giacomo Zoboli , ma fenia alterare ia 
niente Pomato di traTertini, e le formelle 
difegnate dal Bonarroti • 

A e. 19. V. 7. Tutti quelli cartoni del Mjé- 
ratta qui nominati fiirono incili in rame parte 
da Audenard, e parte da Girolamo Fresia • 
A cart. 10. ver£ }o. La ftatua di s. Terela 
è Hata collocata nella fua nicchia , come an» 
che quella di s. Vincenzo de' Paoli » fcolpi- 
ta dal Bracci 1 e quella ancora di f. Pietro 
d' Alcantara nominau nella pag. feguente . 

S. Michele in Soffiai e S. LoreHxe in B^rip . 

A cart. 15. verf. ao. La chiefa di a. Mfr 
chele in Sal&a depende dal Capitolo di fan 
Pietro 9 il quale in quefto cempo medefimo 
rha fatta tutta adornare con ottimo gufto 
fotto la direzione dell* eruditilo mo lig. Ca« 
nenico Garampi perfetto deir archivio Vati- 
cano , e dell! archivio fegreto di Caftel 
8. Angelo y noto al Mondo letterario per le 
fue Opere date alla luce^con molto applaufo • 
L'architettura di quefta chiefi è dì Carlo 
Murena s hi tre altari» ilprhnoa delira ha 
un quadro ài Monta Parofel » il maggiore uno 
di Niccolò Ricciolini , e T altro a iiniftra di 
Lodovico Stem. 

VerUa^. La Tavola di Niccolò Barettoni da^ 

Mo&« 
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Montefieltro di Macerata » il più eccellente 
allievo di Maratu t fii intagliau da P. S» 
Bastoli. 

A cart. 2g. r. io. Il bel portone vicino 
alla poru deJi|a Lungara > pel quale a* entra 
nella parte pofterior è del cortile di $. Spirito» 
è difegno del fiemino • 

Acp. V» $. Filippo Purini. I^h France^ 
ko turila , figlio di Filippo pur pittore • 

A e 3a« V» !• U quadro dèi ùg. Niccolò 
Ricciolini è ftato già poflo al fiio luogo • 

A cart« 35« v. aa. Le lunette qui nomina* 
le ' non fono di fra Bailiano del Piombo, ooa 
di Daniello da Volteira } e fi vede chiaro 
dalla maniera ^ lontana adai da quella di fra 
Bàftiano , e conforme afl&tto a quella di 
Daniello. La tèfia toìiMte non di chiarofcu- 
fo, madifegnata col carbone full* intona- 
co , è chiaramente del Bonarroti » né altri 
era capace di difegnare a mente una tetta 
•i tremenda con tanti bravura • Anzi fi nar* 
ra inche occafionf ella vi fofle difegnataii 
Cficefif che ifamdo Daniello in procinto di 
dtpignere auefta lunetta » andò il Bonarroti 
per parlarli» e non ve T avendo trovato» 
M pofe ad afpettarlo , e fra tanto fall fui 
.ponte f che èra eretto avanti ad efla liì» 
netta • E vedendo » che Daniello non 1' avea 
cominciata» trovando fui pónte un carbone, 
per diminuire la noja dell* afpettare , vi 
difcgnò quella tetta • Finitala^» e non ef- 

fendo 
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fendo tornato Daniello » fé ne paV^L Tornato 
Diniello » e udendo da un fuo Ottorino 9 che 
v' era. (lato uno a cercar di lui,e t' era molto 
trattenuto» domandò chi era; e non fupendo* 
glielo dire il ragazzo » Daniello lo fgridò al- 
tamente» e ricercò » che cofa avefle fetto • Il 
ragazzo li accennò la detta teih » il che ac- 
ci^ ietò Daniello , e tutto raflerenato diflfe t 
Ora io chi era. 

S* DofùÉta* 
A cart. 37. y. 17. La chiefa di u Dorò* 
tea è già terminau , ed i riufcita per pic- 
cola , una delle vaghe » e ben architettate 
chicle di croce Greca • Al primo aitare t 
man deftra è la tavola di s. Gaetano « e 
del beato Giufeppe da Calafanzio > pittura di 
Giovacchino Martoràni Palermitano • 

L'altare di t. Antonio nella Crociata ha 
il quadro del Santo dipinto dal fig. Lorenzo 
Gramtcitia • Neil* altare » che (egue inverlb 
il maggiore»è una uvola di Gafpero Prennen 
La uvola dell' aitar maggiore , e delia 
cappella del CrocifiOb » che feguiu dall' al- 
tra parte , i di Michele Bucci • La tavola 
di s. Francefcó iiell' altra crociata è del fi- 
gnor Liborio Mormorelli t e nella cappella 
|>rima a finiftra preOb allaporu » il qua* 
diro , che rapprefenta il beato Giufeppo 
da Gopertino » è del iig. Vioceftito Meucd 
mandato da Firenze • 



S. QinMmm delia jMi/m/. 
A «art. 38. V, 16, Q quadra di I. Gitola 
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mo » e del B« Colombino è ftato tolto via di 
chiefa , e httovi V altare di u Cammillo col 
quadro dipinto da Gaetano Lafn da Ca^ • 

S.Reir§ hMui0rÌ0. 

A care. J9. y. 4. Le pitture attribuite 
^1 ai coetanei del Pintnricchio » fono anco 
nella volta dèlia cappella della Madonna^» 
ed anche in una cappelletu dirimpetto » e 
fimo o di Pietro Perugino» o d*una ma- 
niera molto iimile alla lua« 

V. 2p. Le due facciate del coro dipinte 
giiidal Guidotti , e dal Salviati , non vi fi 
veggono più per eftere ftato dato loro di 
bianco. E la tavola di RaflEielIo fu ultimar 
mente copiau dal fignor Stefano Pozzi in 
maggior proporzione per ridurla in mofai- 
co 9 e porla in un altare in s. Pietro in Va« 
deano > e in quefta occafione fu ri£itto V or- 
namento a detto altare di legname con buo« 
na architettura colle porticelle , che met* 
tono in còro, lafciando per altro intatto V or- 
Bamento » che circondava il quadro > che 
era di Giot Barile Fiorentino » e molto bel* 
b» tinto il tutto con colore di bronzo » e 
apèrta una finelba per dar lume a djetta^ 
uvola » che ne era priva • Il fig. Manette * 
mette in dubbio » Te poiTa riufcir queito mo» 
làico per più ragioni» 

A cart. 40. V. 14. Qgefta tavola della 
Tepoltura di Gesù Crìflo è delle più eccel- 
lenti pitture t che uno fi poiTa immaginare» 

^ ccosl 

i Tm. Ili, ibU$ Ittt. ftttpri$k9 U$9^ 114^; 
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e cosi erano tutte le pitture di quefta cap- 
pella » fatte dal medefioio autore « che ora 
fono quaf! perite 1 fuori che un gran qua- 
dro laterale , e una lunetta $ che non ha pa« 
tito. Per quante diligenze fi fian fattc^» 
non fi è potuto trovare il nome vero del 
fuo autore con qualche fondamento* Sola- 
mente in una fbmpa di quefta tavola fi leg- 
ge t THBOo* BAB. PXNjt. • Dal chc fi rac- 
coglie, che i tre pittori nominati qui dal 
Titi non né poflbno efiere gli autori. Te non fi 
vuol credere , che il nome intagliato in pie 
della ftampa fia falfo , il che non i probabiIe# 

V* i8. 1 bal&rìlievi di marno fono di Fraih» 
Cefco Sale , fcolare del Semino % e le pitture 
fono delP Allegrini • V. la Vita del detto cav« 
Bcmino fcrìtu da Domenico fuo figliuolo « 

V* a$/£ molto dubbio» che fia difegiiO 
del Bonarroti il %. Prancefco dipinto da GiOé 
de^ Vecchi, benché fia belliflimo, noncon« 
cordando i tempi • 

RutoKotte Mr Acqua Paotà . 

A cart. 40. Il Titi non fa menaione di que« 
fia Fontana , che per la quantità dell^ zc^ 
qua è la più riguardevole di Roma » poiché 
i:on efia fi muovono dieci mole dt tfy^ • 
una cartiera ^ una ferriera 9 uà» guaUiera » 
e la macine del tabacco » e la macine de' 
colori, e quella della mortella • E^ anche fi^ 
mabile » perche quefta acqua é condotta di 
lungi 3$. miglia da Roma • Meritava poi; 
d' etfcre menzionata dal Titi per la bella ar- 
che-* 
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cMcettuft dd fuo profpetto » ornato tutto di 
sliarau » e colonne » collocate con otdnuu» 
ilmetria j nel che fiipera tutte V altre fontane 
di Amile ftnittura » e quel » che è pìik confi* 
derapile t e al che dovrebbero principalmen- 
te aver r occhio gli architetti » è , che fii fare 
tU* acqua la più copiola comparfa » che fia 
fttto poffiMie; dovedhè altri architetti, badan* 
do Iblo ali* invensione de* loro ornati » hnoo 
lalvoka ibomparire» e non far figura alcuna 
ali* acqua , che è il principale ibggetto , e in 
grasla di cui fi £i tutta ^ella ipela • Architet* 
lo di queftì gran macchina » e che foprintefc 
ài condotti » fo Giovanni Fontana • 
S. Àùrié diUé SiéU . 
' A care, au v« itf« Il calato di Gherardo 
detto dal Titi Fiammingo » o delle Kotti » fu 
Gherardo Hondthorft j enonfiidi Fiandra» 
ma d* Olanda. 

iS*. Mstrié Tnifievere. 
A cart» 44* v.ao. Quefta cappella è ftau 
ultimamente reftauratai e ornata da S.A.ÌL il 
fig. cardinale Duca di Yorch Vicecancelliere 
di a. Chiefa» e vefcovo di Prafcati, quand'era 
litolare di quella Bafilicai che fra V altre cofe 
V* ha fitto uh ricco altare , e di bella , e foda 
aichkettura col difegno di Zanobi Roifi » in 
ad è un' immagine di Maria SSAa levata da 
un vicolo pubblicò ^ e li Angioli fcolpiti. in 
marmo, che la foftengono , fon opera del fig. 
Gafperó Sibilla. 

* Nella volta è un putto dipinto a firefco dal 
Domeoichino , che doveva dipignere tutta la 
cafpeUa^di cui fon iareoaioae gU fiucchi « 

Aikm 
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A cart. f }. In quéfta diiefa è offenrabile 
m beir Angiolo di marmo icolpito da Mondk 
e Groi • 

5. Ewi^hmmeo M IfiU , 
A cart. y8. v. 17. Le pitture del Agno» 
!<IiccoIò Ricciolini qui accennate » non ibno 
poi llate fatte » né fi iranno. 

5. Gi^vmtni QdMtà. 

A carte 60. V. 19. II quadro dell* aitar mag- 
giore è d* Andrea Generelli , e non dei 
Lenardi • 

S. Aùrié in Ofmeiin. 

A cart. 6%. v.aa. Tommafo Chiarì • Ugih 
Giufeppe Chiari • 

V. ult. 4$^ * ^xto il portico di quella ckié-' 
(a è una gran Dietra circolare di marmo rof- 
fp 9 dov' è icolpiu una gran teila <U bai^ 
fiflimo rilievo , che ha gli occhi ,- e la boc- 
ca traforata 3 di cui fi racconta dal vol- 
go una favola, cioè ^ che nella bocca met- 
teva la mano chi giurava } e chi giurava il 
fitlfo , non la poteva eftrarre , e per ciò que« 
fta chiefa t' appella volgarmente la Bocca 
della verità • E' verìfimile , che quefto mar- 
mo folle in mezzo a un cortile % poftovi per 
chiulk d' una fogna , o chiavica , che dava 
sfogo air acqua. 

S Pàolo • 

A cart. 6j^ y.%6. I quadri, del Lanfr|tnc0 
Q^q fono 
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fono ftati traditati in Roma nel palazzo 
di $• Califio ; anche quello della pioggia^ 
delle coturnici, che qui pochi verfi fotto 
ù dice efler rìma£> in s. Paolo • Il palazzo di 
B. Califto è difegno d' Orazio Torrigiani • 

SS. VimenxJo % e Amfi^fio . 

A cart 69. V. 8. La chiefecca di /. Mzria 
ScéU Cmli credo » che fofle cominciata col 
difegno del Vignola » e terminata da Giaco- 
mo della Porta fui medefimo difegno • 

Acart* 70. v.u V eccellente tavola di 
Guido Reni fu intagliata !.. àituie daB.Ti- 
bouft • Fu di penfiero Benedetto XIV. di glo- 
riofa mem« di hr\z mettere in mofaico , e 
trafportare in Roma l'originale , il chc^ 
avrebbe falvato queft' opera fingolariflima » 
e ne diede V ordine » ma non fii efeguito 
per fini privati de' miniftrì , a cui T ordinar. 

V« ;• Le due ftatue, che fono fulla facciata 
della chicfa delle tre fontane , e che rap- 
prefentano i ai. Pietro ^ e Paolo, fono di Nic- 
colò Cordieri • 

S. Seiafliàn$ . 

A c.70. v.ai. Il farcofago facro è (lato tra- 
poruto nel Mufeo Crìftiano della librerìa Vat. 

V. 2f. Qgefto Archita da alcuni è detto 
Lucchefe , e che abbia qui dipinto non 11 fan 
Girolamo , ma il s. Carlo • 

A e. 71. v. 27. Il quadro di t. Sebaftiano 
col fuo martirio è di Pietro Paolo Lucchefe, 
e quello di s. Francefca Romana fi dice di 
Filippo Frigiotti • 

*" f . SU 
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S* SiJIo Vecchio • 

A cart. 71. V. t6. Andrea Calale > cfe 
dipinre il chioflro di queflo convento , è Ico* 
lare del cavalier Conca • Smo ftace amitatt 
in chiefa vane tavole Ta gli altari • AifNnmo 
a man delira è ftata polh una tavola , dove 
fono efprefli varj Santi. Domenicani » dipin* 
ta da un moderno , che dipinfe anche la ta« 
vola deir altare , che fegue » ove è efpreOa 
la Madonna fantii&ma del Rofarìo • Q^tU^ 
dell* aitar maggiore vi fu poruta dal pa- 
lazzo pontificio , e ù crede di Federigo Zuc- 
cheri 9 ma per elferè ftata ritoccata , ha^ 
qualche poco padto. La volu della tribuna 
i opera fatta di fìrefco • 

Il s« Domenico di Soriano nella cappella 
dell' altra parte è del medefimo • che ha di* 
pinte r altre tavole » e il s. Vicenzio Ferro* 
rio f che ne fegue 9 è di mano ignota • Qil 
fono i depoiiti de* iig. cardinali Gotti» Lucinl» 
e Giufeppc Agoftino Orfi Fiorentino,titolare 
di quella chicfa , celebre per le tante fue 
dotte opere y accolte con grande applauib 
dal Mondo letterario • 

S Gregorio . 

A cart. 74* v. penult* Sifto Badalocci. I^ 
£Ì : Sitlo Badalocchi • 

V. ultimo. Qjieth tavola fu intagliatala 
rame da Andrea Capotoilo , e da Carlo Ce- 
fi , e molto meglio da Odran • 

A cart, y6. v. 9. Ciò: Batilla Bonfireni • 
£(fi^M fignoidSio: Battila Ponfrcni allievo del 
fig. cavalier Bcnefial.^ 

Q^q a Arce , 
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Ar€9 a Ofiémiim. 

A e 77* v« nlt. Agg. Fu cretto queflo ar- 
IBO al gran Coftantino dopo la vittoria ri* 
poruta fu MaflTenxio* E* ricco di bei mannis 
balQrìlievii eottoftatue polle fui cornicio- 
ne , alle quali fono ttate troncate le tette ; 
e le favole volgari dicono , che furono 
troncate » e portate a Firense da Lorenzo il 
Magnifico padre di Leon X. il che fi prova 
faMb 9 perchè quelle tette non fl trovano in 
FirenKydove è ttato confervato» e tuttavia il 
conferva accuratamente ogni antico rottame. 
Iiiòltre in quéi tempi ci era tanto grande ab- 
bondanaa di antiche eccellenti fculturc^ » 
eh* erano tralcurate } onde chi fé ne voleva 
provvedere , poteva fenza alcuna fatica , e 
con non molta fpefa fame una raccolta egua- 
le a quella di Campidoglio ; e cosi fccc^ 
il Magnifico » a cui non mancava danaro , 
fenaa commettere un furto cotanto barbaro, 
e perìcolofo , per acquiftare otto tette inco- 
gnite • £* compoAo queft' arco di baffirilievi 
parte rozzi , e goffi » e parte eccellentiifi- 
mi » ma i primi fono fcolpiti al tempo di Co- 
ftantino 9 e gli alcri furono levati dal foro 
di Traiano. Eflfendo quett'arco ridotto ìil^ 
peiCmo ftato,la gloriofa memoria di Clemen^ 
vt XII. lo fece reftaurare da Pietro Bracci , 
che fece una ftatua intera 9 e rifece le tette 
all'atre. 
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OrMrio di t. Gio. Dcf oliato . 

A care. 8i. r. io. Nella foffitta iTono IO 
pitture quali perite • 

hdnXM Snelli oggiOrJm. 

A care 8j. r. ip. Da' foli avanzi di quefto 
teatro » che fi veggono nella parte , che 
guarda vcrfo i PF. diCampitcUi , fi ricava 
r ordine Dorico , non ci eflendo rimafa. in 
Roma altra fabbrica antica eretta con quepQ 
ordine. In quefto palaaao fono anche molte 
tette di marmo di Greca fcultura, e quadri 
di pittori inligni • 

A cpo. V. penult^/^iim^/: Nella terza una 
marina con Polifcmo, pittura del Lanfranco^. 
I frcp di qucftc camere fono di Bernardino 
fratello del cavalier d'Arpiiio. 

S. Màfie in Monticelli . 
. A e. 99. V. i8« Matteo Saffi. Leggìi Giù* 
feppe Sardi • 

S. Ter e fi . 
A e. I02« V. 16. 1 PP. Carmeliuni vende- 
rono* quefto loro ofpizio a e la chiefa ai Monte 
di Pietà per ufo di quei miniftrì % che vi fab- 
bricarono un gran cafamento» che congiunfet 
ro al loro antico palazzo con un ponte • B l 
detti Padri comprarono per loro ofpizio il 
palazzo del Duca di Rignano» dirimpetto a^ 
8« Gio. in Ainoa e dentro hanno traportato gli 
Qq j arre- 
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arredi della detta chicfa dii«Terefa in una 

cappella privau, 

Ac.iaf.v.ult.4K.Ncl dormentorio è 
un'Afliinta di Maria Vergine dipinta da Giù* 
feppe Puglia del Bafiaro • 

& Pttrom$. 

A e loy* V. tg. I due angioletti , che fo* 
no ftt' cantoni della tavola, cherappreren*^ 
ta il corpo di $. Caterina , come fi trova df; 
0refente,fono afcritti a Gio. Giufeppe del So* 
le 9 ma altri gli credono del France&hini Bo- 
logntfe» 

Mmzzo Spéim. 

A cart. io6. y. t6. Qiefta fala fu dipinta 
da due Bolognefi , cioè dal MitcUi, e da 
Angtol Michele Colonna • 

A ex 07. v« 14. Pierìn* Uggii Perin. 
y. ultimo • Bagliani • Lei^i i BaglionL 

& Muriét Jcir OrnziMc 9 oielUAbrte. 

TX titolo di quella chiefa proviene dal far- 
vifi ogni mefe V oraaione delle 40. ore , t^ 
dall' eflere ftata erctu da una Confraternita 
detta della Morte , perchè il fuo iffituto è 
di feppellire i morti 9 fpecidmente quelli » 
che fi trovano abbandonaci nella campagna 
di Roma • Fu rifabbricata di pianta fotto 
Clemente XII. col difegno del cav. Fuga , 
che vi fece una bella facciata» e 1* adornò 
tutta intcriormente con foda architettura • 

Nel- 
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Nella prima cappella a delira dedicata alla 
Madonna è una uvola del figliuolo d* Ago» 
ilino Mafiicd allievo del jpadre • Nella fe- 
conda il I. Michele fi crede di Raffitellino. 
Il CrocifiOb dell* aitar maggiore è di Ciro 
Ferri • Nella cappella contigua dall'altra 
parte è la tavola di u Giuliana Falconieri di« 
pinta dal cav« Ghexzi • Tre quadri fui muro 
dipinti a fire&o fiiori delle cappelle fon ec* 
celienti opere del Lanfranco • Un altro n* è 
fopra la poru interiore dell' oratorio • 

PaléoOù Faleonieri* 

Quefto è congiunto con la detta clue£uf 
della Morte , e fu ridotto nella prefente bel- 
la ftruttura dal Borromino, che neiralto 
fece una bella loggia dalla parte del fiume • 
Ci fi conferva un numero grande di quadri 
de' più eccellenti maeftri » tra' quali uno af» 
fai grande con la Madonna » e il Bambino , 
che appare a s. Pranceico « del Rubens t una 
Madonna bellifiima di Guido -, e una di Nic« 
colò Pufltno f alcuni di Paolo Veronefe » e 
de' Caracci » del Domenichino > del Guér- 
cino 9 dell* Albano » del Caravaggio » del 
Lanfranco , del Baffiwo , di Carlo Maratta $ 
«d'altri. 

S. Ctierim Jm Siene. 

Poco più oltre nella medefima firada Giu- 
lia dalla parcc oppofta fl trova quella chiefa 
C^q 4 con . 
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cqo la refiurezione del SigiicMre , dipinta con 

iiiigolarc artifisio da Girolamo Gcoga Urbi* 

nate • Le pitoìre a frtfco fulle .muraglie fon 

parte di Timoteo della Vite, e parte dell'An- 

ttyeduto* 

S. Eliei$ i^ti Orefa. 

In una traverlà , che da Arada Ginlia va.^ 
al Tevere , è pofla qoefta chiefa , che fi dice 
Citta col difegno di Bramante. LV altare a 
deftra con Y adorazione de* Magi ha la tavo- 
la del Romaoelliy e le pitture a freico fon di 
Taddeo Zuccheri • Il quadro dell* aitar mag« 
gjore con molti Santi è di Matteo da Leccb • 
La Natività di Gesù OKb nell* altare a finit- 
ura è di Gio. de* Vecchi ; e il s. Andronico^ 
con $• Anaftafia piccol quadretto i di Filippo 
Zucchetti 9 e le figure ibpra l' arco fimo del 
Romanelli fiiddetto. Anche un gran qua« 
dro , che vi fi efpone il di di % Andronico^ è 
del medefimo Zucchetti • 

SpiriU fànto de' Néfohtani . 

Tornando in flrada Giulia fi trova fuefta 
chiefa racconcia col difegno di Carlo Fonta- 
na 9 ma la fàcciau fu fatti col difegno del 
cavt Gofimo Napoletano • Nella prima cap* 
pella a deftra è una devota Madonna • Nella 
feconda è un miracolo di $. Francefco di 
Paola del Lamberti > intagliato dal Frey • II 
quadro dell* aitar maggiore è di Giufeppe^ 

Ghe2« 
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Ghezzi, e la cupola 9 e gli angoli dei Pafle- 
rì . U depofito del card, de Luca fu fcolpico 
dal Guidi, li martìrio di s. Gennaro nella 
cappella dall' altra parte è di Giordano , e 
nella feguente il u Tommalb d' Aquino è di 
Domenico Maria Muratori • 

* Rlippo Neri. 

DaliValtra parte di flrada Giulia é queOu; 
chiefetta • Il quadro di u Trofimo ^ che gua* 
rifce i podagroii , èdcllo Zucchetti : quello 
dell' aitar maggiore è copia di quclto di Gui- 
do della Ghiera Nuova • li quadro dell' ora* 
torio è di Federigo Zuccheri • 

Pa/axM Pio . 

A e. io8. V. 24. Era queflo palazM pieno 
di quadri rariffimi 9 ora traportati nella fe- 
conda gallerìa di quadri del Campidoglio , 
eflendo ftaci compraci dalla glorìofa memoria 
di'Benedctto XIV. 

A e. lop» V. X. Altri dicono , che queflo 
Meleagro del palazzo Pichini foffc ritrovato 
Tul Ganicolo nella calata verfo porta Porlefe» 

Pa/étxM Fame/e • 

A e. 109. V. zo. Anionio dà SémgM$ Pienti 
è errore di ftampa , fcorfo non faprei come • 
11 fuo vero cognome era Gww^rrrt. Vedi il 
Vafari tom. IL a cart.77. della nollra tòiù 1 

S* Bri^ , 
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A CI xtf* Correggi per tue» quefta pi^ioa* 
BrigiiM. 

S. Gi$. in Mm • 

A Clio. Infine di quefta pagina i* ag- 
giunga quefta chierajdi cui il Titi ha tralafcia* 
ta la defcrixione a e folamente l*ha nomi* 
nau* Ella dunque è chiefa parrocchiale»' 
benché aflai piccola » ed ha nel primo altare 
a deftra un quadro di Giufeppe PalTeri » che 
rapprefenta^ Anna con Maria fantilfiffla pic<» 
cola fanciulletta • Air aitar maggiore è la 
Natività di Gesù Crifto d' Antonio Amoroii. 
De' quadri laterali non fi fa V autore • I due 
tondi con s. Ciò. Batifta , e 8. Filippo Neri 
fon di mano di Giacomo Diol poeta , e pit- 
tore . V altare a iiniftra è pittura del cav. 
Conca , che vi ha efprelTo s. Gio. Batifta • Il 
fepolcro di D. Porfirio Antonini paroco i di 
Bernardino Lodoviii • 

£ Lerenxù in Dimfi • 

Ac. lai. V. %%. Laporu del palaazo è ar- 
chitettura del Vignola » come anche una 
porta. » cherìfpondefuUa loggia del primo 
appartamento incontro allMngreflbdi detto 
palano. 

A ciaa. r. ao. Agg. Qiefta uvola & trova 
intagUau da Cornelio Gore molto bene a bu* 
lino. 

Chiefr 
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CkiefiNuPVu • 

A Cé X34. V. 10* La cupola di queftu chic* 
fa fu intagliata in rame da Francefco Aquila. 

V. a8. Qgefta tavola fi trova intagliata da 
B«Tibouft« 

A e. is;. V. 17. La tavola di Carlo Ma- 
ratta fii intagliata dà Dprìgny » e da altri • 

A e 126. y. 10. Filippo Tommalini inta* 
gliò a bulino quefta tavola del Baroccio • 
^ Acart. 117. V. ulc II quadro dcil Guer* 
cino fii intagliato da Amojdo • 

Maxxo Bellùni. 
Ac.iap« V. 18. S*^iungM% NclP am- 
pia ftrada , che toma in faccia alla chiefa 
de' PP. deir Oratorio , è fituato quello pa- 
lazzo fuUa Anidra venendo dalla chiefa. £« 
ra già della famiglia Cerri« ora acquiftato dal 
{ig« marchefe Belloni • Fu architettato da 
Francefco Paparelli • In elfo fono alcune.» 
ftanze ornate di fregi dipinte da Gio.Anto« 
nio Lelli fcolare del Cigoli » e da Giufeppe 
Puglia detto del Baftaro » eda Gio. BatilU 
Speranza. 

S* Agntfa in PUzM Ntoùtm • 

A e. xjx. V. ji. intagliato in rame • Jg^ 
giut^ i da Dorigny • 

S * Andrea della Valle . 

A e. 138. V. 8. Guido Romano «I^'i 
Giulio Romano • 

V. 16% 
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V* i6. all' oratorio • ^ggi t al coro • 
v^ ìùàmo . Afgiittlgi i Incagliau da Cario 
CefiiA otto fogli reali • 

£ Giacomo ie/ii S^àffiMli . 
A e i^ì.y.xz. Qgcfto quadro fu inta^ 
gUato in acqua font da Gio. Podcftà • 

5. Lui^i . 

A e 145. V. 16. Qiiefte pitture del Dò- 
fflenichino furono intagliate da Gio. Batifta 
Pafqualino • 

S Lu$i4 ielle Boitegte ofiure • 

A car. I J4. v. aj. Àggimp i Le fcuitnre ; 
che fono al fepolcro del card. Ginnaii » fo- 
no di mano di Giuliano Finelli . Il depofito 
della (ig« FaulUna è lavoro di Gio. Antonie , 
e Cofimo Fancelli • La ftatua di marmo dei« 
la Madonna con Gesù Bambino fopra la por« 
a della chiefa i del Femicci • 

5» MarUfipfM Miterva • . 

Ac,i^6.y. 12. La tavola del Lamberti 
fii intagliata da Niccolò Dorìgny • 

A e i;p. v« $• ^> tavola di Carlo Maratta 
fli intagliata da Pietro Aquila • 

A e itf I. r. ult. ^SSiMif;/ 1 I due putti al 
depofito d* Antonio Stroazi fono fculture di 
Taddeo Landini • 

fulaxze di e. Afàfco . 

A e J7f • ^iMfji t Da Paolo IL Vene- 

-« aia* 
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stanò fu datò principiò a qucib immenfa 
fabbrica, in cui fi fervi de' travertini demo-* 
liti in antico dal Coloflfeo » e fparfi in quei 
contomi • Si valfe per architetto di Giulia- 
Ao da Majano fcultore Fiorentino > come 
pure del Villano da Padova » che v^ iuta* 
gliò in marmo moki ornati , e la fella del 
detto Papa pofta fopra la porta della fala • 
Fu di poi accrefciuta dal card. Lorenzo Ci« 
bo y e adornata dal card. Domenico Grìma* 
ni • Ha un gran corrile » ma non è ilato mai 
terminato» e un altro intemo minore di bella 
architettura • Vi fono abitati i Papi fino a^ 
Pio IV. , ma la loro dimora era nel conven- 
to d*' Araceli in un appartamento , che ora 
godono i frati , e fi chiama P appartamento 
del Papa , a cui da quefto palazzo fi va per 
un corridore , che attraverfa due ftrade » 
ed è ancora aperto . Il detto Pio IV. lo do- 
nò alla repubblica di Venezia , la quale a- 
vc va donato in Venezia un palazzo al Nun- 
zio Ponrificio • Ora vi. abita V ambafcia^ 
tore , e il card* Titolare in appartamenti 
diftinti • 

S* Maria in Araceli • 

A e. i8p« V. p. Girolamo Centelli • Leggi 
Centelles vefcovo di Cavaglion • 4* 

y.26. s. Antonio da Padova • Leggi t fan 
Bernardino da Siena • 

A e. ipo. V* 24. Quefte pitture anriche 
fon tutte del folo Pinturicchio • 

A e. ipi. V. 5* Nella cappella del ss.. Grò- 

cifiSb 
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dfillb i due quadri a dcftra fono di Paolo 

Mattci Napoleuno • 

CmpiJoglio • 

A e ip7. V. i6. Lo fteflb Booarrod fece 
il difegno de* due palazzi laterali , toltane la 
ftiedra di mezzo, eh' è di Giacomo del 
Duca • L* efecuzione di quelli palazzi fu 
terminata da Innocenzio X. La facciata di 
quello f che rimane di profpettj , e dove 
abita il Senatore, è difegno di Giacomo della 
Porta , come anche le fcalinate cfieriorì , 
e la fonte , che è tra effe , adomata di fta* 
tue antiche. Nella fala di quello palazzo è 
la llatua di Gregorio XIIL fcolpita in marmo 
da Pietro Paolo Olivieri • Nel cortile del 
palazzo de' ligg. Confervatori fono le ftatue 
di Giulio Cefare , e d' Augufto maggiori 
del naturale , alcuni rottami d' un coloifo di 
marmo , e d' uno di bronzo , il primo rap- 
prefenta Gommodo , e il fecondo Domizia- 
no . Vi fono anche de* frammenti d' un co- 
loCfo più grande ; e un gruppo d' un leone , 
che sbrana un cavallo , reflaurato, per quanto 
fi dice , d<J Bonarroti • Sotto il portico , che 
rimane in facciale una Roma fedentCìch' era 
nel giardino de' Cefi^nella cui bafe ò fcolpita 
una Provincia , e da^ lati ha dite re barbari 
di bardigliò con le mani fcgatc , e du<L^ 
idoli Egizj trovati a porta Salara • Prcflfo alla 
fcala è una fiaccante , e un bel Icone • A 
piedi della fcala è la fimofa colonna rollrata , 
e fui primo ripiano ibno nelle cccelIcntifTimc 

nicchie 
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nicchie , difcgno celebre del medefimo Bo« 
narroti » due Mufe , la più bella dellct 
quali è V Urania • Nel cortiletto , che rima* 
ne a quefto piano fon 4. grandi baiCrilievi 
tolti dall* arco di M« Aurelio , eh' era nel 
Corlb , e gli altri due compagni fono a mes- 
so la fcala dell* altro palazzo a dirimpetto a 
quefto. Nella fala la (tatua di Leon X. fi di- 
ce di Giacomo del Duca^; quella di Siilo V* 
in bronzo è di Taddeo Landini , quella d* Ur* 
bano Vili, è del cavalier Bernino» come an- 
che alcuni bufti • Le pitture di quefta fala 
fono le migliori opere del cav. d* Arpino # 
Il difegno delle porte è di Francefco Fiam« 
mingo • La feconda fala è dipinta da Tom« 
malo Laureti • Vi fono varie lUme » e mol* 
ti bufti di perfonaggi moderni , tra' quali uno 
di bronzo bellìflimo , che rapprefenta al vi- 
vo , e con intera fomiglianza il gran Michel- 
angelo Bonarroci • In un' altra camera i un 
eccellente fregio dipinto da Danielle da Vol- 
terra • V" è la lupa di bronzo co' due ge« 
mclli , e fi dice citcr quella , che nella mor- 
te di Ccfare fii pcrcoiìa dal fbimine , di che 
fi vede un fcgno nel piede di dietro • V è 
pur un de' Cammilli , e il giovanetto nudo^ 
che fi cava la fpina dal piede , amendue di 
bronzo • Una $• Francefca Romana pittura 
del Romanelli, e un Grido morto del r* Co- 
fiifìo Piazza Cappuccino Veneziano • Nel- 
la ilanza dell' Udienza,piena anch' e(ra,come 
tutte 1' altre^ di bufti antichi d' una filmabile 
rarità , è un Apollo giovane 9 che fi crede 

di 
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^Michelangelo , e un quadro con la s« Fa« 
miglia di Giulio Romano • Nella ftanza det- 
ta d* Brcole, dalla fua ftania con la clava do- 
rata » il fregio è d* Annibal Canicci » e rap* 
prefenta i étti di Scipione. Nella ftanzai che 
fegue , nel fregio lono dipinte V imprefO 
d* Annibale per mano di Pietro Perugino • 
Anche effa è ornata di bufti fingolari , e di 
ftatue antiche • Inibmma quantunque la^ 
quantità de^ marmi fia minore di quelli del 
palazzo dirimpetto 9 tuttavia il pregio non 
i&e è minore « e meriterebbero una partico« 
lare defcrizione , come quelli altri . 

Su quello cdle è fituato il magnifico pa- 
lazzo CafEirelli eretto col difegno di Grego- 
rio Canonica d' una nobile magnificenza » 
benchi non finito • 

Le due loggettc una avanti al convento 
d* Araceli , e T altra in faccia » fono archi- 
tettura del Vignola . 

I due giganti co' cavalli » che rapprefen- 
tano Caftore , e Polluce» come alcuni crcdo- 
nOj e pofuno in cima della cordonata, furono 
reftaurati dal Valfoldo • I trofei detti di Ma- 
rio» che fono allato a quelli coloifi , erano 
prefTo f. Eufebio, traportati qui d* ordine 
di iSiilo V. Preflfo a quelli danno le due ftatue 
de' figliuoli di Coftantino trovate nelle fue 
terme del Quirinale • A mezzo la cordonata 
dalla parte della fcala d' Araceli è una flatua 
di porfido fenza tcfia^ creduta una Roma , di 
cui è mirabile il panneggiamento • Sul prin- 
cipio della cordonata (bno due Sfingi dì mar- 
mo 
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mo nero » che gettano acqua , di lavoro Egi« 
zio 9 trovate a a. Stefano del Cacco ^ e col- 
locate qui da Pio IV. 

S^ Luca 9 e ì* Aùriiné • 
'A cart. 101. v«p. Gio. Pifcina»!^/! 
Gio« Artufi da Pifcina • 

S. L^rcntfi in Mrémdà • 

A e. 20}. V* I. con 1* effigie di t. Lorenzo. 
L^ t col martirio di $. Lorenzo intagliato 
a bulino dal Biondo . 

5. Siefimo R$touio . 

A e. aoS.' v. io. Aggiutigi % Qjiefte Uby- 
rie fono ja* » e furono intagliate in rame » 
o ftatnpate da Bartolommeo Graffi con le 
ipiegaziont di Giulio Roicio da Orte. Si 
regge quefto tempio fopra due ordini di co^ 
lonnc Corìntie mal&cce > pofte in due giri 
concentrici • Nel g^ efleriore £>no Ji* » é 
0cU' interiore a o. 

mU Mastri . 

A e. ao8. V. i6. Il cafino • Àggiuiipt ar- 
chitettato da Giacomo del I>uca • 

Spedali di t* Gio Lasermto • 
Ouefti due fpedali pofti ùiìV ingreflb della 
piazza della bafilica Lateranenfe.venendo d4l 
Coloffco , fono architettati da Jacopo Mola.» 
Uno è per le donne , e V altro per gli uoiiii- 
ni . La pittura del Salvatore , e di $. Miche* 
le fatta a olio fopra la facciata eUerna , è 
opera del Celio • 

X Gio* in Fonte • 
AC, 200. y. |8. Qucftc pitture a frefco 
Rr iù.-j. 
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tòno ftace intagliate da Franccfco Aquila » e 

& vendono alla Calcografia Camerale • 

£ Gio* Làterano • 

A e ai j« V* ult. Ajitiimip t Le dette co- 
lonne eflendo dall' età malconce furono re- 
Ihurate db Orazio Cenfore » che vi fece aif 
<:lie i capitelli f elebafi. 

A €• 114. V. XI.. Il baflbrilievo d* argento 
folio fopra r altare del Sagramento fu mo- 
dellato da Scilla di Vigiù MUanefe y e i due 
Angioli furono gettati da Orazio Cenfore • 

♦• I j. Vi è chi dice , che qucrto Moisè fiat 
opera di Egidio della Rivera Fiammingo • 

A e. %i6. r. lì. Nella fagreftia de' Bene* 
fiiiati , che è come un ricetto della menzio- 
nata qui fopra, il qnadio deir altare i di 
Scipion Gaetano j e rapprefenu u Marini 
Maddalena. Il gran quadro della Nunziau 
è ftimabiliflimo dlfegno del Bonarroti » dipin- 
to da Marcello Venufti • Nella Roma Anc e 
Mod. fi dice di Raffaello Mantovano, ma non 
fi fa per qual ragioncOiel della Trinità è del 
Ciampelli 1 quel di u Già poruto a feppel- 
Urc è del cav. d* Aitino s e quello degli 
Apoftoli nella barca è di mano ignota 9 ma 
eccellente « 

A e. aaa« v. ti Agiim^gi x Le grandiifime 
fiatue di travertino ^ che in troppo numero 
£>n cdlocate fopra quefta facciata ^ fono de* 

5[r infrafcritti artefici '4 II Salvatore pofio 
ili comignolo del fronte^izio è di Pado 
Benaglia Napoletano # Il $i Gioi Batifta è di 

GiOi 
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Gio. Bacifta Pincellotti da Carrara • U $. GiOt 
Evaiiffelifta è di Domenico conato del Mai- 
ni . S. Gregorio Magno di Gio. Battila de* 
Rojffi . S. Girolamo d* Agoftino Corfini Bo« 
lognefe • S. Ambrogio di Paolo Benaglia • 
S. Agoftino di Bernardino Lodovifl • S«Ata- 
aaiio di Moniù Anaftalb • S. Baiiiio di Giù- 
feppe Riccardi Romano • S. Gregorio Tati» 
maturgo di Giufeppe Frafcari Romano • San 
Gregorio Nasianzeno del Tendarini Milane^ 
fé • S. Bernardo di Tommafo Tommafini 
Romano. S«Tomma(b d* Aquino di Monili 
Pafcaiio Liegefe. S. Bonaventura di Bi^ 
daUar Cafoni Carrariao • 

S' Lorenzo fiiori delie mura • 

A e* t%6. y. 3. Nel tonu j. della Roma^ 
fbtterranea fi può vedere anche la ftampa 
del fepolcro del card Guglielmo Fiefchi ni<* 
potè d' Innocenzio IV. cne è allato alla por- 
ta della chiefa fuUa deftra dell* ingreflb . 

A e. a 27. V. a. Si oflfervi un capitello delle 
colonne della navata di mezzo d* ordine Jo-» 
nico , che nelle volute ha fcolpita da una 
parte una rana » e dall* altra una lucertola • 
rare,che quello capitello fia cavato da*portici 
d' Ottavia » fabbricati da Sauro p e Batraco 9 
che non vi avendo potuto mettere il fuo no* 
me f fcolpirono nelle colonne quefti due ani* 
mali f fignificati in Greco da' loro nomi • 
V. Plin. libr. $6. cap. $• Qifcrvazione dell* 
cruditiffimo fignor abate Vinchcimai Scrit- 
tore Vaticano ^ 

R r a &yito. 
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S. Vitù. 
A c^aip. v.i;. Nel quadro delta Madonnit 
e t. Bernardo fi legge il nome del pittoresche 
dice s Andrea PafquaL da Recanati • 

£ Urbano > f /• Eufemia . 

A e. 133. V. 1 a. Mario Arconio fece il di« 
fcgno della facciata di s. Eufemia • 

A e. 133. V. !• 4gP^^^ s I>^ faccia alle 
nìonache di $• Eufemia è il cafino di Flami- 
nio Ponzio fatto per fua abitazione t e paiTa* 
ro la chieia di t. Urbano per andar verib il 
tempio della Pace è un altro cafino con una 
piccola » ma bella porta » che ha ibpra una 
ringhiera folltnuta da due colonnette di gra* 
Aito , difegno » e abitazione del detto Ar* 
conio 9 che anche dipinfe la Madonna > eh' è 
fopra la porta della vicina chiefa di fanta Ma« 
ria in Campo Carleo • 

S. §luirico* 
A e 137. r. 7* BaldafTarino da Bologni • 
tcigi s BaldaiTarino Croce da Bologna • 

S. FfOHcefcù di Paola. 
AC 138. Qiefta chiefa, e il convento 
ibno 9 fi pud dire , fabbriche nuove fatte 
p«r opera del Generale Zavaroni^morto poco 
tempo fa^ col difegno di Luigi Berrettoni al* 
lievo del Safii ; onde la delcriiione del Titi 
jion confronta più » Il primo altare dunque a 
delira dell' ingreOTo ha ora la tavola di s.Anna 
dipinta da D. Filippo Luzi « La volu a frefco 
è d' Onofrio Avellino Napoletano # Nella 
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leconda cappella la tavola con i. Francefco 
di Paola è copia d* una « eh* è nel coro » di 
maniera Francefe « e i laterali e la volta (b* 
no di GiuferoeChiari • Nella tena il fan^* 
FrancefcocuSHef (T d* Antonio CrecoUni , 
come anche i laterali • Sopra la porticella è 
il depofito di monfig. Laziarp Pallavicino 
erettogli da Benedetto XIV. per non T tvec 
potuto hr cardinale j fiante V ttCtrù a queAo 
degno Prelato accrefciuta àOTai una fiit tbi^ 
tuale malattia • U difegnofii del cav. Fuga» 
e il ritratto in marmo è d' Agoftino CorOni « 

L' aitar maggiore è diftffno di Gio. Anto^ 
nio de* Roifi • La cappella di a» Michele, 
che feguita dall'altra parte della chiefa» ha là' 
tavola coi $. Arcangelo di Stefano Perugini i/ 
e i laterali di Giacomo Triga • La Concexior 
ne della Ué Vergine j e tutte l' altre pitturd 
nella feguente cappella fori del fig. Sitfano; 
Pozzi • Neir ultima cappella la tavola di fan 
Giufeppe è del detto Onofrio,e i laterali e la 
volta fono prime opere del mentovato Pozzi* 

La bella fagreftia ha lo sfondo della volta .^ 
fatto d4 SaflCoferrato • Vi Tono fette lunette» iti 
cui è tfpreiTa a oÌio la Vita del Santo fondai 
tore . Le 4, verfo levante fono d' Agoitino 
Mafucci ultimo fcolare di Carlo Maratta $ 
P altre tre fono del detto Luzzi. Il Crito 
morto dipinto a frefco nella cappelletta coa«> 
tigua è del cav. Cozza Calabrefe t i laterap* 
li ) è la voltalon'6 da detto Pozzi • Il dife* 
gno di quella fagreftia , come anche del ca« 
pitolo è di Filippo BrcccioUt 
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5 PUmim Vincoli. 

A e 940b r. éu JLt ti¥olt dd Domenidii- 
M fi trova incapati in rame • 

▼• xo. Le ftìtne del Moncdnpo npprefen- 
tano Rachele » e Lia per denotare la Vita 
attiva» e contemplativa • La cafla fepolcra- 
lecoolbpralaftatuadelPapafo fcolpita da 
Malo del Bofto , e la Madonna col Bambi* 
DO è di Scherano da Settignano » e le due 
fiatile ad eda laterali d* un profeta, ed* una 
ffi>illa ibno del ntedefinio Montelupo» ma che 
non ibdisfecero Michelangelo , che non vi 
potè afiiftere , elTendo indifpoflo • Nel clau* 
firo è un bel posio , e ben lavorato da Si- 
ibon Mofca riorr mino • 

raó. Le pitture della tribuna furono rido- 
rate da Giacomo Carboni nel ijo6. Il qua- 
dro di meaao , che rapprefenta la libcrazio* 
ne d' un indemoniiito per mesco delle fante 
Catene, è di Gio. Batiila Parodi • 

S. Lucia in Selci. 

Kc.%^%. y. %6. La Nunziata delP akar 
maggióre è opera d* Anaftafio Footebuoni • 

VilU hkntalf. 

A e a45. U bttflo di Sifio V. in bronio è 
di Biadano Torrìgiani detto il Bologna. 

5 Vftfftàc . 

hi é Qyeih chiefa fii re(Uurata da Nicco- 
lò V. coi difegao di Beruardo Roifellini Fio« 
rcnttoo. -* ^.AÉir- 
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£ Aùaria Àùfggt9n • 

A e. i4p. v« %6. 1 draghi di branio » cbe 
fono :^Ii angoli della bafe della colonna, fo- 
ron modellati da Jacc^Lanrenxiani. 

A ci5a« V* a. del Sanquirìco. li^t 
di Paolo Sanquirìco • 

V. 9. Aggiw^i t L* Angiolo di marmo fo« 
pra la porta della fagreftia è fcultura del Ma- 
riani • 

A e. 254. y. 4« Valfbndino • Uggji % Vat 
foldo • 

Aca57*v.a3.Q|ie(laMadonna diGui« 
do Reni è ftata intasdiaU in rame da molti , 
e fpecialmente da Pietro Mafini , Gio.Ge« 
rardinif e meglio da Francefco Poilly « 

A e. %6i. V. %. Aggiut^i t Mentre il Con 
dieri lavorava quelle due ftatue. Paolo V. an« 
dò più volte al fuo ftudio , eh' era a ftrada^ 
Pontefici 9 per vederle # 

V. 1 5* De' cinque Angioli due ibno di Gu* 
glielmo Bertolot » e tre con lo Spirito lanto 
ibno del Mariani é 

V. aa. Il frontefpiaio di metallo è òpera di 
Stefano Mademo é 

V. 25, L* Angiolo i che ibftiene la coro* 
na dì metallo dorato^ è d' Egidio Moretti • 

V. i8. Al Ferreri l' uni in queflo lavoro 
Orazio Cenfore # 

A e. 1^4. V. a8. Soprinteie a* lavori di 
quella cappella il fig. Già Batifta Crefcenii 
cav« Romano mólto perito nelle tre belle; 
artit 

Vittlti, 
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T.ult. II dif^gno della cappeUa Sfona è 
del Bonanoti, efcguito da Tiberio Calcagni 
filo fcolare • 

A e. ^óy. V. 1 1* Errico Gaetano • Le^i : 
il card* Errico Gaetano Titolare • 
£ CueriuM dà Sìchm. 

A e 17^. V. 4* Agff^^ « I <*«« bailìri-^ 
Gevi laterali fono del Bracci • 

Oliane TtMJémM* 

* A e. 17^» ▼» ttle. Sopra quefta colónna » e 
fepra r Antoniniana, eh* è in piazza Colonna 
SiAo V. fece porre due ftatue di bronzo > 
una delle quali rapprefenta i. Pietro , e Tal* 
tra I. Paolo , modellate da Tommafo Porta » 
e gettate da Baftiano Torrìgiani • Qiiefte co»^ 
lonne fono tutte fcolpite a balfirilievi^e quelli 
della Trajana fono eccelIentiiOmi , e gli uni, 
e gli altri Ibno ftati intagliati in rame da Santi 
Bartoli , e da altri » 

A e %^i. V. 17. Storie del Taflfo • Uggii 
fiivole d' Armida del TalTo . 

y.vk. Aggiungi i In una loggia del giar- 
dino ìfono molte coppie di putti , che tengono 
unrafodifiori , i quali putti fon dipinti da 
Guido , e intagliati da Pier Antonio Cozza # 
S^ AUrià degli AngjiiiU . 

A e. 290. V. 24. Qiefto quadro del Muzia* 
no )fi doveva rifare in mufaico ^ e iarebbe 

riufuto 
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Scultura» b Auchitittotia • 4** 
rìufdto maravigliofo , cflcndochè la mag- 
gior parte del quadro conteneva bofcagua » 
e deferto « Fa inugliatò in rame daQome- 
lioGort in grande, e da Jacopo Sadeter in 
forma più piccola. 

S. àkrU dflU Viii^U. 
A e ap$«v« itf.Gio. Domenico Perugi- 
no . Ugii s Gio. Domenico Carnai Peru- 
gino* 

& Amlreé ie'Gefiiti. 
A e. 301. V. 17. La tavola di «.Franccfco 
Saverio di Bacicelo Gauli fu intagliata in ra« 
me da Benedetto Farjat » e quella di s. Sca« 
niflao Cofta di Carlo Maratta fo intagliata da 

FàUsao Péntifieiù di Atmte OnfàUo . 

A e. io6. y. 24. Contigua alla fala . Uggjii 
contigua alla galleria • 

A e. 3 IO. V. X I. Le pitture di quefta cap- 
pella fono tante , e tutte eccellenti , che fé 
s* inta^liaflfero in rame , farebbero Un giudo 
volume , e mi ftupifco , che non fia caduto 
in peniiero a ne(funo di for queft* Opera j 
che farebbe più applaudita » e lo meritereb« 
be più di molte altre • Solamente è (lata ini» 
tagliata da Stefano Piccart la Natività della 
faptiiUma Vergine » eh' è una grande e mar 
ravigliofa itona dipinu da Guido fopra la 
porta interiore di quefta cappella • 
A/cso^ Ohimè. 

A e. 3 16. V. aa. Aggiungi i II palaaio della 

nobUiifima cafa Colonna^di cui come di molti 

altri il liti non fece menzione » circonda la 

S f chielà, 
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chielkf e il convento de' Padri de' ss. Apo* 
.floli. Si dice, che fu cominciaco a fid>bri- 
care da* tempi di Martiiio V. Fu poi crefciu« 
IO, e da non molto tempo di continovo a« 
domo , onde è ridotto un vaflo , e nobiiif- 
iimopalazw • Li apparumenti terreni ibno 
arricchiti di pitture iiiUe muraglie , del Puf- 
fino f del Tempdb » dello Stanchi , e d'at 
cri; ed una fianza è a guifa di romitorio dipin* 
ca da Pietro Paolo Scor • Vi ii ve^no molte 
ftatue antiche , butti , e baflirìlievi , fra'quali 
la deificasione d' Omero , trovata alle Frat- 
focchie, eh' è ftata eruditamente illuftrata dal 
Cupero f e da altri • Per le fcale fi trova una 
ftatua d' un re barbaro , un granbufto d' A- 
lelTandro Magno , e una gran tefta di Medu- 
fa a baObrilievo in porfido • La vafta fala ha 
imo sfondo dipinto dal Lanfranco • Negli ap- 
partamenti nobili ibno molti quadri de' più 
eccellenti profeiTori , e nella camera dell' u<* 
dienza il foffitto fpartico in più quadri fu di« 
pmto da Benedetto Luti • La celebre galle- 
ria lunga aSo« palmi e larga 47. dove fono 4^ 
gran cojonne di giallo antico 9 e varie fta« 
tue, e molti quadri, cioè d'Andrea del Sarto» 
di Tisiano » la condanna d' Adamo del Do- 
mem'chino intagliata*daBaude> la Giuditta 
di Guido intagliata dal Frey : del Parmigia* 
nino una gran tavola : la pelle famofa del 
Pufiino : vari dell'Albani » del Guercino » di 
Salvator Rofa » de' Garacci t e di Cario 
Maratta il facrifizio di Celare intagliato dal 
detto Frey r molti paefi di Claudio Lorene* 
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ScULTiniA » fi AMHITfiTtintA* 4*1 

fé , di Gafparo Pui&oo » <ii Salvator Ro& > e 
di MoDiù Orìisonte bellilBnii,e graiidi«NelU 
volta dipinfero ecceUencemeate i due Lue* 
cheli Gio. Coli , e Filirao Gherardi . Uno 
sfondo veifo del giardino e di Ginfeppe Ghia* 
ri in quella parte , ove la galleria u aUa due 
gradini. Ifiorì dipinti filli ipeechi fonodi 
Mario Nuzai detto Àkrio Js' firn. Archi» 
tetto di quella galleria fu Gio. Pado Scor • 
Altri dicono 9 che fìi cominciata col di« 
fegno di Giovanni Batifta Grandi 9 e finita 
da Girolamo^ Fontana. Ella termina in un 
giardino alle fiilde del Quirinale 9 a cui s' a* 
fcende per eflfo giardino ; e nelP alto è una 
porta9che rifponde dirimpetto al palazzo Rof» 
piglioli 9 e quivi giace in terra un gran pe^ 
zo di cornicione fmifurato oltre V immagina* 
zione 9 che li crede un frammento delle ter- 
me di Coftantino j o dei tempio della Salute. 

Palazzo Gotti/redi. 

Neil'efcire della chieia.di s.Marco fi vede 
.pochi palli difcofto il palazzo detto di yènezh$ 
dirimpetto alla principal facciata del quale» 
e preffo al palazzo Altieri è pollo quelb 
de' lignori Gouifredi 9 di . cui fii architetto 
Cammino Arcucci 9 ed ha una bella Ciccia* 
ta 9 riguardata con ilHma dagP intendenti, 

Maxxù Bohffuui. * 

Davanti alla facciata laterale del fiiddetto 
palazzo di Venezia è il nobii palazzo^ del fi<> 
gnor conte Bolognetti^famiglia patrizia Bolo* 
S f 1 gnefc. , 
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fiefe • Avevano qui le loro cafe i fignori 
ranffipani » una delle più nobili famiglici 
d^Italia • Ne* tempi a noi più vicini il con- 
te Gio. Antonio Bigazzmi vi fabbricò un pa« 
laico col difegno del cavalier Carlo Fontana» 
che poi dal conte Ferdinando Bolognetti » 
che n'era divenuto poare(rore,fu ridotto nello 
flato 9 che fi vede di prefente • Il (ignor 
conte Giacomo fiio figliuolo » ultimo di que- 
lla cafa , vi ha aggiunto dalla parte di dietro 
fulla piaaza de* sm. Apoftoli un vago palaj&- 
zettD col difeno del fig« Niccola Gianfimoni 
allievo del SJvi« 

S* Mur cello. 

A c.3 a I. v«i 8# dalla fuddetta • ^ggii dalla 
Suddetta Accademia » 

S> Antonio de" Cappuccini . 

A c« j37« V. p. rifufcita un moto* L^i* rì« 
fufciu un morto • 

V. !}• Il $. Francefco del Doménichino fu 
intagliato in rame ad acquaforte • 

V. ultimo • La navicella di Giotto fi tro- 
va intagliata in rame nella Roma fotteraneà 
di monfig. fiottar! tom. i. ac* ip3* 
VilU Lodonfiji • 

A c« ii%. y. la. Gercino. /• Guercino , il 
cui ifondo fu intagliato in rame da Gio. fia- 
lifta Fafqualini • 

A e. J3^« y« 1 1. 4gg^ terminata da Mario 
Zirconio. 

5. Giufeppo « Capo alle Cafe. 

A Cé 347. v« ast Agi* architettato dal 
ircccioli^ 
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S' Lorenzo in Lucìum. 

A e. 3^8* V. 20. Lg cappella di s. Marghe* 
riu è certamente dipinta dd fignor Bene* 
fial , benché foffe data a dipti^ere a Filip« 
pò Erangelifti • . 

Gesù Unrin. 

A c« i%%. r. 16. di Bafilio Franzefe • Àg^ 
pu^pt Altri dicono di Gio. Carboni allievo 
del Camaflei • 

S. MéàrU del Ihpoh. 

A e 388. V. penult. Nel 109^ Sifto IV. 
Ui^ I Circa al 1410. Sifio IV. 

A e ii§. y. vlt. Intagliau in rame • 4s^ 
XJMKt < da Oorigny . 

AC.390.T ult. Intagliato in rame. 4i^ 
gita^ X da G. Chateau » 

A e ipu V. ipé 1 moTaici della cupola fu* 
tono intagliati in rame daDorigny • 

V. tf. La ftatua del Giona è intagliata nel* 
la Raccolu di ihtue del cav. Maftt» che fl 
vende nella Calc^pgrafia Camerale • 
PtJéOM B$¥gke/i. . 

A e ì9Ì. y. ai. Aggfi^z (à cappella S 
cUptnta da Antonio Fontebuoìni ». che ha la- 
vorato anche in varie camere • 
& Agnino. 

A e 4oa« v« 19* Le piecnre del Lanfranco» 
che Iòno in guefla cappella fiiroa tutte. baU^ 
gliate ad acqua forteckiCario Celi.. 

Ac«404.v«KÌbnoiìrAvaniiao Nttcd« 
Lesggi I erano d* Avanaino Nocci » ma at> 
terrate nella gran ftbbrica dei nuovo coi»> 
vento i dovcamesioiafcalaè la lUtua di 

lurmQ^ 

Digitized by LnOOQlC 



4Stf Studio bi PirtimA 
marmo di Benedetto XIV. gran protettore 
della celefte dottrina di s. Agoftino • Qgefta 
ftatna è lavoro del Maini . 

. S. UètU icU'ApoUinM. 
A e. 40tf« V. i3« la cappella fiiddetu» 
L^ii La cappella maggiore. 
£ Sàhai9re in Lmuto . 
A Cé 40SL T. i# canonici in Alga • L^ % 
canonici di $. Giorgio in Aln • 

SS. PiitfQ f 9 Pnùlo MGonfahne . 
* A e» 418* V. la. La chiefa di i. Luciai che 
*Ìb data airArchtconfratemità idei Gonfalone» 
ti ad efla è annefla » è fiata qiieft* anno X7^3* 
rifabbricata da* fbndam«nri «òn una gran facr 
data dalla medefima Archiconfratemità 9 e 
se ha dato il difegno il fig. Marco David > 
«a non è per anco totalmente terminata • 
S» Stefimo in Pifiinnta . 
Dirimpetto alla fuddetta chiefa di a. Lucia 
'ietta volgarmente /• Lucin itlU ckinwcoj per 
cfler viciniifima a una delle gran chiaviche 
di queiU città , e pef diiKnguerla dall' altre 
chiefe confàgrate alla fteflfa Sanu » è pofta la 

C*ccola chiefa di i. Stefano antica parrocchia, 
quale pòchi annf addietro minacciando un* 
imminente rovba fu totalmente demolita > e 
colle carità de' pii Fedeli riedificata da' fon- 
damenti f e ridotta nella forma , che ù vede 
di prefente.. Nel prinko altare ar man deftn 
è un Grocififio di rilievo , e un quadro la- 
teraledella.icuola del cat* Conca • La tavola 
deli* aitar maggiore rapprefentante la l^da« 
ìsione di s. Stduo è di Pietro Labnizzi Ro^ 
miMOt. n 
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Il quadro dell* altare a finiftra » nel quale è 
efprefia la Concezione della fantilfinia Ma* 
ria Vergine , con due Santi dipinti laterale 
mente , fon opere di Gaetano Sciortini • Nel 
fare lo fcavo per gettare i nuori fondamenti 
di quefta chieUyforono trovati parecchi pezzi 
di una , o più colonne di verde antico del pia 
bel colore che fi foflfe mai vifto , che furo* 
no comprati dal fommo Pontefice fienedet- 
to XiV. di glorìofa memoria » che gt' im* 
piegò nelli ornamenti della camelia dell* al» 
tar maggiore della chiefa dell* Apollinare » 
e quella vendita molto giovò per la fabbrica 
di quefta chiefa. Fu anche trovato ne* mede» 
fimi fondamenti come ima fpecie di pefchie» 
ra»fpartita in molte divifioni^fiatte di mattone» 
quafi foisero deiUnate a cpnfervare varie for« 
te di pefci , e da quefta antica pefcbiera pre* 
fc quefta chiefa perawentura il fuo nome • 



IL F I N B. 



IH»* CAPIT# 

Digitized by CjOOQIC 



dby Google 



INDICE 

CAPITOLINO 



dby Google 



dby Google 




INDICE 

DELLE ANTICHITÀ* 

Cktficìéodìfcanù nei Péiai^Q é CMtpidogUo 

mila dtfiru dtiStwétorìù^ viÒMO 

alia ckufaéCArtttii. 

CORTILE 

LIA gran portJ . cbe al Mafeo CiptCD- 
lino dà r infreno , fk profpemva nel 
conile nna lonouia ricca d^ acqua coti 
una ihitua coloflale di un fiume Riacen* 
ce . che tiene un gran nicchio nella ma« 
no dclba, rcftaiuaca nella lìntlha da Mi- 
chel Angiolo Bonarrori « credendofi dM alcuni , che 
rappitfcnti il Reno ; e ni ^ detta Marfbrio dal fero 
di Marte (i) , nel quale giaceva fcopcrca vicino aUa 
chiefa ora di i . Martina b campo Vaccino « ove Te ne 
vede una lapide con la memoria (t).. Servono di or- 
namento a quefto fonte due colonne di granito di Egit- 
to , con iuoi pihftri , e capitelli d' ordine Tofcaoo • 
Sopra il oomtdone è un balauftro di travertino 
con quattro ftacoe di donne Aogufte in figuta di Ve« 
ftali , ed in meno del ftoate(piùo è collocata la fé» 
guente ilcrizione: 

CLEMENS XIL PONT. MAX. 

ILLATIS . IN . HAS . AEDES • ANTIQVIS . STATVIS 

MONVMENTISQVE 

AD . DONARUM . ARTIVM • INCREMENTVM 

FONTEQVE • EXORNATO 

PRISTINAM . CAPITOLIO. MAGNIFICENTIAM 

RESTITVENDAM . CVRAVIT 

A. S. MDCCXXXIV. PONT. V. 

Ai lati di quefta nedefima fontana fono in due nic» 

chic quadre due crandi Cariatidi . inferma di Satiri 

con panieri in tefta pieni di uva , e grappoli della mc- 

dcfima selle mani, di eccellente fcarpeuo*» ed erano 

A a già 

(i) Aidrovandi pag, \9.Fiam. VacpagAinnum.^* 
(i) éiÀuriianiH»m,Aiu,pag.7$^ 
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già delU nobtk famiglid della Valle , («eeodooe meti- 
xicne il RuToont nel foo Trattato dell' Archicettora . 
allorché tratta delle Cariatidi^ e della origine loro(M. 
Delle Quattro porte laterali m (|aefto conile tre (ono 
finte t dlendovi fitoatidoe termini . uno di uomo, di 
doima l'altio in dne di effe, ed unbaflorilievo con tre 
Afci confolari nella terza* e (opra di tutte quattro vi 
i un' erma di Giove Terminale • 

ATRIO 

XT Ul' au io (otto gli arehitravi laterali all' ingreilo , 
X^ che rìnardano il fuddeao cortile , fono due 

Srandt ftatue £giue , eflendo quella pofta alla deftra. 
i pietra duriflima nericcia con macchie gialle non pia 
veduu. Hahiteiìaturriu con serosltfici nella fcliie* 
na « e nel lato finiiho , ed ha nella oeftra un volume , 
ed una ludma nella finiftra • Quella pofta alla finiftra 
è di un granito pantcolaie Irarfo di macchie grandi 
joife col fiore loto in tetta » edinfieme con le alcre due 
di granito rodo orientale , collocate nel portico nuovo 
del palazzo de' fig^Confervatori di Roma, furono riero* 
vate nella via Sauria , negli orci di Saluftio , ora della 
nobile famiglia Verofpi , ed acquifiace dalla (an. mem. 
diClcmenteAl., che ledono al Campidoglio (&) • 

Nella parte finiftra nel fondo di qucll'atiio Torto 
la fèneftraè collocato un baflorìlievo di donna in piedi » 
che tiene una bipenne nella mano finiftra, con qucfta 
iiaiiion; moderna fopra : 

IMPERII . ROMANI . PROVINCIA 
e (otto 

UNG AR I A 

fu trovata in piazza di Pietra ( < ) «. 

Alla d(;ftra di quefto hafiorilievo é un gran piede di 
metallo ritrovato, come ipiiiafierircono. nelle vici« 
nanzé dtl Colofleo . volendo altri però > che fia il pie* 
«!e delU ftatua eoloAale , che era alla piramide di C. 
Ceftio. rinvenuto nel Ponrificato d' Aieilandro VII. (4) 
Alla finiftra fta pofiito fopra di un capitèllo di ordine 
compofito , già delle Teime di Antonino Caracalhi , un 
gcan frammento di pavonazzctto di una delle otto^ 

ftaiuc 

(0 Ciéinantonio Rufioni delTArchimtura /. i. ;»• f • 
ili Fkoroni Vifiìg. di Roma antica capAOpaf.io. 
iO Flam. Vacpag, 7. rum, tu 
(4) Bianchini diUt Pont diMpmapag, %€% 
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ftame dell' arco di Cofttadfio, efaeoOooito inqiiefto 
luofo , «Uorché per oomando di CkmcaK XIL Tcaiie 
ilueU* arco reAranieo . Vi fono indie le parole AD 
ARCVM , forfè perchè fia. quefta una delle ftatoe le- 
vate dall' arco crìoofide di Traiano.» per adomare it 
fttddetto di Coftandno il «ande • 

Sitnaunel mezzofiTede la grande orna iftoriaca» e 
pubblicata da Pietro Santi Bartoli ne' fepolcri , e dal 
Gronoviod) » il coi coperchio rappre£enu una nate* 
rafia di drmo con figure di aninuutdiTcrfi, eguamito 
di galloni , ftandovi lopra due llatue giacenti , che di* 
confi di Aleflandro Sereto . e Mammea fna madre • 
Nella pane antertoie di efla e di grande rilievo (colpita 
b battaglia , fecondo alcuni /6a i Romani . e i Sabini 
accaduta pel rapimento ddle Sabine , le anali in meato 
alla mifchia procurano di pacificarli « fedendo Romolo 
alla deflm nelhi fedia curule , ed alla fintftra Tazio nella 
Sabina , che ha i biaocinoli ajuifii delle noffare moder- 
ne . Vi é nel fianco deftro Colpito un augure feden- 
te con altre perfone , che s' ammirano • e nel fintlho 
fono de* (bldati armati ; tedendofi nellanarte pofterio*. 
le , (colpita con eleganza minore , un (aeerdote vela- 
to, egennflefio, c&baciaUi mano al vincitore mor- 
to » o (èmivivo , e varie fpoglie de* vinti nemtd • 
Altri credono » che quello ballonlievo rapptefenti una 
fiivoh Omerica . e forfè il contrafto tra Achille • e 
Agamennone delcritto nel primo libro dell' Iliade . 
Flaminio Vacca afleriice , che qncft' urna 6i ritrovata 
(a) nel Pontificato di Urbano VIU. fiioci della porta di 
a. Giovanni , un miglio pid kmuno degli acquedotti 
dell'acqua Fehce«nel luogo detto il Monte del grano, ove 
fi vede ancora la camera (epolcrale dello ftefio A.Scvero« 

Altre due urne fepolcrali pocodalla fuddetta lontane 
fono collocate fotto le due laterali nicchie } e fu queUa 
a mano delira è nel mezzo fcolpito a baflbriiievo un 
bufto di donna, coUa feguente ifcxizione ; 

AVREI 
EX TRICATAB 
All' intorno fon vari animali, e moftri marini » Vedafi 
nella fronte del ooperano di quella a mano fiaittm una 
caccia, nella <|uale i notabile , che i dgoalt arditi van- 
no incontro ai cacciatori armati di affe , ed i cervi, e 
daini timidi fuggendo cadono nelle reti • Sono ambedue 
A { di 



( I ) Gronay, tom. \%. fjag. it. ex Juan. Petr. Beilar. 
(i) F/am. Véc, dopo UrJtardini pmg. 9. miM,%€»Ef^ 
cÙnard. dtltA^r. Rom. pag,ÌQO% Fieor. t^, di Konu 



iì mediocre (culrara« e fono fttce cavate dalle catacom- 
be Panno I744« 

Alla finiitra è un'ara, zapprcfencante la nafctta di 
Giove , vedendovi^ da una parte Rea , che dà il Czilo 
Involto a Saettino : i Corifaonci , e la capra Amaliea 
dalla feconda , e dalla terza Saturno fedente con afta 
pura . Era già in Albano nella villa Savelli , ora Pao- 
lucci , ed è riferita nelle ifcrìzioni del Doni ( i ) • Pofa 
(opra di quefta una teda coloi&le velata , e turrita ^ 
rapprefentante o la deaCibele» o il Genio della citta 
di Antiochia di Soria , e fii ritrovata , fono pochi anni » 
nelle rovine della villa Adriana di Tivoli • > 

Stanno àUa deftra due cippi di lai^oro fin^olare , fui 

5 rimo de' quafi fono efpreile le imprefe di Ercole ; e 
alla città di Albano • nella quale da gran tempo h ve- 
devano , fono (lati qua trafporud Fanno 174) • • e fo' 
pra di uno pota un frammento di un Laooonte > pofa 
lopra dell' altro nu'ara votiva, fifttta qui trafporcare 
dalla villa di Papa Giulio. Vi éfcolnitauna donna fe- 
dente, col corno dell' abbondanza alla finiftra» e tiene 
con la dcftra un timone» ellendovi faitto fopra • 

SALVO S • VENI 
R E 

Dalla parte finiftra i fcolpita un' altra donna giacente 
in terra , che con la deftra tiene una sferza . ftando efla 
anpoggiataadunaruotaconlauniltra, nella qaale tia 
una p;uma • eflendovi avanti di ella un colonna ntu » 
e fopra ^ 

S AL VO S 
IRE 

Leggefi poi in fronte a queilo marmo » riportato dal 
Grevio. (1) 

MancamlGn» IN. HDD._ 

vioiiprimovir' T. ALBANIVS 

fi. ivi è per PRINCIPIA 

ulama iituradei NVS • EVOK 

qwrtounX. in AVG. N. 

vece del K. , . . 

Altri due ve ne fono di eguale grandezza t» toro . 

Bc'Qualiéreplicatamenteincilalaiicrizione tilenu da 

Otta- 
fi) Ved Gor. Ifcrì^. Domane. tontA. 
(1) Grev. édit. Kenet. T.x. pag.7^ exHenr. Chr. 
Hgnnlnio. 
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OttaTio Falconieri nel fuo difcorfo intono alfa Pittmi- 
de di C Cedio (i) da Aleflandro VIL rifiucica} eflèndo 
allora Aite qoeite nel Campidoglio trafportate • 

Scanno in terra dalla parte ymj la gtan fcala alcone 
umette» e cippi , la macsior parte (èpolciali con le if- 
crìzioni loco , eflendo le moxagUe catte rioopene di 
limili memorie • 

Nelle A. nicchie quadre i)ofte nel portico fi vedono 
ooaccro (cacue » e prima vidno alta gmnd' orna di AleC* 
fandro Sercro fi vede una Baccante con tefta coronata 
di Spighe . crotali ndla deftra* uve nel panno (bftenuto 
dalla bniftra , e crepitacob a gui(a di Uabillo forco al 
deliro piede. 

Altra di Pallade con elmo Greco in capo , Egide in 
pecco» e feudo nel finiftro braccio. 

Altra di Diana in atto di avere già vibrato il dardo •' 

Altra finalmence di un Giove Riccio , che con la deftra 
inalzata cicne il fulmine • 

Dalla oppofta pane vicino ali* urna medefima è una 
fimile nicchia » nella quale un bel corfo d' Apollo fi 
o/ferva , riccovaco nella villa della nobile famiglia Pa* 
lombara , e comprau looo. feudi da Gem. XII. 

Fanno profpecco alla porca due alcre iUcue aventi la 
fchiena nvolca ai pilaCfai , che ibftengono gli architravi 
verfo il corrile, ed uua rapprefenu l'Aboondanza ce* 
ncndo nella deftra una borfii , e nella finiftra un comu- 
copio: l'alerà rimmorcalità. Con il nome nella bafe 
IMMORTALITAS • ed lia nella diritta uno (cettro » 
ed una fpngna nella uniftra , ambedue reftaurate • 

Segue verfo la fcala un gruppo di un vecchio con 
barba , che tiene la zampogna nella deiba • e con la fi* 
niftra un fanciullo giacente in terra • 

Nella nicchia quadra poi incontro al Giove fiilminance 
èblUcua di Adriano imperacore con k ceda velaca» 
pacera nella defba , e volume nella finiftra , crovaca 
predo s. Stefano Rocondo, e oompraca dal Popolo Ro« 
mano (i) • 

Salico uno (calino , fa pcofpecto alla gran fcala una 
ftacua fftgancefca , crovau già full' Avencino . e rife- 
rita dallo Sponio nelle MifoeUanee per il re Pirro (i), 
ed era della nobile fiimiglia Mauimi delle Colonne « 
afierendo TAldrovandi» che fu pagaca due mila feudi (4). 
A4 In 

(x) FaicQn. dovo UNanlini pag. fjì. Gràv. tom. 4. 
pag: Uf 9* Bianchini dille Poru di Ruma» 

FU " 



il) tlam. Vac* pag. 16. num. %i. 
({) Spon.!iagk i\9. 
(4} Aldr0v.pag.U9. 
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In Tidnafixa il cffii fta creiu tncontto alla fineflra 
■na colonna di ahbaftfo orientale lolina « alu palmi 
Romani Tcnd , e di diameno palmi due » td on terzo , 
cbe fa tcovau nel Foniificaco di Clemente Xf. nelle vi- 
cinanze dei Tevere alle ladici dell' Aventino entro un or- 
lo del daca Sforza , loofo , nel quale (caricavanfi dagli 
Antichi i marmi . cbe a Roma n conducevano , e che 
marmQrata vieadietio per la quantità de' marmi, che vi 
fono (lati ritrovati • Pofa quefia (òpra di un antico cip- 

fi foolpito abaflorilievo da tutte le para ; e da una vi 
vede una donna fedente , che tiene con la dcftra un 
limone . ed un comuoopio con la finiftra : dalla parte 
oppofta una patera , un preferìcolo , in mezzo a' quali 
è un timone di nave ^ e dall' altre due parri egualmente 
due cornncopi incrociai in mezzo a un caduceo . 

All' intorno di Quefta colonna fono i muri coperd di 
altre ifcrizioni (epolcrali » e fono in terra collocati 
quattro divctù marmi , ne* quali fcolpicì fi vedono la 
mifura dell* antico piede Romano , fquadre, archipen» 
doli « compaffi , ed altri iftromenti umili « con quefia 
Scrizione : 

MARMORA . OMNIA . ANTIQVI . PEDIS . 

MODVLO . INSCVLPTA 

SCRIPTORVMÒ. TESTIMONIIS . COMMENDATA 

BENEDICTVS XIV. P. O. M. 

JN . MVSEVM • CAPITOL, TRANSTVLIT 

ANNO . PONTIF . IIL 

STATaiANVM 

IN . lANICVLO . AUAS . EFFOSSVM ^ 

(f) EX.HORTIS.VATICANIS 

COSSVTIANVM.SEV.COLLOTIANVM (i) 

EX . MARII . DEU>H1NI . AEDIBVS 

DONO . HIERONIMI . PRlNCIPIS • ALTERII 

(l) AEBVTIANVM 

EX . MATTHAEIORVM . VILLA 

DONO . HIERONYMI . DVCIS . MATTHAEI 

CAPPONIANVM 

NON . ITA . PRIDEM . VIA • AVRELIA . REPER. 

EX . AEDIBVS . CAPPONIANIS 

DONO . ALEXANDRI . GREGORn . 

MARCHION CAPPONI! 

EIVSDEM . MVSEI . CVRATORIS • PERPETVI 

CA. 

(i) AUrcv- pùg. III. 
ù) *Griu. tom. i. pag. ifjt • < ^ 

(}) Fa^it. deAquts , & A^iuAiB. dif. II. pag. 7). 
& 74. num • U9. 6ffiqq» 
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DAlUfiia.mem.diBeiiedcctoXIV. Ttr) tcquifti di 
Tiri marmi furoa ùm per accrefccie Ift prezioùi 
«tccolca di qaefto Mulèo • Fra le tlcre oofe fimo di raro 
pregio le ihcue Egizie ricrovtce dai PP. della Compia 
gnia di Gesù nelle rovine ilei Canopo della TÌUa Adriana 
di Tivoli , fiitte dalla Santità faa collocare con accrefci- 
menco di altre Egizie antichitàL pure da elio acqaiftacc » 
nella danza a quello predio efietco amunta , a coi da 
Tingreilola poru vicina alla sta decritta colonna di 
alalnftro orientale • Entro la itanza (opra la poru i U 
feguente lapide : , 

AEGYPTIACA . MARMOREA . SIGMA 
IN . HADRIANI . TIBVRTINO 

REPERTA 

BENEDICTVS XIV. PONT. MAX. 

CAPITOLINIS . AEDIBVS . ADAVCTA 

ORNATIORl . CVBICVLO . CONSTITVI 

DECREVIT ^ 
ANNO . MDCCXXXXVIII • PÓNT . Via. 

Sopra un fiore di loto di marmo nero » che gli 
ferve di bafe , come fu ricrovato nel predetto Canopo 
di Tivoli , po(a in fendo alla ftanza oin Ermn del mar* 
mo ftello , rapprelèn tante da una patte Ifide col fiore 
loto in capo, e dall' altra Ofirìde, o fia una teftadi 
bue I che ha bianca la punta delle corna , ed é di otti- 
mo icalpello . 

In faccia alla poru fi vede collocato fu di una bafe un 
bcllifiimo cocodrillo di marmo Pano . 

Pofa in mezzo ad ella ftanza (opra un au antica 
la fingohue ftatua del Dio Aoubi trovau nel corrente 
anno vicino al Porto di Anzio nella villa del Principe 
Panfili • È vefttu all' eroica . ha il fiftro nella deftra. 
Il caduceo nelk finiftra ^ ed il fiore loto in mezzo 
all' orecchie . Pregevole e 1' am. ancora • Cu la quale 
da una parte è (colpito lo ikcSò Dio Anubi . dall'altra 
un Arpocrate } gli ilhomenti da Cigrificio dalla terza » 
e dall ultima una celfai . a cui è avvolto un (erpente 
con r iCnizione • Fu trovata nel i7if . nel cavare i fon- 
damenti per ingrandire U libreria Ca&nactenfe . e 
pobblicau allora con la fpiegaziooe dell'Abate Gio- 
vanni Oliva di Rovigo. 

In cinque delle dieci nicchie formate ne* muri della 
ft«a. &K, «o„e «.«e cp« dWeifi r«.,Ui«i ««e 
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di mtrmo nero macchiato di bianco » e ratte nel Cano- 
po fuddetto ritrovate . 

In altre Cono tre ftatofc di batalte » una copsrta 
con fottiliflimo velo ha la tefta legata con panno, 
che le fcende lateralmente fu le (palle , e tiene con 
la delira il fegno dei Tao all' ttfi> Egizio . e nella liniftra 
il fiore loto . Credefi h feconda un Inde aHai bella , 
e la tena non ha coùl alcuna di particolare . 

Sopra la cornice dell' imbadunento intomo alla (Un- 
'/a (bno: 

Una tefta ben grande . e bella di Adriano Impera* 
tote ritrovau nella (uà villa di Tivoli • 

Un Cinocefalo di bafalte . 

Un Canopo fermato (opra di una colonnetta mae- 
(Irevolmence (cannellata» ambedue della (ieila pietra 
bafiilte . 

Un badorilievo di creta rapprefentante il Nilo con 
barca , ed anatre; vedendoli ancora V ippopotamo « 
dei cocodrilli , e l' ucello ibi pofto nella fommicà di 
alciinl tempi , o capanne formate di canne . Era eia 
oaefto collocato fui muro interno della chiefa de' Pa- 
dri Domenicani ^t s. Sabina • Se ne vedono altri con* 
limili » e uno n^lla galleria del collegio Romano « e 
rapprefentano parte del pavimento dimofaico del tem- 
pio della Fortuna Preneftina , che ancora fi conferva 
u quella città nel palazzo del principe Barberini . 

SCALA 

N£lla fcab , che alla parte fuperiore del Mufeo 
conduce , ù vedono le mura laterali di efia rico- 
pene di gran uvole quadrate ripartite con cornici di 
marmo ali* intorno , che contengono i frammenti 
della pianta dell' antica Roma , ritrovati , come afie- 
rifce Flaminio Vacca (i) , nel rifarcire la chiefa de' 
Um Cofimo , e Damiano in campo Vaccino» già tem- 
pio di Remo nella Via Sagra • Fu (juefta pubblicata 
in venti tavole da Gio. Pietro Beibri (i) , che con ra- 

5 ione afferma, che (ode inci(a nell' imperio di Settimio 
evero . perché nella ravola tv. ù legge : SEVERI . 
ET . ANTONINI . AVÒG. N. N. . e poftcriormcntc 
accrefcima» e mutata » perché vi n vedono nelle ta- 
vole IH. , e IV. t nomi delle famiglie Licinia » e Vale- 
riana • Le fei uvole dal numero xxi, fino al zxvi. 

fu 

(i) F/anii Vacpag. i. niim.i. 
(i) Jq. Petr. Biiior. Vtfi. Vtu Rom. pag.u Gràv. 
tom.4.p,i9u* 
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fa 9uefte mara collocate . oon fono riportate dal Bel- 
lori . e perciò fono ftate uniate nel principio della (ca- 
la s ma quelli frammenti infieme con fili alrri erano 
conservati nel palazzo Famefi: . ove furono trafpor- 
tati dal card. AÌeflandro , allorchc furono ritroTati da 
Gio. Antonio Dofi da s. Gimisnano architetto , ed an- 
tiquario (i) . Perchè poi ciauheduno polla prendenri 
le mifure , che braou » nella cornice della prima tt- 
▼ola è ftata pofta una fcala di meuUo di ottanu pie- 
di antichi Romani , fopra la quale fi leoie SCALA ; 
P£D. ANTIQ. LXXX. 

Nel ripiano delia fcala fono incaftrati nel muro due 
grandi bafiirilievi . che per ordine di Aleiiaudro VII. 
jurono in quello luogo collocati , allorché per addi- 
rizzare la Via Flaminia , detta il Cor(b , diilrufle l' ar- 
co trionfile di M« Aurelio Imperatore , detto ne' baffi 
tempi r arco di PoRojallo • Rajpprefentafi dal primo 
lo (ledo M. Aurelio m piedi (opra il fiiggefto , in 
atto di leggere le fuppliche del popolo , dandogli in* 
nanai tra gli altri un siovanetto in ton » che viene 
creduto Commodo • Neil' altro (ìvede M. Aurelio fe- 
dente » il ro^o che arde , e Fauftina gioniore , che fie- 
de fopra Diana Lucifera alata , da cui è potuta al 
cielo • 

Vi fono ancora due nicchie bterali . in ona delle 
quali (la collocata la celebre (latua di Giunone So(pi- 
ta , che ù venerava nell'antico tempio di Lannvio, ora 
Civiia Lavinia , edendovi nella bafe l'antica ifcniio- 
ne IVNO. LANV.VINA. Ha quefta U tefta ozniu 
ài ìirJL pelle caprina , e i calcei lunati , eflendo ap- 
punto > come viene da Cicerone defcricta (a) : Cum 
pelli caprina , cum hafa » cum [emulo , cum caUeolis 
npantUs , racconundo Livio : LanuvU fimulacrum 
Junonis Sofpiu laerymafft ( | ) . 

Neil' altro é la (lanu della Pndicixla di buona 
fcttltura con la ifcrìzione PVPICITIA , ma la tefta è 
di Fau(linaGiuniore«^e fi crede di Michehmgiolo , di 
cui è belliflimo difegno la nicchia • 

PIANO DELLA GALLERIA. 

GItmd al piano della galleria» che dà l'ingreflo 
alle danze » alla de(ba deUa porta , che & prof- 
petto alla fcala , éun gran leone di marmo bianco « e 
ne* muri fono collocate varie fepolcrali ifchzioni •• 

AIU 

( i) Gamucci pagA^. M Cic. ic Nat. Deor, lUr.u 
()) L/v. Decadis iv. Uhn io. cap, xo. 

Digitized by LnOOQlC 



AUt finilFra è eoUoctca ima cotonila di miraio nero 
aacico ai» palmi it« riooTata niftica , alloca che fu 
per OMiiando del regoaace fommo Pontefice Beoedcc- 
co XIV» aperta la nuova ftxada , che dal Laterano eoo» 
duce a t. Croce in Gemftlemmc } e fopra di eda pofa 
un biifto di Secrimio Serero • 

Nel Ticino filo di ona porta finta è fai pavimento 
coliocau on' aia s che può crederfi dedicata a Vulca- 
no . perché vi fono (colpiti molti iflramenti dell' ane 
labbrile , ed altri .per aib de' d^rifict s quando non 
appaneoefle ai Triumvin monetali • Sopra é iucailraco 
nel moro nn marmo quadro , in cui è Colpito a bado, 
rilievo un Archiaatlo » o fia jfrtmo (kcerdote di Cibele 
con vari fimbou appartenenti al calco di ^uefta Dea , 
come diMe. crotah^ cifta miftica, ed altri , eMon- 
fi^r Domenico Gioiyi ne pubblicò un erudita fpte- 
gazione» riportata poi dal Muratori nelle Tue iscrizio- 
ni (i) • Fu queflo ritrovato a Civita Lavinia feudo dei 
duca Cefarini nella fua villa , ove fi ccede^ che folk 
quella della imperiale famiglia degli Anconim • 

Neil' arco murato , che gli fta dirimpnto, fi vede un 
vi|^ con due^goK , una con la tefta coronata^ e di 
unto militare » e con Uncia nella finiftca : l' altra con 
abito fuodoiBo, e diadema in capo , che (liingonfi la 
deftra , eflendo in mezzo di efle un albero . Due ifcri- 
nioni vi fono una Greca , e di caratteri Palmireni l' al- 
na • Era già qoefU nella villa Giuftiniani preflo al La- 
terano , ed è riporta» dallo Sponio (i) . 

Alla deftra e collocato, altro marmo rotondo con 
porfido nel mezzo» ed ornamenti ài mofaico fiifóato ài 
marmo «ove fon rozzamente (colpiti alcuni fatti dell' 
Iliade . Confervavafi f ià fopra un muro della chiefa di 
Araceli : e lo rifierifce il Fabretti ( ]) , ed il Begero • 

Si vede alla finiftca nn antico mofaico rapprefen« 
tante un Ercole veftito da donna che fila » un leone « 
e tre Geni , ritrovato neli' anno 1749* dentro il bofco 
vicino al porto di Anzio • 

Sópra di qoeftifivede altro baflbrilievo con unno* 
mo iSmiinodo fopm di un letto con bor(a nella deftra • 
e volume quafi aperto nella finiftra . che pofii fui ginoc- 
chio di ona dofwa « la quale gli uede avanti • S» in 
piedi aUa fua finiftra un giovanetto in atto di ofier- 
▼are , o namehue monete fopra di una uvoleta : ed 
In nnmedagliane» che fembra appefo al muro, fi ve- 
de 

(1) *NÌ9V. Th. Vet. Injar. tu. i. Ciaf, iri. pag. ccvr r. 
(1) Spait. Af/7?, Ant.pag. r. Poleni tom» 4. pag. tf fo. 
(S) Faèr, dt Col. Traj. pag, } n« 
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ic anbiiflo. Digli eroditi fi cnde^chefia Tonello mar* 
no rappre(èotaio un morìboiKio , che £i fieftamento . e 
nel ine<^gliooc fia l' immagine di qualche aaceoaco del 
tclUcore. 

Nella parte fuperìore poi dell'ano medefimo fta 
incaftraca una memoria fepolcnlc de' baffi ccmpt . 
lÌDgolanlIima per k due olume righe, che molto n 
accollano al noDio casattere corfivo . 

Sopra e r ilcriiume bxu dal Senaro Romano al yen. 
Innoceiiio XI. in memoria della Victoria delle armi Au« 
ièriaclic ii^jonata l' anno 'òìì. lotto Vienna . 

Poiàno hualméote ibpra im balTo (calino due mezzi 
piedi coloflali di ma'-aio ccu;Uentcineote fcolpiti $ ri« 
manendo la galleria dA quofio lito divifa con un can- 
cello » fiancheggiato da due colonne oufiicce di bel 
marmo cipollino, (opra i capitelli delle quali fono due 
bttfti Imperiali. 

STANZA PRIMA 

detta dei Vafi* 

LE muraglie di quefta danza fono ratte veftite ali* 
intomo di fingolarilfime i(crizioni con comici, che 
le unifcono infieme, diftribuite fecondo l'ordine de* 
tempi da Tiberio fino a TeodoGo il Grande, contan- 
dofene circa ut- con numero Romano. Interiormente 
fopra la porta » che conduce alla fcala , fi legge mcife 
a grandi caratteri il ritolo : AVGVStl . AVGVSTAE . 
Ci£sAR£S . £T. CONSVLES . Bafterà indicare le pid 
angolari , e che meritano , che fé ne fiiccia panicolare 
aiienzione • 

Vedeii dunque la prima collocata fopra la poru al. 
num. i« , nelb quale ratte le lettere V confonanri fono 
regnate , fecondo che avea pcefcritto Tiberio Claudio 
Imperatore^ cioi cosi I ( i ) | dal che fi argomenta , che 
la pronunzia di detta V , folle allora poco diverta 
da quella d' F (&) , e forfè daUa pieCence de' Tedclchi . 

La polla al num. vf i. , che comincia CENTVM • 
VJRl , riporrata dal Fabretri {%) i un tfgregazione di 
perfonaggio benemerito &tta a quel collegio . 

Al num. vili, é la celebre bpide pubblicata da Mo»> 
fignor Bianchini (4/ , che contiene il confolato de' due 

Go- 

(i) Siui. in ClatuLeap^4i.TadL Annoi, liir.iu 
(1) QuintiL iièr, i. 0^.1%. 
(<; Fai>ntL JnJ'cr. Ani, cap, \*png, 170. num \x^ 
(4^ Ulanc. in noi, adAn^fi. tom. upag. if. 
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Gcmiiii fono fimgtdo éiTtbetio,ttiiipo. adquale 
md conaDcmcDie fi credè, cbeaocMclic la mora dd 
Rcdeniore ed Mondo • Fv qiicfta croraia l' ao. lytx* 
dicno la cappella di t Ooiiieiuooìat.Stftoveedùò(i). 

La bpide »• che (icgiae al naoi. is. Ibccu al qualifi- 
cato collegio degli Anrali . iUuftiato da moofig. dcUa 
Torre (i.^ . e ad efTo cqUc;^o pahmcncc appartengono 
quelle coQ iaumen xvii.zv.it. eixvi 

Al naia, s fi oficnra V aoóco calendario ritxovato 
ad Anilo « di cui oc fcrìfleco noofigoor Hiinchini di, 
ed ilKVHpiGertuca(4}. 

Quella al noni, uvi f. contiene la grande Ucriiione 
trovaca por ad Anzio, lunga palmi 19.» che nguarda una 
teftaarazione di tempio « cfipnò credere, che tbde 
quello della Fortuna . 

Ha relazione h conttafiegnara col namero zlvi 1 fi. 
con la itania di Giunone Lamnrina poita nel ripiano 
della fcalain quetto Multo, come pà fi è notato ; il 
che fi ricava delle figle I. S. M. R. rpiegate dal P. La- 
pi Gefatta Junotti Sijfjùu Mag/u SUginé (f ), tantopiiì, 
che fu trovata a Cinu LaTinia • 

L'altra alnum. izv>. in giro adomam con marmo 
nero , è di una rarità molto parricolare , vedendofi in 
ella u confblato di P* Celio Apollinare muto all' anno 
di Roma DCCCXXIL Da quefta circoftanza , e d& al- 
tre {uè particolarità endentemence fi ricava Tanno 
deeerminaco della edificazione di quatta grande me- 
tropoli del Mondo. 

Ben fingolareék collocata alnum. uczziii. incifa 
in metallo con caratteri dorati , che incomincia 
P. CORNELIO dee. 

Neil' angolo deUa danza vicino alla poru , chepafia 
neli' altraifamza , pofii in bilico , perché pofia girare, 
una colonna di marmo bianco fegnaca con il numero 
uszvi (• • e vi (bno mciie due itcrìziotti , una al ro- 
vefcio dell'altra : la prima Greca di Annia Regilla 
mMlie ^ Erode Atrico, rìcchiflìmo filofofo Aceniefe , 
f altra Latina di Maflenzio con alcuni errori . Oall* in- 
cifovi antico numero vi t . ben fi vede » che queCU co« 
loiuia ha latito per indicare Ù fettimo miglio . Fa 

tio- 

. (t) JFiMr. U BoU. ^ùTo pag^ 49. 
{% ) A Tur. Mwum vtu Amu pag. tf • fi^ ) t|* 
(1) Blanch, in PraUg. ad Aiù^. wm. x. & Infcript^ 

Liùen. Livia • * 

(4) Vulp. Fet. Lai. T. %. /. 4. e. i.^My.fO. ra^.iv, 
( i ) Lup. ae Efit. s. Severa M. pag.ih;^. if i%%% 
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troTata oeU' orto «le* Celefiifii di s. Eu&bio , tii tt« 
ferita dal Fibretxì. dalloSpooio» cdalFtcotoDÌ(i|. 

AJ Ditm. cziz. uTedevaa figura ritta ia piedi eoa le 
nani alzate in atto di orare . eoa r iCuiaàooc CrìAìaiia» 
che termiiia: VOTYM • POSVIT . 

Finalmente é onafcsAde ifcrizione &tta dal Popolo 
Romano ad AlefTandto VII. per aver eflo terminata la 
fabbrica di quefta pane del Campidoglio • 

Fallando adeflo a coofidecare k fciiltore di qoefta 
ftanxa» po(à primieramente mmezrx» di efla un beiiiifi* 
movafo di marmo bianco. Sta collocato fi>p«a di un 
ara confimile, che gli fenre di piedidallo, ed è lavo- 
rato con fomma delicatezza , e perfezione in tutte le 
fue parti • Per eflere adornato di fogliami di Tiri può 
crederfi appartenente a Bacco . Fa trovato con dae gran- 
di colonne di giallo antico ( delle quali a fiio loogo fi 
parlerà) netta yia Appia , pooo lontano dalfèpokro di 
Cecilia Metella , nella tenuta » che era allora della filmi- 
gltaCicdaporci nobile Fiorentina > la quale per lungo 
tempo lo cuftodi nel caHiio della villa , che poHeieva 
▼ictno a Fona Pia» e che acquiftòil fig. card Silvio 
Valenti, «ora pofliede l'Emo, fig. card. Colonna di 
Sciarra. L'aradi rotonda figura « che lo (bilione» e ali* 
intorno tutta a baflotilievo Icolpiu d* onima maniera 
£:rurca. Vi (ono efprefle dodici deità, cioè Giove col 
fulmine nella delira , ed afta pura nella iinilba • Scmr 
bra la feconda Vulcuio | che impugna una bipenne • 
Nettuno è la terza col tridente nella defka , ed un del- 
fino nella finiftta ..Segue a quello. Mercurio* che 
col caduceo nella déftra guida con la finifba un ariete. 
La quinu , e fcfta fono due dee , fbrfc Cerere » ed Ifi- 
de. Marte è il fcttimo armato di afta, e feudo s jcf* 
fendo l'otuva Diana con arco nella finilba. Le altre 
quattro fono Apollo» Ercole^ Minerva, e Giunone. 
Apollo nudo , che tiene h hra nella deftra : Ercole 
con la clava: Minerva con T Egide in petto: e final* 
inente Giunone con vefte lunga increlpata , i la duode* 
cima , ed ultima figura , che termina il baflotilievo di 
queft* ara rhrovata a Nettuno . 

Vicino alla porta , che corrifponde alla (cala .dalla 
.parte delle fineftre, che guardano vetfo Campo Vac* 
cfno, fi vede un cippo , la cui ifcrizione comincia SOLI • 
MNCTISSIMO . SACRVM . ed è rifirrita daUo Sponio 
(i) denotando un voto adempito. Ha nel fuo mezzo 

a ball 

(l) Faèrttt, In/cript. Aiu. cap, %.p.iix. il.|f f. Htf« 
5foa./Mtf. Ili. Ittf. 
tiuronTVifi. di Roma Ani. liàrA. cap.9, f .f 4. 

{r^ S^0n»Jéifi€Ì,pitg.\n 
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«baflbrilievo im'niiilit fui dot(bdeIlai^iiik poiana 
bdlo di Apollo, tcui capelli (boo difpoftì a goifii di 
xaggt , ed ha il nimbo radiato • Dalla deitta pane è uà 
carro rirato da quattro ippogtifi con entro il medefimo 
Apollo coronato daUn Vittoria alata « e dalla liniftra ist 
cefta di un Sacerdote Telata , con litromenri da fagrifi- 
e) 9 kneodofi (otto ai carro una ifcrizione Palmitena • 
PòCi lopra di quefto on' atnettadneratia con due ifcri* 
idoni« 

Segue altro cippo ornato tutto all'intorno, con lo- 
rame rotondo nelia parte £iperiore « per coUocarvi un 
▼ab cinerario • ed appartenera al colombario di LiTia, 
€ fopri v' è an urna cineraria ornata con doe delfini • 

Pallata la prima fineftra <* inconoa alzau (opra due 
neiiole un' urna di marmo Pario Inpga pakni ir., in 
cut i effigiata una battaglia delle Amazzoni di non ma- 
diocre artifizio , efiendo nella fronte del coperchio (col- 
pite Amazzoni piangenti , ed altre con le braccia legate 
dietro alle fpalle . Fu trovau l'anno i744< ^ Salone iu 
unatenuu del Capitolo di i. Maria Miqigiore . Den- 
tro v'era ftamirchiato alle oda di uncadaTcre, del 
bal(amo impietrito , ed un piccolo anello d' oro » in cu i 
legad al paro vedevanfi uno (meraldo quadro » ed un 
granato rotondo , e nel mezzo acuminato. 

Pallata la feconda fineftra è un' altra umetta di eccel- 
lente lavoro , polla ancor efla fopra due menfole . E in 
quella ^rato il Tempo» che alato fiede con un cane ac- 
canto , e dopo le ftalle avendo un Termine aiacente in 
rerra, tiene nelle braccia un giovane abbandonato co- 
me mono • Può crederfi , che quefti rapprcfenti Ado- 
ne^ oEndimione, perocdié Diana fcela dal carro, e 
guidata da un Amorino va a ritrovarlo » (embraiido » 
che Venere gli addiri.eflerequelb il (uo amato. Ve- 
dpnfi nel coperchio tre forami, dal che fi argomenta» 
che (ervifièro per le (unebrì libazioni . Dall' altra pane 
della fineftra, che guarda fu *la piazza del Campido- 
glio , è collocato un gran cippo con ifcrizione fepokm* 
le , pelando (opra di eflo altro piccolo cippo con bufte 
di un nobile movanetto , che ha k bolla d' oro al cello . 

All'orna (uddetta (a fimetria un'altra collocata dall' al- 
tra parte della fineftra . La brevità dell'umana vita è 
Sul rapprelèntata dal nafcetc del Sole , che alla deftra 
vede m una quadriga , e da una biga alla finiftra vol- 
ta all' Occafo. nella quale fta Diana figura della notte 
immagine deUa morte . Prometeo forma V uomo di 
creta , e viene aflillico da Minèrva fimbolo della fa« 
l>ienza . la quale moilra con una farfalla , che gU pone 
fui capo , d* infondergli l' anima • Yi é nella patte fn- 

pcrio- 
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periofcìina figari molto implicata ti offervare quelle 
azioni , qiiaii formi 1* oroleopo : e da un fianco /mo- 
ie, e Pficheftrettamenceabbracdad indicano r anione 
deU'aninu col corpo • Sonvi efiigtati iooartro ele- 
menti come al Tivcre neceflarj : Eolo re de* Tenti in 
etto di (bffitre rapprefenta 1* aru : per 1* acqua vi fi ve- 
de la figan di un fiume giacente con timone nella ds> 
Un : una donna con comucopio di fiucti ripieno , e 
cifta (otto al braccio » e b fiiana di Vulnmo indicano 
la rerra ^ ed il fuoco « rapprefentandofi da un albero 
carico di frutti V alimento ai vivere necefiario • Sotto il 
carro di Diana fivede un cadavere eoo altra farfalla| 
che fugge , e denou 1* anima , che parte » dandovi 
accanto un Genio inatto mefto con face (penta rivolm 
alla terra , e con una ghirlanda nella delira ]>er indi* 
care, che cedano conia morte tutti oli onori s e da 
ooa figura al cadavere vicina fi fpiefla u volume , quali 
Yoglia indicare , che regiftrate in euo fi confiuvano lo 
moni eroiche alla memoria de* poderi . L' anima in 
£gura diPfiche viene da Mercurio agliElifi cooJbc- 
ra I e Prometeo legato all' albero con T avoltojo, che 
delle Tue vifcere fi pafce , rapprefentano i premi , e i 
gadight , che moiri ancora degli Genrili credevano . 
che lofièro dedinari nella futura vita in rimunera- 
xione , o pena degli uomini . Nel coperchio è £coi(»t« 
to un giovane in atto di ripofare con due papaveri in 
mano , che fimboleirgiano ancor ed! U morte , ed un 
cane ,. che vi da allacudodia . eflendovi ancora un 
rutto , che tiene un frutto con la dedra , e con la fini- 
lira un nccelletto. Credono alcuni^che quedi fia Oiadu- 
meniano figliuolo dell' Imperatore Macrino . che fu da 
Elioaabalo fatto uccidere col padre in età di anni ii., 
ma lutra prova non v' è , fé non che k (cultura i de- 
bole fecondo que' tempi • Era fa qued* urna entro la 
villa Panfili , deta Belrcfpiro » Inori della porta i. Pan- 
crazio Ci). 

Sopra la colonna di marmo bianco già deferirla con 
due ifcrizioni j nell'anjolo virino alla poru , che dà 
r ingrefio alU (ecpnda danza . é il bulto di Augofb • 

Pafiata la detu porta fi trova un umetta oneraria 
confua ilcriziooe. indi una grand' urna inalzata (b« 
pra menfble . che la (bdengono , e vi fono erpreflè 
con difegno molto fino le nove Mufe • Nel dedro lato 
poi ù mira Socrate fedente » cui Ila innanzi una donna 
velata fignificante la Filofofia, appoggiata ad una bafe 
io atto di ragionare con elTo • Siede Omero nel fini^ 
B dro 

( i) JiVor. y^Jl, di Rama Ubr.u cap»9, /tf#.f4* 
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ftro foprt (ftbdktco pkfaeoce . Aanio ioamtio di 
dio nna donna in piedi eoo ccfta loopcm , efprimcncc 
k Poefia • che gli ptc(cDCA un ToTimie • Incorno al 
copcidiio ri Cooo Tagaincncc eil^iati vari CAtnì di 
moffai marini , e Neieidi apparceoend agli Elifi • Fa 
toyrau ndUa Tia Oftienb lontano tee miglia da Roma» 
ore eialaTilla d'Aleflandio Severo (i). 

Segue nn ttan dm con ona Mrtioolarìdima ifcri- 
ftione de'baffi tempi nua a Prono Petronio della fa- 
miglia Anida , eflendovi ai iianchi il Conrobto di Va- 
lenm , e Valentiniaao . rittovau fai monte Pincio 
Fanno 1741. odi' orto de'PP. Minimi di •. Fraocdoo 
diPÉola. 

Pofa fopra di eAo ona gran mafchera di nn fatiro 
ocedlentcmente fcolinta . die per longo tempo è ftata 
ooofervam dalla nobile ramiglui Boccapadoli . 

Ndl'ama «Itima fi fcorge Diana, la ^ude (cende 
dai cocchio per andare a ritroYareEodimione, che 
dorme • Vi fimo Morfeo , e Tar| Amorini , o Geo) ali* 
Intorno* armenti, e cani, ed drrolDiana, che al 
oocdiio ritoma • Adomano il coperchio diverfi baffi- 
dlieTi dlTifi in dnqoe riparrìmenri • Vedonfi nel pri- 
Ilio le Paidie ^ le qoali filano lo ftame della vita , e 
JLachefi , che il recide i iodi Telesfero Dio della con- 
▼akfccnxa . Seme di poi Plotone , e Proferpioa fedenri 
«00 il can Cerbero ai piedi } yiene pofda Mercurio, che 
faida le anime s e finalmente dae figure d'uomo , e 
donna (èdenri , ed abbracdari in un letciftemio fatto 
a gnila de' moderni canapé , ffiaoendo un cane a'pie- 
di di efli . Si ritrovò nel riedificare la chicfa di lant' 
Euftachio nd fito , ove prefentemente è collocato 
l'dcar maggiore. 

Ndl' angolo è fituata una bdltflìma eolonnetca di 
marmo mifchto , o fia breccia antica , {opra la qode 
1 un bttfto òi Plorine . 

Findmcnte vicino dia porta è an bel rippo , (opra 
del <|ode fono due cavità rotonde per collocarvi le 
olle cinerarie dd due coniugi , dei quali (i fa mcn- 
aione odi' ifcriaiooe in fronte al madcfìmo dppo ia- 
€Uk. 



•TàHZA 

(1) FiiOfé Vifi. di Ronm Uhr.u €ap. 9. pag, 54. 
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STANZA SECONDA 
Detta ìM Ertali. 

QUefta oiRieit ancora fi vede amcdiita di aatidia 
i&riiioni iocaftrate nei mari|^c difpofte mc ckffi • 
numeiatadarciiediina nella loa dafle lecondola 



Alla finiftra dell' iDcreflo Copra la fineftra è il tteolo 
SACRA . ET . SACROaUM . MINISTRI . , e mir. 
lapidi oonponoono It fiu dafie • Segae il dcolo PRAE- 
PECTI. VRBIS. ET . MILITES . fono zx. lapidi. 
L'altro titolo POPVU . ET . VRBES ne ha xzixi. 
ed zu ne ila il titolo STVDIA . ET . ARTES . , zzti. 
ne fono nd titolo PVBUCA . ET . PRIVATA . OFFI- 
CIA. ET. MINISTERIA. ed il titolo SIGNA . FI- 
GVUNAR. ioTeoe dilapidila (otto di icincaftrad 
i merchi ddle figuline • 

Alttedne moib fiogolari ve ne Xboo* collocatcri 
dipoi Inori di ordine, Tedendou la prima entro il 
fito di nna finta porta dietro alle ^aOe dell* Ercole, 
cheammazxa i* idra ^ ed appartiene al collegio de* pec- 
catori di Oftia , rifinita dalGnitero » e dd PT Volpi (i), 
ma poco efiucamence . E la feconda fcolpiu fopm 
di nndppo poAo in terra «fra le ftatne di nn patto, 
che fi pone una mafchera in capo • e d* nna vcechin 
fedente con un vaio \ ed appartiene d collegio dd 
fonatori di cetra e di tromoit» aTendoAldo ndfiio 
Tratuto di Onkographia(x) fnieffate le ouattro figb « 
che >i fimo S. F P. S. Saau PnUids Fréjh Swu. 
Furono in qucfto luogo trafportace U poma dalla ae- 
di di Oftia l'anno i74t. • e la feconda IcTara nell* 
amo 1747. dd muto di nna vigna , che poAedooo 
i PP. Olpitdieri di i. Gio: CahSiu alla deftra ddla 
ftmda , che dall' arco di Coftantino conduce n firn 

Merita qudche rifieffione la lapida coHocam al 
nnm. xtiix* loteo il titolo PràfiOi Urtis , & MUU^^ 
eflendo neceflario per leggerla di confidente li due II 
pofti con(ècutÌTamente^per nn E , e l' A , ed L molto fo- 
migliann a lettere Gre ' 
fìU) riportando qiu 
dlora del Fiooroni • 



migliann a lettere Greche, come na oflenrato il P.Smt* 
fìU) riportando qoefta medefima i f c rii io ne , ch'era 



B % Sin* 

(t) Gnuer.p,jorr. Vulp.Lai. Ftt. T>6, l.xtx,7,p*\xu 
(i) Àld, dt Onhcf. p. 749. i. & &. & deNott ixplan. 
pag*i4^. ti) Scarfì p0tciLiiU 
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Singolariffinit i poi T iicrizaoiic efprìmente la cele* 
hte Legge Regia non iadra , ma locaTata in ona cava- 
la ài metallo grofla due once , e mezzo del peCo di 
h'bbre tiAj. fatta collocale in Campidoglto daGrego* 
gorìo XIII. » trafportata dal Laterano , lècondo la ne- 
flM>ria poftavi fopra , e rìfeiiu da molti Autori , e 
particolarmente dal Gravina (i) nel fiio Trattato de 
Onàfu Juris • 

Tre baflirilievt fi vedono in quella camera coQocatf* 
il primo (opra la fineftra , gli altri doe ,ibpra le porce. 
Si rapprefenu dal primo Volcaoo , che nella fua ractna 
fabbrica lo fdUdo a Marce : in qnelb fq|«a la porta 
della vicina ftaoza fi (oorgooo quattro carri caricai ^ 
vafi da fàgrifizio» tiraci da ippogrifi , tigri , cervi , ed 
altri diverfi animali fecondo le dciii, alle quali ap^ 




zionc. 

Dalla parte della fincftra potano in terra tre are 
rotonde , die nd mezzo hanno un roftro di nave , e 
itttono ritrovate al Porto di Anzio , riferite dal P. Vol- 
pi (a> • Sotto d rofbo ddla prima è {colpito un Net- 
timo , che nella deftra riene un ddfino , ed il tridente 
•on la finiftra , e vi é l' ifcrìziooe :^ ARA . NEPTUNI » 
pofandovi (opra un'erma di bdiiflìmo lavoro » rappie* 
lentanve Sano . Ha la feconda nel medefimo fuoco 
ima barca , che con vela fpiegaca va a feconda ed 
vena . con ifcrizione: ARA . TkANQUILLITATIS . e 
fi>Aiene anch' dia un'erma di Platone , o di Giove 
Terminale^ di bellezza uguale dia (uddecta , e eoo efia 
trovato nella villa Adriana di Tivoli . Si vede fu la 
icrz.i £ok> in pofitura di volare (bnando la bncdna« 
con r ifrrizione ARA . VENTORUM. e vi è fopra col- 
locata h tefta di Milziade capitano degli Ateniefi » ri- 
ponara dalT Orfini, e dalGconoviou) • Fanno alta 
medesima findlra ornamento (òpra le ba(ì loro due 
Fauni , che fuonaoo il flauto , avendo quello poflo 
aUa dedra un piccolo bove giacente ai piedi , e fa 
ritrovato ndl'anno 1749* fd monte Aventino in una vt- 
goa deU'a<fri de' ss. Cofimo, e Damiano . 

Nei due angoli (bno due Termini^ uno involto in 
panno con te(8i di donna giovane ridente « ed iicri- 
aiooc Greca , che dice: £//tf • Paavpkiia • Di un Sil- 

vauo 

(i) Gravin. de Orìg. Jur. pag.éo. nam 1 14- 

(i) Vulp. Vtt, Lai. lonu %^ ii^A* cap. ^ p^gAll^ 

Ì\ ) GfQiu iom, h. pég. f 4» i^«'- ^'/« W^- vu 
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▼ano iofolto io pelle di leone i il fecondo , e fono 
ambedue, riportati nelle Oikrvazioni del Tomo primo 
di quello MtUeod). 

Si Tede poi alla de(ha della porta un bel grappo di 
naturale grandezza rapprefentante un uomo duÌì> , che 
tiene .un afta con la untftra . Ha Telmo in capo , e la 
corazza ai piedi • Una donna con tunica gli tiene la fini* 
Ara filile fpalle , e la deftra appoggiata fai petto . Si 
crede, che rapprefenti Veturìa in atto di placare Co* 
xiolano • È ftato trovato nel XTfO. entro l' Ifola (agra, 
che forma il Tevere pre/Io alla foce . 

Segue fepra gran bafe Apollo nudo, maggiore del 
naturale , che con la finiftra tiene la lira, che pofa 
full' ali di un ippogrife , che gli fta ai piedi , ed 
hsL nella finiftra il plettro s trovato alla (bUatara vi- 
cino a Tivoli . 

Inconttafi poi una vecchia (edente con bel vifo , 
dipampani circondato, tra i ginocchi ^ che fi crede 
una defie Menadi , priva di fenno per il troppo vino 
bevuto • Era deUa nobile fiuniclia Verofpi . 

Nei piodimo cantone , pollo in bilico per girarlo, 
fi vede un iandollo di celebre (cultura , che Sede fu 
di una pelle di caprio fopra zoccolo di marmo , ftan- 
do in atto di porfi in tetta una mafchera di un bar« 
buto Silvano • Si vede riportato dal Ficoroni (i.) . 

In mezzo della facciata riguardante la fineftra è 
una ftatua maggiore del naturale efprtmente un Ercolci 
e che tenendo nella deftra una £ice,incendia uno de'colh 
dell'idra, la quale ha il corpo di pantera, avendo già 
alcune tede recife , che fi vedono fparfe fu la baie • 
Era quella nel conile Verofpi , e fu con le altre , che 
ancora vi (bno, xitiovata dal cardinale Varallo. quan- 
do ei fece fiibbricare la fcala , che fcende nella chic* 
fa di s. Agnelè fuori delle mura di Roma • 

Poià dall'altro lato, che fa pure cantone, uà al- 
tro fanciullo , il quale vezzolamente abbraccia per 
il collo un cigno, che con un'ala aperta procura di* 
fenderfi da elio . Quando nell'anno 1741 • fu aperto 
il nuovo ftradone , che da s. Gio. Lateraoo conduce 
a s. Croce in Geruiàlemme , nell' ifcavarvi la terra fii 
trovato quello graziofo grappo • • > 

Vi è fopra una bafe nell'ultima facciata un Ercole 
barobino fedente in atto di uccidere i ferpi . 

Sopra gran bafe vicina fta collocato un cacciatore 
più grande dd naturale , che appoggiato ad un ai* 

beio 

( I ) Mu/l Cép. Qffirv. tom. 1. pag' f • 
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btro di pino . tiene con la deftra inalxtoi una le- 
pre viva • Nella bafc è a finiftra tncifu il nome del 
eacdarore POLITIMVS . LIB. Qaeita (Uctu . che 
a giudizio dei profèflori è delle pia eccellenti, m ri- 
trovata ncll* anno 1747* vicinò le miua di porta Latina 
in un orto detto alla Ferratella . 

Softenato da un antico bel tiìpode fermato da tre 
grifi (egue un oraziofo gruppo di un giovanetto . e una 

K'ovanetta • cne teneramente fi abbracciano i e fii qae« 
> trovato Tanno 1749* nel mcfe di Febbraio fuli'Aveo- 
tioo nella vigna del canonico Panicale . 

Nel mezzo della ftanza è collocata una ftatna' di 
eccellenre (cultura • Rappretènta una donna ledence 
fopra fdi una (edia , alla cui fiderà Ila col deftro 
braccio appoggiata . avendo il fuppedaneo ai piedi » 
ed eflcndo ricoperta ai un fino Danneggiamento Pare 
aUa fembianza , che efier polla Agnppina di Germa* 

SALA G RA.NDE. 

Nnando nell'ampia, e magnifica fala fi trova a 

mano deftra la gran ftatua cobflale fedente d' ln« 

oocenzio X. di metallo, opera eccelleare dell' Algar* 
di Bolognefe , pofta Ibpm un maeftolo piedeltallo di 
marmo • 

Indentro a quefta nel fendo della (ala fi mira Quella 
di Qèmenre XIL fedente anch' efla in atto di benedire» 
Cu piedi(Ullo di marmo Greco a pioggia , modellata 
da Pietro Bracci , e fe(a da FranceTco Giardoni , am* 
bedue Romani. Quelle due (latue fono (late dal Se- 
nato Romano erette • la prioM dopo che Innoceniio 
con la dilezione del cavaliere Raiiialdi fe profeguire 
efteriormente il difeano di'Michelangiolo Fiorentino 
nella edificazione de due paiaxti laterali del Campi- 
doglio, eia feconda per avere Clemente pur Fioren- 
tino adomata la città con molte frbbiiche , e radunata 
la Quantità prodigiola di nuefti marmi •. 

Alla deftra deUa ftatua d'Innocenzo X. nel fito di 
ima finta porta, vedefi collocau la ftatua di una Muta, 
che nella finiftm tiene il fiore di loto, ed ha il capo 
adornato di penne per l'ottenuto fiivobfe trioofedel- 
lePiche. ' '^ 

Segue neir altra facciata Igia dea della (alute. dit 
tiene un (erpe nella deftra , e hi patera nella finiftra • 

'Minerva eia ftatua. che le è vicina, con l'egide 
nel petto, e feudo nella finiftra. ed efleodo (lauri- 
trovau ad Anzio à riponau dal P* Volpi (i) . 

Ve- 

(0 Kulp, VtÙÌM. r, i,./, 4, €* f. p* 9B. tub. ziH 

Digitized by VnOOQlC 



Veiefi Dot una vecchia d« ecodlcutr (carpello « con 
▼do avvolto alla cefta , e Taieno nella deftra s e fi 
crede qua delle antiche prefiche . che venali piange* 
Yano i defiintt , o qualche mintftu di Venere. È d* 
portata anche dal Ficorooi (i) • 

Viene appceflo M. Aurelio in abito militare con co- 
razza, nel cui meno fi vede (colpito un uoììbo^ a 
Mednle nelle fimbrie» di eccellente rcultura • 

A que(b è vicina altra ftatua, chefivnole, cherap- 
prefemi un Tobmeo Re diEgit» , ed èntida , e col 



Si vede po(cta Ifide vagamente veftim con velo (u 
le fpalle . e il fior di loto m caoo • Porta un fiftto con 
la mandiritta«edhanellafini(ttaunorceolo,o prefe- 
ricolo. 

Evvi poi una gran porca » che introdncenf Uà galle* 
ria, ed e vagamente abbelliu • Le (tanno dai lati due 
colonne di giallo antico foltde » alte palmi %u e di dia- 
metro palmi 4. . ed un terzo » con bafi . e capitelli 
di ordine compofito ^ poCmdo (opra di em due Vofti. 
Furono le colonne ntrovate infieme col vafo .che fi è 
veduto nella prima ftanza di quello MuTeo, dalla fiimi- 
glit Cicciaporci vicino al fepolcio di Ceolta Metella. 
Negli angoli del fronte(Mzb due Vittorie alate foften- 
gono l'arme di ClenuXII.con una mano,tenendo nell'al- 
tra una palma, ed appartenevano» come i granbaf- 
firìlievi, che fi; vedono iule fcale, ali' arco ai Marco 
Aurelio , e L, Vero al Corfo • Nel vano finalmente del 
(oprapporto fi vede un bafiorilievo rapprefentante il 
fiume Tevere , cui giaceaccanco hi lupa» cheallatu 
Romolo » e Remo • 

Pro(èguendo poi T ordine delle ftarae «fai prima A 
una donna Attgufta. che fembra alle fattezze Giulia 
Pia moglie di Settimio Severo, ammanta» a gui(a delle 
Vertali! ■ . 

11 fecondo è un Apollo nodo» con un dnao ai piedi. 

Segue poi Addano nudo con elmo in teiia . paraszo* 
aio ndla deftia » e feudo imbracciato ncUa unuUa • Si 
ritrovò a Ceprano. 

Antinoo favorito del fuddetto Imperatore fi vuole » 
che rapprefcnd hi (Urna , la quale vidno gli è ftata 
collocata . 

Quella • che fegue . viene creduta LuciQa figliuola 
di Mr Aurelio » e moglie di L. Vero . Tiene con U de- 
ftra una face aecela » e fpighe » e papaveri ndU fioi(ba, 
(imboli di Cerere. 

Il 

(t) Ficon Vtfi. di Rom. lUr.u c^p.f. pag. iu 
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Il fiinulaero di Augufto le ftt allt delira » ed e ondo, 
ma ha nella delira un globo , e lo (òetzo nella liniftra. 
Vicino poi alla gcao ftacua di Clemente XIl. dentro 
il vano di una finca pona é collocata la ièatua ài 
C Mario con abito Confolare , e volame nella iiniftra. 
Tre grandi fineftre ornate con ringhiere di marmo, 
che fervono loro di parapetto » danno il lume alla gran 
iala fu la piazza del Campidoglio . Dieci llatue fono 
da quella parte collocate , e la prima nell'angolo prol* 
fimo alla porca della (laoxa deli' Ercole rappiefenu la 
dea Clemenza , che nella deflra tiene la patera , ed 
un' afla nella finiftra . rìtrovaa full' Aventino , ove 
era il tempio di quella dea . 

Segue un Fauno in atto di ballare con frotte nel- 
le mani • 

Ha vicino uh Giove . che nella delira tiene il fulmine, 
r albi pura nella finiftra , e 1* aquila ai piedi , ritro« 
Tato nel 1710. con il dio Anubi , de(critto già nel Qi- 
nopo vicino al porco di Anzio . 
^ Li quarta é Leda , che abbraccia Giove trasformato 
m cigno • 

Viene poi la quinta, che dicono che rapprefenti Tolo« 
meo Apiooe Re ^ Egitto in fembianza. di Apollo con 
i capelli calamiftrati , freccia nella delira » ed arco neU 
la finiftra . 

Un Amazzone con vede (èmplice , nunto fuccinto , 
tutcaflo al finiftro fianco , feudo , ed elmo ai piedi , 
e bipenne appefii ad un tronco è la feda , la quale (la 
in atto di guardarfi una ferita , che lia nel petto, e vi à 
icrìttofoooCOClKAH. 

Vicina a quella è una Diana con vede fuccinta in 
tteo di levare un dardo dal turcaflb • 

Trovafi poicia una Giunone in figura di Mula con 
bizzarro abbigliamento • e diadema in teda : nella 
delira tiene un flauto, eduna mafchera nella fintllra. 
A qnefta è vicino un giovane , che fi crede £ndi« 
mione , o pure un Adone avendo nella delba un 
corno da cKcia , nella finiftra un'afta , e ftandogU ai 
piedi un cane . 

Rimane per ultimo collocata nell'angolo uM Giu- 
none maeflofamcnte veftita, con lo fotcro nella deflra} 
dctcagiàde'Ccfi» per efieie ftata luogo tempo confet- 
Tata da quella nobile fiuniglia. 
^ A poca diftanza dalla gran porta , che nella galle- 
rà conduce, fono due tavoloni S antico molaico, 
che rapprefenca una dentellata cornice . Pelano quelle 
due tavole fopra piedi di bronzo • Furono i deca me* 
laici ritrovati a Tivoli nella villa Adriana. 

Nel 
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Nei mezzo della gran fah Con cinque (ineolarìffime 
(lacue • La piti profuma ali* ìngreilo della (tanza dell* 
Ercole rapprefenca un gladiatore con lo feudo imbrac* 
dato » e tiando con un finocchio in terra , e con la 
faccia , e braccio deliro m alto rivolci , fembra , che 
guardi il fuo nemico « e (i difenda . Credono alcuni » 
che quella rapprefencafle uno de* figliuoli di Niobe , 
de* quali ve ne fono divcrfe ftatue m alcune cafe dt 
Roma . L* attitudine , e la fcultura fono (limabili, e fu 
in gran parte reftaurata da monsd Monot celebre 
{cultore dei nollro fecolo , che la pofledeva • 

Segue poi in j^randezza naturale la ftatua di un giova- 
ne creduto Antmoo,di eccellente Greca maniera, ed una 
delie più belle fcuiture , che Tedcre & pollano ridanrata 
folo in una gamba . Fu trovata neOa villa di Adriano . 

Ne viene in terzo luogo una maggiore del naturale 
rapprefentante un fàcerdote Egizio , con particolare 
ornamento in teda , e Cotto il ventre , avendo le ma* 
ni diilefe , ed i piedi quali uniti . Quefb è (lata £itu 
di due pezzi , che fi congiungono nella cintura , lènza 
che Ci vegga la giuntura • Quella ancora è (lata ritro- 
vata nella villa Adriana • 

Si ammira per quarto un grazio(b fanciLiIlo di mar - 
no Pario , il quale per il fiore di loto , che ha in 
ccfla , e la delira alla bocca in atto d' intimare il fi- 
lenzio , rapprelenta un Arpocrate . Ha lunghi i capelli* 
dal che giudicano alcun), cn*cfier pofTa il ritratto di An- 
tinoo deificato . Fu quello altresì ritrovato nella ri^ 
ferita villa di Adriano l'anno 1744. 

La quinta , ed ultima di ouefie itatue , che fono nel 
mezzo , è un gladiatore moribondo per una ferita . che 
ha forto la iìniftra mammelb » e giace fopra d fuo 
feudo con la fpada ner terra,(lando con la dettra mano 
appoggiato fu la oafe . Per un cordone , che tiene 
avvolro ìà collo a guidi di armilla . e per li capelli, 
che fembrano unti, e fono tefi forfè per lo fpavenco 
della vicina morte, hanno gli antiquari giudicato , 
che fia uno di iiuei jgbdiatori . che dicevanfi Af/r- 
miiioni . e co' Reiiarj combattevano . La (latua è al 
naturale , e di mulculamra cosi eccellente , che reca 
flupore a tutti i profcflori delle belle arti . Apparte- 
neva alla ilhillre cafaLudovifi de' Prìncipi di Piom« 
bino . V* è chi dice, che il braaio deliro fia aggiunto 
dal Bonarroti . ,. ,. „ 

Sono per le muraglie di quella gran (ahi difpefti 
vari menfobni, che (bfiengono \6. bulli, comprefi 

2uelli . che potano fopra le porte. Sono alcune di 
oone Augufte , e molti incMuti , vedcndofi incifo in 
C^ uno 
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ikio il nome di Cecrjo omCok fiunofo per Vttcìng^ 
jacaBo <U edo £ttiD delle Paludi Fùodiiè . 

STANZA DE' FILOSOFI. 

ENcrafi o» neOa ftama detta de'Filofofi, perchè 
la macgior pane dell'enne qui ladnnate fono 
ficratci di Fuotbfi • ^puDmi(chiatÌDeiò con altti di Poe- 
ti, Oiatorì, Domini iHoihi , ed ancota d'incogniti 
pcriflnagri, cbe fendono fa nccoka si pd numero 
che perla ^oaltià Copra ofpL ctcdece finyolare . Ha 
^neraicameta k (be parca di baflltilieTi tutte guar- 
nice , ed adorne s ed alTintomo tì è diQnfta una 
gradinata a ivtf otdini • Quefta s'inalza »f M'A'"!"^**ì^ 
dal bailo, e fcr?e d'imoafiuacnto all'enne, che tì 
poiano fopta . e die fi andranno defcrivendo , come , 
Ti Hanno dilpolk. e oon qucU*otdiae, che dal eh. 
Monfignor fioìcuì Jobo ftaic regiftrate , e fpicgate nel 
primo tomo di qiieftoMiilèo da e0o pnbblicaro . 

Fcima Cuà opoocninoDerò di oflcnrace ihafGrìlievi 
fominrianjo ilai giro (uperiore . Ivi ibno collocati 
nlconificgi oon ancore, timoni, roftridinavi. tefcbi 
di bofi , gUilande , mloni , e^driùncnti .fpettanti ai 
iagtifici • AdomaTano già qóefti il tempio di Nccni* 
no . oca chida di s. Lotenzo foori delle mqia, cimiterio 
di unu Ciriaca nella via Tibortina . e nd campo Va* 
ano ft nqdi amboni della qoak iono ftaci per lungo 
tempo cmiocati • 

Sopra la poiu , .che dà l' ingreflo a qocfta danza fi 
cfprìme dsu primo la morte di Mdeagro . Vedcfi pri* 
mienunente lo fteilo Mdcaeio in atto di uccidere chi 
gii GootraftaTa le ^glie del dgnale : infecondo luo- 
go ardente nd fuoco il tizzone , da cui £italmente 
dipendcTa la* fua viu , ed ei moribondo nd letto , 
preflo al quale (ono le armi Tue. £no vecchio padre 
ib mefto , piangente Atalanta fua contorte • ed altri 
in atto ammirativo , e compafllonevole , fra anali una 
donna, che gU pone in bocca l' obolo , doe la mo« 
oeu. chegiufta la credenza degli Etnici fervire di* 
cevau per paflare agli Slifi . Può crederti, che fofle que- 
lla U nome di un urna fepolcrale , fu le quali vedonA 
fieouentemcnte dprefle cofe funebri • 

Il fecondo » collocato alla deftra di qnefto . rap- 
pttCenxz una donna , la qude fiedc contempUiàdo unn 
mafchera , che ha in mano , eflendovi un tempietto in 
luntananza. Pidbaflb duenudefiguiecoole mani lo*' 
gate (cgnono unaltro» che le precede. 
Segue nei terzp Diana in veue incanta, ch( con la, 
•- - dc- 
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*7 
dcftra Hrìnse una face , e tiene un areo con la fini* 
ftra, avendo ai piedi un cane» ed ona ceda di ci* 
gpale. 

Nell'ultimo di qucfta fiuciaca fono erprefli Apollo» 
ed una Mola con la lira , 

Nella facctau dirimpetto alla fineiira » fu di efla tro- 
vanti tre altri badirìlievi collocati » nel primo de* qua* 
li alla finiftra i fcolpito on morto portato da varie 
perfone , alcune delle quali eflendo in abito militare , 
credefi , che venga da quella uvola rappreCcntiu la 
pietà militare. 

In quello di mezzo fono efi^refle le funzioni , cbe 
fi facevano, allorché fi abbruciavano i cadaveri, ve* 
dendofi il rogo , ed il defbnto portato da due perfone» 
ed acconwagnato dà donne piangenti » 

Alla deitra nel terzo luogo è Icolpito JEfculapio fe- 
dente col ferpe , ed una donna vcftita » a piccola 
colonnetta appoggiata • alli .piedi della quale è uq, 
ferpe bengroilo» onde fi può credere » che rapprefenti 
Igia , o la dea della fàlute . 

Nell'ultima facciata della danza fono altri quattto 
baflTirìlievi» il primo de' quali » piti proflimo all' ultima 
dcfcritto , rapprefema una Vittoria fbptm carro trion* 
fale» che nella defha tiene un'afta » ed una palma 
nella finiftra . e danno ad efla vicine due figure • 

È il fecondo fcolpito in rofio antico . e vi fi vede 
il finiulacro di una donna , a cui un ferpe cinge la 
teda » e modra di mangiare nella patera , che effci 
tiene in mano» fbndogU ai piedi altra fupplichevole 
donna , che gli ofBre un pomo con un vafo di liquore; 
credefi che alluda agli Orgj di Bacco . 

Singolariilìmo e il terzo , dal quale fono rappreféiK 

tate tre donne vedite » ehe fegnono un Faunetto nudo» 

il quale fuona la buccina » ed efièndovi fbtto incifo 

il nome di Callimaco , fembra che Ci pofla credere, che 

fia quedo il bafiorihevo» del quale Plino parla nella 

feguente maniera (i) : Ex omnitus ( fculptoribns ) aa- 

um maxime eofitomìru inlignis efi CaUimachus fimpir 

ealumniator fin » nte finem kahens dUigentU ^ oà id 

Caci^ouchnot appeilattu » m$morakUt iXimpio mUùbitt* 

di cure modum. tin^us funi ftUuinUs Laans » emendatum 

opus » ftd in quograuam ommm dUigenùà aiftulerk • 

Sopra la porta » che introduce nella contigua ffamza 

dei Cefari » fé ne vede uno, che>fi diipa di «ualche urna 

Sepolcrale » e foixo in efio le xxt Parche Icolpite con 

Diana cacciatrice in atto di recidere lo flame della 

C 1 onuh * 

^ 

(i) Plin. N. H. liir. }4« (^fi* >* pag. miki ipf». . 
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umana vica . Nel mezzo ftanno aflifi Giove , e Miaet- 
va., ai quali da una matrona e prefenuto un fanciullo , 
e! vi è un alerà figura «che dcne fui dorfo una perCbna , 
la quale fta con ncda rideace , e mani rivolte al ciclo . 
Dalla parte della fineftra due ve ne fono, efprt- 
mendofi da quello pofto alla dritta di cfla una donna fe- 
dente , che cantt , e fuona la lira , fidteUando un gatto 
a vifta di due anitre , che danno appefè ad un nuno» 
di albero . 

Quello poOo alla finiftra rapprefimu un piccol tem- 
pio con molte fabbriche ali' intorno . ed una barchetu 
giidata da uomo , che fta in atto di pafTare con efla 
lòtto di un ponte • 

ì>Jtl mezzo della ftanza po(a un' erma co* volti di 
Epicuro , e Metrodoro fuo diCcepolo . i nomi de' quali 
vi fono incifi in Greco . Ella è di ouon maeftro , e 
fii ritrovata i* anno 17)4. nel cavare i fondamenti al 
nuovo portico della bafifica di s. Maria Maggiore . 

In poca lontananza fopra una gran baie fi ycdon 
due ftarae minori del naturale, una di donna ular- 
miente veftita in atto di cadere per lo (pavenro , ri- 
voltando la faccia vetfo la terra , nuda i' altra di giova- 
netto , che ancor egli quafi caduto per terra , pare , che 
voglia con volto irato difenderfi da qualche pericolo^ 
xhe dall' alto lo minacci . Si crede , che rapprelentino 
due fiffliuoli di Niobe fulminati da Apollo , e Diana, 
varie Itatue vedendofene in Roma reiterate dagli an- 
tichi fcultori , e tutte di ottima maniera • 

Collocatt in mezzo ai bulli , e facendo proTpetto 
alla fineflra po(a fopra alto piedeftallo la Itatua di 
Zenone capo delli Stoici , di grandezza naturale , e di 
bellilfimo artificio • Tiene il volume nella deftra , e dal 
petto in giù è involto in un femplice grofio pallio , e 
fu -ritrovata Tanno i7or. nella villa d'Antonino Pio 
pofta tra la viaAppia,»e l'antico Lanuvio« ora città 
Lavinia (i). 

Su le gradinate descritte fono collocati roi. bafti , 
ed erme di altri uomini illuftri , de' anali fi è di £>• 
pra fatta menzione . Con^indando dal. gradino fupe- 
fiore pofto alla finiftra della -^^tu , che dalla gran 
(ala dà l' ingrefio in quefta fVanza , e profegucnoo ia 
giro fi fcendierà al fecondo gradino , finché tutti i bufti» 
o erme fianfi rammentati . 

Il primo dunque è Apulejo , ed ha lun^i capelli , 
come egli medefimo ù. dcfaive nell'Apologia (i) . Fai- 

• * vio 

( Ficor, Vtfiìg^di Rima Atu^ //^r.i, cap. l.p. p* \ f . 
( t ) ApuL ApùL pag, 407, - .^ 

Digitized by LnOOQlC 



rati l'im* 
movio (&). 
I, cfleòdo 

ol filo no* 

*Orfiai , e 
Bellori (4}. 

Quello, che fegoe è Agtcone , non (tpendofi (e firn 
ilRcca cngioo , o pure u comico . Ha inct(b nella 
fpalla finiltra il Tuo nomes maiolamente le tee Ice* 
tre A G A fono fui vecchio , cilendo le alue folla ne- 
ftanrazione, 

Appreflb Tiene Poffidonio, cale credendofi , perchè 
Ailoto affomiglta ad uno riferito dal Bellori (f) , che fi 
coolerva nel DalazzoFamerCyConiloome Greco (b- 
pim il Tcftito , benché quello del Mufèo Capitolino rap- 
prefenti un nomo di età più ftefca . 

L'undedmo , ed il duodcamo erano creduli Epi* 
curi , e (otto di uno era fcticto il nome moderne* 
mente!, che fo fiuto cancellare da chi pre(èdeva al Mu« 
feos da che fii troratar emut già riferita di Epicuro. 
•€ Metrodòro co' nomi antichi fcolpiti , e meszo lo- 
ri dal tempo . L'oodectmo fi crede, che fia un Lifia » 
;1 quale altre due tefte al fuo luogo Ct ne riferiranno. 
Seguono due erme rapprefentand Eraclito , e Aie 
fimili ne fono riportate dal Bellori {€}. 

Tre altre di Socrate troTimfi apprefio molto fittili 
a ravvitarfi ner le ben nove fimexie del voho , Umi^ 
li a quelle di un Sileno* per guanto ne dicono Pia* 
tone. eSenofi»te(7). L'Orfini ne riporta unbuAo, 
che eraneUa galleria Varicana (8), oTefitrora anco 
di prefente • 

Alcibiade è il xriii. tale creduta queft* erma da«l* 

cuni celebri Anriquarj , che l' hanno aitaniamente ol« 

ftrvata, econfrontau tufiimiglianza con lefiucana 

di quefto iUuftre Ateniefè da Tari autori defcrina • •• 

C t Vie* 

(r)B - 



fcl 



;t A 



) R 



(7) 5 ». 

(» Fui. Vrf.par. i. man. <. 
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^f jhfouaottocucda] 

TcoAifto è il jxftitu ^cmt defc cmeifi per h 

ilftoflw laolbt ÌBOi^«BÌpiiflB» am mola ed 



Mono fi oOdflùfltft M Kpiono il m* « che pònui ■ 



lUico Amelia Aawaiao Itpr «mie tili jqbo aono 



• C0«ettkl,ia4a^koiD6olÌbeMO| 

fiMik A ctffittilo ver fc noli» flMbfhc , balli • e 
fiflMditti» cbcdlcflo ci uno* 

PlojUnf rittim lo fcgaC| ed è qiiefta aoAn tetta 
■olio coùSómc eoo quitt, che fivede io Achilie 
Tono iloonktii.,cche<llcrifGettOTaifi colnome 
co MMàhistfo rkrìcÉTtt . 

TakicMIidio i do mU ooAmU colloca» al 

MUB.IIXIII. _ 

TeMe 

M BM. lm.Ul. PkH.nA9.B^ri9n.€olUa. énuRk 

(0 BilUlo€.€ÌÈ.n»tm.%u 

(4) M^f. Cap. tùin. upag. 1$. e %ó. 

U) B€U.pén,umum,%%. 
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DCttte il xniv. cSeado qat* 
àto dallo Spomod), echc» 
foo tempo del 6g. Foomier. 
che ia Greco vi è fcoipitt: 
tdn vnurm Ttaiu factréoig. 
onc dal coofrooto con 1* er- 
Idia ftama .può facilmeacc 

ri« con Greca iaferiziooe • 
» afiomifUandofi aU' imma- 
Samo, dw ripoita il Bcllo- 
I mcdagMa di Comodo bac- 
ee tt Gronovio ( ) } • che pfai« 
Baio dìAntontno Pio. e la 
reca il vero rioacto di Pitta* 

«na perfèta fiMaiflUaina di 
Ettatco dioodfiloiofe. 

è nppretentaeo dalTerma 
m caranen Cosmo il foo 



Vicae poi ma tetta i n cc ydia • 

AnOoUoe è quello, cbe icgiie , perchi mola (bmi« 
glianza ha con un bófto riowrnm nella villa di Adria- 
no in TìTott col nome iacilbvl » e poiTedaco dal 
G.Onca* 

Tereasio devoan citdetn le due eiae ftpxpA • ▼«» 
dcndo£ k medefiflM finmic in una miniatota dellA 



V;iticana.rìp«timdipiià di mille anni di età. 

Che Pindaro d ra pp icfcnrin o l' cerne al mm.» f i r> 
czLiv. paie, che non fi poflainaie perla fomiflian- 
za con Mia dd Pond^pe GmOiniaai . pnbblicata dal 



Canini (4) con il nome mnnliieo ; tanto pid , che ha- 
il diadema » com' em la ttacn& di btooco a quello 
poem Tebano eittta dagli Aieniefi(f)« 

SejneAoloPttfio Fiacco» tale ccedato »• perché allo- 
minia ad una tavola di amano , eh* eia dd oudin. 
Safcleto » e ch*d mcdefimo ctadeva rapprelèntaflc 
quatto poeta, per cfee la tetta coconam dì edeta « 
come fmevano eflere coronad i (atirìd • D* cdcm 
però cotonaranfi aacota gli altri poca . 

AnacfcoBR gtaxioaffimo poem lirico é creduto , che 

rappre(èatirenMXiTi*,epoò fitffene il conmmto 

C 4 con 

(i) Sfotu MifiiL pMf. ffif. 

(t.) Beffar. Imég. IH. Vìr.jmn.\. man. ti. 

(1 ) Gro/wv* Amtiq. Gru. T. u num, 40. 

(4) Canin. honog, Tav. &S. 

(é) Pémfém* iikr, i. cé^. $• 
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1^ 

oop ut meihrfia in bronxo di fecoodA fiandctsa rì- 
pomu 4j1 Bdbri ( r) , e aal Fabbro f ») . 

L* cma iLTii. i d' mcDOiito pcriooiggio • 

Tm ae ufBoiio , cbe fi TQok , che xaMMrcfoidao 
Arato amooMiiopocn, cdimoloaiifttaittcìanKco «1 
j^rimo. «trova odpabóao Famcfe • 

Oi Eiodo fiMOf iodicaie k era tette cooftcndrameo- 
cecoUocate, riportaadooe anche il Belloii due mamù, 
tdooaCoraìohdy. 

Se»dendpal(ècoodo gradino» l'iocontraiio alla pri- 
ma letteieiteiaoDinite* ednenefegnooo poi rappre* 
leocaod ApoUonioTianeo* coofionaando con le medap 
glie rifinite dal Bellori» e dal Fabbro (4) . 

OiOoKio (boole quattro lefte* che veagooo ap- 
ftcno. La prima di ecccllentilfimo (carpello tu lìtro- 



madaun<aTaie(brìinunmiiroaaeicoMtio il cafioe 
del duca Gaetani nello ftradone, chedai. Macia Mq^ • 
gioreTaalLa8erano(f)maratococne(èfi»fle una pie- 
tra ioibcaie, col capo rivolto in giii, e perchè em di noe* 
tf, datole col piccone nn colpo Tal collo , la rccife dal 
bolto, ehibloUa fiiUaftiM». Rirooo fepara 



latefta , ed ilbafto raccolti dal MitelU • e Doodoflo 
caTaiotidimaterialidafiMrìcare, che all'alba di là 
Mflasooe» e'vendetiero poi il mtto. aLFicoroni. Le 
mene corrifpoodono manTìgliofiunente alla defiri* 
tione di Omero . che fi trora nett* amologk (eh ce 
oH'^Sgie di qoeOo principe de' poeti, die rcdeli et 
MCfla nella tanttKcdebre tavola della Tua Apoccofi 9 cbe 
Eomlervaael palano del gran cooteftabile Colonna. 
Aipafia < ctemto » che fi rapprefem dall'erma uvi rw 
OtCleopatmficunmente è l'erma uviit., ppten^ 
datene fiijeilcoofiwico con le dne (tatua di quella ro- 
gane, che fi^vcdooo nalVaricano in fimo dd gran 
corridore avanti la libreria , e nella villa. Media Tal 
monte Pinrio. 

Saflo celebre poetefiaGreoaè mpprefiatatt dall' es- 
ma , ch€ fcgue, fomigfiante ad una riferita dal Bel^ 
lori (7). • 

Bcrci* 

1) 1 , ///. Vtr* pan. a. inBii^4ii» 

,i) J loMf . /tf. mtm. 11. 

[4} 1 17/. Kìr pmrt. i. WOR. &• 

J Ul. Fir. nnm. ft4* 

05 - • •■ 
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^i Rom, Anu lUf.u M^.fa. |Mf . f4^ 
f . tp^i. Bmon. CùlUB. Antif. 
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è cceAico , ^ ArìOotiitco fia npptt&mm dil bo; 
fto Liz. per klomìflitnza con od locafflio di Milotd 
SandetM riporato dil Bellori • e dil MaSd ( 1) . 

Segue ilo' ilcti Stfio • 

Leodamantc ci rappre&nca V erna uni;. • come 
poò ricofiofcerfi da ono riferito dal Mlon {%) » va* 
dendofi ancora nel no(bo il nome indfo . , /" 

Euripide fi Tede (colpito in marmo hi|io, ed €&• 
mila adornino della pileria di Firenze npocmo daU 

Di LiGa*ibnoletreerme. che fegoooo . benÀè il 
nome incifo nella prima fia moderno . li Bellori (4J 
neriporu doefimfli aooeftenoftre» che cflaido cer- 
tamente antiche» ci rendono pili ucon della loro lo* 

nocnte'r oratore i raporeicntaM didl' erma , dbè 
▼ieneapiMo» fa creder fidare ad un bofto fimiliffi: 
mo della galleria di Firenze con l'ilaixione | mali 
ik » che a aaeUa fa troncata la t^ » e ,poftavene un 
altra. Nelfabbaflare lapUxxa avami il^miOTO pw^ 
rico di t. Maria Maggiore » fi rinvenne la tefta p^a 
nella ftanza delle Milodlanee fimile afittp a. i|iieftiL 
ementre fi kyorava il iMifio , pocodifcofto fintroTO 
il foo proprio , che perftttamence con efla teltacom* 
baciava. 

M. Mezio Epafiodtto Uberto di M. .Mezio . die 
fiori nella dittatura di C. Celare « eflendo rappreien* 
tato da una ftatua prefib ilBellori(f}, eclie;fi trova 
nrcfentemente nel palazzo del moape Akien cop 
T Scrizione di cfiò» deve crederi! Terma lèguente, 
che molto lo afbwMglit • 

Erodoto ci rapprelenta l'erma lzziz. avendo moka 
(bmiglianza con una » ch'era del card. Cefi col oomf 
fcritto nel petto , ed è riferita dall' Otfini (é) . 

Tucidide è l'erma fegnente » giacche fi afiomigba 
ad uno riportalo dal BeUoriC?) t che aveva iloome 
incifo in Greco. 

Sono di periooaggi incogniri le quattro erme» chf 

''««««•• m^ 

(i) B 'ir,iuim.€. 

Jl >arr.i. 

C%) E un. t{. 



cu. 



B M. ta 



(6j F péUrt.UMU.%.^gp0L^lim%f. 
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Pitodoto ci lappcfGntt il bofta uixf» OMlcafiaf»* 
lare per diete mao 41 un pcsxo fenxa Tcratu acuc- 
ctcttia. Aflcrifipe loSpoiuo(i}, che fii cniporum per 
open del nwccaiite fenaiiier dà Eklo a HuGìèè, « 
4 oBik dalbaon fcaio dd figoor cacd. Aleflaadco Al* 
bifii» fiDfpUve aMio(cttore . ed amttore delle and* 
ckià* fa tatto Tenife «eflendo poi dalle lae inani paf« 
fato in oneAo Maleo • Se ci laròielcnci Pitodoto com- 

9di£eoone,iiinodocto nel Pannenide per imeib 

sre da Platone , ft uno de' due ftataatj aea- 
jii da Flinio , o alno daSmbooc aooitnaio • non 
poò a flcmfi ; ^ __i» 

A te (sIhb mcoanice lono oopo floeiBo oottocats ■ 

Di Maibiila ce de* Numidiéftaio dairAnftini (&) 
fittdiono un inoiglio in ametifta pel cool c o o co da 
cflo fiuto con uaa tariffima cocntola della ca(a Bar- 
berini , alle quali pietre molto fi aflàmtnieno Je due 
ceOe* che (c|oooo. 

Sono appidlo due tcflc inoogaiée , la ptiau defle 
quali di aria nobile , e auelbla fu ritsorata ncli*a- 
pcifc l'anno lyAu ilouoToftradooe| cba dalLaeeia- 
ao conduce a unta Croce in Gerafidemine • Vo^io* 
no alcnni » che rappcefenti Cameade • ed é in vero 
molto ibinigliante a ouella pofta al nuoLiriii. 

Akre due fé ne redono appreflo , che fi crede « che 
rapprcfimtlno qualche barbaro per k maniera inlolica, 
con k quale hanno la barba aooodaca nella parte in- 
lertoie • Sotto al ^jmo è con antico cacattece (crino: 
iT NVS . INPE ATOR. 

CheCieeronefi rappcefiad dal gran bofio poOoal 
nnm. xcvi. iriene da omld andqnan aderito i «ice al- 
tri £ono molto mcerd» fé al grande Oratore quoto mar- 
mo fi afiomigli • 

Di un Tolomeo re di Egitto è l'erma (ègueme , come 
d(ultt dal diadema , e daUa chioma acconcia di ric- 
ci ; ma quale veramente fia de' tana Tolomei «non può 
aflerìrfi , benché fembri , che fi i>ofia credere Tolomeo 
Apione riportato in un cammeo dal MaSèi ( t ). 

Dalla cotona di pampani , bellezza della guancia , 
igforentd , che fi vede nelf erma , che tcgftc , chiaia* 
mente cifulta , che nmprefenta Bacco • 

Vengono apprefio due tene incognite • 

Poi uu altro Bacco . 

Credono alcuni , che V erma ci. , alla cui tetta è 

taf' 

(i) Spon. Mifi^.fia. ir. p. 117. ttUt. Lugd.i4ti. 
(^) Afoà. Gim. éuu> mim. ip. 
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taf Tolco an panno , npptefcnd AfcUtt TtrcDCtno , e 
oc adducono varie coni ecntre , e tifoni . 

Vaiamo innbailoriEeTO» cononatefU di nn filo* 
fiilb« o di un poca , o feis' anche di Archimede » del 
qnak t' è indio ,*ma a* noftri giorni » il nome • 

STANZA DEGLI IMPERATORI. 

'TX Egniflima di aflunitazioDe (i é la (buna , che oca 
JL^ ttpafla a defirirefe » da elegiadffimi bafErìlteri 
frametaata • In quefta fi oonfervan i badi degrim- 
pccacorì , Cedri » e donne Aogafk di(pofti fecondo la 
ciooolo^ , e poGmo fopa due giadinam • Piende 
la ferie il fao pnncip io dil gradino fuperiofc a mane 
finiftra dall'ingceflo . e terminato ti giro , fi pafla ali* 
inferiore. Gomidando da' baifirilievi ^ 

11 primo adunane di qoelti , che rimane collocato 
fopralafineftra dalla parte ddla piazza^ tappceienm 
vari fimdulli « o fieno Gen| , che con ginodu di car- 
rette, ed abrò fthenano infieme. 

Altro fimiki fitnaro (òpra la prima fineftra ddla 
Acciaia, che làjirofpetro alla pota, e fi veggono 
uomini, elàtiri m diverfi attcggtamenri » e rign, e 
leoni-. 

Nel mezzo ddla ftefia Ceciata tappicfeniaia in mar- 
mo fi mira la cacda od dnghiale . 

Sopra r ultima fineftra fiiulmente i un dtro baflorì- 
licvo dprimente nna cacda drccnfis , o combatrimenco 
con elennrì , ed altri animali . 

In una nicchia nobilmente adomata della &odata 
dìrimpetro alla piazza è coUocaro il odcbre bnfto di 
Giove , dctw il Giovi diUa VdU , perché ftava già 
fèpra Ui potta ò\ palazzo di qoefta famiglia Romana 
vicino alla chidGi di f.Andrea detro pure della Valle,ove 
prefentemente fé ne vede uno di ftucco . E tdta di 
eccdlente (coluta , benché b parte poftetiore di dia 
fia moderna. 

Nella quar» fiudata in altra confimile nicchia 
fi vede hi tefti quafi coloflea di Marco Agrippa , che 
cm fiwlc defla ftatna etetm aqucftogran penboagtio 
nelle (he terme, e nell'.an.i74|. é ftam m qnefto Mafeo 
ftafpormmdawia caui della fiun^Se^ndi nobilt 
Sanefe vidno a i. Mano • 

Alla delira di qoefta fi vede m bafiorilicvo Perico . 
che ha liberam Andromeda dal moftro marino, il 
quale giace eftimo \ ed efiendo ftaro ritrova» nel ri- 
fondare il palazzo Muri a* ss. XII. Apoftoli , e per lun- 
go tempo coofcrvato od pdazzo della villa Panfili det- 
ta 
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oBcbc^iio fimi àdU potut t. Pidoiiìo (i)« fi tcJc 



s m ovswrawp us mUl TlCllI 

mi aoio dd colle AtcbóiioU). * 

Sppcft b pofoi è per «Idao collocata noa tavob 
vocm, oeilaMaletaBoMpìtiMcfcaDo, cdEicolc, 
in jpécdi <bpia « ino (codio » fòoo d ank é an fiooie, 
ofimiefiaceme. cheocoe eoa la deftia o na c aim a , 
cOa conia finìAni tt potti a» alTmaa, dalla quale 
c&ODoleacqoe. Alla fi^amaicno a doeNìnle, 
che o lo MDfoiio. o lo accaieBaoo^émi gìofane, 
OK ha no Telo nella defta, e dair aka UMip le ne Gia- 
dciafieae abbiaccunecM le paiolePONIFATI • VI- 
VAS. SACEKOVS.l^ipoi toao k Ccnnenie i(crì- 
tiooe EPITTNCHANVS . M. AVRIU . CAES . LIB. 
£T . A. CVBICVLO . FONTIBVS . £T . NYMPHB • 
SANCTISSIMIS . mviYM . EX . VOTO . RESTI- 
TVIT.. ed endhaaienic rpieiua dal Febiecd (f \ dlcn- 
do poi aneocon fl haUormero incifii in same dm Fie« 
OD Sano BamU I e poìb finahneott m finniie dal eh. 
IBoo^gnor Bocoui ale docce f^kpinmì dd Mondo 
tomo di qoefto Mn(co. 

Tte ftatae iboo in onefla Aanm collocale , doe- 
die namcBxaao k fene dè^oerlboi^Unperìdi. e 
la tcrxa nu^gglote dd aatorale è in meno di efla 
ftaua . i4i pnma^ che fta fra le due fincftie , é di 
pietra oeiabaGdie» eccdlencemeate fcdpica, xappreun* 
canee on Eiook dorane , e nodo con pelle di leone ia 
«ipo^ che gli icendefopta k ipalk. Ha nella mano 
fidftiadc'ponii, enelkddbarimpiignamra deUada- 
ya, eh' dfeie dorerà di bfonxo, vedendofi nd matmo 
rimboccacom ex eflaJa wfta &cna citroraa (ni Mon- 
ca Areocino nelk Tigna dtmonfignor de'Maffimi ver- 
MTeftacdo , ^comprata per dncad milk di camera 
dd ^Senato » che fino d' allora k collocò nd Campi- 
àoéìo (4). 

l'alerà di ekgantsfiuno fanroro poftagli incoono C>^ 
co k Idia di M. Agrippa, nciovacaran. i744.nelkcD- 
▼hie ddk Tìlk di Adoano in Tivoli . fapìmcnca ooa 
donna , che per aTcìe il capo di beOiffimi fiori coro- 



(i) Fuor. V^ dr JtcHM UhrA. Ci^io. jMf . fi. 

A%J I^ uhi Z&flftf 

(%) Féàm. £CàÌ. Trtq. eap. ti. pég. 174* « «m^ 

(4/ Pfam. Vùt. pof. té. 

FU9r. V4^^ àiKmtL likn U €ép. x. pég. f f. 
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nato , e per tenerne un mazzetto nella mano deftra, 
viene chiamata la Flora , benché dal loogo • nel quale 
e (lata rìtrovau .* e dalle fattezze del rolto pofla cte- 
derfi. che iia il ritratto di Sabina moglie di Adriano 
in età giovanile . Il Tuo panneggiamento è dei piti 
angolari « che ù ammirino nelle antiche (latue » aven* 
do una tunica eccellentemente fcolpita ^ ed elTendo 
ammirabile il pallio per 1* artificio . verità , e finezza 
del lavoro . I^ mani , ed i piedi tono eccellenti » al 
che intieramente non corrifponde il capo; quindi na« 
ice una più forte congettura , che fia un ritratto , e 
che lo (cultore abbia dovuto ubbedire alla verità di 
un volto « feguendo nel rimanente le regole più e£àtte 
dell'arte. 

Nel mezzo della ftaoza (i vede la terza (latua mag- 
giore del naturale » cosi ingegnofamente di duepezzi 
compofta , che non d fcorge la commell'ura , ed e ve- 
ftita con un pallio lavoraco a maraviglia , che le cuopre 
la metà della vita. Po(a con il piede (intflro fopra 
di un fa/Io » appoggiandofi col uniftro braccio al gi- 
nocchio» e ila con la mano deftra in atto d*in(cgnare 
qualche co(a . La gioventù» e Tacconciarara de' ca- 
pelli ha £itto credere ad alcuni , che rapprefenti un 
Antinoo » ma dai più viene giudicato uno di que' pre^ 
cettoii . che ne' bagni infcgnavano la smnaftica » ve- 
dendofi una fimile figura efprclla molte volte nelle 
gemme • Fu ritrovata nella villa Adnana di Tivoli 
ranno '741. 

PafTando adedo alla enumerazione della ferie Im* 
periate » (ì vede in luogo collocato nel gradino fupe- 
riore podo alla finidra dell' ingrelfo nella danza , il 
buflo di Giulio Cefare primo Imperatore di alabadro 
a righe . 

Segue quello di Augudo . 

Indi una teda di Marcello di lui nipote . 

Altra poi di Tiberio , ed un budo del medcfimo col 
panneggiamento di bellilfimo aUbadro fiorito, che 
icmbra un vero drappo . 

Di biandiiifimo marmf) é il budo del (uO fratello 
Drufo , hitto certamente in quei tempi , come ci mani- 
fèda r eccellenza del lavoro . 

Alla (inidra di elio il vede la dimabilifiima teda 
della fua moglie Antonia detta minore » madre di Ger- 
manico « Li Zilla « e Claudio , che fii poi Imperatore . 

La teda di Germanico loro figliuolo viene apprcilo • 

Poi quella della fua moglie Agrippina , moko (lima- 
bile pel lavoro in fpecie del panno , e per e/Tcrc tutta 
ài un pezzo . 

A que- 
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A quefta ne faccoiooo due di Caligata , ooo de* qua- 
It é eccellooccmence fcolpito in baiaUce • 
Segue il bullo di Claudio. 
Indi quello della qainca fua moglie Meflalina • 
Pòi il Du(b della leda » Agrippina minore, di marmo 
molto bianco « e di (Ingoiare Uulcura . 

One ne feguono di Netone . il primo di marmo roxzo, 
e di ferma quali cololTale » die io rappreCenca giovane 
ienza barba » e di faccia gioviale : fiero l'alerò , e 
minacciofe con la barba nafccnte. 

Singolare fopra osni altro di ouefla raccoltale il bu- 
fto , che fegue di Foppea Tua (econda moglie , ritro- 
vato in una vigna in faccia alla chiefa di s. Loren- 
zo fuori delle mura . E quedo entro di un pezzo di 
marmo pavonazzetto , edendo tutuvia la ceda bianca 
fenza una minima macchia» e la vede tutta venata come 
ogni altro pavonazzetto , alche ù può dire , che fia 
un cammeo . Ha fepra la teda un giro facto d' in- 
trecciautura di capelli « tra' q\Ì2h Ci vedono alcuni perni 
di bronzo , onde può crederft,, che vi fodero dei sfiori 
di quedo metallo mdorati , come fi vede rìporuudair 
Agodini ( I ) . 

Viene poi un bellilfimo budo di Galba fomigliantiffi* . 
mo alle medaglie . 

Quello di Occoue . che fegue » é di marmo rozzo^ 
ed arenofo « ma molto pregevole per la rarità , poiché 
canto rare Ibno anche le medaglie di quedo Imperatore. 
Dall' accomodatura tanto adcccaca de' capelli del nodro 
budo ben d vede , eh' erano finti , e podicci . 

Non è men raro il vicino di Vitellio st per la bre- 
vità del fuo impeiid » come ancora perché le foc da- 
tae furono dal Popolo Romano fdegnato maltrattate. 
Il budo di Vefpafiano è di un vago alabadro fiorito» 
e bello, e la tefb é di eccellente lavoro. 

Quello di Tito è fimiliflìmo alle molte medaglie» 
che fi vedono di quedo buon principe , benché roz- 
zo fia il marmo » nel quale fu la teda fcolpiu . 

Di bellifiimo marmo Parlo è la teda di Giulia ficliuo« 
la di Tito, ed e di un perfettilfimo lavoro, e ài una 
eccellenza maravigliofa , la quale è dau ritrovata Cut 
monte Celio nella viUa Cafali predo $, Stefano Roton- 
do. L'acconciatum de* capelli é la dcfia di una della 
galleria difrenze. 
La teda , ckt (egue , rapprefenta Domiziano . 
Singolare per la rarità « e pel lavoro è il budo di 
Domizia Longina fiu moglie di marmo bianco , tutto 

(i) Agojl, Gcm. aM% nitm. Sf, 
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di un pezzo . e fu ritioyato iuCeme eoa la Giulia di 
Ticonella.riterìtt Tilla Cafale { i) • 

La cefta di Nerva » i bufti del quale fono rariflim?, 
é molto bella ima pure credono alcuni 9 chcfiadiAlef- 
ùmdto Algardi . 

AmendUe i bufli di, Traiano Coao di un perfetto 
lavoro , e fbmigliantiflimi colle medaglie » ameiodue ^ 
marmo bianco » ed il primo è tutto di un pezzo • 

Di Piotiaa fono i bufti rarilHmi» tutavia oltre quefto 
di marmo bianco , altro già fé n*é indicato inqueAo 
Mufco nella ftanza del vafo fopra la colonnetta di 
marmo miCchio ; ma quello della ferie è molto pid 
fìmile alle medaglie . 

Marciana forella di Traiano è rappre£éntata dalla tefta» 
che (egue » ed altra ve n*d nella ftanza delle Mi(cel- 
lance. 

Due di Nfatxdia di lei figliuola ci tono in quello Mu« 
ieo, e quella Dofla nella iene è parata la più £bmi- 
giiantc con le unAolari medaglie di dXk: V altra é collo- 
cata nelle Mifcellanee • • 
Di Adriano ce ne fono tre bulli . «no de' quali ha la 
tefladi marmo bianco, e tutto il redo di alabaftro 
orienule trasparente » ed il fecondo fii ritrovata ad 
Anzio (i) . Fu quello Imperatore il primo , che nudrille 
la barba, onde tutti i fuoi ritratti ne hanno il memo 
coperto . Sono fomigliantifUmi co* medaglioni>, e me- 
daglie di elio . 

n bullo di (ftiulia Sabina fua moglie è ben (Ingoiare 
per edere di alabadto orienule con la teda di mar- 
mo bianco, ma d*una particolare pulitura, ed eco* 
ronato di fpighe , come li vede in un medaglione della 
Vaucana di metallo giallo , illullrato dal eh. iignor ab» 
Ridolfino Venuti (0* 

Elio Ccfarc figliuolo addotcivo di Adriano viene rap« 
prcfcntato dal bullo feguente , nel quale (bieca a me* 
raviglia la erande efattezza degli artefici di qne' tem- 
pi , avendolo fcolpito ia un marmo , che lo fa .vedere 
macilente . 

Ne vieae Antinoo , giovane celebre per la faa fin- 
gelare bellezza come può vederii in quella teila, e 
per cficre flato poco oneflamcnte amato da Adriano • 
Marco Antonino Pio è a meraviglia in oucflo bullo 
ra ppreléntato , e fi può facilmente riconofceic al con- 
fr onto delle molte medaglie di ogni fone • 

Di 

fi) F/cor, Vejt. di Roma iiir.i, cap,f.pag. f f. 
( %) Vdp. Vet. Utium. To.^. i.4. e. |. ^f 8. Tav.y. 
( I } jifu, Num, BiUht. Vét, Toma. pM§.i%. num^h* 
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Di due bufti ài Fauflìna maggiore , moglie del Tud^ 
detto Imperatore , il primo è piti dcuto pel rifcoiìrro 
delle fattezze . 

Quattro fono i bulli di Marco Aurelio : due ce lo 
iappre(èntano per anco giovanetto , e due in età pro- 
vetta , tutti di eccellente lavoro , ed il pid bello 
de* due ultimi fu ritrovato nel Tevere dentro Roma • 
Paflando al Cecondo gradino inferiore , e (imilmence 
incominciando dalia finiflra parte, il primo bullo , che 
s'mcontra è di Fauftina minore figliuola dell' altra Fau- 
iiina , e dell' Imperatore Antonino Pio , e moglie di 
M. Aurelio . È queflo di lavoro ecceUentiffimo . e fu 
trovato a Tivoli nella villa di Adriano • 

Karidimo é il bullo di Annio Vero (0 con ogni 
maeflria fcolpito » tutto in un pezzo di marmo Pario 
gialletto riti ovato Tanno 1701 predo la vuAppianel 
territorio di Civita-Lavinia(i)« con quelli d* Antoni- 
PO Pio , M. Aurelio , e Commodo . 

Lucio Vero fratello per adozione . di M. Aurelio, 
e di lui genero per avere fpofato la uu figliuola Lu* 
cilla , ecccllcntemenie è rappreicnuto in quello builo« 
che. pertettamente fi rallomiglia co' medaglioni , e me- 
daglie di quefbo Imperatore . 

Smgolari&imo è il bullo di Lucilla » e de' più rari 
di quello Muleo per 1* eccellenza del lavoro» e per 
r indubitata fcmiglia^^za con le più confervatc me- 
daglie . Fu Quedo trovato in Smime da un cappuccino, 
e portato al cardinal Giufcnpc Renato linTCrali . La 
teda è di marniu Pario , il bullo di alaballro fiorito 
molto vago , ed i capelli podicci da levare , e porre, 
fono di marmo nero . L' altra tetla di quella Impe- 
ratrice non è tanto fomi&liante . 

Il bullo di Commodo e de' più rari e per l'eccellenza 
del lavoro, particolarmente de' capelli , e per eficre 
Aaie con decreto del Senaro demolite le ilatue di quello 
mollro d'impudicizia, e crudeltà . 

Quello di Crifpina rifcontra fedelmente con le me- 
daglie , che abbiamo di quella Imperatrice . 

La rarità delle medaglie di Pertinace rende molto 
pregevole quello nollro bullo, che ad elle perfetta- 
mente aflomiglia . 

Può Io lleilo affèrnurfi del bullo di Madia Scan- 
lilla moglie di Oidio Giuliano , che è di marmo Pario, 
e di un fol pezzo . 

' Stimabile quanto ogn' altro e quello di Peiceooio 

Be- 
co Borion.ColUBan, Rom. Antig. 
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Negro • perchè rapprefinta uà principe » che ialico 
appena all'Imoeio , fa iubico uccub , onde poco tem- 
po vi rimafe di banetc monete , e meno di erigergli 
ftatoe. 

Ancora il boAo di Godio Albbo corrifeoode con 
le medaglie di qoefto Imperatore» ma percné il mar- 
mo ce lo rappve(aua in età giovanile » può crederfi 
che fbfle (colpico neii' occafiooe di akimo de' fiioi fiitct 
illaftri fono i ntceedenò Impenmri. 

Dei ere butti di Settimio Severo, pceziofiflimo è 
qneUo di alabaftro orientale trarparencc , e l«cidiffimo 
a giii(a delle agam , che fii ritrovato nel cavare i 
fondamenti delb chieCa delle Stimate , e Ibprapofta- 
gli ]K>i la lefta di queAo Imperatore ; ed il terzo fi ri- 
trovò ad Anzio (i). 

Ginlia Pia fila Iceooda aM>gMe ci viene ranpiefènuta 
nd hofto , che fegne , nel qoale i anelli tono da le- 
vate « e porre s (^gao evidente , che qoefta Imperatri- 
ce adomavafi co' capelli pofticci . 

Alla ficiczxadcl Tolto» alierribib fnpriri iriiii ed 
alla minaffiofa voltaa di tefta fi^il oolà lu rioo- 
aofiaete Caramlla eiigiato inqiieftidaebdit. il prima 
de* qoali è dt beilifioM porfidio oon la tefta di flucma 
bianco» ecceUentememe (colpita • 

Aflai ftimabile è il bnOo di Settimio Geia , perchè 
CaracaUa» dopo averlo ncci(b , cercò di difttngfeiiie 
HRie le momorìc • 

Qoefte di Macrino deve oompntatli fm i bufti rari» d 
netdiè fii breve il Tuo Imperio ,si perchè era ndiarifimo 
dal Popolo Romano. Fa ritrovato innnavigna mìo 
ai condotti fuori della porta s. Giovanni in un maga 
detto Bafiliob • 

BeUtfOma . e molto rara è la teda di Diadnmeni*- 
no . che ranomiglia nelle £tttezze i medaglioni . e le 
medaglie aflai rare di qucfto Cefitte • U balto poi è di 
preziofo alabaftro agataio. 

Eliogabalo il pili di ogni alno impadico » e cru- 
dele Imperatote .elfendo toso fMXtfi» am hi madre in 
«a luogo foattud fiore degU anni «et viene eoa lagio- 
ne da queAo bufto rappre(eatan> con la limagiar uilP 
eftremicà delle guance . Ville Un^eiaiOR poao più di 
tic anni , e fìa fiMpedm il Senamdi aboliie ogni fiu aie* 
moria, onde moìio ftimabile fi rende qpmfto auKmo • 

La rarità del bufto di Aania Fadboa » mamofUe 

di Éliogahaio » può argooMMarfi dalla fluàfià ddUc me* 

O daglie* 

(t) Fulp. FtuLatiim Tarn. |. fi(f.4« «v* l*Mr-ft. 
Jay. VI. 
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dli^. i la tdte di ounM bìAoco. ed il tefto di 
«D hrilìffimo piTOottxcno , nuto di un pexxo col 
piede. 

Fadk aAai i di rieoooTceie il Tolto ài Maffimino pcf 
il gtui mento , e mdto in fuori , ch'egli ave? a » Gii 
artefici , atTeogoachi me&htaanieote (òolpifieio , con* 
lerravano pelò la nfenigliansa eoo fUoijgiinalt • 

Maffimo ancora eocelieiKenienie è npptaSaaxo in 
^nefto botto aitai IVO, eftiauibile per la bieticà della 
loa Tita. . . . ^ 

Gordiano Africano lenioic , benchi ulifle all' Im- 
perio neli' età di dica ottani^ anni « e pochi gior- 
ni legnaile , tortavia fé qoefto botto alle lue meda- 
gite u^paragiMia , fi riconofceià , che molto lo cado* 

Fbò dirti lo ftefo della tetta di Gordiano Africano 
giotane » la quale è collocata fopra un bellifiimo bu- 
tto « la coi coratza è di lumachella » che aflomiglia 
uniumatutat il panno é d'alabattro rigato : di aUtp 
belìiffimo alabattto è il bottone ruUarpalIa» edil piede . 
di marmo rollb antico corallino • 

Molto fi rafibmi^ onefb marmo alle medaglie 
» che per la ina Tinii militare giunfe ali* 



di . 

bordino PioeeeeUentemente i upptefenuto io que- 

n botto di,Filippo tioTane« ritrorato nella fua nie- 
ahia picfio Chritt • Lavinia , corrifpoode alle meda- 
glie. Ci fappttièna la Tua tenera età , e quel ierio 
«ontegno » eh* ^i aveva. 

Al mcdcfimo confronto con le medaghe può ravvi* 
Aru quello di Traiano Decio, il pili crudele perfecumm 
dei CrifUani. 

Qdnto Erennio foo figliuolo m^figiofe d rapprelent*» 

iDiOftilianolSflittolo minore dd me^efimò Tràjano 
Dedo è. f mgc Icoldta m quatto marmo k 

Benfingolare i il bullo di Ttebdniano Gallo, non 
^ pel lavorò » mi per la {rarità di elio. E il voto 
jmmgliint e ajlc num^e di quefto Imperatore * ed 

Dd due butti di vòhifiano (no <«linoto« il pruno 
«ofl»a; menò anni del fecondo I ma neUe &ue«ae oo» 
imitano aniendueeon le medaglie. . , . 
' La tetta dtGaOieno molto pia Vi raOomi^ia, evi 
è qpiaUK diyàrfità col butto di efio Imperatotc , che 
(ègue. frotgeàdofipetò qttclta vAtittìooe Ancora mi* 
k AwdaÉlte* 

5a. 

Digitized by LnOOQlC 



41 

Sakmiaa fiiA JBDgKc m& credecfi, die ofifle I ca- 
pelli poftlcd » eflmo la capi^iacati di qoefto ba« 
Ho da levare^ e pocxc « come di quelli di Lucilla , e 
Giulia Pia. 

Salooioo loio Bgfinob man^^K è fcolpi» nel bufto 
ièguciice • 

Al coofionto deUe medaclte i qoefto bnOodi Mar- 
co Audio Caitoo» il che può amomemarfi aaeoca dalle 
parole MAGAR, anricaiuemc (occo di cflb indie • 

L'uldmo bufto di quefta eccellente laccolca ci cap- 
pce(ènca Giuliano Apoibta con il pallio da SioCótó^ 
Qual' egli aftecuTa di apparile» portando lunga barbdr 
£fli è fato, e da ncegiarfi . tuttoché xozaamentt (boU 
ì , si pecche fii breve il luo impero » e il per efleit 
sleiue memorie abolite. 



GALLERIA. 

LAgallecìa, cheoca fi pafla a detcrifere, eodla 
qiMle leaocedcndo fi entra per la porta maggiori 
a gran iàla » è nobilmente qdomau ali* intorno 
da dodici riquadri » che con lua cornice ben difpoftt 
abbellifcoQo le pareri . iredeodofi in effi incaftmie iMj. 
lapidi appactenenri m Colombario di Livia Anuufta» 
fiopeito ranno mtf. neUa ria Appm Ticino alb pic^ 
cola chiefii detta Dommt (f a» vnéu » e pubblicato con 
le ftampe da monfignor Bianchini , e iUuftmco dal prò* 
poAo Cori • Sono quefte (ègnate a numero Rdimt* 
no.edAmbico, indicando il Roamno r ocdiat » cai 

SiMÌle furono htroTate, e rArabioo quello^ che gli 
a dato il detto monfi^ior Bianchini. Som detti n« 
quadri fi legge di efleu gran caratteri la oiftributionè 
TltVLI . ATETERIS. OÒLVMBARII . SERVORVMb 
ET . LIDERT . LIVIAE . AVGVSTAE . . o iom 
l'ultima dell' ifaizioni i un bafioriliero di maniem 
Etrutca, ranpreientante un veccUo mexao nudo con 
lim nella deftìa » edunagnnd'aftancUafiniftm. Nel 
▼ano poi della fina porta, inconno a quctla» chedà 
riogiefio Bdhftama delle MilMIanee duna lacalfr 
criiiooe, cberieoida igmochiLniÌBÌ. aGad petut 
loniiimi gioiiii dui J poìoIiijmI foiifnlii di M Annlo 
^SnpP^ t « QpHO Condìo iLeacdo • riso^vaan Ja«» 
«o 1749. Il tettante delle nnad oceupa» da 
' i ibiiiowordinMnmenie dilpoAe 

aaróK" 

MI 
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crali ^ 

Perdié fi proceda col mtmor oidiae 



dcCcrixiooe di quefta fdlcm » (ma opportuno dtoa tri* 
ma» ch^efiadripairim con nuove nocie« dueofaduu 
e m fineftm dà conUfoodente émìgktmnm^ dive 



un fifieftrafie al fine di cAi. Mk pone £000 due 
Tcre» ed apenc» clie deana rnffcHo iioa aUegna 
fala già deumm « e sia db Ame delle àiifecMepec, 
che IQ altimo luofo fi delcrhr^ } fono lime le al- 
tre. La finc(ha poi ficom nel OKtio della fiteciaca, 
ornata con una rinahieia . è polla iocooao alla g lan 
poru delb riferita fila, elieodo ai bd di ella porrà 



umace due niecìitc, aueqoaliieocrirpondooo^ prol^ 
netto doe finefhe laterali alla ÒMliiera • 

' '>poikdelcriiione^elleeofeaell ' 

. atta finiftia delia canceUaca fi 

Lcmkine in fronte » ed ai doe ni 



Icon i t nci a n do poi la de lcr l ik m e delle eofe nella fal« 
leria oontenoie , atta finiftia delia canceUaia fi trorn 
un cippo con ilcriitone in frome » ed ai doe fiandit» 
nna patera» 4d «n prcfericolo s poCaodo fopcadi ciln 
un' altra umetta cinerarta . 

Accanto ti è la prima finta porca , nel vano detta 
qnale è nn gran niedjftallo con (opra il bnfto di Lu- 
cilla di marmo manco. Sol firamtelpino di efla porta 
è collocata un'incognita tefta. 

Potano Ticino due cippi, uno fotto crandc con uim 
Greca ifcrizione . 1* altro fopra di elio pie piccola « 
nel quale Tedefi mlpito un uomo in piedi tutto ac- 
mato , con Greca iicriuone si nella nDote , che nei 
due fianchi. 

Segue un piedtftallo , lopca il quale poGi una Pai* 
lade arioata di afta » e Icudo con ekno Frigio in 
tefta. 

Soma di un quadrato marnio è appieflo collocato 
un appo cinerario , la fiNmie del quaiefi tede a baf- 
lorìliero adoma di un uomo in mesao a dne caTalH 
con ifcrizione } avendo nei fiaochr una paeen, ed mi 
prelericolo. 

Nella vicina nicchia fi Tede una ftann di donna 
feminoda « che diioolba efieie nfiata dal bagno , ed è 
creduta Marciana (breUa di Traiano, che lii ritrovata 
poco fuori detta porta di t. Se ba ft ia no . Sopta il ftoo* 
riiptalo circolare di efà nicdiiaénna tefta incogntca* 

Sotto di ella nicchia vola lu doe looeoli nfuma 
Kpolciale , il cui bafiorifaeTo rapptefema Pkolèrpina da 
Plutone rapita . Vedefi il duro ctcato da TelocilGmi 
deftlieii» precedurida Mercurio, e figoe Cerere ledente 
ooQ la fiiée in mano in altro carro riraeo daduelcrpen- 
n • Sopra l'urna è collocata una plecohi ftatua giaoen« 
te , due rapprtfenu il Nilo • 

Degna di rifieflkmc è laMufa. che figoe . aTendo 
le orecchie ferite , teftimonio indubitaio dell* ufo an- 
tieodegli orecchini, ed è fopra il foo piedeftallo. e 
bafe. 

Una angolare ftama di neto andco, e diparrieo» 

lare 
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httt aniAdo rtctòTattsià nclf e ttffìm dcltetico Ad« 
tJo (i) rapprelcmiaie (Sove col Maùm aclk defbn^ 
e fandali ne' piedi i pqGi fopm «m iMonda ati . Sm 
dì quella é foolpifo alla maoiefa Enaica an (àccnloia 
ttdao ad an'ara . Egli è femioado eoa tefta cinca^ 
panno al cullo, e capelli calaauAmd • Caa fintili ca* 
pelli Ti è feolpifo ua'AMtto cotonata di alkno, ed 
adorno di un panno , eoe gN aiafe k bcacda , eoo 
freccia nella defltca » ed arco nella uitftta ; a per ofcinio 
ii vede una Diana Lucilcfa aroNNa d*areo • a nucado^ 
con velie lunga , (bpravvcAe pieghettata , e diadruMi in 
capo. 

Di raro pregio é poi il vafo dacmrio di ferma 
ettagona . pófto in bilico (bota di un dopo • Ha una 
ifciiione nel mexxo « e negu alni lad iono a riiicTO 
fcolpici vari &nt alaà » ornando il labbio dd vaio 
divcrfe mafcbere da ove , e pampani tametaace . Il 
primo putto (bona due tibie pari » avendo un panno^ 
che gli pende dalle fpalla • Sta il Imodo involio in 
nn panno ; (ofticne con le mani una fincia di vnCb» 
edhaunferto in capo, e l'altro al catto. Datamo^ 
e dal quarto fono tenute delle fiaoook in mano • Hao* 
coglie il quinto delle uve • Dcpli uldmi due uno fno- 
aa la lira , e l'altro ad una colonna appog^ato foonn 
una particolare (pede di tibia , molto fnm^gliinrt al 
flauto *fraverficro ; e tutti fono adornati dt cotona « 
e fiifce » che momaoo la perizia » e bixaarria dello 
fcultote . 

Vitnt in (èguito la raaeflofii poru , die conduce nel* 
la gran («la : e fopa il foo mmdfpixio drcolare pofii 
tmabclla refta . 

Si vede vidno alla porta fopta di un dppo un pi^ 
colo vafo dnerario , u cui bairorilieYo ra|^refiata oli 
Baccante con cinque figure . La prima efpnatc un Fan- 
no, che Tuona un i(aomcnto fìmile allanoftra piva^ 
che per eflere molto crande gli viene da un altro ibAe* 
nuco • Le altre tre tono due Baccanti , ed un Fauno , 
che danzando (uona una (j^cie di timpano s fiMcndo of* 
namenio al labbro del vafo quattro delfini , ckr ato* 
ftraoo di gittate accpiadaUa bocca. 

Egualmente ftngolare alle già defcritle Aamc di Gio* 
ve « ed ara, che k fofhcne , è V alura am fiadlmcn- 
tcrotonda, fu'kqttale pofii una ftacua di nero antico » 
e nel luogo ftcfio ritrovata (i) rappreicntante E(cuU« 
pio « che na nelk deika un tronco , al quale è avvol- 
to 

f I ) Vu/p. Frr. Lai. Tom.\, Ukr.4. c.%, p.^.Téi.^u u 

MrJp.iM.Tav. zìi. 
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to iKèrpenie • e i CumUIì ai piedi. U baflorìlicfo dell* 
«ta rapprefeoui due perfooe uNomo id uà' ara , fa cui 
arde il Anco , in ateo ^ fii crific ait . È la pnnM una 
doooa Telata » e cotonata di attoxo , aocompagoata da 
doe perCme logatt» che portano in mano acerre , e 
caflctK di piofimt • Qnola polfai alla finiftra » da al* 
ere daeaccompi||oaca, e del tutto nada, avendo fo- 
iamente un piceob panno avTolco al fimftro braccio, 
e temndo con la deftca un letpe« e la patera con la 
£niftra« Ambedue le are furono aochteiTcritroTace ad 
Anzio. 

Alta Mula » che ba pure le orecdiic forate , pota» 
le accanto (opra ilfuopiediftallo* 

Segue una niccUa fimile alla prima , entro la quale 
i Diana Ludièra con luMa vede» e fopravvede » cbe 
porta con la deftra una naocola acceft , e tiene con la 
nniftra un panno , cbe le fvblaxza ibpra la tefta . Fa 
ritrovata peìco fiiori della poru di i. ìe b amaao • Sul 
frootirpiiso detta nicchia i una tefta ignou • 

Sotto di ella pofii (u due zoccoli un* urna fepolcra« 
le , che neir anno i74<. fu eftratu dal totterraneo dd« 
la cbielà parrocchiale di i. Btaflo nella città di Nepi • 
Su la finiftra di ella vedendofi Tcolpiie tre donne » una 
delle <|uali fedente fu le calcagna con un bacile in ma- 
no pieno di frutti « (èguendo la quaru nuda dal mez» 
so m fu. in atto diverfare oonùnvafo T acquaio una 
conca . E poi akrà donna fedente pure femmoda « la 
quale con una mano tiene un bambino in atto di To- 
ledo immergere nella conca medcfima ; tenendo con 
la deftra innalzato un panno y ed un' altm , che con 
ambe le mani unifoe i crotali , quafi voglia (onarll • 
Ad ella fta vicino un uomo con faccia da Sileno lèmi- 
Audo iogioocchioni fi>pra un otre gonfio » e tiene 
con la finiftra un fimduUo • innalzando con la delira 
un mazzo di corde in arto di percuoierlo » ed egli 
pieno di (pavento fiede fopra un altro utre. Akr' uo- 
mo fé gli vede vicino • che Buardando in alro , tiene 
con la fioiltra un bacile • Sede finalmente fopra di 
un failo un vecdiio calvo . barbato . e (eminudo , che 
tjeue con la finiftra un albero » (edetfdoili incontro 
lopra^di altro ùm un giovane nudo » il quale eoa 
la delira regge il dcftro piemie ad un putro , che alT 
alhero medchmo fta con la finiftra attaccaro » pofan- 
do col finiftro piede fui ginocchio dd giovane . e eli 
e vicina una duona ritta in piedi in pofimra di chi 
ammira . Nei due fianchi fono fcoipiti due grifi» 
ed il c€»pci'chto è adorno ài cihquc putti « che tetto- 
Ao dei fcftoni . Si crede» che rapprefcnti f amoudua- 
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Mento di un Eiuciullo |>cr'tl gioco òéT JlTcdi^fmo^ 

o & (ileo fepcn gli ttcrì pieni 4i vino o di vcnco. 

I che celebravau e dti Romani , e dai Gted • 

i Paflata qaefta feconda nicchia (ecoe per ordine ani 

( ftatna fedente in (ella cunile , cottocata (òpra di un* 

i ara . Ha nella ótAoL il volume « e nelU nnt(ba una 

[ uvolettadi meoMme. L'ara fi ricoooCx dedicata ad 

I Ercole » ed è ornata con delle 'clare • t kùoùi di 

f quercia , che con bende volanti (ormano on jta- 

zio(b intreccio. Ha nel mezzo TiCttizione» e (otto 

una gran tazza omau di pampani . ellendovi in on 

I lato un porco vitato , e nel altro un arco « e turcaflo. 

Nella parte pofteriore finalmente fi vedeErook » che 

con la deftra tiene il can Ccibeio » e con la finiftm 

la clava . 

^ Viene appreHb una finta poru , (opta il fcontetpt- 
zio della qnale è al (olito una tefta icnou ; e nel vano 
(òpra il fuo jpiedeftallo un bu(b di donna fconofcinta, 
e di bella tcultora . 

Appoggiato al vicino pilaftro (opra di on piedifiallo 
e un Ottlto , che dicono diSdpiooe Africano • 

Occupa il vano deUa porta» che fegue , con telU. 
ignota lui frontcfpizio .una ftatna di Bacco (opra no« 
bile piediftallo • È quefti involto in pelle di caprio con 
ptono pendente dalla finiftta fpalla » e neUa de(ha ma* 
no tiene un grappolo d'uva avidamente guardata da 
una pAnterày* che gli fta ai piedi . 

L'ultima porta ha nel (ilo frontefpizio anch' eiTailfkt 
lefta iocogniu » e nel fuo vano fopra ricco piediftallo vuà 
gran bufto di Trajano con cotona. di querica incapo 
ornau nel mezzo della fronte da piccoli aquila a gm(A 
di pammeo » 

forma il profpetro di òucfta galleria il già detto 
nneftrone con balauftrau di travercino « e fiertaM no- 
bilmente adoma con V arme di Clemente XIL » eden» 
dovi negli Angoli due colonne di particolare marmo 
cipollino, corrifpondenti a ouelle della caoceUata dell' 
Snfl^fib, e (opra vi fono tcfte di deità. 

Poco dal fioefttone difcofta po(a in mezzo (opra duo 
Tocooli di marmo ima grand'uma (epoicnie vagamente 
lavorau a baflorilicvo cqu figure di Nercidi io(hm«Ci 
da moftri marini * 

Pafiando poi all' alrra pirtè delta gatterta a prò* 
feguiroe il gito , fi mirah prima finn porta con le 
(olita teiia incognita nel frontcCpitio , efièodovi nel va« 
no fopra il fuo piediftallo un bufto molto maggiore 
del naturale» ripprefenranre l'Imperatore Antonino Pio. 
Segue Aura poru fimilc in tutto alla , ptima i nel 
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CM YiM i fa^ok Bobìk pìcdìftillo un Apollo Dodo 
di oMuiale giMifcm eoa lin ia maoo . e panoo > 
die ftrmawi fii la dcftn retila » gii pende cuOa u- 



ATamtalpUaftio, die immcdHininirnte foccedc , fo- 
pn il filo piedilkdto fi vede wi bufto fiofouic di 
Adriano » die Im dà akbaftro oricoak crafamme 
kteOa.-cda icftpè'di alabdho a righe bcliiflimo , 
eoe flCMoBa eoecovaflueoBc bb acappo • 

Ndvaoo. dMifi^nedcUa finca porca, ùdaàtna- 
Kfpiuo aoUnn'ineogBica cefta. è coUocaco lopra di 
nnpicdiftallonnboft^dw a Tcaiano fi raflomiglia . 

Scìpie ttpiefio una ftatna di Cexexc fitdence . cpper- 
«acoQVcfte lefàca (bcnilpciso, eacne conladclba 
fluino un nano di fpighc » e paMTeri • Po(a lopra 
nn'ara aonada, fiila quak fi cedono fi^lpinqiittcro 
tefielùdt boe, a corone di nncci a foggìz difellom 
con tiboflKari da (agràicio • che vi^gamcnic la cir- 
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S'incoonapoinaafineftra, Tocco la ooale e collocato 
nappo, oeUacttiftoQtefileggeun'iicrixiooc. eilcn* 
TiiKiéMlarinnanaceza« eduo prefericolo. 

Ailari detta finora pofta incontro alla porta ddla 

Ala omaca . come tii ffm m^ • di ringhiera , looo 

ne abe palmi dodici , e di diametro due , non 

,., labafe, e capitello d'ordine compoCi», e 

Ano di Pteca fimca . detta ancora iapis PoMutu , e 
ooiàaoiòpia diede due ceftc, una di Ercole» di Bacco 
falera, cotonare ambedue ili viti. 

Pid pco&ae a quefta fincftra fi vedon due figure con* 
caK fu lecricittoii da ripofu . La^ prima di meixo rilievo 
tapprcfiaica una giovanetta co' capelli vagamente in- 
^^ifytan ^ die ha una ghirlanda nella detira , ed un 
nomo adk finUha. Elprimc la feconda di tutto ri- 
lievo im giovane veftito di toga , che riene un vafo 
fiMato in atro di &re libazioDe , ed hannoambedue 
le loro iCviaione Greca la prima « e la feconda Lani». 

Pola on'umecca cineraria fi>pra il vicino rocoodo 

poi Tulrima fineOra, (beco alla quale i 
imecca pofta fu un altro piccolo cippo • 



Nefegucnn altro contrcfaici a bailonhcvo. 

Snne on'umecca cineraria, la quale ha m fronte icol- 
pile ere figure con i(crizione, e oe'fianchi una paura, 
ed un pre&cioolo • 

Sopra di un piedeftallo è poi collocata una Mufa , 

che ha la patera nella deftra . ed un haitone nella 

finiftra. .. 

Al 
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Ai Itti dellt porta » che dà 1' uitreflo*4ellA ftttita 
delle Mifcellancc , finalmeote fimo diie cippi con ilcci« 
zioni. 

STANZA DELLE MISCELLANEE; 

in quefla ctmcrt cvftodite Ttrie teftc; 
ebaitt odaplicaci , o incogniti , e che non fer- 
mano ferie . e ri fi>no ancora awane ftacue . la mag- 
^rnarte di mediocre grandezza, eflendo le tefte, e 
1 bttftifT.. ef. kftacue. Le mura fimo adorne eoa 
afcrizioni fino aita qoandtà di ift. , e nella mnn^^ 
^ protpetw aita poru i efprefla la loro qualità con 
le leguenti parole: TITVLI . SEPVLCHRALES , fimo 
Me quali fi Tede nel muro collocato con fiia cornice 
tu baflorìlievo rapprefencaote il monfe di Bacco pei 
la conquifta delle ìndie . 

Pofa nel mezzo della danza fi>pra di un* ara antica 
la ftatua di un Fauno rìdente » che tiene con la de- 
ftta innalzata de' grappoli d*uva. ed il pedo con una 
pelle di caprio nella finiftra • Ai piedi dalla finiftra 
farte ha una capra, che fta col piede deftio d* avanti 
fopra una cefta compofta di vimini , vedendofi appe- 
fak firìaga ad un tronco « ch*é alla ddba deUa ita- 
tua . Qttcfto gruppo di eccellente finltura i di mar- 
no rotto antico » che lo rende ancora niii fingohuc» 
poiché non fi ttoya altra ftatua di quefta crandeaza 
in fimil marmo • Fu ritrovato'-: nelle rovine della villa 
Adriana di Tivoli . 

Poco di(cofto fiidi un'ara parimente antica fi vede 
collocata in un vtno incontro ad una fineftra una fta- 
tua di Agrippina fedente in atto d' indicare il £uo fi- 
|diuolo Nerone , che le fta in piedi alla finiftra p ve- 
itito di takre pretefta con U bolla d'oro al collo » e vo- 
lume nella ddlra • 

Amendue le are furono ritrovate l'anno 174C. in po- 
ca diftanza dalla chie& di s. Sebaftiano fiiori della por« 
ta di quefto nome j altre volte detta Capena . Su queUa, 
che foftiene il Fauno di rofio . fi vede a bafibrilievo da 
una parte Colpito un nomo armato » che rìene la de* 
ilra mnalzata piena di frutri. ed ha il corno dell'ab- 
bondanza nella finiftra. Siede fopra di un toro, che 
Tclocemente corre verfo una donna giacente nuda dal 
mezzo in iu, e che avendo la velie piena di frutti, dà co« 
modo ad un fiiociullo di fcbcrzare, e traftullarfi con elfi. 
Sta efla donna avanti la j)orta di un edificio quadrato 
ed ornato all' iiifomo di feftoni, ed alla cima de merli a 
guifa di porte m eguale diftanza diftribuiti » forgen- 
£ do* 
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dò per eotco l'edificio tfe eiprtffi . Nel deliro lato dell' 
tra i una Vittoria alata in atto di eoacmaie un trofeo, 
ed na foldato (édaice fopra un mucchio di arme • Dalla 
parte finiftra tiene il yittimario un bore , (òpra il ca- 
po dd quale rerCi la patera il (poerdote velaio • Neil* 
ultima ncciaa finalmente entro una cotona di quercia 
fi legge un'ifcrizione. 

Su l'altra , fopra la <iaaie poCi F Agrippina » fono 
lozzamento graffite nei fianchi delle armi » ed in fron* 
te i fcolpiu una ifcrizione • 

A mano dritta di quefta è un piede di fiwtana » o 
altro jomamento, che é di aUbaftro fiorito aflaibeDo» 
con tefta » e zamoa di tigre . ritrovato nella vigna di 
s. Croop in Gerufalemme , ed alla finiftra un Termine 
rappre(entante un Silviano con ghirlanda di bacche di 
lauro in capo » riporuto nelle Tpiciaziooi del priipo 
tonM> di quefto Mufeopag. tf. num. ni* 

Nel vano incontro all'finiftia fu di una baie di mar- 
mo è coUocau una ftatua di Cerere fidente . cai fta 
idladcftra un termine di Giano bifronte, ed alno ve 
n'é alla finiftra con eloiQ in capo, rilerita come fopr« 
nnm.i,.eii« 

Alla deftra della ftatua di rofio (opra un ricco » e 
nobile piediftallo fi vede un groppo di ferma eocei- 
lente di metallo anticamente indorato . È quello com- 
ooftp di tre donne unite nelle i|>aUe . che tono ve* 
jlite d'abito talare, con vefte fuccinta loprappofta . ed 
hanno le tefte ornate con una Luna crelcente , e fiore 
lóto nel mezzo « altra con raggi fefatfi, amendue con 
una fpecie di piieoFrigio, e la terza é cotonaudihuro» 
Tiene una nelle mani un cuitello, ed un ferpe, l'al- 
tra due feci «eh terza una chiave , ed un mazzo 
di feni • Cuftodivafi già quefto preziofe monumento 
dell' antichità . rapprefimcante le tre Parche , o fieno le 
N*mefi . nel Mufeo Chigi vicino a s. Maria Maggiore, 
e fe pubblicato dal fignor de la Chaufle (i) veden* 
dofi ancora nelGrevio , e nelle (piegazioni al fecon- 
do tomo di quefto Mufeo • 

Un belliflimo vafo di metallo, alto circa tre pal- 
mi I pota in bilico , perche polla giiarfi (òpra di un 
piediftallo vicino alla fineftra pili proflima alla porta. 
Ha i manichi , ed il inede modernamente aggiund» 
e fe ritrovato nel porto di Anzio • Dalla ifcnzione, 
che fi legge intono al labbro , e india poi nel pie* 

di* 

(i) Cauf. Muf. Rom, mn. i*pég4\% Toh, u. alt t%. 
Grév, t»m. f . pag. 974. 
Muf. Cap. tom, &• pag, 47* 
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diftallo fi conofce eilere ftato meBo Ttfo iooÈto da 
Mitridate Eupatore ultimo Re di Ponto al ooUegio dd 
Ginnaftarchi Eupatori, trafporcato piobabilmeate «Ro« 
ma da Pompeo il Magno nel fuo trionfo Micridatioo »' 
ed accidenùdmente caduto allora nel mate • Si Tede 
riportato nel fine delle fpiegaxiom al primo tomo di 
queftoMufeo pag. 48. 

Sono i due parapetti delle fioeftie chinfi con «ate 
di ottone « oonfenrandofifi denuo una ftadera degli 
nndcbi oQn il fuo romano tutta di metallo , riporr 
tau ancn*efia nelle Spiegazioni al fecondo tomo di 

auelto Mulco pag. m. con alcuni pefi fino a libbre cento 
i marmo ritrovati nella Terra di s. Gregorio nel ter- 
ritorio Mi Tivoli . Vi è inoltre un tripode con il 
piede piegabile » cb' era altre volte nel riferito Mdèo 
Cbigi Viano a s. Maria Maggiore , e fi vede nel fecon- 
do tomo di quefto Mufeo ( 1 ), e preuo il fig. de la Cban& 
ie. e nelGrevio ; e finalmente un'anuca mifura di 
metallo» ed una celata. 

Tutta la ftanta è cinta da una gradinau a tre or« 
dini di marmo bianco « fu cui fUnno collocati t ba« 
fti» e le piccole ftatue , die fi anderaimo defcriven«» 
do , commciando qui ancora alla finiftra della porta 
del gradino fuperiore , terminato il quale in giro fi 
paficrà al fecondo indi ali* ultimo . cbe rimane vidno 
al pavimento . 

Occupa dunque il primo luogo una tefta con petto 
nudo , vedendovifi incifè le parole GABRIEL . FAER- 
NVS. CREM « Fu quelli un celebre letterato CremoK 
ntCt del Creolo xvi. « e fi crede queftp bullo di Mi- 
abelangiolo BonarroQ • 

Segue una tefla il Giove Serapide di bella manie- 
ra I mancante del modio . eh* efier doveva di alua map 
teru , come fi conofce dal circolare incavo » che ha 
fopra del capo. 

Fafiata la prinu finjpftra s' incontra alla prima una 
cefb di Mercurio con elmo Greco di marmo bigio . 

Trovanfi poi Quattro tefte incognite » la prima di 
vecchio calvo : d uomo con barba la terza ; elafe* 
«onda , e quarta co' capelli accomodati a guifa di par- 
rucca, eficndovi noi un Dufto di alabafbo pemchino con 
tefta di marmo bianco . 

Accanto fi vede la flatuetta di Zenone filofoto, che 
nella finiftra mano riene un ramo di palina . 

Occupa il vicino luogo un bufto di alabailro con 
E % in- 

(i) Muf,CapU.tom.x.pag. 17. Cauf.Muf. Roman, 
totn. X. png. 8. Ta^, ii* Gmv* tom, f . pag* } lé. 
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incognta tefta £ dooat ; e le ftaaiio fictiie altre 
cttique BtAe i n cofiih c » doé qpamo di doone » la pri- 
ma ètfk qaalt co' anelli (ctopliccmaite acconnodatt, 
avendoli in ^^^ nodo la ftcooJa nnid nella pane 



poAeriofedercipo;élateizadÌTjKclilaoon 

cvradtnaftri nMNio bixzaxra » e (omigliame a qnella 
della Meflaisna , che fi Tede in qneftoMnfco» od ha 
f nicimalacapMliainfa fimile afoelladiAaniaFanftt- 
na. L'aldina delle tette è dtimaoniobaibaiocieda* 
lo oimPirfo^oittiMane.cdharelmoGceeolnci^. 

PMlàndoftalk facciata mrimpetto alla posta t*inooo* 
tra alla prima una tefta di donna incocntia • 

Viene poi no botto di Domino Eodbaibo padie di 
Neione con petto nodo • 

Iodi ona tefta d*aomo inc^foita • 

Af^flb è la flacoa di nn JàndBBo teftito • che 
grauofiunente Ichcna con una coionba» ed e di cle- 
t attifixio • 



Vicino aqttefto fi vede mia tefta di donna inoca • 

Segue poi on bofto ben fofolaie. cxedoto di Marco 
Bruto. 

Altri due appreflo rt ne Cono tncogniti . ed dna te« 
fta pure incopita • 

A qoeft' ulama po(a yicina nna ftatoetta o di Alci- 
landio, odi Pirro gtorane in abito nùlitaxe a con elmo 
Greco m capo • 

Segue una tefta di Traiano coi petto nudo; 

S'mcontra poi nn raro bofto » fotto del quale fi 
legge : ZI . NAEAAEZAN . APOY . EnOIEI i e fi cre- 
de dìFocione. 

Finalmente mia tefta (coooGciuta . 

Nella facdam incontro alle fincftre fi trova alla prima 
una t<rfh calva di uomo incognita • 

In fecondo luogo è nna ftatoetta di Diana Elèfia con 
S:i rclU« piedi I e mani di paragone . Ha in capo nna 
torre, e nella vita . fiuta a ferma di erma , tutti i fim- 
bolt propri di quella Deità . a denotare la fi»rza pro« 
dumice del tutto • Pbfii (opra piccolo piediftaUo , il 
cui btflorìlievo rapprefenta nn candelabro ardente, pref- 
i6 al quale fono due figure di donne , ed altre due pid 
lontane . che Tuonano le tibie pari • 

Ve de/i poi una tefta di uomo con poca barba , e ca« 
peUi . creduta di Poftumo giovane • 

Indi il butto di nn Silvano pure barbato con pelle 
dicaprìo all'intorno. 
• Segue unAiigufto. 

Poi un altro fimulacro di Diana Elèfia on poco pid 
grande del già riferito ; e con la fetta,, mani . [e piedi 

di 

Digitized by CjOOQ le 



^i bronzo s riportato nel fine delle gìante tUerpiega- 
zioni dei tomo (ècondo di quefto Mufeo ptg. 74. 

Viene ippreflo una teda incogniu di ttomo barbato i 
alla quale è vicino un bufio fing olaxc , ^e alcuni 
credono , che rapptcfenti Pompeo il grande • 

Indi fi vede ona tefta di uomo incopita • 

Vi è appreilo una ftatuetu di un fatiro involto io 
pelle di Mprìo , che tiene con la mano finiftra la fi- 
ringa, ofia fittola. 

Termina le antichità fu quello gradino collocate una 
tefta incogniu di uomo .\ 

Facendo paflaggio all' «iltima FacciaM alla deftra del- 
la porta j s' incontrano cinque tefte , la prima delle qua- 
li e di marmo Pario rapprefentante un giovane ignoto^ 

La feconda è di una oaocante coronata di edera , che 
aver doveva gli occhi o di argento , o di gemme» 
come coftumavano alcune volte di htt gli antiahi . 
vedcndofi il cavo , nel quale detti occhi dovevano el- 
fcre collocati • 

Appredo viene una bella tefta d' una Venere • 

A quefta è vicina un* altra baccante coronata di pam- 
paiji. 

H la quinta di un giovanetto ignoto • 

Paffata la porta. U prima tefta che s'incontra a! 
larp iiniltro di ella , é di un Silvano di. edere coronato . 

E la feconda di una baccante con la benda» ed è di 
beila fcttltura • 

, Sopra il fecondo fcalino in mezzo alle due fineftre 
lì trova primieramente un erma di donna velata eoa 
doppia effigie ignota , creduu di due Veftali . e ri- 
poruta nelle fpiegazioni al primo tomo di quello Mu* 
(co pag. é. fig. I. 

Accanto è la tefta di Paride con pileo Frigio coperta • 

Si vede poi un bullo di un togato fconoìciuto in 
abito confolare . 

Seguono due tefte incognite, la prima di un uomo, 
di donna la feconda con capelli accomodati a guiia 
di conchiglia • 

Poi Ci trova un erma di Giove Ammone , ftampato 
nelle fuddette fpiegazioni al primo tomo di quello 
Mtt(co pag. <?. M. 4. 

Due altri bum fconofduti Ibno appreilo « il primo 
di donna . e di uomo, il fecondo . 

Sorto al bufto a petto nudo vicino a queft' ultimo 
e i' ifcrizione,che fegue: M. AVRELIVS . ANAIELINS. 

Viene noi una tefta incognita di donna . 

A quefta è vicina un erma di uomo , e donna , ri« 

porcata nelle Spiegazioni fuddette del primo tomo dì 

^ E I qoc- 
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quello Mofeo |Nig. 6. fig. 1. e 9. che per e£ere fquam- 
moCc , Cono creSate ooe «ieicà marine • 

Nel primo ioom del fecondo (calino incontro alla 
por» po(à un boito di nomo' incognito , fesuendone 
alerò di donna , poi due d' uommi « inai uno di 
donna « ,e finafanente uno di uomo , e tutti icono- 
fciuti. 

A oueftt Ticino fi vede un bufto di alabaftro , e 
cefta £ marmo bianco rappreleacante Ifide col modio • 
Seguono noi (èi altri bum • il primo de* quali è d* uo- 
ino fcoooiciuto , il fecondo di Matidia , di altri quac- 
no incogniti « cioè due di uomo , uno 4i donna , e 
4' ultima di uomo. 
, Occupa ilprìmo luogo- del fecondo fealino nella fac- 
data . che n profpetto alle fineftre , una tefta creduta 
di un Amazzone • 

Dopo cjucfta ri è altra teda» che pofa lopra pic- 
colo piedtftallo « nel quale fono ioctfe le feguenti pa- 
role: MEMORIAE. T. FLAVI. EVCARPI . AVON- 
CVLIO.EVROTIS. 

Seguono un bufto « e due tefte fconofciute di uomo • 

Indi un bufto di Lucilla moglie di Lucio Vero Imp. 

Poi una tefta incognitt. 

Vicina a qucQa Te n* è poi una creduta di Catone 
Ccnfotino • 

S' incontrano apprelfo due fconofciuti bufti » il primo 
d' uomo con molti capelli , e petto nudo . di panicolare 
fcultuca , creduto Cecrope re primo di Atene » e ritro- 
Tato Ticino a Napoli , ed il fecondo di donna • 

L'ultima é una tefta creduta di un* Amazzone • 
^ Gontinuandofi il giro , nella mezza facciata . che 
rimane alla deftra di chi entra nella ftanza , (i U tc- 
dere in primo luogo la tefta di un piccolo Fauno ri* 
dente ^ ailai bello. 

. Vicina ad e/Ta i quella di una Baccante coronata di 
pampani , ed utc . 

Vedefi poi la tefta ouafi coloflale di Aleflandro Ma- 
gno con elcgaiui capelli • 

Indi (i trova quella di una Baccante coronata di pam- 
pani , ed ha gli occhi incavati per collocanreli o di ar* 
gento» o di gioie . 

^ L'ultima e di un Bacco gioTanetto coronato di fron- 
di . terminando con quefta la diftrìbuzione del fecon- 
do gradino . 

iSovcndoit oflcrvare in ultimo le antichità collocate 
(opra il terzo gradino più vicino al pavimento, s'in- 
contra alla prima , fu quelle pòfto in mezzo alle due 
nncftte , una tefta di donna incogniu . 

Se- 
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Segue un cippo con tfcrizione . fepoicnde • 

Poi un piccolo bofto di un Giove Terminale • 

Indi altro cippo con una fepolcnle membria ; 

Vicino a qoefto è un marmo rotondo , nel quale 
^ r imprefllone di due piedi . con l'ifcrizione : CIRÉ- 
RI . FRVGIFERAE. eflemio quello. probabilmente un 
voto offèrto a quella deità • 

E r ultima una cefta di donna incognita • 
^ Paflando al gradino pofto di pro(petto alla porta ; 
li vede alla prima un a^ con fepolcrale ifcrixione • 

Se^ue un bufto fcooofciuto • 

Poi un cippo , fu cui a baflorilievo fi vede la dea Ci« 
belo fedente m mezzo a due leoni » e con ifcrizione , e 
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AVVROVAZIONl 

D' Ordine iti KeTercndifliiBo T. Mteftro 
del ikcro Vilisso iTtodo riredalo il pre« 
ftoce libro iodloUco : Difirith^ dilh P//« 
fur0.Scutturif^rMi0ttmn 0/pt0f élpMUì. 
s$ in ìiffmé ^ 9p9Té c^nincisis iéW ab. KUppo 
lìti Ov. noo d bo troTtco niente contro la 
* fina Fede ctctolict i né contro i buon! cofta- 
ml| ed in lede qaefto di prioio Oenntjo 1747. 

Gi$vénni Battèri. 
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